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La maggioranza oggi al voto in ordine s 


Finanziaria - scontro 
Pri e Pii dissociati 
adesso sulla sanità 

Incertezza sull’esito dello scrutinio secreto nell’aula del Senato - Le vane pressioni 
di Craxi * Gerardo Chiaromonte: «E chiaro che non esiste più una coalizione» 



ROMA — La spaccatura è 
Vistosa, aperta, proclamata. 
Sull’ articolo 31 delia legge 
finanziaria (i contributi sa* 
nitari) il pentapartito al Se* 
nato ha perso due alleati per 
strada: i liberali e i repubbli* 
cani. La norma, così come è 
giunta dalla Camera con 
l’inclusione nel reddito sog¬ 
getto a contribuzione sanita¬ 
ria dei cespiti da capitale, 
fabbricati, terreni, questa 
mattina la voteranno soltan* 
to i democristiani, i sociali¬ 
sti, i socialdemocratici. Ma 
sul voto pesa l'incognita del¬ 
lo scrutinio segreto e la tenu¬ 
ta, quindi, del gruppo de di 
cui sono noti i malumori per 
questa norma e per l'essere 
stati costretti a difendere un 


testo nel quale dichiarano di 
non credere. L'appuntamen¬ 
to è per questa mattina in¬ 
torno alle undici quando il 
presidente Amintore Fanfa- 
ni porrà gli emendamenti in 
votazione. 

' Resta la giornata di ieri, 
una delle più tese e convulse 
che abbia vissuto Palazzo 
Madama nell’ultimo periodo 
della sua attività. Mentre in 
aula si susseguivano le vota¬ 
zioni segrete sugli emenda¬ 
menti comunisti (contributi 
previdenziali degli autono¬ 
mi, assegni familiari, ticket, 
stanziamenti per la sanità, 
rendite Inai!), nelle brevi 
pause la maggioranza tene¬ 
va riunioni a ripetizione. Nel 
tardo pomeriggio — dopo tre 


incontri — il bollettino della 
sconfitta: la maggioranza è 
divisa. Liberali e repubblica¬ 
ni mantengono 1 loro emen¬ 
damenti. A nulla sono valse 
le pressioni del presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi, 
esercitate sui leader dei due 
partiti per chiudere senza 
modifiche questo terzo atto 
della legge finanziarla e non 
far tornare quindi il provve¬ 
dimento alla Camera con i 
rischi politici connessi a que¬ 
sto andirivieni. Craxi faceva 
anche sapere di non voler 
apporre la fiducia. I liberali 
dicevano di averglielo impe¬ 
dito minacciando la disso¬ 
ciazione nel voto palese sulla 
stessa fiducia. Ed era chiaro 
a tutti, d’altronde, che in 


questa vicenda parlamenta¬ 
re si rifletteva lo stato più ge¬ 
nerale dei rapporti nella coa¬ 
lizione di governo. «A questo 
punto — commentava Ge¬ 
rardo Chiaromonte — è 
chiaro che non esiste più né 
una maggioranza né un go¬ 
verno». 

Una prima avvisaglia si 
era registrata alle prime bat¬ 
tute della seduta del mattino 
quando giungeva alla prova 
del voto l’unica norma mo¬ 
dificata dal Senato: Il ripri¬ 
stino della soppressione del¬ 
le agevolazioni tariffarie 
praticate dalle ferrovie. Il 

Giuseppe F. Meniteli* 

(Segue in penultima) 


Sud Libano invaso 
Un prigioniero 
israeliano ucciso 

I guerriglieri islamici hanno annunciato di averlo «giustiziato» 
Assassinato esponente ebreo a Beirut - Tensione esplosiva 
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Abusivismo al Sud 
Infuria la polemica 


Polemiche aspre, dopo la manifestazio¬ 
ne dei cinquantamila a Roma, su abusi¬ 
vismo e condono edilizio. Psi, Pii e Psdi, 
assieme a diverse associazioni ambien- 
talistiche, accusano pesantemente I 
sindaci che hanno guidato H corteo. Ri¬ 
sposte molto nette da parte del Pei, di 
sindacalisti, di organizzazioni di inqui¬ 
lini e affittuari e dei sindaci meri¬ 
dionali. A PAG. 2 


MilitelIo:«Ecco 
il vero bilancio» 


Senza l'assistenza, il sostegno alle im¬ 
prese e alla ristrutturazione produttiva, 
ii bilancio Inps ’86 sarebbe In attivo di 
oltre 2.000 miliardi, quasi 8.000 se si 
considerano gli ultimi provvedimenti 
in materia previdenziale. «L’Inps non è 
alla bancarotta», ha detto ieri 11 presi¬ 
dente, Giacinto Militello, presentando 
alla stampa il «bilancio parallelo» dell’I¬ 
stituto. A PAG. 3 


Forse Cossiga la 
promulga a giugno 


Per il 2 giugno Cossiga starebbe prepa¬ 
rando un provvedimento di amnistia e 
indulto; ne beneflcerebbero anche i 
«dissociati» dai terrorismo. La notizia, 
anticipata dall’Europeo, ha trovato 
conferma, ma anche inviti alla pruden¬ 
za: l’assassinio di Landò Conti e opinio¬ 
ni contrastanti nei partiti di governo 
potrebbero determinare un rinvio. 

< A PAG. e 
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li ribasso sollecitato dal Tesoro degli Stati Uniti 

Dollaro in picchiata (1551 lire) 
Monete europee in difficoltà 

Accentuata la manovra per sostenere le esportazioni americane e ridurre I tassi 


ROMA — Il ribasso del dollaro, ri¬ 
preso martedì a New York, è diventa¬ 
to ieri un vero e proprio crollo. Dalle 
1601 lire di martedì si è scesi a 1572 a 
fine mattinata (media ufficiale dei 
cambi), per toccare le 1551 in serata a 
New York. Cinquanta lire di ribasso 
in un solo giorno sono un fatto ecce¬ 
zionale, diffìcilmente spiegabile con 
i giudizi degli operatori. Ad accelera¬ 
re la discesa è stata l’esposizione pre¬ 
sentata dai ministro del Tesoro Ja¬ 
mes Baker al Senato degli Stati Uniti 
martedì. Baker ha detto, senza mezzi 
termini, che la svalutazione ulteriore 
del dollaro era necessaria per resti¬ 
tuire piena concorrenzialità ai pro¬ 
dotti dell’industria americana nei 
confronti di quella europea e giappo- 
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lira irlandese 
“corona danese 


nese. Inoltre Washington fa dipen¬ 
dere la riduzione dei tassi d’interesse 
negli Stati Uniti da precedenti ridu¬ 
zioni in Europa e Giappone: l’unico 
modo per imporre ciò e appunto una 
rivalutazione forzata del marco e 
delio yen passati, rispettivamente, 
da 2,33 a 2,28 marchi e da 180 a 176 
yen per dollaro. Cinque valute euro¬ 
pee sono in difficolta in seguito alla 
rivalutazione del marco: lira irlande¬ 
se, franco belga, corona danese, ster¬ 
lina inglese e lira italiana. La lira si 
mantiene al cambio dì 680 lire col 
marco grazie àgli interventi della 
Banca trltalia. 


ROMA — Ancora guerra di spie sul nostro 
territorio. Dopo le rivelazioni del settimanale 
americano «lime», 11 Pei chiede al Senato che 
si faccia luce sul grave episodio. Vediamo di 
cosa si tratta. Ricordate.! due aliscafi affon¬ 
dati a Messina? Ebbene, sarebbero stati uo¬ 
mini-rana israeliani a portare a termine ra¬ 
zione, contravvenendo ad ogni legge intema¬ 
zionale e operando in dispregio della sovra¬ 
nità del nostro paese. La vicenda, ovviamen¬ 
te, è nelle mani del «Sismi* (il servizio segreto 
militare) che ha già condotto una serie di 
accertamenti dai quali le rivelazioni di ‘«Ti¬ 
me» risulterebbero in parte confermate. 

Ma veniamo ai fatti. Alle 4,30 di giovedì 30 
gennaio scorso, si scopre che due aliscafi di 
proprietà della «Taman Lines Limited», il 
•Tarson» e lo «Svalas*, della serie «PT 50150», 


Verso il 17° Congresso 
Intervista a Rekhlin 


L’alternativa 

r 

é nelle cose, 
diamole una 
base più larga 

La società 
e lo Stato 
sono di fronte 
ad un problema 
strutturale 
£ l’ora 
di aggregare 
le forze 
riformatrici 
11 governo 
di programma 



Nostro servizio 

BEIRUT — Drammatica tensione in Libano: 
mentre praticamente tutto il Sud è ancora 
nella morsa delle truppe israeliane che vi so¬ 
no penetrate in forza da tre giorni, la «Resi¬ 
stenza islamica» ha annunciato a tarda sera 
di aver ucciso uno dei due soldati di Tel Aviv 
fatti prigionieri lunedì e la cui cattura aveva 
costituito il movente immediato della «inva¬ 
sione». Poche ore prima i terroristi della or¬ 
ganizzazione degli «Oppressi della terra» ave¬ 
vano annunciato di aver «giustiziato» a Bei¬ 
rut, come rappresaglia all’attacco israeliano, 
un ebreo libanese sequestrato alcuni mesi 
addietro. E nel pomeriggio anche In almeno 
due villaggi del Sud, attaccati dagli israelia¬ 
ni, vi erano stali morti e feriti. 

L’annuncio della uccisione del soldato cat- 

(Segue in penultima) 


Sugli aliscafi 
affondati 
a Messina 
Tel Aviv tace 


sono stati affondati con cariche esplosive. 
Uno era ancorato nell’antiporto di Messina e 
l’altro al molo dei cantieri Rodriguez, accan¬ 
to ad alcune motovedette della Guardia di 
Finanza. 1 due aliscafi dovevano essere sot¬ 
toposti ad una serie di riparazioni per poi 
essere impiegati sulla linea Larnaka-Junceh. 
E una linea che parte da Cipro e raggiunge il 
porto libanese a nord di Beirut controllato 
dalle milizie cristiano-maronite. La revisio¬ 
ne dei due aliscafi doveva essere portata a 
termine, appunto, dai cantieri Rodriguez. 

Iniziano subito le indagini che hanno im¬ 
mediatamente risvolti clamorosi. Intanto i 
sommozzatori dei carabinieri scoprono che 
alcune cariche subacquee non sono esplose e 

(Segue in penultima) 


A PAG. 8 SERVIZIO DI RENZO STEFANELLI I NELLA FOTO: uno del due ««scafi fatti saltare nei porto di Messina il 30 gennaio 


— Partiamo subito da una 
domanda diretta e un po’ 
brusca. Non c’è il pericolo 
di un certo divario tra la 
discussione precongressua¬ 
le e gli sviluppi della situa¬ 
zione economica, politica e 
sociale del Paese? 

«Questo pericolo c’è, ma 
può essere evitato. La civiltà 
e la libertà del dibattito è un 
grande fatto politico. Cer¬ 
chiamo allora di usare al 
meglio questa liberazione di 
energie. È Interesse di tutti 
evitare una eccessiva frantu¬ 
mazione del confronto ed 
impegnarsi di più« a comin¬ 
ciare dai dirigenti, per dargli 
un centro. Siamo convinti 
che, dopotutto, il grande te¬ 
ma di questo congresso è il 
nostro rapporto con una Ita¬ 
lia che è cambiata, e sta 
cambiando, come da decenni 
non accadeva? Oltre tutto — 
come dici tu — le cose sono 
andate avanti rispetto al 
momento in cui votammo 
nel Cc le Tesi e gli emenda¬ 
menti». ’ J 
— A cosa ti riferisci? 

«Per esempio al sindacato. 
Tra pochi giorni si svolgerà 
il congresso della Cgil e sarà 
chiaro allora che siamo già 
di fronte a un sindacato di¬ 
verso da quello di cui abbia¬ 
mo anche discusso ultima¬ 
mente. Non penso affatto 
che i problemi di fondo di 
identità e di strategia siano 
risolti, ma fatti grossi e nuo¬ 
vi stanno accadendo: si sta i 
incrinando il blocco della 
contrattazione articolata, j 
sono mutati, nei vivo stesso 
di un dibattito di massa, i 
termini della questione de¬ 
mocratica sia per ciò che ri¬ 
guarda i rapporti tra base e 
vertice, sia per il grande 
sforzo che è stato avviato per 
rappresentare i nuovi strati e 
le nuove soggettività della 
forza lavoro. Anche noi, co¬ 
me Pei, dobbiamo spostare 
in avanti U terreno del con¬ 
fronto e delio stimolo critico. 
È solo un esempio. Più in ge¬ 


nerale dobbiamo essere con¬ 
sapevoli della partita che si 
sta giocando negli assetti so¬ 
ciali e del potere e, quindi, 
della necessità di darci un 
progetto politico e program¬ 
matico all’altezza di questa 
sfida». 

— Eccomi nella parte del¬ 
l’avvocato del diavolo. Ci 
sono compagni che osser¬ 
vano: sarebbe stato meglio 
parlare solo dell’alternati¬ 
va e non «infilare» nel mez¬ 
zo i) governo di program¬ 
ma. Ma adesso abbiamo 
una situazione polìtica in 
■ movimento. Tu cosa né di¬ 
ci? 

•A ben vedere 11 rischio di 
un dibattito astratto, su for¬ 
mule, non nasce dalla ricer¬ 
ca, necessaria, di passaggi 
intermedi. Probabilmente 
c'è confusione sull’analisi 
della situazione, sul dove va 
l’Italia. Siamo arrivati ad un 
punto per cui le alternative 
sono nelle cose anche se non 
ancora negli schieramenti 
parlamentari? Se è così la 
nostra proposta non è un di¬ 
segno astratto: perché, in 
qualche modo, comincia a 
stare "sotto” la pelle del pae¬ 
se, così come — del resto — 
ci stanno alternative di de¬ 
stra e progetti di stabilizza¬ 
zione moderata e neo-centri¬ 
sta. Se è così, è oggi che biso¬ 
gna raggruppare le forze di 
sinistra e di progresso par¬ 
tendo dai fatti, dalla stretta 
cui siaraogià giunti in Italia, 
dai dilemmi reali che già so¬ 
no in campo. Perciò l'alter¬ 
nativa non è separabile dalla 
proposta di un governo di 
programma». 

— Insisto. Pone oggi al 
centro! programmi è 11 mo¬ 
do più concreto oppure no 
per far avanzare la situa¬ 
zione in questa direzione? 
«Sì, purché non resti un’af¬ 
fermazione di metodo. An- 

Romano ledete 

(Segue in penultima) 


Condannati a morte tre giovani, due figli di esponenti politici 

Fucilazioni eccellenti a Shangai 

«Violenza carnale» e «molestie» le accuse - La sentenza nel quadro delia campagna con¬ 
tro «il cattivo stile dei figli dei quadri» - Voci di nuove e più clamorose Incriminazioni 


Oel nostro corrispondente 

PECHINO — Fucilazioni 
•eccellenti* a Shanghai. Ie¬ 
ri sono stati condannati In 
appello e immediatamente 
giustiziati tre giovani, col¬ 
pevoli di «violenza carnale» 
e di «molestie». La cosa che 
fa scalpore è però che sta¬ 
volta non si tatta di giova¬ 
ni qualunque: uno, Chen 
Xiaomeng, è figlio dì Chen 

S lwu, ex-responsabile del 
ipartimento propaganda 
della municipalità di 
Shanghai, un’altro, Hu 
Xlaoyang, è figlio dì Hu Li¬ 
tuo, presidente del comita¬ 
to permanente dell’assem¬ 
blea municipale. 

Ad una riunione del co¬ 
rnitelo di partito di Shan¬ 
ghai, tenutesi nel pome¬ 
riggio subito dopo le deci¬ 
sioni del tribunale, Wu 
Bangguo, vice-segretario 


del partito nella città, ha 
dichiarato che «tutti sono 
uguali davanti alia legge, 
chiunque sia colui che in¬ 
frange la legge deve essere 
punito». A sottolineare il 
carattere di «esempio» del¬ 
la sentenza, che si inqua¬ 
dra nella campagna contro 
il «cattivo stile» dei figli dei 
quadri, e a quietare l’opi¬ 
nione diffusa che chi .na 
grosse protezioni può farla 
franca e finiscono male so¬ 
lo i pesci piccolL 
Benché la sentenza non 
riguardi crimini economi¬ 
ci — quelli su cui si con¬ 
centra in particolare la 
campagna — ma crimini 
comuni, probabilmente se¬ 
gna 1'awio di una serie di 
punizioni •eccellenti», in 
cui nei prossimi giorni po¬ 
trebbero essere implicati 
anche nomi più grossi. 


Giornali cinesi di Hong 
Kong, solitamente bene 
informati, hanno fatto i 
nomi dei figli di due «alti 
funzionari», uno dei quali 
membro del comitato cen¬ 
trale del Pcc, che vengono 
processati a Pechino, an¬ 
che se non viene precisato 
il carattere delle accuse. Il 
«Ta kung pao» di Hong 
Kong ha scritto che sarebe 
in corso un processo anche 
contro il figlio di Hu Qiao- 
mu, che è membro dell’uf¬ 
ficio politico e ne viene 
considerato uno dei princi¬ 
pali «ideologhi». Tra i nomi 
dei «rampolli» sotto accusa 
circola anche quello di una 
figlia di Peng Zhen, li pre¬ 
sidente deli’aesemblea na¬ 
zionale, una delie massime 
figure tra 1 dirigenti cinesi, 
che operava In campo eco¬ 


nomico. 

Chen Xiaomeng, uno dei 
giovani fucilati a Shan¬ 
ghai, era redattore della ri¬ 
vista «Democrazia e siste¬ 
ma legale». Hu Xlaoyang, 
l’altro fucilato «eccellente», 
era redattore del «Messag¬ 
gero deU’architettura nel 
mondo*. Il terzo, Ge Zhl- 
wen, lavorava In una pro¬ 
fumeria della città. Erano 
stati accusati, insieme ad 
altri tre condannati a pene 
detentive, di 48 casi di vio¬ 
lenza carnate e di molestie 
e di tre tentate violenza 
carnale tra il 1961 e il 1964. 

La condanna a morte, 
emessa il primo febbraio, è 
stata confermata in appel¬ 
lo ed eseguite immediata¬ 
mente. 


Morto Celi 
un «cattivo» 
amatissimo 


SIENA — Adolfo Celi è morto, poche ore do¬ 
po l’operazione cardiochirurgica a cui era 
stato sottoposto l’altra notte a Siena. Aveva 
64 anni, essendo nato a Messina nel *22. La 
sua figura imponente è legata a indimentica¬ 
bili caratterizzazioni, «cattivo» in 007 e San- 
dokan, protagonista in Amici mìei Aveva un 
solo amore: il teatro. SERVIZI A RAG. 13 

Napoli, i «pentiti» 
ritrattano in massa 

Sono ormai quindici 1 «pentiti» della camorra 
ad aver ritrattato in varia misura le loro ac¬ 
cuse. Alla base di queste azioni la sensazione 
di non essere protetti. A MG. 6 

Vigna formalizza 
inchiesta-strage 

È stata formalizzata ieri l’inchiesta sull'at- 
tentato al treno Napoli-Milano. Confermato 
{Intreccio mafia-camorra-fascìsU. Implica¬ 
to anche il Sismi. A rag. 6 


Così si è votato 
nei congressi 
sei federazioni 




ROMA — Quale quadro 
emerge dalle votazioni nei 
primi sei congressi federali 
del Pd di Vertente, Bolzano, 
Belluno, Siracusa, Enna, Ca¬ 
po d’Orlando, conclusisi do¬ 
menica scorsa? I dati ora di¬ 
sponibili offrono uno spec¬ 
chio puntuale del consenso 
ottenuto dalle Tesi e dagli 
emendamenti, sia nei con¬ 
gressi federali, sla nel con¬ 
gressi di sezione che U hanno 
preceduti. Si può cosi misu¬ 
rane in cifre assolute e In per¬ 
centuali sia il roto di «base», 
sul quale si sono azzardate 
molte supposizioni, sia quel¬ 
lo successivamente espre ss o 
dal delegati ai congressi fe¬ 
derali. Si può dunque verifi¬ 
care anche il funzionamento 
dei canali di rappresentanza 
delie diverse opinioni. 

Queste sei federazioni 
contano complessivamente 


20.741 iscritti, pari alIT.3% 
del totale dei tesserati al Pei 
neil’85.1 delegati ai congres¬ 
si federali erano 768, di cui 
hanno effettivamente parte¬ 
cipato alle votazioni 533 
(queste è una inedia con 
oscillazioni di poche unità). 

Il primo dato è l’approva¬ 
zione delle Tesi e del Docu¬ 
mento programmatico a 
stragrande maggioranza, 
con soli cinque voti contrari 
c 36 astenuti. Gli emenda¬ 
menti riproposti da alcuni 
compagni del Comitato cen¬ 
trale non sono stati accolti, 
salvo in sei casi: a Siracusa 
ì stato approvato l’emen¬ 
damento Bassolino contro 
le centrali nucleari; a Bot¬ 
ano l’emendamento Ca- 

(Segue in penultime) 
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Dopo la manifestazione dei 50.000 a Roma, e le richieste di cambiare la normativa 


Informazione, nella maggioranza 
divampa nuovamente la polemica 


Polemiche su condono e abusivismo Rai: il Psi 


T TUTTI quel giornali che da sempre 
stanno con tutti i governi, trasudano 
oggi indignazione perla •rivolta sanfe¬ 
dista». per la •jacquerie* di quel cittadini che 
lunedì scorso hanno manifestato a Roma per 
chiedere modifiche alla legge sull'abusiva 
smo edilizio. 

Antonio Cederne su •Repubblica• ha scrit¬ 
to che li Pel ha *incltato alia disobbedienza 
civile », a «tarsi giustizia da sé », assumendo 
atteggiamenti te versivi». Tutto questo per¬ 
ché e stata chiesta al governo ed al Parla¬ 
mento la revisione di una legge! La richiesta 
è stata fatta con una manifestazione civile e 
democratica. Non è stato rotto un vetro né 
lanciato un sasso. Ma Cederna — è Incredibi¬ 
le — ha ricordato le Brigate rosse e la politica 
della fermezza del Pel che in questa occasio¬ 
ne sarebbe stata abbandonata. 

Alcuni fra quelli che oggi scrivono sugli 
scempi sono stati i cantori del centrosini¬ 
stra dopo l’affossamento deila legge urbani¬ 
stica di Fiorentino Sullo. I cantori degli anni 
in cui fu dato l’avvio alla speculazione edili¬ 
zia più sfrenata in un clima di euforia per i 
•miracoli economici », la Cassa del Mezzo¬ 


L A MANIFESTAZIONE romana dei sinda- 
ci meridionali contro la legge del condo¬ 
no ha scatenato nella stampa polemiche 
roventi, facendo emergere un grande e difficile 
, problema che sinora, nonostante 1 nostri sforzi, 
era rimasto nell’ombra. C'è chi cerca di capire, 
• di riflettere. E c’è chi, invece, lancia anatemi, 
esprime sdegno, e coglie questa occasione per 
. mettere sotto accusa i comunisti, presentati 
come difensori dell’abusivismo e dello scempio 
- del territorio, o questo tipo di intervento, pur- 
" troppo maggioritario, ignora spesso i più ele¬ 
mentari dati di fatto. 

È dunque necessario chiarire tutti i termini 
delia questione, punto per punto. 

1) Noi non difendiamo certo l’abusivismo, 
1 che consideriamo un capitolo doloroso e dram- 
, matico della storia nazionale; cerchiamo inve¬ 
ce di capire la natura e le ragioni del fenome¬ 
no. Lo Stato, per decenni, è stato assente in 
certe regioni del Mezzogiorno: pochi e spesso 
malformati strumenti urbanistici, nessuna po- 
. litica attiva della casa, disoccupazione ed emi- 

E azione. Così mentre l’edilizia legale, spesso 
jata a interessi speculativi e mafiosi, deva¬ 
stava per conto suo il territorio, operai, conta¬ 
dini , impiegati, emigrati hanno risposto al bi- 
. sogno imperioso della casa arrangiandosi con 


giorno (è vero, Qlovannlno Russo?), lo svi¬ 
luppo del •sommerso• e del ceti emergenti. 

Noi che a quella linea cl opponemmo con 
energia, mettendo In evidenza l'abbandono 
dell’agricoltura, la rovina della montagna e 
della collina, la devastazione delle coste, l’ur¬ 
banizzazione selvaggia, noi, ripeto, fummo 
accusati di «Irriducibile ruralismo*. 

Quando a Palermo diventavano sindaci i 
Lima ed l Clanclmlno e la città veniva presa 
d’assalto dal cemento e dalla mafia, con 
morti e feriti, le •indignazioni» di alcuni cato¬ 
ni laici si ferma vano alla soglia delle elezioni, 
dal momento che t giornali si mobilitavano 
tutti per la Dee contro II ^comuniSmo ». L’o¬ 
perazione politico-culturale che ha provoca¬ 
to ed allargato in misura Incredibile l’abusi¬ 
vismo, è proprio di quegli anni. Ed II tsenso 
dello Stato» di Oiovannino Russo e di altri 
come lui si è manifestato scrivendo sul gior¬ 
nali che hanno appoggiato tutti 1 governi 
promotori di tale operazione. 

Oggi si scopre che, Illegalmente, sono stati 
costruiti •villaggi turistici! (con i contributi 
dello Stato, della Cassa del Mezzogiorno), al¬ 
berghi, alberghetti e case che hanno ammaz¬ 


l’abusivismo. Alloggi costruiti a basso costo, o 
autocostruzioni, una lunga storia dì sacrifici e 
di debiti, nella quale sono poi entrate anche 
iniziative speculative, in un diabolico intreccio, 
che ha creato quartieri e città privi delle condi¬ 
zioni più elementari della vita civile. 

2) Su questa catastrofe è caduta la legge del 
condono; che noi per due anni abbiamo combat¬ 
tuto in Parlamento. È una legge iniqua, perché 
mette tutti sullo stesso piano. T’emigrante e chi 
si è fatto la villa al mare, è una legge che 
sottrae risorse al territorio, perché la maggior 
parte del pagamento previsto è l’oblazione, che 
non va ai Comuni, ma allo Stato per altri fini; è 
una legge contro il Mezzogiorno, perché se fos¬ 
se applicata, sposterebbe al Nord 10-15.000 mi¬ 
liardi; è una legge anticostituzionale perché 
l’amnistia non può essere messa in vendita con 
l’oblazione. Il governo non si è preoccupato 
dell'abusivismo, del territorio, ha mirato solo a 
far quattrini: l’abusivismo come la benzina, lo 
zucchero o il tabacco. E oggi la concreta pro¬ 
spettiva, anche se tutti ci impegnassimo alla 
morte per applicare la legge, e quella di un 
rifiuto, di una evasione di massa, anche perché 
i meno abbienti non possono pagare: e di una 
evasione di massa che solleciterà una condizio¬ 
ne permanente di illegalità e ingovernabilità 
del territorio, e accrescerà il grande distacco 


Psi e Pii attaccano 
Dalla Sicifia dicono 
«Venite a vedere...» 

Un fronte critica la manifestazione dei sindaci per cambiare la legge; 
c’è chi la definisce eversiva * Molti difendono le ragioni della prote¬ 
sta: «Lo Stato prima ha taciuto e ora mostra un volto punitivo» 


ROMA — Un fronte che con 
toni anche esaperati attacca 
I sindaci del Mezzogiorno per 
la manifestazione ai lunedi a 
Roma che reclamava un 
mutamento della legge di 
condono, e un altro fronte 
che invece difende le ragioni 
e la legittimità deila prote¬ 
sta. La questione dei condo¬ 
no divide forze politiche, so¬ 
ciali, culturali. Riportiamo 
le posizioni. 

Per il deputato liberale 
Pacchetti «la marcia del sin¬ 
daci è stata una delle più de¬ 
teriori ed avvilenti manife¬ 
stazioni degli ultimi anni». 
Gli «Amici della terra» hanno 
minacciato di «costruire un 
villino con piscina a piazza 
di Porta Pia a Roma» dinanzi 
al ministero Llpp. «Ci stupi¬ 
sce e cl scandalizza — affer¬ 
ma una nota dell’Inu, l’Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica 
— il carattere eversivo che la 
manifestazione ha assunto 
nei suoi slogan e nelle argo¬ 
mentazioni dei suoi difenso¬ 
ri. Ci stupisce e scandalizza 
che i sindaci denuncino, qua¬ 
le causa dell’abusivismo, 
l’assenza di quegli strumenti 
che proprio a loro toccava di 
formare». 

Per Di Donato, della dire¬ 
zione del Psi «la manifesta¬ 
zione dei sindaci contro il 
condono è tipica di una ten¬ 
denza aii’illegalità organiz¬ 
zata contro lo Stato e le sue 
leggi. E gravissimo l’attegia- 
mento di chi. mascherandosi 
in altre occasioni da difenso¬ 
re ad oltranza del territorio, 
ha prestato o presterà coper¬ 
tura a tutto ciò». «Non abbia¬ 
mo mai condiviso e non con¬ 


dividiamo — afferma il pre¬ 
sidente della Lega ambiente 
Chicco Testa — lo strumento 
della sanatoria dell’abusivi¬ 
smo come metodo per risol¬ 
vere un problema ai questa 
natura. Oggi la legge dà I 
suoi frutti». Il ministro Ntco- 
lazzi rileva che «le elezioni si¬ 
ciliane preoccupano molti. 
Ma la legge va ietta più at¬ 
tentamente: non si può la¬ 
sciarla in balia di manifesta¬ 
zioni demagogiche». 

Sull’altro fronte troviamo 
Donatella Turtura, segreta¬ 
rio confederale della Cgil: 
«Se — dopo anni di tacito as¬ 
senso all’uso clientelare dei 
piani regolatori — lo Stato si 
presenta con un volto fiscale 
e punitivo, la protesta non 
può non esservi ed è legitti¬ 
mo auspicare che ad essa si 
associ anche quella di tutte 
le forze ambientalistiche». 
Mario Columba deputato 
delia Sinistra indipendente e 
docente di ingegneria: «L’a¬ 
busivismo. specialmente nel 
Sud, è figlio delle incapacità 
delia classe politica al gover¬ 
no da 40 anni. Noi vogliamo 
fare di tutto perché gli abusi¬ 
vi rientrino nella legalità. 
Non et preoccupiamo ai fare 
sconti, ma vogliamo creare 
le condizioni perché tutto 
l’abusivismo possa tornare 
sotto il controllo pubblico». 
Maurizio Lotti, responsabile 
de! gruppo Pei della com¬ 
missione Llpp del Senato: «D 
Pei propone ai ricondurre la 
legge in un corretto alveo co¬ 
stituzionale con l'abrogazio¬ 
ne dell'oblazione che ma¬ 
schera una sanatoria penale 
per la quale occorre far ri¬ 
corso all’amnistia; una rigo¬ 



Certe 
indigna¬ 
zioni si 
spiegano 
molto 
poco 


za to le coste meridionali (ed In Liguria è sta¬ 
to fatto anche di peggio). 

Ma perché 1 vandali anziché essere puniti 
sono stati premia ti? Oggi si scopre anche che 
gli alloggi fuori-legge sono tre milioni e mez¬ 
zo e che in Sicilia ed in Calabria sono fuori 
legge l’85% ed 1191%. Ebbene se le cose stan¬ 
no così c’é da chiedersi cosa sia uno Stato che 
In una grande regione conta li 9% di legalità 
ed il 91% di lllegailtà. 

E dopo avere consentito ad una situazione 
del genere il «Corriere», «La Stampa», da Na¬ 
zione» chiedono •fermezza». Qual — hanno 
scritto questi fogli — se do Stato si piega di 
fronte alle pressioni». Capito? La Fiat non ha 
mai • premuto» per modificare leggi, la Con- 
flndustrla, poi, non ne parliamo! Il condono 
fiscale non è stato contrattato? La legge per 


È una 
pessima 
legge: 

per 

questi 

motivi 


trattate, bisognava salvare l’economia italia¬ 
na. 

Ora l’azione per rivedere una legge che, 
oltretutto, si dimostra Inefficace, viene con¬ 
siderata dannosa. (Lo stesso Cederna ha ri¬ 


tta le masse popolari del Sud e lo Stato repub¬ 
blicano. 

3) Non basta piangere, deprecare, lamentar¬ 
si, e comunque il lusso della deprecazione steri¬ 
le non può permetterselo una grande forza po* 
litica come il PcL Noi dunque abbiamo lavora¬ 
to e lavoriamo per orientare il movimento che 
sorge impetuoso nella realtà: non la disobbe¬ 
dienza civile, non il rifiuto di pagare, comun¬ 
que, ma la richiesta di una legge diversa, e di 
una politica diversa. 

4) Le proposte che noi avanziamo da due 
anni sono lineari' e precise e rispondono alle 
ragioni della equità sociale e del territorio. 
Prima di tutto occorre che gli abusivi paghino 
ma in modo diverso. Deve essere soppressa 
l’oblazione, perché è chiaramente incostituzio¬ 
nale e sottrae risorse preziose al territorio e al 
Mezzogiorno. I reati, quindi, si cancellano solo 
con il procedimento costituzionale della amni¬ 
stia. La sanatoria amministrativa deve essere 
invece pagata, ma con gU oneri di urbanizza¬ 
zione che vadano ai Comuni e siano interamen¬ 
te riservati per il recupero del territorio. E in 

S uesti oneri occorre introdurre una netta e ar¬ 
icolata distinzione, perché, per fare due esem¬ 
pi, chi si è fatto la villa al mare deve pagare 
quegli oneri moltiplicati adeguatamente e chi, 
invece, si è costruito la prima casa in una zona 


cordato che In Sicilia sono state presentate 
2000 domande di condono su 800 mila alloggi 
fuori legge). Ed allora? Fermezza cosa do¬ 
vrebbe significare? La demolizione di 800 mi¬ 
la case? Mettere fuori legge tutti gli abitanti 
di queste case? Nella situazione siciliana 
questo sarebbe certamente II regalo migliore 
alla mafia ed alla sua azione per raccogliere 
un consenso di massa da rivolgere contro la 
democrazia. 

Se fossero state distinte le situazioni, I casi, 
le teaìtà di gente che aveva «necessita» effet¬ 
tive, da quelli di chi ha speculato oprofittato, 
non ci sarebbe oggi una situazione diversa? 
E, a questo punto, porvi rimedio non è il 
compito centrale delle forze democra tlche? E 
questa esigenza non è In contraddizione, ma 
e condizione per dare ordine e disciplina In 
questa materia. Le posizioni di rinnovamen¬ 
to e rigore da noi espresse nel 1975, ricordate 
da Cederna, non sono cambiate. Anzi, gli ul¬ 
timi avvenimenti le hanno rese di grande at¬ 
tualità. 

em.ma. 


priva di strumenti urbanistici e di infrastruttu¬ 
re, ed è un emigrato o un disoccupato, deve 
avere un secco sconto. Ciò risponde ad un ele¬ 
mentare criterio di giustizia. 

5) Deve essere chiaro che la migliore legge 
di sanatoria non risolve questo grande proble¬ 
ma se non si apre un nuovo capitolo con una 
nuova politica della casa: legge sul regime dei 
suoli, un grande piano di recupero del territo¬ 
rio e dei centri storici del Mezzogiorno, oggi al 
degrado peggiore, lo sviluppo dell’edilizia pub¬ 
blica e cooperativa, la difesa del suolo e del¬ 
l’ambiente, le opere infrastrutturali. È una 
grande impresa per la quale passeranno la ri¬ 
nascita del Sud, il suo sviluppo,la risposta a 
molti problemi di occupazione. Tutto questo è 
solidarietà con gli scempi edilizi? E elettorali¬ 
smo deteriore? No, è responsabilità nazionale, 
iniziativa di massa, una diffìcile ed alta lotta 
per il cambiamento, e per colmare il fossato 
che separa Io Stato repubblicano dalle grandi 
masse popolari. E in questa impresa noi vor¬ 
remmo si associassero tanti intellettuali e uo¬ 
mini di cultura, che legittimamente sconvolti 
dalla realtà meridionale, non possono chiuder¬ 
si nello sdegno e nella protesta, ma debbono 
dare il loro prezioso contributo al cambiamen¬ 
to. 


accusala 
D e e Agnes 

Fiat-Corsera: la De 
crìtica Psi e governo 

Nuova requisitoria di Martelli contro 
r«arroganza democristiana» - Definita una 
«provocazione» la voce su Sabino Acquavi¬ 
va candidato alla presidenza della Rai 


Lucio Libertini I Mario Sinopoii 
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rosa attuazione della parte 
che riguarda la prevenzio¬ 
ne». Per Becchetti, deputato 
del direttivo del deputati de 
«è ingiustificabile e squalifi¬ 
cante che su un problema di 
vitale importanza quale 
quello 'della , casa vengano 
imbastite campagne di 
stampa di bassa lega. Vanno 
contrastate decisamente tut¬ 
te le iniziative rivolte a far 
slittare la definizione del 
provvedimento oltre il 31 
marzo». 

Il segretario dell’Asppi 
(piccoli proprietari) ribadi¬ 
sce la necessità della sanato¬ 
ria e chiede eventuali ritoc¬ 
chi a favore dei piccoli pro¬ 
prietari. Il segretario deiSu- 
nia Esposito: «Sparare a zero 
contro i sindaci rei di aver 
chiesto una sanatoria che 
consenta il recupero control¬ 
lato delle abitazioni Illegali, 
vuol dire scegliere un’ottica 
giacobina destinata a favori¬ 
re l’espandersi senza limita¬ 
zioni». 

Infine una protesta da 
parte dei sindaci meridiona¬ 
li. Il sindaco di Vittoria, pre¬ 
sidente del «coordinamento», 
ha inviato un telegramma 
alla Rai e a numerosi giorna¬ 
li in cui si dice: «Protesto vi¬ 
vamente per le deformazioni 
dei contenuti della battaglia 
per la modifica del condono 
edilizio intrapresa dai sinda¬ 
ci del Mezzogiorno. Invito le 
loro signorie a visitare anche 
il comune di Vittoria per co¬ 
noscere l’azione di risana¬ 
mento decennale della no¬ 
stra amministrazione che ha 
reso possibile la nostra guida 
del movimento*. 

Gaudio Notori 
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Ecco quanto costa 
poter ottenere 
la sanatoria 


Il condono edilizio, la legge tanto con¬ 
trastata nel Parlamento prima, e poi nel 
Paese, rischia in realtà di saltare, perché 
la stragrande maggioranza degli interes¬ 
sati minaccia di non presentare le do¬ 
mande. 

□ Qaaati soso gfi 


D o vr e b bero essere dieci milioni, tra 
piccati interventi, ristrutturazioni e ap¬ 
partamenti (sono oltre tre milioni e mez¬ 
zo). 

□ Qm lo soie R p er iodo 


condono possono essere presentate fino al 
31 marzo '85. Dopo quella data è possibile 
ottenere la sanatoria fino al 30 settembre, 
ma pagando una sovrattassa mensile del 
2% sull’oblazione. Significa che chi pre¬ 
senta la domanda ad aprile paga il 2% in 
piu, chi a maggio il 4%, chi a giugno il 
6%, chi a luglio 1*8%, chi ad agosto il 10%, 
chi a settembre II12%. Si può a ncor a esse» 
re condonati fino al marzo deil’87%, ma 
si dovrà raddoppiare l’oblazione. Per i ri¬ 
tardatari, il bulldozer o Faequistóone de¬ 
gli immobili al patrimonio pubblico. 


Dopo le ripetute scadenze il Parlamen¬ 
to, su iniziativa del Pei, ha imposto la ria¬ 
pertura dei termini. Eccoti. Le istanze di 


Per gli abusi più grari si pagherà a mq, 
per quelli commessi fino al 1* settembre 
'67 5.000 lire, per quelli fino al 29 gennaio 
*77 25.000 lire e per quelli fino ai I* ottobre 


Sfratti: martedì i sindaci a Roma 


38.000 lire. 

Per Je costruzioni, senza licenza o con¬ 
cessione, ma conformi alle norme urbani¬ 
stiche all’entrata in vigore delta legge, ri¬ 
spettivamente LODO, 15.000 e 25300 lire al 
mq. 

Per gii stessi motivi, ma in regola con 
gii strumenti urbanistici al momento 
dell'inizio dei lavori, rispettivamente 
2400,12.000 e 20.000 lire al mq. 

Per le opere In difformità, senza au¬ 
mento dei volume consentito, rispettiva¬ 
mente L500,4.000 e 8.000 lire al mq. 

Per le opere di restauro conservativo: 
1.500,4J0S e 8400 al mq. 

Per le opere di restauro e di risanamen¬ 
to: 13W0,2^00 e 5J00 tire al mq. 

Inoltre dovranno essere pagati gU one¬ 
ri di conces si one la cui entità è stabilita 
dalle Regioni. j 


ROMA —- Il tribunale civile 
di Milano potrebbe congela¬ 
re le azioni del gruppo Rizzo- 
li-Corsera in attesa di deci¬ 
dere sulla legittimità dei re¬ 
centi passaggi di pacchetti 
azionari, in virtù dei quali la- 
Fiat ha assunto una posizio¬ 
ne dominante nel gruppo mi¬ 
lanese. Ieri mattina, infatti, 
il garante della legge — pro¬ 
fessor Sinopoii — ha infor¬ 
mato là commissione Interni 
della Camera di aver chiesto 
al tribunale 1 provvedimenti 
cautelari previsti dalla nor¬ 
mativa antitrust. 

La discussione che si è 
svolta ieri in commissione — 
per buona parte incentrata 
sul quesito: la decisione del 
garante di portare la Fiat in 
tribunale e stata o no in¬ 
fluenzata da indebite pres¬ 
sioni? — ha rilevato quanto 
profondi e aspri siano i con¬ 
flitti tra De e Psi sul versante 
dell’informazione. Tanto più 
che nelle stesse ore ha ripre¬ 
so a divampare anche la po¬ 
lemica sulla Rai; con un 
nuovo e durissimo attacco di 
Martelli alla De e a quella 
che è liquidata come provo¬ 
cazione contro Psi e Craxi: la 
voce, diffusasi ieri e accredi¬ 
tata da ambienti de, secondo 
la quale Sabino Acquavlva, 
capo della segreteria di Cra¬ 
si, sarebbe il nuovo candida¬ 
to alla presidenza Rai. 

RAI — Ieri alcuni giornali 
hanno registrato l’indiscre¬ 
zione su Sabino Acquavlva, 
attualmente già ne) vertice 
di una consociata Rai, la Si- 
pra. Se cosi fosse, vorrebbe 
dire che il Psi, al di 14 delle 
cose dette, avrebbe di fatto 
rinunciato a Camiti. Acqua¬ 
viva non ha ritenuto, sino a 
questo momento, di smenti¬ 
re le voci che lo riguardano; 
d’altra parte comincia a di¬ 
ventare davvero sconcertan¬ 
te questa insistita ricerca di 
eventuali sostituti di Pierre 
Camiti nelle stanze di Palaz¬ 
zo Chigi, tra i più stretti col- 
laboratori di Craxi. Tuttavia 
altri esponenti socialisti 
hanno reagito con crescente 
durezza all’indiscrezione, 
inasprendo sia la polemica 
con la De sia razione tesa a 
porre fortemente In dubbio 
la legittimità della posizione 
di Biagio Agnes, direttore 
generata delia Rai, che ha 
poteri nuovi e ampi assegna¬ 
tigli da una legge del 1965, 
mentre è in canea un consi- 


ROMA — Dopo il rifiuto della 
mag g iora nz a e del governo di 
adottare con urgenza un prov¬ 
vedimento per arrestare la va¬ 
langa degli sfratti, martedì 
verranno a Roma per prote¬ 
stare e per prendere decisioni 
per smuovere l’inerzia gover¬ 
nativa i sindaci delle grandi 
città e delle aree ad alta tensio¬ 
ne abitativa. Ieri un’altra ■fu¬ 
mata nera- nel vertice del 
pentapartito che su tentando 
«n’intesa sulle modifiche ah 
l'equo canone. L’esigenza di 


immediate misure per la gra¬ 
duazione degli sfratti di neces¬ 
sità e la sospensione di quelli 
immotimi è stata ribadita 
dai sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicet e Untat. 

Duro il giudizio def segreta¬ 
rio delta Cgil Donatella Turtu¬ 
ra: il g overno non può scaval¬ 
care l’emergenza. Un inter¬ 
vento, anche misurato, delle 
forze deii’oniine e delie autori¬ 
tà giudiziarie locali, pure Indi¬ 
spensabile, non risolve il que¬ 
sito di fende; là mobilità dà ca¬ 


sa a casa, che richiede un’azio- 
ne concentrata dei soggetti 
pubblici locali. Il governo che 
non ri esce a superare le pro¬ 
prie d iv e rg e nz e interne, da 
tempo si rifiuta di ricever e le 
Confederazioni. Ma la rivalu¬ 
tazione dei canoni e l’eventua¬ 
le ricorso ai patti in deroga — 
per i loro effetti sull’inflazio¬ 
ne, sulle retribuzioni e suITe- 
dilìzta — non p sso unu essere 
In alcun modo materia esclu¬ 
siva del potere esecutivo. Insi¬ 


to urgente. Siamo d’accordo 
con i sindacati inquilini per 
intensificare le iniziative di 

lotta. 

La decisione di non ricorre¬ 
re ad un p r o vvedimento di 
proroga degli sfratti — ha det¬ 
to Francesco Carole®, segreta¬ 
rio del movimento federativo 
de mocra tico —non può essere 
motivata sostenendo che è fi¬ 
nita, finalmente, l’emergenza 
che non finisce quando ri deci¬ 
de di nbn prorogare gU sfratti, 
semmai quando si riapra il 


secutivo socialista. Più tardi 
è stato reso noto un articolo 
di PilHtterf per r«AvanttK 
nei quale si invitano i presi¬ 
denti delta Camere a dare 
chiarimenti sul «mostro giu¬ 
ridico* costituito dalla coesi¬ 
stenza tra il «nuovo Agnes» e 
il «vecchio consiglio». Pilllt- 
teri sollecita la nomina del 
nuovo consiglio conferman¬ 
do i candidati del Psi: Canti¬ 
ti, Pini e Pedullà; adombra 
l’ipotesi che uno de) consi¬ 
glieri eletti U 14 novembre e 
dichiarati decaduti in gen¬ 
naio, possa accampare qual¬ 
che diritto aggrovigliando 
ancor più la vicenda; attacca 
ITri per aver lottizzato la no¬ 
mina dei sindaci Rat 
In serata sono giunte le 
bordate di Martelli, prima 
con una conferenza stampa 
a Palermo, poi nella tribuna 
politica: «Pierre Camiti resta 
Il candidato alta pre s idenza 
Ral~ altri debbono rinun¬ 
ciare aU’airoganxa e alta 


Sabino Acquaviva 


prepotenza. In Rai 11 potere 
de e straripante perché una 
I legge mal congegnata lo 
! concentra sul direttore gene¬ 
rale... la De deve rinunciare a 
pretese illegali, deve rispet¬ 
tare la legge». Martelli ha 
parlato anche di tv private 
riconoscendo «che c’è un 
problema rappresentato 
dall’eccessiva concehtrazlo- 
nè dei canali privati..., sarà 
ragionevole porre limiti a 
questa concentrazione». Im¬ 
mediata la replica del «Popo¬ 
lo»: «In Rai non c’è alcun mo¬ 
stro giuridico, è il Psi che 
ostacola reiezione del consi¬ 
glio e pratica logiche preva- 
ricatrici». 

R1ZZOLI — Il garante ha 
difeso vigorosamente il pro¬ 
prio operato e ha ribadito 
che la decisione di ricorrere 
al tribunale — il 18 gennaio 
scorso — contro la posizione 
dominante assunta dalla 
Fiat nel gruppo Rlzzoli-Cor- 
sera, non fu né repentina né 
condizionata da «impazienze 
e intemperanze»: non avreb¬ 
bero pesato, insomma, né le 
impazienze del sottosegreta¬ 
rio Amato, né le intemperan¬ 
ze di esponenti del Psi. Sino- 
poli ha infine ribadito la ne¬ 
cessità che per l’editoria sia¬ 
no approntate norme più ef¬ 
ficaci per contrastare le con¬ 
centrazioni. Ma il garante ha 
fornito ieri mattina un’altra 
sconcertante notizia: rispon¬ 
dendo a un quesito posto 
dall’on. Bernardi (Pel) 11 pro¬ 
fessor Sinopoii ha detto che 
il servizio per l’editoria 

g ranca della presidenza del 
msiglio) non gli ha ancora 
trasmesso gli atti delle ope¬ 
razioni in base alle quali il 
«Mattino* di Napoli e stato 
ceduto alla «cordata Roma- 
nazzì», costituendo con la 
«Gazzetta del Mezzogiorno* 
un trust a dominanza de. 
Dove sono queste carte? Per¬ 
ché si sono fermate per stra¬ 
da? 

La rivendicatone di auto¬ 
nomia e l’operato del garan¬ 
te hanno ricevuto diffusi ap¬ 
prezzamenti ma hanno ri¬ 
confermato grosse divisioni 
nella maggioranza. Il de Ba¬ 
iestracci na non solo conte¬ 
stato l’azione del garante nel 
caso Fiat-Rizzoll, ma ha in 
pratica ribadito che pressio¬ 
ni ci sono state e sono state 
subite. Arbasino (Pri) ha po¬ 
sto il problema In altro mo¬ 
do: la legge va tutelata con 
una garanzia non più mono- 
cratìca ma collegiale, «anche 
per evitare quella collegiali¬ 
tà di fatto che sembra essersi 
instaurata tra garante ed 
esecutivo*. Un altro de — Il 
capogruppo in commissione. 
Zolla—ha sostenuto tesi op¬ 
poste a quelle di Balestrateci, 
avallando l’operato del ga¬ 
rante e invitando a non con¬ 
fondersi tra trust buoni e 
trust cattivi. Arroganze e 
contraddizioni c) sono state 
da parte di esponenti del Pst 
— ha detto Bernardi —, non 
si può essere contro Agnelli e 
per Berlusconi o viceversa; 
ma ciò non può offuscare le 
situazioni gravi e pericolose 
che si sono costituite nel set¬ 
tore dell’editoria, l processi 
di concentrazione che inte¬ 
ressano l’intero sistema del¬ 
ta comunicazione, né l’obbli¬ 
go di contrastarle. Oggi nuo¬ 
vo round: nelle commissioni 
si discutono le modifiche al¬ 
ta legge per l’editoria e le 
proposte di regolamentazio¬ 
ne delle tv private. 


/ 
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Presentato Ieri alla stampa II «bilancio parallelo» del 1986 


«Il sistema previdenziale 
non è alla bancarotta» 
dice il presidente Inps 

Militello: chi vuole demolire le pensioni «pubbliche» dovrà rifare tutti i conti - Separate 
assistenza e previdenza - Da un deficit di 18.157 miliardi a un attivo di quasi 8.000 miliardi 


ROMA — L’operazlone-pull- 
zla è fatta, ora tocca alle for- 
ze politiche e al governo 
trarne tutte le conseguenze. 
L’Inps, con tutti i suol pro¬ 
blemi, non è alla bancarotta; 
11 sistema previdenziale pub¬ 
blico non è «una casa che 
brucia*, e chi — 1 privati — 
aveva puntato sulla sua de¬ 
molizione per trovare uno 
spazio deve rifare 1 suoi con¬ 
ti. Con toni pacati, ma fermi, 
il presidente dell'Inps, Gia¬ 
cinto Militello, ha presentato 
ieri alla stampa un poderoso 
studio che cambia tuttè le ci¬ 
fre del bilancio. L’intera spe¬ 
sa è stata riaccorpata per 
funzioni, per destinazioni. SI 
è rivelata così, dietro la con¬ 
fusione finora imperante tra 
prestazioni previdenziali, as¬ 
sistenziali e di altra natura, 
la gigantesca distribuzione 
di risorse che si è operata in 
questi anni attraverso l'Isti¬ 
tuto. 

Il .bilancio parallelo* illu¬ 
strato ieri rivela che se i con¬ 
ti dell’Inps fossero depurati 
dalle voci non previdenziali 
(assistenza, e anche sostegno 
a settori, o categorie), quello 
che era un deficit di 16.157 


miliardi (10.202 aggiornando 
il bilancio con la legislazione 
ultima) diviene un attivo di 
2.806 miliardi (ben 7.858, nel 
secondo caso). Emerge ciò 
che volutamente si era tenu¬ 
to sommerso: 24.221 miliardi 
di assistenza, più di 22.000 
miliardi di «altro* della pre¬ 
videnza, anche se non si trat¬ 
ta in questo caso di interven¬ 
ti assistenziali (7.062 miliar¬ 
di di integrazioni salariali, 
pre-penslonamenti, etc.; 
15-784 di sostegno alle im¬ 
prése). Le gestioni previden¬ 
ziali vere e proprie vanno 
tutte in attivo, tranne quella 
dei coltivatori diretti, che pe¬ 
rò migliora. Finora (e tutto¬ 
ra) sono stati 1 lavoratori di¬ 
pendenti a finanziare con 1 
loro contributi anche la «non 
previdenza*. 

L’orizzonte — e non solo 
quello immediato — diviene 
più chiaro, più facile dovreb¬ 
be essere impostare su que¬ 
sta base le ipòtesi di riforma 


Gestioni del «Bilancio parallelo» 


(in miliardi) 


(1) Lavoratori dipendenti 

(2) Coltivatori diretti 
coloni e mezzadri 

3) Artigiani 

4 Commercianti 

5) Gestioni minori 

TOTALE PREVIDENZA 

4- 5.895 

- 1.443 
+ 1.803 
+ 1.565 
+ 40 

+ 7.858 

! 

[- 6.012) 

- 5.284) 
+ 565 

+ 288 
+ 28 

-10.403) 

(6) Assistenza a carico 



dello Stato 

-12.220 


+ 201] 

tnterven. economici sociali 

“ 5.840 


-1 

TOTALE «NON PREVIDENZA» 

-18.060 

(+ 201) 


NOTA: tra parente*} la cifre dei bilancio ufficiale, tutti i dati tono a legislazione 
aggiornata (decreti di fine '8$. finanziaria '88 


del sistema. Con un richia¬ 
mo molto forte alla solida¬ 
rietà, Militello ha inquadra¬ 
to la prestazione del «bilan¬ 
cio parallelo* In una corrente 
contraria a quella che negli 
ultimi anni ha tentato di ac¬ 
creditare «l’ognuno per sè»; e 
ha rilanciato invece l’idea 
che divenga, di fronte al de¬ 
ficit pubblico, più acuto il 
problema di trovarne nuove 


forme di finanziamento. Per 
esempio, ha affermato, l’as¬ 
sistenza e la sanità vanno fi¬ 
nanziate attraverso il prelie¬ 
vo fiscale, e non con 1 contri¬ 
buti. ■ 

Il presidente dell’Inps ha 
definito il bilancio parallelo 
«una iniziativa coraggiosa*, 
che si scontra con gli interes¬ 
si crescenti del mondo eco¬ 
nomico sulla previdenza; 


Alla Confindustria non 
è piaciuto, da Psi e De 
invece segnali positivi 

ROMA — Alla Confindustria il bilancio parallelo non è piaciuto. Il 
direttivo degli industriali accusa infatti il presidente dell’Inps di 
aver introdotto, con una «operazione per moltfVersi impropria* e 
«fuorviente* elementi di maggior confusione. Il punto che più scot¬ 
ta agli industriali i quello dei sostegni che le imprese hanno rice¬ 
vuto in questi anni: U direttivo ha ritenuto «del tutto inaccettabili 
tesi che mirino a configurare alcuni interventi sociali come conse¬ 
guenze di misura di politica industriale*. 

E stata Tunica voce discorde, ieri, in una serie di reazioni positi¬ 
ve. Agostino Marianetti, responsabile sicurezza sociale del Psi, ha 
dichiarato il proprio favore, mentre alla Camera Nino Cristofori 
ha annunciato, per il 27 prossimo, un voto sulla ristrutturazione 
dell’Inps in linea con l’iniziativa resa pubblica ieri dall’Istituto. In 
serata Vincenzo Scotti ha affermato che con il bilancio parallelo «si 
responsabilizza chiaramente la finanza pubblica* e che ci si muove 
«nella logica del riordino*. 


cioè con un business che le 
società di assicurazione va¬ 
lutano, inizialmente, in circa 
40 mila miliardi Tanno. È un 
obiettivo che si è tentato di 
perseguire accreditando la 
tesi che sla necessario priva¬ 
tizzare gran parte della pre¬ 
videnza, costruendo previ¬ 
sioni catastrofiche da qui al 
2000 ormai prossimo. Ma 
l’Anta (l’associazione delle 
imprese assicurative) — ha 
notato Militello — ha proiet¬ 
tato in avanti i conti del¬ 
l’Inps così com'erano, pa¬ 
sticciati di previdenza e assi¬ 
stenza Insieme; e lo stesso ha 
fatto con una realtà produt¬ 
tiva (al centro la grande fab¬ 
brica, con la prevalenza del 
lavoro dipendente industria¬ 
le), che invece sta radical¬ 
mente cambiando. 

Il «bilancio parallelo* allo¬ 
ra colora di rosa le nostre 
prospettive pensionistiche? 
Certamente no, se non si va 
alla riforma del sistema, se 
non si tiene conto, appunto, 
dei cambiamenti intervenuti 
e della crescente lunghezza 
della vita media. Quanto al¬ 
l’assistenza, sulla confusio¬ 
ne delle cifre è passata una 
quasi totale monetizzazlone, 
una scelta che rende meno 
compatibile spesa sociale e 
spesa per gli investimenti e 
lo sviluppo, chiudendo l’in¬ 
tervento in moneta, ad per- 
sonam nel circuito dei con* 
sumL II «bilancio parallelo* 
risana e assolve l’Inps da 
inefficienze, ritardi proble¬ 
mi? Neppure. Il presidente 
dell’Istituto ha segnalato i 
più urgenti: il recupero dei 
crediti, i tempi di liquidazio¬ 
ne delle nuove pensioni, l’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

- Altre due notazioni. La se¬ 
parazione fra assistenza e 
previdenza, operata all’in- 
temo del bilancio Inps, non 
significa il rifiuto dell'Istitu¬ 
to a gestire entrambe le par¬ 
tite, semplicemente chiama 
le cose con 11 loro nome. L’o¬ 
perazione, l’analisi conti¬ 
nueranno per rendere sem¬ 
pre più trasparenti, almeno 
da parte dell’Inps, 1 conti del¬ 
la spesa sociale. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Il protrarsi terse* 
ra alla Camera del dibattito 
su altri provvedimenti ha 
imposto il rinvio a stamane 
della discussione sul decre¬ 
to Visentin! per la modifica 
delle curve Iipef e l’acconto 
delle 80mila lire. Sono state 
solo svolte le relazioni Intro¬ 
duttive. Probabilmente U 
rinvio Impedirà la conclu¬ 
sione ed il voto finale entro 
stasera, com’era nelle previ¬ 
sioni. Non si tratta peraltro 
solo di tempi ma anche di 
clima. Anche In questo caso, 
come già con la Finanziaria, 
in commissione il governo 
ha opposto un Immotivato 
rifiuto al confronto su tutte 
le proposte dell’opposizione. 
Di più e di peggio. Ieri mat¬ 
tina al termine di un ennesi¬ 
mo vertice pentapartito, de¬ 
finito particolarmente «sof¬ 
ferto*, è stato imposto ai 
parlamentari della maggio¬ 
ranza 11 ritiro di tutti i loro 
emendamenti apprestati 
per l’aula, ripetendo In pra¬ 
tica quanto era avvenuto al¬ 
la Finanze-Tesoro. 

Severissimo II giudizio 
che, a nome anche del com¬ 
missari comunisti, ha for¬ 
mulato l’indipendente di si¬ 
nistra Gustavo Minervini, 
che della commissione è vi¬ 
ce presidente. «Il decreto, e 
quest’ultima decisione del 
pentapartito — ha detto — 
rappresentano il minimo 
comune denominatore oltre 
il quale non esiste per il go¬ 
verno possibilità alcuna di 
tenere unita la maggioran¬ 
za. L’ordine di ritirare gli 
emendamenti è del resto la 
conferma di una pericolosa 
assuefazione all’obbedienza 
deca e irragionevole. È un 
precedente da meditare*. 

Ma Mlnervinl ha fatto an¬ 
che una considerazione di 
merito molto preoccupata: 
•Tutto i avvenuto e conti¬ 
nua ad avvenire fuori della 
commissione prima, e fuori 
dell’aula oggi. In modo 
extraparlamentare, insom¬ 
ma. Per esemplo le proposte 
sugli adeguamenti periodici 
delle aliquote — sia quella 


Irpef: bloccati 
i parlamentari 
del pentapartito 

Da un vertice della maggioranza è venuto 
ieri l’ordine di ritirare tutti gli emenda¬ 
menti - Dichiarazione di Minervini: è un 
atto irragionevole - Oggi l’esame in aula 



Gustavo Mu rare i ni 


rinviata alla legge dalla pro¬ 
posta Pel-Sinistra Ìndipen¬ 
dente, e sia quella legata a 
meccanismi automatici 
proposta da liberali e socia¬ 
listi — sono state discusse 
dalla maggioranza e dal go¬ 
verno con dichiarazioni al 
giornali e in convegni, ma 
mal in Parlamento. È cosa 
grave. Ed è significativo del 
deteriorarsi dei rapporti in¬ 
terni alla maggioranza che 
nessuno spazio di mediazio¬ 
ne sia stato lasciato neppure 
al presidente della commis¬ 
sione Finanze-Tesoro, il so¬ 
cialista Giorgio Ruffolo, che 
pure In altre occasioni ave- 



Giorgio Ruffolo 


va svolto questo utile, istitu¬ 
zionale direi, lavoro di equi¬ 
librio*. 

Che fosse necessaria pro¬ 
prio una mediazione, se non 
altro per integrare U decreto 
nei punti più lacunosi, con¬ 
ferma Francesco Auleta che 
interverrà oggi nella discus¬ 
sione generale a nome del 
comunisti. Discorrendo ter- 
sera con 1 giornalisti. Auleta 
puntava appunto su quel 
che il decreto non contiene. 
E citava tre problemi: 

A U fiscal drag'83-’M «vie¬ 
ne restituito in modo 
del tutto squilibrato*, n la¬ 


voratore dipendente con 
moglie e due figli a carico, 
reddito annuo 12 milioni, 
avrà fina restituzione pari 
aU’87%; lo stesso lavoratore 
senza carichi ma con Io stes¬ 
so reddito appena il 49%; e 
un lavoratore con tre cari¬ 
chi e 15 milioni di reddito si 
vedrà restituire quasi tutto: 
1192%; 

IH «si conferma e si aggra¬ 
va la discriminazione 
ai danni degli autonomi, so¬ 
prattutto piccoli e medi ar¬ 
tigiani e commercianti*. Ad 
esemplo, con 8 milioni di 
imponibile, l’incidenza del 
prelievo a carico di un lavo¬ 
ratore autonomo sarebbe 
più del doppio (esattamente 
2^J volte) rispetto a quella a 
carico del lavoratore dipen¬ 
dente, contro un rapporto 
meno squilibrato (1,89) pre¬ 
visto dalla legislazione pre¬ 
cedente; 

A11 numero ancora ecces¬ 
sivo degli scaglioni 
(«eppure lo stesso Visentin! 
nel disegno di legge originà¬ 
rio U aveva ridotti da 9 a 8, 
sempre poco rispetto alla 
proposta comunista di 6*) 
consente di realizzare a bre¬ 
ve una qualche riduzione 
del prelievo fiscale «ma pre¬ 
para, con l’elevazione dell’a¬ 
liquota marginale dal 27 al 
28% (contro il 24 previsto da 
Pd e S.L) per la stragrande 
maggioranza del contri¬ 
buenti, una ripresa del dre¬ 
naggio fiscale*. 

Auleta ha Infine rilevato 
come lo strumento legislati¬ 
vo utilizzato dal governo — 
il decreto — «Impedirà di af¬ 
frontare problemi pur di 
grande rilevanza e attualità 
nel quadro della sempre rin¬ 
viata riforma del sistema fi¬ 
scale: dalle modifiche dellT- 
lor (che hanno una partico¬ 
lare rilevanza per 11 lavoro 
autonomo) alle modifiche 
delle tassazioni del redditi 
da capitale che pure anche 
all’Interno della maggio¬ 
ranza si riconosce essere 
questione essenziale di una 
moderna politica fiscale*. 

Giorgio Frasca Polara 


Un rapporto del Ceep presentato da La Malfa 

Banca d’Italia 
più autonoma 
o monetarista? 



Giorgio 
La Malfa 


ROMA — La Banca d'Italia . 
sta attraversando Indubbia¬ 
mente uno del suol periodi 
più difficili. È esplosa una. 
vertenza sindacale che ha 
travalicato ogni limite e ri¬ 
schia di finire In tribunale. 
Essa si inserisce (o si intrec¬ 
cia?) in un tentativo di ri¬ 
mettere in discussione l’au¬ 
tonomia dell'Istituto di 
emissione, la sua autorevo¬ 
lezza e soprattutto la sua au¬ 
torità sul governo della mo¬ 
neta. Intendiamoci, bisogna 
stare attenti a non mettere 
tutto in un calderone. C’è 
sentore di manovre di corri¬ 
doio, ma c’è anche una di¬ 
scussione, legittima, sulla 
funzione della banca centra¬ 
le nell'economia e nelle isti¬ 
tuzioni contemporanee. Chi 
la vorrebbe più slmile a quel¬ 
la francese (quindi dipen¬ 
dente dal governo), chi pensa 
al modello tedesco, chi chie¬ 
de che le scelte generali di 
politica monetaria vengano 
discusse e decise in Parla¬ 
mento. E c’è chi guarda di¬ 
rettamente all’esprienza 
americana. Tra questi ultimi 
vanno collocati gli autori del 
rapporto Ceep (Alessandro 
Penati e Franco Spinelli) 
presentato da Giorgio La 
Malfa. Anch’essi criticano la 
Banca d’Italia, ma perché è 
stata troppo timida e tenten¬ 
nante nel compiere una svol¬ 
ta decisa. Ciò l’ha indotta a 
fare un passo avanti (il di¬ 
vorzio dal Tesoro e 11 pro¬ 
gressivo abbandono dei con¬ 
trolli amministrativi sul cre¬ 
dito) e due indietro (ritorna¬ 
re a stampar moneta per fi¬ 
nanziare 11 Tesoro nel 1985 e 
soprattutto ripristinare 1 
vincoli sulle banche e sul 
mqvimenti di capitale). 

E la riprova — come scrive 
La Malfa nella sua presenta¬ 
zione — che «ancora non si 
coglie la disponibilità delle 
àutorità-a varare un regime 
monetario che sla, nel suo 
complesso, significativa¬ 
mente diverso da quello del 
passato». Proprio questo ar¬ 
restarsi sulla soglia costrin¬ 
ge la Banca d’Italia a «subire 
delle improvvise, nette in¬ 
versioni di tendenza*. In- 


Lo studio 
ritiene 
troppo 
timida 
la svolta 
compiuta 
dopo il 
«divorzio» 
dal Tesoro 
Si discute 
il ruolo 
della 
banca 
centrale 

somma, il passaggio da «for¬ 
ziere del Principe» a tutore 
della stabilità monetaria è 
avvenuto solo a metà. 

Negli anni 7011 fabbisogno 
pubblico veniva finanziato 
per due terzi con espansione 
di base monetaria, mentre 
oggi questo rapporto si è in¬ 
vertito e la emissione di titoli 
copre quasi il 90% del disa¬ 


vanzo. È un fatto positivo — 
dicono gli autori — anche se 
ha come condizione che i 
tassi di interesse sul titoli 
debbono essere sempre supe¬ 
riori all’inflazione. Essi non 
danno importanza all’effetto 
■boomerang* che ciò provo¬ 
ca. È davvero un caso che il 
deficit pubblico in rapporto 


al prodotto lordo sia passato 
dall’ll al 16% proprio negli 
anni 80? 

Risponde il Ceep: è avve¬ 
nuto non a causa del divor¬ 
zio, ma nonostante esso. La 
Banca d’Italia ha evitato che 
l’inflazione italiana — pur 
collocatasi al di sopra dei va¬ 
lori medi del paesi avanzati 


— diventasse Incontrollabi¬ 
le. Ma l’ombrello che ha usa¬ 
to era troppo piccolo e fragile 
per poter resistere all'allu¬ 
vione generata dalla spesa 
pubblica e dalle esigenze del 
Tesoro. La ricetta suggerita, 
a questo punto, è di rafforza¬ 
re l’ombrello passando al 
controllo diretto della quan¬ 
tità di moneta, annunciando 
In anticipo gli obiettivi da 
raggiungere nel medio ter¬ 
mine. 

Insomma, Terrore di 
Ciampi e del suol uomini sa¬ 
rebbe consistito nel non aver 
aderito a sufficienza alla 
svolta operata nel 1979 da 
Volcker (il presidente della 
Federai Reserve, la banca 
centrale americana) e di non 
aver riciclato le proprie con¬ 
vinzioni teoriche verso il mo¬ 
netarismo. Curioso che lo si 
dica oggi, quando persino In 
Gran Bretagna e negli Usa ci 
si rende conto che la relazio¬ 
ne tra quantità di moneta e 
inflazione non va in un solo 
senso e che gli obiettivi 
quantitativi difficilmente 
vengono centrati perché la 
moneta si crea dentro il si¬ 
stema e non dipende solo 
dalla banca centrale. 

Il problema di come la po¬ 
litica monetarla possa essere 
resa autonoma (nel suol 
obiettivi e nelle sue sedi isti¬ 
tuzionali) dalla politica di bi¬ 
lancio e dalla politica del 
redditi e come tutte e tre le 
leve fondamentali per gover¬ 
nare l’economia possano ar¬ 
monizzarsi tra loro è com¬ 
plesso. irrisolto, oggetto (fi 
continua tensione politica. E 
una delle principali «regole 
del gioco* da ridefinire In 
questo Paese, sottraendole a 
tentazioni rapaci, ovviamen¬ 
te, ma anche stando attenti a 
conservare quelTequillbrio 
dei poteri che da Monte¬ 
squieu In poi si è sempre ac¬ 
compagnato con la demo¬ 
crazia. Strumenti e meccani¬ 
smi di intervento vanno ade¬ 
guati, aggiornati, resi più 
flessibili, tuttavia non ci si 
può affidare a nessuna for¬ 
mula magica né a tardive 
conversioni dottrinarie. 

Stefano Cingolani 


E Martelli avverte: 
Craxi non si discute 


ROMA — «È giusto riconsi¬ 
derare la situazione del go¬ 
verno solo se si è nelle condi¬ 
zioni di farlo lavorare*. Lo ha 
detto il vice segretario socia¬ 
lista Claudio Martelli, in lina 
conferenza stampa tenuta 
Ieri a Palermo al termine dei 
lavori dell’esecutivo nazio¬ 
nale del partito. Martelli si è 
pronunciato così contro l’I¬ 
potesi di una verifica che 
non confermi esplicitamente. 
la continuità delia presiden¬ 
za Craxi. Argomento che la 
De preferirebbe affrontare 
dopo il suo congresso. 

«I problemi non sono del 
governo e nei governo, ma 
tra i partiti», ha aggiunto il 
vicesegretario socialista. «La 
verifica l’abbiamo fatta a 
novembre dopo la crisi chie¬ 
sta da Spadolini. In vari in¬ 


contri sono state spese 23 ore 
per definire nei dettàgli tutti 
i problemi sul tappeto. Due 
minuti dopo la contusione 
della' vinifica Spadolini so¬ 
stenne che nulla era stato 
verificato. Questo tipo di ve¬ 
rifiche oggi, dunque, non ci 
Interessano*. 

La De intanto ha prean- 
nunclato una propria inizia¬ 
tiva verso gli alleati: sarà la 
direzione del partito (si riu¬ 
nirà dopo l’approvazione 
delia finanziaria) ad annun¬ 


ciarla formalmente. Dovreb¬ 
be trattarsi con ogni proba- - 
bilità di una richiesta di in¬ 
contri ufficiali (si parla con 
sempre più insistenza di un 
prossimo colloquio tra Craxi 
e De Mita) su argomenti che 
dovranno essere oggetto di 
approfondimento. Fra que¬ 
sti, la De ieri ha indicato la 
politica economica, la politi¬ 
ca estera e le questioni istitu¬ 
zionali. 

■Il punto di partenza non 
può essere una crisi unilate¬ 


ralmente aperta», scrive Gal¬ 
loni sui «Popolo* di oggi. E 
questo non perché «la crisi di 
governo non sia di per sé an¬ 
che un evento fisiologico al¬ 
l’interno di una democrazia 
parlamentare come la no¬ 
stra, ma perché nella situa¬ 
zione presente quello deila 
crisi può essere concreta¬ 
mente un passaggio positivo 
per stabilire le ragioni del¬ 
l’alleanza solo se esso può 
trovare preventivamente il 
consenso di tutti e cinque 1 


partiti*. In altre parole, la De 
può accettare solo una crisi 
«pilotata*, il cui esito cioè sia 
scontato in partenza. 

È quindi evidente il timore 
dello scudo crociato che una 
drammatizzazione delle ten¬ 
sioni nel pentapartito possa 
sfociare in una rottura trau¬ 
matica dell’alleanza, con il 
conseguente scioglimento 
anticipato delle camere. Se 
nè fa portavoce anche il vice- 
presidente del Consiglio For- 
iani, il quale sottolinea l’esi¬ 
genza di «garantire un qua¬ 
dro politico, una stabilità di 
governo, una maggiore ca¬ 
pacità collaborativa tra for¬ 
ze politiche». Ma Spadolini 
non sembra d’accordo: «Non 
escludo nulla», ha dichiarato 
ieri a proposito degli sviluppi 
della situazione nel penta¬ 
partito. 


È il terzo In sei mesi. Maggioranza ai ferri corti, la giunta traballa 

i 

Si dimette a Torino assessore socialista 


Pentapartito in crisi, lite tra De e Psi 


Dada nostra redazione 

TORINO — Tira aria di crisi nel 
pentapartito torinese. Siamo al terzo 
assessore dimissionario in sei mesi. 
Ora è la volta di un socialista, il par¬ 
tito del sindaco CardettL Marziano 
Marcano, assessore comunale alla 
cultura e capodelegazione del Psi in 
Giunta, ha rassegnato le dimissioni 
dopo che i democristiani si erano 
astenuti (e qualcuno di loro aveva 
votato contro) sulla delibera che co¬ 
stituisce il comitato artistico di «Set¬ 
tembre Musica», la prestigiosa mani¬ 
festazione creata dalle precedenti 
giunte di sinistra. 

Qualche mese fa Talloni assessore 
Longo, repubblicano (poi dimissio¬ 
nario anche lui), propose che a segui¬ 
re «Settembre Musica» fosse il pro¬ 
fessor Giorgio Balmas, già assessore 
indipendente nella giunta di sinistra 
ed ideatore della manifestazione. La 
De insorse scandalizzata: «Afa è co¬ 
munista*. Poi Marcano sostituì 


Longo e rinunciò alla collaborazione 
di Balmas, proponendo — lo ha fatto 
pochi giorni fa — un comitato arti¬ 
stico composto da Roman Vlad ed 
Enzo Restagno. Il gruppo del Pei e le 
altre opposizioni annunciarono l’a¬ 
stensione sulla delibera, non per un 
giudizio sui due nomi, ma per mette¬ 
re in luce l’atteggiamento contraddi¬ 
torio delia maggioranza. 

Che si trattasse di preoccupazioni 
fondate. Io ha confermato l’iniziati¬ 
va della De, la quale (si è saputo do¬ 
po) ha preteso da Marcano che en¬ 
trasse nel comitato artistico una 
persona «di area democristiana*. 
L’assessore ha rifiutato e nel segreto 
dell’urna la De si è vendicata. La de¬ 
libera i passata con soli 15 «sì*. 7 «no* 
e ben 37 astensionL È a questo punto 
che Marziano Marcano ha «rimesso* 
il mandato nelle mani del sindaco e, 
nella successiva seduta del consiglio, 
su richiesta comunista, ha reso noti I 
motivi del gesto. 

H dibattito ha fatto em e rg ere tutto 


il disagio dei socialisti per il clima 
teso e pesante che si respira nel pen¬ 
tapartito. La De cala pesantemente 
la mano su ogni argomento in di¬ 
scussione ed il suo maggior esponen¬ 
te, il prosindaco Giovanni Porcella¬ 
na (colui che ha definito Circoscri¬ 
zioni e Commissioni consiliari «un 
eccesso di democrazia distruttiva »), 
passa il tempo a denigrare l’espe¬ 
rienza delle giunte di sinistra e ad 
-irridere apertamente gli appelli del 
sindaco Cardetti ad evitare il «muro 
contro muro* con l’opposizione co¬ 
munista. 

Marcano e la capogruppo sociali¬ 
sta Maria Magnani Noya hanno par¬ 
lato di «volontà lottlzzatrice della 
Do, di •atteggiamento serpentifor¬ 
me del franchi tiratori *, hanno de¬ 
nunciato l’ostilità democristiana 
verso delibere proposte da assessori 
socialisti, hanno dissentito da •giu¬ 
dizi sulle giunte di sinistra che falsa¬ 
no la miti storica* ed hanno dichla- 


rato che «il Psi non consentirà che si 
tomi a prima del ISIS», esprimendo 
•apprezzamento per l’atteggiamento 
dell 'opposizione comunista ». Il sin¬ 
daco Cardetti, oltre ad esprimere 
piena solidarietà a Marcano, ha di¬ 
chiarato di non poter ammettere «df 
essere sindaco dì una giunta dalla 
quale ci dimette il capodelegazione 
del mio partito ». Solidarietà all’as¬ 
sessore dimissionario è stata data 
anche dal socialdemocratico Lem». 

«Le dimissioni di Mattano venti 
giorni dopo la presentazione del pro¬ 
gramma di Giunta — ha dichiarato 
il capogruppo comunista Domenico 
Carpanini — aprono di fatto una cri¬ 
si politica. Sono la conferma clamo¬ 
rosa del rapido logoramento di una 
maggioranza disomogenea e con¬ 
tradditoria, segnata dalla volontà 
egemonica della De. Occorre operare 
per li suo superamento. 

Andrea Limatori 
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l'Unità - DIBATTITI 


Mezzogiorno 

Che siano enti 


(e non feudi) 
per lo sviluppo 


Le preoccupazioni espresse da 
Domenico La Caverà (• l'Unità» del 
18 gennaio scorso) sulle manovre e 
le Interferenze di stampo clientela¬ 
re di cui sono oggetto — e ancor più 
potrebbero esserlo, con II pretesto 
del »rlordlno» contemplato dalla 
nuova legge per gli Interventi nel 
Mezzogiorno — gli enti per lo svi¬ 
luppo collegati alla ex Casmez, so¬ 
no senz’altro da condividere. Come 
tecnici comunisti Impegnati nello 
stesso Iasm, anzi, vorremmo ag¬ 
giungere che manovre e Interferen¬ 
ze pesanti sulla gestione di questi 
organismi non costituiscono affat¬ 
to una prerogativa esclusiva del 
ministro per li Mezzogiorno. La 
realtà è che II malcostume delle 
pratiche spartitole, partitiche e 
correnti zie, proprie del sistema di 
potere de e delle forze che vi parte¬ 
cipano e lo assecondano, ha trovato 
e continua a trovare terreno tanto 
più fertile In queste, rispetto a tan¬ 
te strutture alimentate dal pubbli¬ 
co denaro, grazie al »reglme specia¬ 
le• slnora garantito a Casmez ed 
enti collegati. 


E vi è da aggiungere che, sul pla¬ 
no delle direttive, si registrano as¬ 
sai spesso interventi ministeriali 
Impropri. È la storia antica e recen¬ 
te delle latitanze, delle casualità, 
della confusione nell'esercizio di 
quel poteri di Indirizzo, vigilanza e 
controllo sugli enti In questione 
che avrebbero dovuto assicurare 
un governo politico funzionale ad 
una politica di sviluppo. Esemplare 
In questo senso, tra quelli più re¬ 
centi, è II caso delle direttive Im¬ 
partite ad ex Casmez, Iasm e For- 
mez In materia di programma di 
metanizzazione: direttive cheglun- 

? :ono a sovvertire, per alcuni aspet- 
I, una specifica delibera del Clpe, 
Ignorando esigenze e richieste, In 
materia di assistenza tecnica, 
espresse da quelle Regioni e da 
quegli enti locali la cut ^centralità » 
sembra ricevere tanta attenzione 
da parte del ministro, almeno In 
occasione di conferenze e convegni. 

E, dunque, necessario vigilare 
per sventare vecchie e nuove ma¬ 
novre rivolte ad un ulteriore Infeu¬ 
damento degli enti In questione al 


sistema di potere e sottogoverno 
costruito sull'Intervento straordi¬ 
nario, ma occorre vigilare anche 
contro 11 pericolo, altrettanto at¬ 
tuale e serio, che 11 riordinamento 
degli enti si risolva soltanto in un 
qualche aggiustamento di facciata, 
e che si ripeta l'esperienza del de¬ 
creti del 18: ossia provvedimenti di 
stampo gattopardesco che poco o 
nulla mutarono nella ■ sostanza, 
contribuendo, anche sotto questo 
profilo, a quel sabotaggio e a quella 
vanificazione di qualsiasi potenzia¬ 
lità Innovativa della legge 183 del 
1976 che sono stati obiettivo tenace 
e costante dell'»arclconfraternlta 
Cassa». 

Non basta, a nostro parere, e 
nemmeno serve una vigilanza a ca¬ 
rattere, per cosi dire, *dlfenslvo». È 
necessario Invece un Impegno atti¬ 
vo sul termini nel quali verrà effet¬ 
tuato 11 riordinamento degli enti 
per lo sviluppo: si tratta, del resto, 
di un'esigenza comune a tutto 11 
problema di quella che sarà la ge¬ 
stione effettiva della nuova disci¬ 
plina dell'Intervento straordinario 
— a cominciare dall’ordinamento 
del Dipartimento per 11 Mezzogior¬ 
no, del Fondo e dell’Agenzia per lo 
sviluppo — se non cl si vorrà ritro¬ 
vare di fronte a riedizioni più o me¬ 
no scopertamente camuffate delle 
strutture e delle modalità di Inter¬ 
vento preesistenti. 

Per quel che riguarda 1 servizi di 
assistenza tecnica, consulenza, ela¬ 
borazione progettuale rivolti a pro¬ 
muovere la crescita e l’ammoder¬ 
namento di Iniziative Imprendito¬ 
riali e ad assicurare un sostegno 
tecnico specialistico agli Interventi 
di sviluppo e di governo del territo¬ 
rio di Regioni ed enti locali, cl sem¬ 
bra essenziale che attraverso 11 
riordinamento si realizzino almeno 
le condizioni necessarie al perse- 


gulmen to e al controllo della effet¬ 
tiva utilità ed efficacia del servizi 
resi. 

Vanno perciò superate formule 
Istituzionali e organizza Uve pastic¬ 
ciate, In virtù delle quali è lo stesso 
soggetto Istituzionale che elabora e 
propone progetti e Interventi, ne 
valuta la approprlatezza, Il offre 
all’utenza unitamente alle risorse 
finanziarle destinate a coprirne 1 
costi, e provvede ad attestarne la 
validità, come controllore esclusi¬ 
vo di se stesso e del proprio lavoro. 
Cosi come appare importante che 
l'assetto giuridico privatistico trovi 
fondamento In un modello diverso 
da quello attuate dell’»assoclazlone 
privata tra enti pubblici» — priva 
di personalità giuridica —, modello 
piu consono ad una effettiva e re¬ 
sponsabile Imprenditorialità ge¬ 
stionale che non si riduca a pura e 
semplice disinvoltura amministra¬ 
tiva. 

Sotto questo profilo riteniamo di 
poter proporre alcuni punti prin¬ 
cipali che dovrebbero essere per¬ 
seguiti nel riordinamento degli en¬ 
ti di promozione dello sviluppo. 

Le attività di questi organismi 
dovrebbero essere Impostate e svol¬ 
te sulla base di programmi e corri¬ 
spondenti plani di spesa plurienna¬ 
li, funzionalmente collegati al pla¬ 
no triennale, definendone In termi¬ 
ni chiari e verificabili gli obiettivi. 

La copertura finanziarla del pro¬ 
getti nel quali articolare attività e 
Interventi dovrebbe essere rigoro¬ 
samente riservata alla competenza 
decisionale degli organi di governo 
— centrale e regionali — che assu¬ 
mano, In questo modo, una funzio¬ 
ne di •committenza» rispetto alle 
strutture operative. 

Dovrebbero adottarsi soluzioni e 
procedure Istituzionali rivolte a 
salvaguardare correttamente 1 
principi dell’autonomia gestionale, 
a ristabilire nella professionalità e 


nelle competenze 1 criteri per l'as¬ 
segnazione delle cariche al diversi 
livelli — eliminando tessere e collo¬ 
cazioni di partito dal requisiti non 
meno che dal motivi di discrimina¬ 
zione — e Infine, In particolare, ad 
Istituire forme di rapporto corrette 
e trasparenti con l‘»utenza» poten¬ 
ziale di servizi ed Interventi (Im¬ 
prenditoria minore e governi loca¬ 
li). Sotto questo profilo, le nomine a 
livello degli organi di gestione do¬ 
vrebbero essere quanto meno og¬ 
getto di controlli parlamentari. 

Dovrebbe effettuarsi una distin¬ 
zione selettiva tra funzioni e servi¬ 
zi, che è possibile, conveniente e 
produttivo organizzare a livello 
centrale rispetto a quelli che vice¬ 
versa dovranno essere attivati e 
diffusi mediante la creazione, Il po¬ 
tenziamento, la riorganizzazione di 
strutture, organismi, Iniziative Im¬ 
prenditoriali decentrate nel terri¬ 
torio. 

Infine, sarebbe essenziale favori¬ 
re una progressiva Integrazione, e 
un coordinamento operativo reale, 
tra l’azione specialistica selettiva 
di questi organismi, e un più ampio 
e Incisivo coinvolgimento del setto¬ 
re pubblico Incenso lato (ammini¬ 
strazioni, enti pubblici autonomi, 
partecipazioni statali) negli Inter¬ 
venti di sviluppo del Mezzogiorno. 

A nostro avviso queste sono le 
condizioni minimali perché possa 
avviarsi un processo di valorizza¬ 
zione e di recupero di capacità, pro¬ 
fessionalità, esperienze pur matu¬ 
rate In questi organismi e per assi¬ 
curare In futuro alla loro azione, 
almeno sotto 11 profilo qualitativo, 
una effettiva Incisività nell’opera 
di promozione dello sviluppo. 

Renzo Grimaldi 

segretario delia cellula comunista 
dello Iasm (Istituto assistenza 
sviluppo Mezzogiorno) 


INCHIESTA / n Papa e il suo viaggio in India , culla di grandi religioni - 2 


Il secondo documento va¬ 
ticano sulla teologia della li¬ 
berazione, che dovrebbe cor¬ 
reggere il primo del 3 set¬ 
tembre 1984, accolto con 
molte riserve soprattutto nel 
Terzo mondo, e chiarire la 
posizione del magistero su 
un tema di cosi grande at¬ 
tualità, verrà pubblicato, 
salvo ripensamenti, dopo 
Pasqua, ossia in aprile. 

È, perciò, molto significa¬ 
tivo che Giovanni Paolo II 
ne abbia voluto anticipare 11 
filo conduttore proprio in un 
paese come l'India dove le ri¬ 
forme in atto, pur avendo 
prodotto risultati Importan¬ 
ti, non hanno ancora vinto la 
povertà. Basti dire che solo a 
Calcutta, città dalle grandi 
ricchezze e dalla povertà as¬ 
soluta, tre milioni di persone 
abitano in mefitiche barac¬ 
che di paglia, mentre trecen- 
tomlla vivono addirittura 
sul marciapiedi, sotto le tet¬ 
tole per l'attesa degli auto- ■ 
bus, nelle stazioni. E In que¬ 
sta città che madre Teresa 
offre nella sua casa (due 
grandi stanze ricavate dal 
tempio della dea Kall) un po¬ 
sto per morire a chi non ha 
alloggio, né ì acchito In ospe¬ 
dale. 

A Bombay, dove non si 
contano le persone che vi af¬ 
fluiscono ogni giorno in cer¬ 
ca di una occupazione che 
non trovano, oltre due milio¬ 
ni di esseri umani vivono in 
baracche davanti-alle quali, 
al mattino, provvedono a 
gruppi al loro bisogni e, più 
tardi, negli stessi posti, lava¬ 
no 1 loro poverissimi Indu¬ 
menti. 

L’India, dove le caste sono 
state abolite sin dal 1950, co¬ 
me afferma la Costituzione, 
non è soltanto questa, per¬ 
ché, grazie alla «rivoluzione 
verde» in agricoltura e allo 
sviluppo Industriale, è pas¬ 
sata negli ultimi quaran¬ 
tanni dal quindicesimo al¬ 
l'ottavo posto come potenza 
industriale mondiale. L’In¬ 
dia è divenuta un paese au¬ 
tosufficiente dal punto di vi¬ 
sta alimentare, ma lo svilup¬ 
po Ineguale, condizionato 
dalle caste che nel fatti con¬ 
tinuano ad esistere e ad In¬ 
fluire sul piano politico e so¬ 
ciale, e il fatto che 11 settan- 
tadnque per cento della po¬ 
polazione vive nel villaggi 
rendono squilibrata la vita di 
questo paese. Enormi conti¬ 
nuano ad essere 1 problemi 
di un progresso economico e 
sociale non omogeneo e del¬ 
l’integrazione tra I ventldue 
Stati che formano l'Unione 
Indiana (più dieci Territori) 
e che sono caratterizzati da 
tradizioni, culture, religioni, 
lingue diverse, anche se si 
cerca di Imporre la lingua 
hindi come lingua nazionale. 

H problema della libera¬ 
zione, Intesa come momento 
di coscienza e di politicizza¬ 
zione del poveri perché di¬ 
ventino 1 protagonisti di que¬ 
sta grande democrazia, è 
quindi un tema di prima 
grandezza. Padre Henry Vol- 
ken, che dirige l’Indlan So¬ 
dai Instltute, afferma In uno 
studio sulla società indiana, 
realizzato In «équipe», che oc¬ 
corre una «rivoluzione cultu¬ 
rale» (attraverso la scuola, la 
stampa, 11 cinema, la radio, 
la tv, | partiti, 1 consigli di 
villaggio) per scuotere, ap¬ 
punto, i villaggi indiani dove 
vive la maggioranza dei 750 
milioni di abitanti. Occorre 
— aggiunge — «una forza 
culturale creativa che può 
decisamente contribuire ad 
una svolta nel cammino del¬ 
l’India verso il vero progres¬ 
so*. 

Ebbene, facendosi Inter- 

{ irete di questi orientamenti, 
n rapporto ad una vasta e 
complessa realtà In movi¬ 
mento, sla pure lento, Gio¬ 
vanni Paolo II ha affermato 
che «la missione di evange¬ 
lizzazione della Chiesa deve 



Come sta nascendo 


una nuova teologìa 
della liberazione 

Il secondo documento è atteso intorno alla Pasqua 
Giovanni Paolo II ne ha anticipato alcune linee: 

libertà da tutte le schiavitù, lotta contro la 
povertà, giustizia, sviluppo integrale dell’uomo 


comprendere un'energica e 
sostenuta azione a favore 
della giustizia, della pace e 
dello sviluppo umano Inte¬ 
grale». Ha aggiunto che «non 
adempiere a questi compiti 
significherebbe tradire l’e¬ 
sempio di Gesù che venne 
per annunciare al poveri un 
lieto messaggio». 

Si tratta al affermazioni 
forti che mal erano state fat¬ 
te In tanti viaggi e discorsi. 
Ma ecco, a conclusione, 11 
punto centrale della rifles¬ 
sione fatta in India e che, se¬ 
condo indiscrezioni da noi 
raccolte, anticiperebbe 11 
prossimo documento vatica¬ 


no: «Questa liberazione è cosi 
fondamentale e onnicom¬ 
prensiva da richiedere una 
libertà da tutte le altre forme 
di schiavitù. Questa libera¬ 
zione esige una lotta contro 
la povertà». 

Il Papa ha voluto anticipa¬ 
re questi suoi pensieri perché 
a Madras, città della costa 
sud-orientale da lui toccata, 
si era tenuto dal 28 al 31 di¬ 
cembre scorso 11 primo con¬ 
vegno sulla teologia della li¬ 
berazione con la partecipa¬ 
zione di 135 teologi indiani 
sul tema: «Attingere nella 
cultura indiana, sia tradizio¬ 
nale sla contemporanea, le 


fonti per elaborare una teo¬ 
logia della liberazione mar¬ 
catamente Indiana». In gen¬ 
naio si è svolto, sempre a 
Madras, come cl ha spiegato 
padre Paul Leon, professore 
di teologia al seminario di 
Kottayan, un secondo con¬ 
vegno del «gruppi di azione» 
(così si chiamano le comuni¬ 
tà di base in India), 1 quali 
hanno cercato di far calare le 
riflessioni del teologi nella 
realtà Indiana. 

Due sono, secondo padre 
Leon, 1 punti di partenza per 
la teologia della liberazione 
nella versione Indiana: «La 



A sinistra, te suore della Congregazione fondata nei 1949 da 
madre Teresa attendono sotto una tettoia, fuori del tempio 
della dea Kall, a Calcutta, l'arrivo del Papa. Nel tempio sono 
state riservate due grandi stanze alla Congregazione per 
accogliere centotrenta moribondi che non hanno alloggio o 
che non trovano posto in ospedale. Sotto, l'incontro di 
Giovanni Paolo il con madre Teresa 



povertà come fatto oggettivo 
e la cultura religiosa india¬ 
na». Si tratta di «conciliare la 
teologia della liberazione 
elaborata dal teologi latino- 
americani, In opposizione al¬ 
la teologia classica europea, 
con la teologia della "incul- 
funzione", che tenga conto 
cioè della sensibilità per la 
dimensione religiosa dell’A¬ 
sia». In tal modo, 1 teologi In¬ 
diani pensano di aggirare 
anche le riserve espresse dal 
primo documento Ratzinger 
verso la teologia della libera¬ 
zione latino-americana per 
l’uso della metodologia nel¬ 
l’analisi socio-economica. 
D’altra parte — osserva 11 
teologo Kottar — come è 
possibile. In India, prescin¬ 
dere dall’Insegnamento del 
Mahatma Gandhi che «libe¬ 
rò U paese dal giogo colonia¬ 
le degli Inglesi e chiamò fra¬ 
telli 1 fuori-casta, prima con¬ 
siderati Intoccabili?». Né può 
essere ignorato l’insegna¬ 
mento buddista «in lotta 
contro 11 formalismo e il tra¬ 
dizionalismo indù». 

Si tratta di un’operazione 
culturale complessa, ma con 
una grande carica rivoluzio¬ 
naria, In quanto si propone 
di liberare la mentalità in¬ 
diana da una concezione pi¬ 
ramidale della società, fon¬ 
data sulla struttura delie ca¬ 
ste, U cui pilastro giuridico 
della civiltà Indo-ariana ri¬ 
sale al «Codice di Manu» del 
primo millennio avanti Cri¬ 
sto e che, sotto altre forme, si 
è tramandato fino a tempi 
recenti. La concezione politi¬ 
co-religiosa delle caste è tal¬ 
mente radicata che ha finito 
per contaminare anche la 
Chiesa cattolica, tanto che lo 
stesso Papa Wojtyla non ha 
osato attaccarla frontalmen¬ 
te. Ha preferito esortare la 
Chiesa ad «aprirsi al nuovo e 
a farsi promotrice di giusti¬ 
zia sociale e di sviluppo». 

Cosi, ha Indicato la testi¬ 


monianza di madre Teresa 
di Calcutta come un esemplo 
da seguire per la simbologia 
di cui si è caricata, ma non 
ha menzionato l’impegno so¬ 
ciale di suor Alice che, per 
solidarizzare con i pescatori 
poveri del Kerala minacciati 
di essere emarginati dall’in¬ 
dustria della pesca In espan¬ 
sione, aveva intrapreso, una 
settimana prima che U Papa 
arrivasse In India, uno scio¬ 
pero della fame «fino alla 
morte». Suor Alice, il cui 
esemplo i stato seguito da 
molti religiosi e religiose con 
larga eco sulla stampa, ha 
ottenuto che 1 pescatori po¬ 
veri possano continuare ad 
avere uno spazio nel mare 
per pescare con le loro mode¬ 
ste barche. 

La testimonianza, anche 
se data In forme diverse, è la 
nuova via del cattolicesimo 
In India rispetto a quello ag¬ 
gressivo portato dal missio¬ 
nari al seguito del portoghesi 
nel XVI secolo, attraverso 
Goa, denominata appunto la 
«Roma d’oriente», o Bombay 
con la sua maestosa «Porta 
d’oriente». H Papa, infatti, 
non ha battezzato alcun 
bambino, come ha sempre 
fatto nel p recede n ti viaggi, 
per dimostrare che lo scopo 
del suo viaggio non era quel¬ 
lo di far proseliti e quindi 
•conversioni», ma solo «reli¬ 
gioso e umano». É attorno 
all’uomo ed al suo destino, 
minacciato dalla fame come 
dalle guerre nucleari, che 
Giovanni Paolo n ha voluto 
aprirei al dialogo per propor» 
re, ma anche per compren¬ 
dere e per ricevere. 

È questo U segnale che ha 
voluto lasciare al popolo In¬ 
diano che, finora, ha consi¬ 
derato la Chiesa cattolica, 
secondo un’Inchiesta recen¬ 
te, più «una meravigliosa or¬ 
ganizzazione sociale che una 
religione». 


LETTERE 

ALL’UNITA’ 


Una martellata 
al senso dello Stato 

Spett. Unità, 

intervista dell’on. Claudio Martelli, vicese¬ 
gretario del Psi: «Un referendum per abroga¬ 
re un ente pubblico (la Rai) che con i soldi di 
tutti fa l’interesse di un solo partito e di un 
clan di potere». 

Dopo, il «clan» Berlusconi farà da padrone: 
si sostituirà all’ente pubblico e Senza alcuna 
concorrenza o controllo potrà prestarsi all’in¬ 
teresse del partito del cuore. 

Quando il senso di partito fa aggio sul sen¬ 
so dello Stato, te idee balzane possono spun¬ 
tare. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

«È come ('incenso, 

che emana un buon profumo 

ma annebbia anche la vista» 

Cara Unità, 

ah, quale soddisfazione leggere Io scritto di 
Della Meu sull'ultima pagina d cWUnità di 
giovedì 13! Anch’io non ne posso più di quei 
compagni lettori di Repubblica. Ostentando¬ 
la come titolo di merito, si sentono forse più 
emancipati? 

Come dice Della Mea, essa ospita tante 
grandi Arme, sarà anche un giornale intelli¬ 
gente con un direttore rafflnato e scrittore di 
vaglia, ma attenti che costui gioca Ano... è 
come l’incenso, che emana un buon profumo 
ma annebbia anche la vista. E questo £ il 
gioco di tutte le grandi Arme che vi collabora- 
no. Guardiamoci dentro bene e vediamo dove 
va a parare quando è il momento di scegliere: 
il Pei £ in crisi, il Pei non ha proposte, non dà 
garanzie ecc. ecc. 

È vero, il nostro giornale potrà anche an¬ 
noiare certuni, non £ rafflnato come quelli 
padronali o «indipendenti», però perdio £ l’u¬ 
nico che ancora si batte per te, compagno, per 
te lavoratore: difende i tuoi interessi e, so¬ 
prattutto, le sue pagine non trasudano ipocri¬ 
sia come tutti, sì, tutti i giornali cosiddetti 
indipendenti. 

Vorrei che ci ricordassimo sempre te parole 
di Gramsci: «Quel soldino che spendi 1 per il 
giornale del padrone. £ una pallottola contro 
di te». 

WALTER GHELLI 
(Bologna) 

• • • 


Cara Unità, 

il compagno Della Mea, con stile ironico- 
grafAante (numero del 13 febbraio) pone un 
problema spinosamente reale e che merita un 
approfondimento. 

È vero: non sono pochi i compagni che pre¬ 
feriscono l’acquisto di altri giornali, con par¬ 
ticolare riguardo a Repubblica, a quello del 
nostro quotidiano di partito. 

Siamo pure laici fin che si vuole, ma che 
Repubblica e la Gazzetta dello sport, siano 
sostitutivi d CWUnità, questo non Io ritengo 
giusto. 

Della Mea ha ragione: l’Unità, da un punto 
di vista giornalistico cd informativo, può an¬ 
che avere delle pecche. Anch’io sono spesso 
critica, pur rendendomi conto che fare un 
giornale adatto alle molteplici sfaccettature 
del «popolo comunista» non £ facile impresa. 
Ma poi, che forse si legge il giornale preva¬ 
lentemente per essere informati sui fatti di 
cronaca? Non mi pare. Oggi Io strumentò 
radiofonico e televisivo ammannisce cronaca, 
fatti e notizie a piene mani: spetta semmai 
allo spirito critico di ciascuno estrapolare da 
essi le conclusioni. La lettura de\Y Unità, per 
noi comunisti, vuole rappresentare il tramite 
più corale c diretto del nostro modo di inter¬ 
pretare e giudicare le cose attraverso l’uso 
della ragione. 

Come si può seguire 1’iniziativa del Partito, 
la sua politica e l’atteggiamento e i risultati 
che via via essa determina nei gangli della 
nostra società, se non si conosce tutto questo 
attraverso l'Unità ? 

Della Mea non £ il solo arrabbiato: lo sono 
anch’io; e spero, con noi. molti di quei mili¬ 
tanti che considerano la lettura del loro gior¬ 
nale come parte del loro essere comunista. 

1REA GUALANDI 
. (Milano) 

Diversi motivi, 
diverso risalto 

Cara Unità, 

anche tu? A fronte di due articoli in prima 
pagina per l’assassinio di Landò Conti, re- 
pubblicano, ex sindaco di Firenze, hai liqui¬ 
dato con un traAIetto in quinta pagina l’as¬ 
sassinio — avvenuto il giorno dopo — di 
Francesco Prestia, comunista, ex sindaco di 
Piati (Reggio Calabria). 

Tutti e due ex sindaci, assassinati a distan¬ 
za di un giorno, entrambi per motivi poco 
chiari: allora, perché tanta diversità nel ri¬ 
scontro giornalistico? Certamente il caso 
Conti fa più notizia ma, in attesa di chiarire 
le motivazioni dei due assassìni, avremmo ap¬ 
prezzato un adeguato risalto dato anche al¬ 
l’altro casa 

BRUNA MERCATI 
(Rossiglione • Genova) 

La storia di una famiglia 
proletaria livornese 
negli anni del fascismo 

Cara Unità, 

nella mia famiglia eravamo sette p e rson e: i 
genitori, un primo figlio nato nel 1901, un 
secondo del 1904, una sorella del 1907, un 
terzo fratello del 1908 ed il sottoscritto, del 
1911. 

Nostro padre, navigante; era molti mesi 
lontano da casa e mia madre doveva portare 
avanti la baracca. E cosi comincia questa sto¬ 
ria, come quella di tante altre famiglie: mise¬ 
ria e (otta per sopravvivere. 

Il nostro fratello maggiore venne chiamato 
militare in Marina. Vennero trovate un gior¬ 
no delle scritte sulla nave: «Viva il Sociali¬ 
smo». Lui come altri «enne processato dal 
Tribunale Militare della Spezia. Per sua for¬ 
tuna, dopo pochi mesi venne un condono e 
potè tornare a casa. Prima di andare a milita¬ 
re, lui era entrato io ferrovia e riprese il lavo* 
ro come fuochista appena tornato a casa; ma 
poiché nel 1921 ci fu Io sciopero dei ferrovie¬ 
ri, al quale aderì, fu licenziato per parecchi 
mesi; poi per necessità di personale fu rias¬ 
sunto ma trasferito prima a Trieste a dopo ad 
Alessandria; c ritornò a Livorno solo cessata 
la seconda guerra mondiale. 

Nel 1921 incomincid ad imperversare il fa¬ 


scismo; e allora cominciò un’altra storia. I 
miei fratelli, quello del 1904 c quello del 
1908, si tuffarono nella politica antifascista; 
quello del 1904 aderì alla scissione del Partito 
socialista e, con altri compagni, formarono il 
Pei livornese: quello del 1908 era nella Gio¬ 
ventù socialista che passò intera nelle Ale co¬ 
muniste. 

E il momento più critico: riunioni segrete 
per la formazione delle cellule; cominciano le 
perquisizioni, sia di giorno che di notte. Inco¬ 
minciano anche le prime responsabilità: in¬ 
fatti mio fratello, quello del 1904, viene chia¬ 
mato dal Comitato centrale per un viaggio a 
Parigi, per un corso di Partito con Paimiro 
Togliatti. Viene organizzato un viaggio di 4 
compagni: Sighieri, Pessi, Catarsi e lui. Pas¬ 
saporti spagnoli e passaggio da diverse locali¬ 
tà di conflne. 

A Parigi arrivarono soltanto tre, cioè Ca¬ 
tarsi, Pessi e mio fratello, perché Sighieri fu 
arrestato a Bologna. Noi familiari, alle conti¬ 
nue domande degli amici, dovevamo inventa¬ 
re sempre qualche risposta. Il ritorno fu sol¬ 
tanto di due, Catarsi e mio fratello, perché 
Pessi restò in Francia. Più tardi si arruolò 
nelle Brigate internazionali e rimase ucciso 
nella Guerra di Spagna. 

Comunque il ritorno dei due compagni 
fruttò una bella quantità di propaganda nel 
doppiofondo della valigia e di notte ci met¬ 
temmo al lavoro; ormai casa mia era diventa¬ 
ta un deposito, si stampavano a) ciclostile ma¬ 
nifestini ecc. Mia madre accettava tutto, sia 
pure con tacita sofferenza. 

Eravamo arrivati nel 1929/1930: comin¬ 
ciavano gii arresti, uno dopo l’altro, ma anco¬ 
ra lavoravamo, con cautela e molta prudenza. 
Però una notte, alle ore quattro circa, carabi¬ 
nieri, poliziotti e fascisti ci portarono, tutti e 
quattro i fratelli, in questura. Ma una volta il 
cì accorgemmo che eravamo circa 400, tutti 
appiccicati l’uno all’altro. 

Mio padre da quei giorno non ebbe più 
l’opportunità di rivedere i suoi Agli Arsace e 
Dionisio (Nisio). 

Soltanto dopo molti mesi abbiamo saputo 
dove erano andati: uno a Fossano, l’altro a 
Lucca; ma per essere mandati al Tribunale 
Speciale ed avere condanne l’uno a S anni e 
l’altro a 8 anni, come tanti altri comunisti. 

Oggi che l’età ci impedisce ogni attività 
politica, noi tre fratelli rimasti, Arsace, Nisio 
e Lavinio, del ricordo della nostra famiglia 
siamo orgogliosi. Come orgogliose sono quel¬ 
le centinaia di famiglie che in quegli anni 
tutto hanno dato e nulla hanno chiesto. 

LAVINIO GIACOMELLI 
(Livorno) 

«Senza contrappesi 
non c'è democrazia, 
c'è patologia» 

Caro direttore, 

chiedo ancora ospitalità per una breve re¬ 
plica al compagno Urbano Bestetti il quale 
mi ha citato sull’Unità del 31 gennaio. 

Purtroppo l’ha fatto distorcendo il senso 
della lettera con la quale intendevo difendere 
l’autonomia del Circolo «Società Civile» e 
senza entrare nel merito delle sue prerogative 
e finalità. 

Ritengo opportuno riaffermare il diritto, 
da parte di «Società Civile», di «esprimersi 
attivamente anche al di fuori degli apparati 
burocratici» (ilche significa, indefinitiva,/?!- 
re politica ), ricordando che, come ha affer¬ 
mato l’economista prof. Paolo Brera: «Il si¬ 
stema politico ha una funzione indispensabile 
in una società democratica, ma senza con¬ 
trappesi non c’£ democrazia, c’è patologia». 

GIORGIO CORONA 
(Segrate • Milano) 

11 «fatturato» e «l'Inezia» 

Caro direttore, 

leggo sull’Unità del 6 febbraio che la Cgil 
ha dato vita ad un nuovo mensile, Thema. 

Da una ricerca effettuata dalla Cgil risulta 
che la confederazione e le categorie stampa¬ 
no, a tutti i livelli, più di 160 riviste, per una 
spesa totale superiore ai 4 miliardi. 

Si £ deciso di stampare Thema, riferisce 
Ugolini, anche considerando il costo di solo 1 
miliardo, che £ un’-inezia» su un «fatturato» 
di 300 miliardi aU’ahno. 

Queste affermazioni attribuite al vicediret¬ 
tore Cuozzo mi offendono: sono iscritto al 
sindacato da 12 anni e sono delegato da 9 e so 
per esperienza che ogni nuova iscrizione co¬ 
sta mesi di duro lavoro e impegnativo con¬ 
fronto democratico; cosi ogni volta che faccio 
una iscrizione mi sento felice, importante, in¬ 
granaggio traente di una grande e complessa 
macchina. 

Chi si iscrive poi, in particolare alla Cgil, 
compie ancora oggi un atto di coraggio e di 
sfida, che in alcune realtà può ancora costare 
l’emarginazione o il licenziamento. 

E Cuozzo parla di «fatturato»? 

E che dire della affermazione che un mi¬ 
liardo può essere un’inezia? Con chi £ stato 
deciso? 

GIORGIO DI ANTONIO 
(Roma) 

«Più degli ascensori guasti, 
più della pioggia mi ha 
fatto arrabbiare quel Bobo.-» 

Caro direttore, 

domenica 26 gennaio mentre diffondevo 
rUnità e aspettavo che mi aprissero una por¬ 
ta, ho letto il fumetto di Bobo pubblicato in 
ultima ed intitolato « Agli eroici diffusori 
«fe/fUnità di Roma... e d'Italia ». 

Ti dico che quello che fa arrabbiare quan¬ 
do fai la diffusione non è la pioggia, gli ascen¬ 
sori guasti, le di scu ssio n i sulle 1.000 lire, co¬ 
me capita al nostro ^roe», bensì quello die n 
volte pubblica l'Unità come stavolta eoo que¬ 
sto Boba 

Un fumetto come questo offende tutti i no¬ 
stri diffusori perché se £ vero che la storiella 
narrata si può ripetere in tutt’Italia ogni do¬ 
menica, £ altrettanto vero che le discussioni 
non si concludono mai mandando i nostri let¬ 
tori a quel paese. 

Offende inoltre chi la domenica acquista 
rUnità per libera scelta (ricordiamocelo) e 
che si vede cosi privare di un diritto fonda¬ 
mentale dei nostri lettori: quello della critica, 
la quale può essere anche spiacevole ma sem¬ 
pre per noi degna di attenzione e meritevole 
di risposte serie e non goliardiche. 

Sarei lieto se la lettera fosse pubblicata, 
non per rileggermela, ma perché almeno po¬ 
trei ascoltare qualche acuta dissertazione 
sull’importanza politica del linguaggio scur¬ 
rile condotta da certi nostri compagni svelti 
di lingua^pronti a far tardi la notte ma inca¬ 
paci a diffondere rUnità la domenica. 

MAURO BENDIMELI! 

(Pisa) 
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Accusa di banda armata 
per i dirottatori 
della motonave «Lauro» 

GENOVA — Sarà la Corta d’Asstse, quasi certamente alla fine 
della prossima primavera, a processare i palestinesi coinvolti 
nel dirottamento dell'«Achille Lauro»: il consigliere istruttore 
Francesco Paolo Castellano, che conduce l’inchiesta formale sul 
famigerato sequestro, ha infatti spiccato in questi giorni quindi* 
ci nuovi mandati di cattura che — ad integrazione dei vari 
provvedimenti giudiziari adottati nei mesi scorsi — contesta ai 
pirati della «nave blu* l’appartenenza a banda armata, reato di 
competenza, appunto, della Corte d’Assise. Per la verità l’accusa 
di banda armata era già stata sollevata, all'indomani della con* 
clusione del dirottamento, dai giudici di Siracusa che, per un 
certo periodo, avevano svolto indagini parallele all’inchiesta 
condotta dai magistrati genovesi; quando poi la Corte di Cassa* 
zione aveva risolto il conflitto di competenza territoriale asse* 

f ilando il processo a Genova, gli ordini di cattura spiccati a 
iracusa (nei confronti dei soli componenti il «commando» ter¬ 
rorista) erano rimasti a far parte nominale del fascicolo riunito 
nel capoluogo ligure, in attesa di una più completa ed approfon¬ 
dita valutazione dell’intera vicenda. Óra i mandati emessi dal* 
l'Ufficio Istruzione di Genova mettono il punto conclusivo a 
questo specifico capitolo; e il gruppo di persone cui si addebita 
l’aver ideato, organizzato ed attuato il dirottamento della «Lau¬ 
ro». viene rinviato a giudizio come banda armata, chi a titolo di 
costituzione, chi di semplicejpartecipazione a seconda dei ruoli e 
dei livelli di responsabilità. Banda armata, hanno più volte sot¬ 
tolineato i giudici, non identificabile con l’Olp, che — quale 
organizzazione politica e militare estera — si configura al di 
fuori degli estremi tecnico*giuridici dcH’imputazione contestata 
ai presunti responsabili. 



California, lOmila senzatetto 

NEW YORK — In tre contee della California, quattro del Neva* 
da ed una dell’Utah è stato proclamato lo stato d’emergenza in 
seguito all’infuriare del maltempo che negli ultimi otto giorni 
ha provocato la morte di 10 persone e ne ha lasciate 10.000 senza 
tetto. 

NELLA FOTO: salvataggio in barca a Sebastapol, California 


Caso Challenger: «Ero 
contro il lancio» 
dice consulente Nasa 

NEW YORK — Un esperto delia «Morton Thiokol», la casa co¬ 
struttrice dei razzi ausiliari (booster), ha detto di essersi battuto 
per ore con alcuni funzionari della Nasa nel tentativo di convin¬ 
cerli a rinviare il lancio del Challenger il 28 gennaio scorso, a 
causa della bassa temperatura nella zona. Lo scrive il «New York 
Times». In un'intervista al quotidiano, Allan McDonald, un in¬ 
gegnere che lavora con la Morton Thiokol da 26 anni, ha detto 
che le sue argomentazioni riguardavano proprio le «guarnizio- 
ni» che chiudono le giunture dei segmenti di cui sono costituiti 
i razzi laterali. Il tecnico ha aggiunto che le discussioni con 
alcuni funzionari della Nasa continuarono anche dopo che un 
suo superiore, Joseph Kilminster, invalidò le sue obiezioni e 
trasmise alla Nasa un messaggio in cui approvava il lancio. «Ho 
avuto discussioni molto accese anche dopo quel messaggio», ha 
dichiarato McDonald. «La bassa temperatura — ha continuato 

— indurisce le guarnizioni circolari rendendole più rigide e 
causandone la contrazione. Certo è difficile dire quanto, ma 
sappiamo poi cosa è successo». L’esperto ha detto di avere avuto 
uno scontro verbale con Lawrence Mulloy, il dirigente della 
Nasa che dalla base di Iluntsville, nell’Alabama, sovrintende ai 
razzi ausiliari laterali. Ieri nel corso di una testimonianza di¬ 
nanzi ad una sottocommissione del Senato, Jeses Moore, il mas¬ 
simo responsabile del programma Shuttle, ha detto di non aver 
ricevuto alcuna informazione sulla bassa temperatura registra¬ 
ta in particolare su uno dei due vettori laterali. Se lo fosse stato 

— ha affermato — avrebbe sicuramente reagito di conseguenza. 


Rapito sotto casa 
un farmacista 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Un farmacista di Reggio Calabria, An¬ 
tonio Curia, di 61 anni, è stato rapito poco dopo le 22,30 da alcuni 
sconosciuti a poca distanza dalla sua abitazione. Secondo le pri¬ 
me notizie, Curia si è opposto ai banditi, ma, dopo una zuffa, è 
stato caricato a tona su una automobile che si è allontanata a 
forte velocità. II dott. Curia è il padre di Rubens Curia, presiden¬ 
te dell’Ordine provinciale dei farmacisti di Reggio Calabria. Ad 
avvertire le forze di polizia sono stati, alle 22 , 2 ( 1 , i familiari del 
rapito preoccupati per il ritardo del loro congiunto nel far rien¬ 
tro a casa. II dott. Curia era uscito dalla sua farmacia poco dopo 
le 21, dicendo ai suoi collaboratori di essere diretto come ogni 
sera a casa. Poco dopo le 21,45 i familiari hanno cominciato a 
temere il peggio. Per questo hanno telefonato ad alcuni parenti 
nella speranza che il dottore avesse deciso di far visita a qualcu¬ 
no. Quando tutte le telefonate hanno avuto esito negativo i 
parenti del farmacista sono scesi in strada per controllare se il 
loro congiunto avesse lasciata parcheggiata l’automobile e per 
caso stesse passeggiando con qualche amico. In effetti l'automo¬ 
bile del farmacista è stata trovata parcheggiata sotto casa, ma il 
fatto che accanto all’automezzo siano stati trovati il borsello e 
gli occhiali del sanitario hanno dato ai suoi familiari la certezza 
del sequestro. Secondo quanto si è appreso, davanti all’abitazio¬ 
ne del dott. Curia è stato trovato anche un passamontagna. I 
posti di blocco fatti da polizia e carabinieri non appena avuta 
notizia del sequestro non hanno dato finora alcun esito anche 
perché, si è fatto rilevare negli ambienti della squadra mobile 
reggina, i rapitori hanno, presumibilmente, avuto più di un’ora 
per allontanarsi dopo il sequestro. 


Fuga radio¬ 
attiva: due 
contaminati 

LONDRA — La «Britlsh Nu- 
dear Fuels», che gestisce la 
centrale nucleare britannica 
di Sellafleld, dove vengono ri¬ 
generati residui radioattivi, 
ha dichiarato che due dipen¬ 
denti sono rimasti «legger¬ 
mente contaminati» nella fu¬ 
ga di materiale radioattivo. 1 
due uomini erano impegnati a 
riparare una tubatura difetto¬ 
sa quando centinaia di litri di' 
acqua radioattiva sono fuoriu¬ 
sciti da una fenditura, river¬ 
sandosi in una vasca di conte¬ 
nimento. Il portavoce della so¬ 
cietà non ha precisato il quan¬ 
titativo di radiazioni assorbito 
dai due uomini. Il primo mini¬ 
stro irlandese Garret Fitzge- 
rald, in visita a Londra, ha sot¬ 
tolineato di aver chiesto al go¬ 
verno britannico di rendere 
più rigorosi i controlli sullo 
scarico di acqua radioattiva 
dalla centrale di Sellafield, 
che si affaccia sul mare d’ir» 
landa. A Sellafield, ha detto 
Fitzgerald, ci sono stati 18 in¬ 
cidenti in 32 anni, quattro dei 
quali nell’ultimo mese. 


Quindici camorristi hanno fatto marcia indietro davanti ai giudici 

Lo sciopero dei pentiti 

Ora ritrattano le loro accuse 

Sono solo quattro gli «accusatori» che confermano - Si tratta di personaggi di primo piano - È una forma 
di protesta per la mancata protezione? - E a Napoli gli avvocati scompaiono dal processo Cutolo 



Pierluigi Vigna 


Confermato l’intreccio tra mafia, camorra e fascisti 

Formalizzata l’inchiesta 
sulla strage di Natale 
Coinvolto anche il Sismi 

Accusa di corruzione per il maggiore Francatila e il sottufficia¬ 
le dei Cc Andrei - Chiesto il proscioglimento dei giornalisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Qualcuno la 
chiama la «banda dei quat¬ 
tro», qualche altro li defini¬ 
sce gli «irriducibili». I «quat¬ 
tro» dì cui si parla sono i 
«pentiti» della camorra che 
finora non hanno ritrattato 
le loro accuse: Giovanni 
Pandico, ii «ragioniere della 
camorra»; Gianni Meliuso, 
detto «U bello», accusatore di 
Tortora; Oreste Lettieri, 
l’autista di Casillo (vittima 
di una misteriosa aggressio¬ 
ne in carcere che gli è costata 
ben 200 punti di sutura); 
Achilie Lauri, delia Nuova 
Famiglia il quale è rimasto 
però a metà, fra conferme 
delle accuse e ritrattazioni 
avendo preferito confermare 
in udienza le accuse formu¬ 
late in istruttoria, ma rifiu¬ 
tandosi, fermamente, di ri¬ 
spondere a qualsiasi doman¬ 
da. 

Gli altri 15? Hanno tutti 
ritrattato, chi più, chi meno. 
L’ultimo •spentito» della se¬ 
rie è stato ieri mattina Sal¬ 
vatore Zanetti, il «Pandico 
della Nuova Famiglia» che 
con le sue rivelazioni aveva 
permesso, nel marzo dell’64. 
il secondo maxi blitz contro 
la camorra. Seduto davanti 
ai giudici napoletani ha af¬ 
fermato — Ieri — che mentre 
era rinchiuso nell’ospedale 
psichiatrico di Monteiupo 
Fiorentino ha ricevuto una 
visita di magistrati napole¬ 
tani che gli dissero che in ca¬ 
so avesse accettato di colla¬ 
borare lo avrebbero fatto 
trasferire a Napoli, in que¬ 
stura. Tutte le accuse formu¬ 
late da allora ha affermato 
sono false. «Tanto io sono 
pazzo e quindi^.» ha detto 
anche Zanetti. 

E tra questa ritrattazione 
e una velata accusa ai giudi¬ 
ci partenopei di averlo «con¬ 
vinto • con le lusinghe a col¬ 
laborare, Zanetti ha trovato 
il tempo anche di rimangiar¬ 



Pasquale D'Amico Michelangelo D'Agostino 


si tutte le accuse sul conto 
dell'avvocato Cesare Bruno, 
consigliere comunale del 
Msi al quale aveva chiesto 
anche svariati milioncini In 
passato. Richieste che gli so¬ 
no costate il rinvio a giudizio 
per estorsione. Insomma 
una marcia indietro comple¬ 
ta e che fa seguito a quella di 
Mario Incarnato che, riti¬ 
rando le accuse, ha però pre¬ 
sentato una lettera minato¬ 
ria nei confronti della fami¬ 
glia; di Luigi Riccio; di Pa¬ 
squale D’Amico; di Roberto 
Sganzerla; di Michelangelo 
D’Agostino. Tutti personag¬ 
gi che hanno avuto un ruolo 


di primo piano accusando, 
per esempio, Tortota e Can¬ 
tano. 

Dal lotto delle ritrattazio¬ 
ni mancano i nomi degli altri 
pentiti, ma da un carcere ca¬ 
labrese, qualche settimana 
fa, è arrivata anche una let¬ 
tera dell’.Unione Pentiti» che 
minacciava appunto una 
«scena muta clamorosa» ai 
processi se non si fossero ga¬ 
rantite, fra l’altro, alcune co¬ 
se. Tra queste una carcera¬ 
zione sicura e tranquilla (co¬ 
me quella dei dissociati e 
pentiti del terrorismo) e una 
protezione ai familiari. Que¬ 
sto «sciopero» dei «pentiti del¬ 


la camorra», comunque, non 
coglie di sorpresa nessuno a 
Napoli. Era nell’aria da tem¬ 
po. 

Sconcerta, semmai, il fat¬ 
to che i pentiti abbiano adot¬ 
tato in blocco questa strate¬ 
gia quando dovevano fornire 
ragguagli su alcune spinose 
situazioni ed intrecci col po¬ 
tere solo accennati all’epoca 
dei «grandi blitz». Nessuno, 
però, fa dichiarazioni uffi¬ 
ciali, nessuno, almeno ieri 
mattina, voleva parlare della 
vicenda. Solo qualcuno face¬ 
va osservare che gli imputati 
del «maxi blitz» contro la Nco 
erano un miglialo e che solo 


640 sono stati processati. 
Che fine hanno fattogli altri, 
quelli colpiti da comunica¬ 
zione giudiziaria (e fra que¬ 
sti, tanto per fare un nome. 
Giuliano Granata, l’ex se¬ 
gretario di Cirillo)? Finora 
per questo non c’è stata una 
sentenza di proscioglimento 
oppure di rinvio a giudizio, 
segno che il processo esiste 
ancora, da qualche parte. 

Non dichiarano nulla 
neanche gli avvocati napole¬ 
tani che dopo mesi di sciope¬ 
ro condotti in nome di una 
«giustizia giusta», ora hanno 
preso a disertare le udienze 
del processo di appello con¬ 
tro la banda Cutolo. Anzi 
qualche difensore che capita 
in quell’aula per caso e si ac¬ 
corge di essere l’unico avvo¬ 
cato presente, se la fila a 
gambe levate. Questo pro¬ 
prio nel momento in cui nel¬ 
la Nco ci sono altre «dissocia¬ 
zioni», in cui la micro-crimi¬ 
nalità colpisce duramente la 
città, quando — per effetto 
dello sciopero degli avvocati 
e delle lentezze della magi¬ 
stratura — la camorra sem¬ 
bra avere riacquistato una 
«patina» di Impunibilità. 

Stamane gli avvocati na¬ 
poletani terranno una nuova 
giornata di astensione dalle 
udienze per tenere un’as¬ 
semblea. Una riunione già 
programmata da tempo, ma 
che si innesta ora in un cli¬ 
ma molto infuocato. I temi 
in discussione oggi quindi 
non potranno essere solo l’e¬ 
stremo disagio della catego¬ 
ria per le carenti strutture 
giudiziarie. I legali dovranno 
decidere con chiarezza se ve¬ 
ramente vogliono garantire 
(a tutti) il diritto alla difesa e 
far prevalere una «giustizia 
giusta» oppure se rischiare di 
diventare complici dell’im¬ 
punità della delinquenza con 
inconcepibili ed ingiustifica¬ 
te assenze da alcuni processi. 

Vito Faenza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Mafia, camorra 
e fascisti, intrecci e conni¬ 
venze, una simbiosi più che 
consolidata a vari livelli a 
Roma come a Palermo e Na¬ 
poli. La strage del rapido 
«904» Napoli-Milano del 23 
dicembre 1984 — secondo il 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna che ieri ha for¬ 
malizzato l’inchiesta — fu 
compiuta per soddisfare una 
pluralità di interessi mafiosi, 
camorristi e fascisti I cui le¬ 
gami dovranno essere ulte¬ 
riormente approfonditi per 
uanto riguarda ia banda 
ei «colletti bianchi», la ma¬ 
fia romana, là banda della 
Magliana e ambienti del po¬ 
teri occulti e personaggi pi- 
duisti. Si è delineato, secon¬ 
do il magistrato fiorentino 
che ha tenuto una conferen¬ 
za stampa con i funzionari 
della Digos Fasano e Trapa¬ 
ni, uno scenario inquietante 
di pluralità di interessi e 
connivenze tra eversione e 
criminalità organizzata (tut¬ 
to da approfondire) che as¬ 
sumerebbe aspetti ancora 
più preoccupanti se altre 
connessioni dovessero emer¬ 
gere anche in relazione all’o¬ 
micidio dell’ex sindaco di Fi¬ 


renze, il repubblicano Landò 
Conti, avvenuto proprio nel 
giorno dell’apertura del ma¬ 
xi processo di Palermo e di 
quello delle Br di Barbara 
Balzerani a Napoli. 

Sul piano strettamente 
giudiziario c’è la novità che 
il maggior e del Sismi Anto¬ 
nio Francavilla e un ex sot¬ 
tufficiale del carabinieri 
Guelfo Andrei, entrano nel¬ 
l’inchiesta sulla strage di 
Natale anche se solo con 
l’accusa di corruzione, insie¬ 
me al confidente Franco 
Bucciarelli e camorristi Giu¬ 
seppe Misso, Alfonso Galeo- 
ta ed i commercianti Gesual¬ 
do Olivo e Francesco Marra¬ 
no. La ricostruzione pubbli¬ 
cata sul rispettivi organi di 
stampa dai giornalisti Giu¬ 
seppe D’Avanzo di «Repub¬ 
blica» e Franco Di Mare 
deU’«Unità», per I quali il 
pubblico ministero Vigna ha 
chiesto al giudice istruttore 
il proscioglimento con for¬ 
mula ampia, è quindi atten¬ 
dibile. Nella loro ricostruzio¬ 
ne sull’attentato che provocò 
quindici morti e 130 feriti, 
asserivano che il presunto 
responsabile dell’attentato 
era stato Carmine Lombar¬ 
di, 17 anni, un gregario della 
banda Misso, capozona della 


La Camera ha approvato 
la legge per il Mezzogiorno 

ROMA — La Camera ha approvato in via definitiva la legge 
per gli interventi straordinari nel Sud. L’approvazione è 
giunta con 207 voti favorevoli, 31 contrari e 172 astenutL A 
favore hanno votato i gruppi della maggioranza, contro De¬ 
mocrazia proletaria. Comunisti, indipendenti di sinistra e 
missini si sono astenuti. Il provvedimento, già approvato dal 
parlamento, era stato rinviato alle camere dal presidente 
della Repubblica. 


Nuova Famiglia del rione 
Sanità a Napoli. La valigia 
con l’esplosivo sarebbe stata 
consegnata alla stazione 
Termini, a Roma, dagli uo¬ 
mini di Pippo Calò. L’ordi¬ 
gno sarebbe stato fatto 
esplodere alle 19,06 con un 
dispositivo messo a punto da 
uno specialista tedesco, 
Friedrick Schaudln, un mer¬ 
cenario noto agli inquirenti, 
arrestato a Ostia. La perizia 
balistica ha stabilito che l’e¬ 
splosivo e il congegno usato 
per l’attentato al rapido «904» 
sono identici a quelli seque¬ 
strati nella villa di proprietà 
di Pippo Calò. ■ 

Carmine Lombardi fu uc¬ 
ciso il 5 marzo 1985 da due 
sicari con tre colpi di pistola. 
Mandante dell’omicidio sa¬ 
rebbe stato lo stesso Misso. 
Anche i killer di Carmine 
Lombardi, Emilio Fendano e 
Domenico Pullo, ci laveran¬ 
no la pelle, uccisi il 10 marzo 
a piazzetta delle Fontanelle 
nel rione Sanità. Ma la magi¬ 
stratura bolognese, allora ti¬ 
tolare dell’inchiesta, aveva 
già imbucato la pista della 
camorra-eversione di destra, 
con l’arresto di Carmine 
Esposito «o professore», un 
bizzarro e chiacchierone in¬ 
formatore della polizia che 
aveva preannunciato la stra¬ 
ge. «Scoppierà un treno d’ar¬ 
gento», anticipò. Nessuno gli 
credette ma quando il treno 
saltò, il suo nome tornò a 
galla. DI Carmine Esposito 
anche il più sprovveduto po¬ 
liziotto di Napoli conosceva 
amicizie e legami, sapeva dei 
suoi stretti rapporti con i 
«neri» che usciti dalla sezione 
missina «Berta» confluirono 
negli anni settanta nel drap¬ 
pello di Avanguardia Nazio¬ 
nale di Stefano Delle Chlaie, 
i collegamenti con i camorri¬ 
sti della Sanità Misso e Ga- 


leota. 

Dal maggio ’85, quando 
Vigna eredita l’inchiesta, so¬ 
no state scritte altre 33 mila 
pagine, divise in 101 conteni¬ 
tori, a cui si aggiungono le 17 
mila pagine dei giudei bolo¬ 
gnesi. È la storia della strage 
del rapido Napoli-Milano 
che approda ora sul tavolò 
del giudice istruttore Emilio 
Gironi che sarà poi affianca¬ 
to da un altro magistrato, il 
giudice Rosario Minna che 
sta per concludere l’inchie¬ 
sta sugli attentati al treni dal 
*74 all’83 sulla Firenze-Bolo- 
gna. Sette gli imputati: Pip¬ 
po Calò il referente privile¬ 
giato dei faccendieri legati 
alla loggia massonica segre¬ 
ta P2 (Calò è stato ospite con 
Francesco Pazienza in una 
villa della Sardegna), ai ser¬ 
vizi segreti, alle banche pri¬ 
vate; Guido Cercola braccio 
destro di Calò nella capitale; 
Giuseppe Misso (Miss! all'a- 
nagrafe ma per un errore), 
concorrente di Cutolo, ca¬ 
morrista con spiccate simpa¬ 
tie per la destra eversiva; Al¬ 
fonso Galeota commerciante 
amministratore del clan di 
Misso; Giulio Perozzi, uomo 
di fiducia del boss della Sani¬ 
tà; Antonio Rotolo, palermi¬ 
tano. Tutti accusati di stra¬ 
ge, fabbricazione, detenzione 
e porto illegale di ordigni 
esplosivi, attentato per fina¬ 
lità terroristiche e di eversio¬ 
ne deU’ordine costituzionale. 
Indiziati del reato di strage 
Luigi Cardone, Carlo Martel¬ 
lo, Lorenzo Di Gesù, Virgilio 
Fiorini e Friedrick Schau¬ 
dln, Crescenzo D’Amato e il 
deputato del Msi Massimo 
Abbatangelo per il quale è 
già stata chiesta al Parla¬ 
mento l’autorizzazione a 
procedere. 

Giorgio Sgherri 


In Italia 10000 vittime l’anno 

L’Europa 
si mobilita 
Troppi morti 
sulle strade 

La proposta delI’Oms e la cam¬ 
pagna pubblicitaria della Fiat 



ROMA — Nel mondo ogni 
anno muoiono 250mf!a per¬ 
sone e più di 10 milioni ri¬ 
mangono ferite in incidenti 
stradali. Questo il dato 
drammatico riportato dal¬ 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) che nel 
dettaglio ci dice anche che in 
Europa l morti sono 50mila e 
un milione e mezzo i feriti. 
L’Italia contribuisce con una 
quota non meno Impressio¬ 
nante: lOmila morti e 200mi- 
la feriti ogni anno. E ancora, 
gli incidenti stradali sono la 
prima causa di morte per i 
maschi sotto I 40 anni, così 
come per i bambini, adole¬ 
scenti e giovani fino a 25 an¬ 
ni di età. AI di là del brivido 
che ci percorre la schiena 
nell’apprendere queste cifre, 
guidatori o no che slamo, c’è 
un fatto che può contribuire 
a tranquillizzarci almeno in 
parte. Recentemente, infatti, 
l’Oms ha varato un progetto 
pluriennale per la regione 
europea per migliorare la co¬ 
noscenza del dati, così da in¬ 
tervenire in modo specifico 
sul problema. «L’Incidente», 
quindi, non più come evento 
fatalistico o «castigo di Dio», 
ma fatto sufficientemente 
prevedibile e sul quale è pos¬ 
sibile agire attraverso la co¬ 
noscenza e il controllo del fe¬ 
nomeno. 

In Italia l’Istituto superio¬ 
re della sanità ha raccolto lo 
spunto offerto dall’Oms e da 


diverso tempo sta conducen¬ 
do ricerche sul modo di pre¬ 
venire e intervenire su quella 
che è definita «la peste mo¬ 
derna». Uno degli strumenti 
di prevenzione più potenti — 
come afferma Franco Taggl, 
coordinatore dello studio ita¬ 
liano sugli incidenti dell’Isti- 
tuto superiore della sanità — 
sono i dispositivi di sicurez¬ 
za: Il casco per chi viaggia 
sulle due ruote (recentemen¬ 
te ne è stata approvata la 
legge), le cinture di sicurez¬ 
za, i cuscini d'aria e i disposi¬ 
tivi di contenimento per i 
bambini hanno dimostrato 
efficacia nel ridurre la mor¬ 
talità e ia morbilità legata 
all’uso del mezzo di traspor¬ 


to. La prevenzione degli inci¬ 
denti stradali, comunque, 
non coinvolge solo la Sanità, 
ma anche, e non meno, i pro¬ 
duttori di automobìlL In 
particolare la Fiat, in occa¬ 
sione dell'anno europeo per 
la sicurezza stradale, indetto 
per 1*86 dalla Cee, ha lanciato 
una campagna affidata a 
«Rombo», un Indisciplinatis¬ 
simo automobilista (che a 
causa di troppe infrazioni, 
prepotenze e una buona dose 
di maleducazione, finisce 
spiaccicato su un palo) crea¬ 
to da Forattini, attraverso la 
quale si invita a una guida 
più accorta e si ricorda che 11 
95% degli incidenti dipende 
da chi sta dietro al volante. 


Accanto al comportamento 
di chi guida — ha ricordato 
la Fìat nella conferenza 
stampa tenuta Ieri — è deci¬ 
siva, per una maggiore sicu¬ 
rezza, ia qualità dell’auto. Su 
questo da anni l’azienda to¬ 
rinese sta conducendo degli 
studi con tecniche molto so¬ 
fisticate. La biomeccanica, 
ad esempio, attraverso l’uso 
di manichini fomiti di sen¬ 
sori e ia simulazione di inci¬ 
denti stradali, è in grado di 
stabilire gli effetti prodotti 
da un urto sia sull’uomo che 
sul mezzo e, attraverso la rie¬ 
laborazione computerizzata 
dei risultati, di apportare 
modifiche - sostanziali alle 
macchine. I risultati ottenu¬ 


ti con l'impiego di questi 
strumenti di misura antici¬ 
pano gli indirizzi che la stes¬ 
sa Cee seguirà per la futura 
attività legislativa. 

Quella della biomeccani¬ 
ca, però, è solo una delle fac¬ 
ce del problema sicurezza, 
altre sono rappresentate da 
certe caratteristiche che la 
meccanica deve avere: fre¬ 
natura, tenuta di strada, 
maneggevolezza, accelera¬ 
zione, comfort. Quell’insie¬ 
me di condizioni, insomma, 
che 1 tecnici chiamano sicu¬ 
rezza attiva e che alla Fiat, 
garantiscono, sono in grado 
di assicurare. 

Alla conferenza stampa 
oltre a Cesare Annibaldi, di¬ 
rettore relazioni esterne 
Fiat, Paolo Scolari, direttore 
tecnico Fiat auto e altri tec¬ 
nici, ha partecipato E. W. 
Mark, capo divisione direzio¬ 
ne generale trasporti della 
commissione Cee, uno dei 
promotori, cioè, dell’anno 
europeo della sicurezza stra¬ 
dale, il quale fra l’altro ha 
precisato come la sicurezza 
stradale e il miglioramento 
dell’odierna intollerabile si¬ 
tuazione sia compito di tuttL 
Dalle autorità intemaziona¬ 
li, nazionali e locali, alle for¬ 
ze economiche e sociali, dalle 
società petrolifere al costrut¬ 
tori, tecnici, economisti e so¬ 
ciologi. 


UKana Rosi 


Il tempo 


TEMPERATURE 

Botzano 

1 

6 

Verona 

1 

3 

Trieste 

5 

8 

Venezia 

1 

8 

Milano 

1 

1 

Torino 

0 

2 

Cuneo 


1 

Genova 

4 

6 

Bologna 

1 

2 

Firenze 

5 

13 

Pisa 

6 

12 

Ancona 

5 

8 

Perugia 

6 

10 

Pescara 

6 

12 

L’AguSa 

-2 

8 

Roma U. 

5 

15 

RomaF. 

7 

16 

Campob. 

5 

11 

Bari 

10 

14 

fepofi 

Potenza 

9 

5 

16 

8 

SJ4.L 

14 

15 

Reqgio C. 

13 

16 

Messina 

14 

15 

Palermo 

13 

15 

Catana 

10 

17 

Alghero 

9 

13 

CagGari 

10 

15 
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IL TEMPO M ITALIA —- Se tutte le regioni badane condizioni di tempo 
pre va l en t em e nt e perturbato co r a ttof Mz ote de cielo molte nuvoloso o 
coperto o de precipitazioni sparse e c a rattere intermittente e local¬ 
mente anche di forte intensità. Si avranno nevicate suda fascia alpine 
al di sopra depfi dOO-1.000 metri di altitudine. Formazioni di nebbie 
tendenti ad intensificarsi suda pianura pedan e , spade durante le ore 
notturne e Q uod a dada pr i me mettine. Temper a ture sena e ot ovod 
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«Comprate Italia» 
apre la Bit a Milano 

1900 espositori mila Borsa intenumooale del tu¬ 
rismo *86 - Cento paesi e centomila visitatori 


MILANO — «Nel pieno della 
sua espansione, la Bit rap¬ 
presenta ormai un mercato 
vastissimo nel quale si in¬ 
contrano le mille e diversifi¬ 
cate componenti della do¬ 
manda e deH'offerta, per dar 
luogo a queirimponente fe¬ 
nomeno culturale, sociale, 
ed economico oggi rappre¬ 
sentato su scala mondiale 
dal turismo». Cosi Ieri Cossi- 
ga in occasione dell’apertura 
della Borsa internazionale 
dei turismo, in programma 
fino al 23 su un’area di oltre 
65mlla metri quadri, prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do sono giunti a Milano più 
di 1900 espositori. Si calcola 
che quest’anno l’affluenza di 

f mbblico supererà di gran 
unga le 102 mila presenze 
deiraS. 

Tra le principali novità di 

J iuest’anno, l’iniziativa «Buy 
taly». una «due giorni» di 
contrattazione e mercato al- 
l’ingrosso dell’offerta turi¬ 
stica italiana, cui partecipa¬ 
no quest’anno 14 raion! ita¬ 
liane, e nel corso della quale 
il «prodotto Italia» sarà pre¬ 
sentato a oltre trecento ope¬ 
ratori di venti paesi. «Buy 


Italy» avrà un salone suo 
proprio, di tremila metri 
quadrati, attrezzati apposta 
per realizzare questa Borsa 
del turismo. 

Tra i convegni (ce ne sono 
In calendario quattordici, ol¬ 
tre a dodici conferenze stam¬ 
pa), il 21 febbraio il ministro 
dell’ecologia Zanone inter¬ 
verrà all’Incontro su «Turi¬ 
smo e ecologia», mentre il 22 
febbraio in convegno «La 
tecnologia nel turismo • la 
teleprenotazione in Europa» 
verrà aperto dal presidente 
della Bit Giuseppe Orlando. 

n «pacchetto Italia» ospita 
Unterà partecipazione na¬ 
zionale: l’Enit (ente naziona¬ 
le turismoX le raion!, l’Alt- 
talia, le Ferrovie dello Stato, 
tour operatore, consorzi di 
albergatori, catene alber¬ 
ghiere, villaggi turistici, 
agenzie viaggio, vettori, 
camping. 

Intervenendo alla cerimo¬ 
nia di inauguratone, il mi¬ 
nistro Lagorio ha sottolinea¬ 
to che «U punto di maggior 
forza del richiamo Italia e la 
sua bellezza naturalistica. 
Questi sono I nostri giaci¬ 
menti petroliferi». 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Incombe una raffica di scadenze 


Secondo rivelazioni dell’Europeo la starebbe preparando Cossiga 


Patenti, Iva, 
500 (H carta, 
registratori: 
occhio alle date 

lYa il 28 febbraio e il 5 marzo «ultimi gior¬ 
ni» per una serie di importanti obblighi 


Nuova amnistia a giugno? 



Bettino Craxi 


Potrebbe riguardare 
anche i dissociati 

Ma il ritorno deile Br sta inducendo alia cautela - Contrasti nel 
pentapartito -1 casi precedenti - Le leggi in discussione al Senato 



Mino Martinazzoli 


Tra la fine di febbraio e I primi giorni di marzo scadranno 
numerosi adempimenti per il cittadino: bolli, biglietti di sta* 
to, dichiarazioni. Entreranno altresì in vigore nuove norme. 
Sono le tipiche situazioni nelle quali la dimenticanza, la di¬ 
strazione, io scambio di una data per l'altra sono una condi¬ 
zione diffusa. Riteniamo di fare perciò cosa utile per i nostri 
lettori pubblicando un sintetico riepilogo, una sorta di «me¬ 
morandum» degli obblighi cui saranno tenuti nei prossimi 
giorni. 



□ PATENTE AUTO 

Il 28 febbraio scade il termine per pagare la marca annuale 
che si applica sulla patente di guida. Per chi se ne dovesse 
dimenticare, saranno multe. 

□ BOLLO AUTO 

Sempre 11 28 febbraio scade anche il termine per pagare il 
bollo auto per le vetture fino a nove cavalli fiscali. 


ROMA — Francesco Cossiga 
varerà 11 2 giugno, nel qua¬ 
rantennale della Repubbli¬ 
ca, un provvedimento di am¬ 
nistia ed indulto? La notizia 
è stata divulgata dal setti¬ 
manale l'Europeo. Secondo 
la rivista Cossiga ha già di¬ 
scusso preventivamente del 
provvedimento di clemenza 
con il presidente del Consi¬ 
glio Craxi, trovandolo d'ac¬ 
cordo; ed attualmente i giu¬ 
risti del Quirinale sarebbero 
all'opera per dare contenuti 
precisi alle misure, delle qua¬ 
li dovrebbero beneficiare, ol¬ 
tre a detenuti comuni, anche 
quei terroristi «dissociati* 
che non si sono macchiati te 
mani di sangue e devono ri¬ 
spondere solo di reati asso¬ 
ciativi. 

Vero, falso? Negli ambien¬ 
ti interessati l'anticipazione 
dell’Europeo ha trovato con¬ 
ferme. Ma anche inviti alla 
cautela: il recente omicidio 
di Landò Conti ad opera del¬ 
le Br potrebbe indurre Cossi¬ 
ga a ritardare, o ridurre, o 
addirittura non promulgare 
la amnistia. E d’altra parte 
non tutte le forze politiche 
della maggioranza governa¬ 
tiva sembrano entusiaste 
dell’idea: Pii, Pri, parti consi¬ 
stenti della De sembra ab¬ 


biamo già avanzato parec¬ 
chie perplessità. 

Dell’eventuale provvedi¬ 
mento ciò che più potrebbe 
generare reazioni contrarie 
(visto il particolare momen¬ 
to di allarme per la ripresa 
del terrorismo) è evidente¬ 
mente la sua ventilata esten¬ 
sione ai dissociati accusati di 
banda armata e associazione 
sovversiva. . Un’intenzione 
che tra l’altro dimostra scar¬ 
sa fiducia nella capacità del 
Parlamento di varare la leg¬ 
ge sul dissociati, in discus¬ 
sione nella commissione 
giustizia del Senato. 

La legge, in effetti, si sta 
trascinando da molto tempo, 
e si è bloccata attorno al suo 
punto più delicato: estendere 
o meno i benefici previsti an¬ 
che ai dissociati che si sono 
macchiati di reati di sangue? 
Nella commissione del Sena¬ 
to a favore di questo «allar¬ 
gamento* (originariamente 
non previsto) sono Pei, Psl, 
Fsdi. Contraria è soprattutto 
la De: non tutta, ma una 
consistente parte. 

L’articolo che ha arrestato 
l'ulteriore discussione sulla 
legge è il n. 2. Stabilisce che 
la diminuzione di pena per i 
«dissociati* viene applicata 
in misura fissa e determina¬ 


ta dal giudice, come ultimo 
elemento nel computo della 
condanna. Il beneficio mate¬ 
rialmente previsto: riduzio¬ 
ne delia metà della pena se la 
condanna riguarda solo rea¬ 
ti associativi o strumentali 
(detenzione d’armi, favoreg¬ 
giamento ecc.); riduzione di 
un quarto della pena se la 
condanna è per omicidio o 
lesioni gravi; riduzione di un 
terzo negli altri casi. 

Quanti «dissociati* stanno 
attendendo la legge? Sono 
parecchie centinaia, la mag¬ 
gior parte ormai in libertà 
provvisoria. In carcere, nelle 
cosiddette «aree omogenee» 
(le più note quelle di Reblb- 
bia, Bergamo e poche altre) 
sono ancora detenuti attual¬ 
mente 180 uomini e 70 don¬ 
ne, quasi tutti dell’area di si¬ 
nistra, anche se non manca¬ 
no dissociati di destra. 

Alla Direzione generale 
degli istituti di pena, colta di 
sorpresa dall'annuncio della 
possibile amnistia, fanno 
notare che l’eventuale prov¬ 
vedimento avrebbe scarso 
effetto sui «dissociati* tutto¬ 
ra detenuti, tutti o quasi im¬ 
putati o già condannati per 
reati più gravi di quelli asso¬ 
ciativi. Tra i nomi più noti 
Valerio Morucci, Adriana 


Faranda, Sergio Seglo, Sus- 
sanna Ronconi. 

Gli ultimi provvedimenti 
di amnistia (misura di solito 
ristretta, poiché incide sul 
reato, impedendone l'accer¬ 
tamento processuale) e di in¬ 
dulto (che incide invece sulla 
pena già comminata) sono 
stati emessi nel 1970, 1978, 
1981. Con quali effetti? Nel 
*78 uscirono dal carcere 4.580 
detenuti. Ncll'81 2.793. Que¬ 
sto il risultato, per così dire, 
immediato. Ma uno studio 
condotto dali’Istat, com¬ 
prendente anche gli effetti 
successivi (cioè non solo gli 
scarcerati, ma anche la di¬ 
minuzione della popolazione 
carceraria a causa della mi¬ 
nore quantità di condanne), 
porta a diverse considerazio¬ 
ni. • 

Quando fu varata l’amni¬ 
stia-indulto nel 1970 c'erano 
33.505 detenuti; la punta più 
bassa successiva fu dì meno 
di 20.000 (un calo del 40%). Il 
«livello* precedente si rista¬ 
bilì nel novembre 1977. 
L’amnistia del 1978 fece 
scendere in pochi mesi il to¬ 
tale del detenuti da 32.407 a 
25.174 (-22%), ed il livello di 
partenza si ristabilì nel gen¬ 
naio 1981. L’ultima amni¬ 
stia, del dicembre 1981, pro¬ 
vocò in pochi giorni un calo 


del detenuti da 34.578 a 
28.471 (-18%). Il tetto inizia¬ 
le fu nuovamente e larga¬ 
mente superato nel febbraio 
'83. 

La ricerca Istat, insomma, 
dimostra che amnistie e in¬ 
dulti, negli ultimi quindici 
anni, tendono progressiva¬ 
mente a produrre risultati 
sempre meno incisivi: mino¬ 
re riduzione deU’affolIamen- 
to carcerarlo, minore durata 
degli effetti (i livelli iniziali si 
sono ricostituiti in più di 7 
anni nel 1970, in meno di 3 
anni nel 1978, in poco più 
d’un anno neli’81). Natural¬ 
mente! dati statistici non 
possono tener conto dei con¬ 
tenuti delle amnistie. 

Resta tuttavia la conside¬ 
razione che solo riforme am¬ 
pie ed incisive possono ga¬ 
rantire maggiori spazi di li¬ 
bertà ed anche influssi bene¬ 
fici sul sovraffollamento del¬ 
le prigioni. Sempre ai Senato 
si stanno discutendo, oltre 
alla legge sulla dissociazio¬ 
ne, altre due misure molto 
importanti: la «riforma della 
riforma* carceraria e la leg¬ 
ge-delega al governo per il 
nuovo codice di procedura 
penale. 

Michele Sartori 


Decaduto il consiglio 
comunale di Agrigento 

AGRIGENTO — Il Consìglio di giustizia amministrativa ha con¬ 
fermato la sentenza del Tribunale amministrativo regionale che 
aveva annullato per vizi di forma i risultati elettorali del 12 maggio 
scorso in 11 sezioni di Agrigento. Di conseguenza è stato ancne 
annullato l’atto che proclamava i consiglieri comunali eletti. I vizi 
di forma erano relativi alta mancata vidimazione delle schede da 
parte degli scrutatori ed erano stati sottolineati da un esposto 
presentato da tre candidati risultati non eletti. A seguito della 
sentenza di secondo grado la Regione siciliana invierà un commis¬ 
sario per gestire la ripetizione della consultazione elettorale e 
garantire la normale amministrazione. Ad Agrigento era in carica 
un bicolore Dc-Psi. 


Impegno di Nilde Jotti 
per i lavoratori immigrati 

ROMA — Le profonde preoccupazioni per la condizione dei lavo¬ 
ratori stranieri immigrati in Italia, soprattutto dopo l’attentato 
terroristico di Fiumicino, Bono state manifestate ieri mattina al 
presidente della Camera Nilde Jotti da una delegazione di cui 
facevano parte mons. Silvano Ridolfi, responsabile del settore 
emigrazione della Conferenza episcopale; dai responsabili dello 
stesso settore della De Franco Foschi, del Pei Gianni Giadresco e 
del Psi Giuseppe Scanni: da Laura Carugno, rappresentante del¬ 
l’Alto commissariato dell Onu per i rifugiati; e da Graziella Pratur- 
Ìol, del Servizio sociale internazionale. La delegazione ha chiesto 
un più rapido esame del testo unificato delle proposte di legge sul 
riconoscimento dei diritti degli immigrati. Nilde Jotti farà tutto 
quanto è in suo potere perche la commissione Lavoro possa rapi¬ 
damente esaminare ed approvare il provvedimento in sede legisla¬ 
tiva, «saltando* cioè il momento dei dibattito d’aula. 

Sondaggio «Pm»: l’elettore Pei 
vuole l’unità a sinistra 

ROMA — È stata una scelta giusta contestare la politica craxiana. 
Ci vuole un grande partito cne raggruppi tutti gli elettori di sini¬ 
stra. Il Pei attraversa una fase critica perché manca di proposte 
adeguate. Questo è quanto emerge da un sondaggio condotto dal 
mensile *Pm, (in edicola a fine mese) sull'elettorato comunista. 
Vediamo. Alla domanda sulle ragioni per le quali il Pei attraversa 
una fase critica dal punto di vista elettorale, le risposte sono state: 
mancanza di programmi e proposte adeguate (31,1 per cento), 
assenza di leader prestigiosi (26,2), entrambe le cose (10,5), indif¬ 
ferenza e qualunquismo dell’elettorato (26,8). Poi, il 66,1 per cento 
ha risposto che è stato giusto l’attacco a Craxi, sbagliato invece per 
il 9,4. Per il 50,3 per cento degli elettori comunisti, inoltre, la 
proprietà privata non è un furto.lo è per il 21 per cento; per il 78,6 
per cento occorre un grande partito che raggruppi tutti gli elettori 
di sinistra, per il 14,9 invece no. Alla domanda, poi, se il comuni¬ 
Smo sovietico è ancora un modello per il Pei, hanno risposto no 
(70.8), sì (15,8), in parte (10,1), non saprei (3 t 3). Quanto alle al¬ 
leanze internazionali dell Italia, questi gli orientamenti: l’Italia 
dovrebbe restare nella Nato così com’è (14,9 per cento), dovrebbe 
restarci modificando le condizioni di appartenenza (52,6), dovreb¬ 
be uscirne (25,3), non saprei (7,3). Infine, come giudicano, gli 
elettori comunisti. «l’Unità*? E un quotidiano informato e moder¬ 
no (29,1 per cento), è un giornale informato ma troppo politicizza¬ 
to (34,4), è poco informato e inadeguato ai tempi (4,8), e un bollet¬ 
tino di partito (17,9), non l’ho mai Ietto (8,4), non saprei (5,5). 

Tylenol ritirato in farmacia 
dove però non c’è mai stato 


□ BIGLIETTI DA 500 LIRE 

A fine mese cessa il corso legale dei biglietti da 500 lire, 
sostituiti dalle monete metalliche già in circolazione. Chi 
dovesse ritrovarsi nel portafogli biglietti di questo taglio do- 

S o il 28 febbraio potrà cambiarli alla Tesoreria centrale dello 
tato e In quelle provinciali. 



□ TESORERIA UNICA 

r Con il primo marzo entrerà in vigore il sistema di tesoreria 
unica- Tutti i fondi degli enti pubblici rimarranno a disposi¬ 
zione del Tesoro (che su questi fondi non paga interessi), 

f iluttosto che essere depositati nelle casse delle banche (che 
nvece pagano interessi). Nelle Intenzioni del Tesoro questa 
misura dovrebbe servire a coprire in parte il proprio fabbiso¬ 
gno. evitando eccessive emissioni di Bot e CcL 

□ REGISTRATORI DI CASSA 

■ Il primo marzo scade il termine per dotarsi di registratori 
di cassa per quei commercianti che abbiano dichiarato 
nell’81 un giro d’affari compreso tra i 30 e i 60 milioni di lire. 
1 registratori di cassa sono stati adottati già da tempo dai 
commercianti con girl d'affari più elevati, mentre In una 
prossima scadenza dovranno essere adottati da ogni com¬ 
merciante, quale che sia il suo giro d’affari. 



□ DICHIARAZIONE IVA 

Scade il 5 marzo il termine per la dichiaratone annuale 
dell’Iva. Per questa scadenza c’e da ricordare il nuovo modu¬ 
lo per 1 contribuenti che hanno deciso di adottare il sistema 
«forfettario*. 

MHAMSCIAtaUKn 

La via italiana al socialismo 
attraverso i Congressi del PCI 

(Edizioni del Calendario) 

Ne porteranno gli onorevoli 

Ciriaco Do Mita, Gianni Da Mich e li 
• Stanato Zanghati 

oggi giovedì alle ore 18 
a Roma preeso la Residenza di Rigetta 
(Via di Ripene 231) 

Presiederà rincontro 

Valentino Parlato de «a Manifesto» 


A Roma le due bimbe Filipov 


ROMA — *È il momento più 
bello delia mia vita, cercate 
di capirmi. Siamo stanchi, le 
bambine sono stanche. Ora 
andremo a cosa e mangere- 
mo tutti insieme, dopo più di 
due anni*: con poche parole 
commosse Michail Filipov si 
è rivolto alla folla di giorna¬ 
listi ed amici aU'aeroporto di 
Fiumicino. In braccio, la più 
grande delle sue bambine, 
Severina, di sette anni, ric¬ 
ciuta e castana, con occhi 
bellissimi e tranquilli. L’al¬ 
tra, Micaela, affetta da un 
lieve mongolismo se ne sta 
aggrappata alla madre Sveja 
e sorride. Poche parole e 
molte strette di mano, così si 
conclude la loro vicenda. 

I coniugi Filipov, dissi¬ 
denti bulgari, sono fuggiti 
dal loro paese nell’83, sono 
stati prima in Turchia, in un 
campo profughi, poi sono ar¬ 
rivati in Italia dove hanno 
subito chiesto che le loro fi¬ 
gliole potessero raggiunger¬ 
li. Dopo due anni, ci sono 
riusciti. «Ringrazio con tutto 
il cuore il popolo italiano e 
tutti quelli che ci hanno aiu¬ 
tato in un modo che non cre¬ 
devo possibile*: così conclu¬ 
de Michail, 43 anni, regista 
teatrale. E se ne vanno. In ci¬ 
ma al corteo (gremito di ra¬ 
dicali, che hanno seguito 
dall’inizio la vicenda), su di 
una sedia a rotelle troneggia 
la nonna materna di Severi¬ 
na e Micaela. Si guarda in gi¬ 
ro sbalordita e non capisce il 

B srché di tanta gente, tanti 
ash dei fotografi, della res¬ 
sa intorno alla famiglia. 
Scortati, i Filipov raggiun¬ 
gono un'automobile che il 
-porterà ad Ostia, dove Mi¬ 
chail e Sveja hanno vissuto 
in una camera ammobiliata, 
dove ora dovranno «pigiarsi* 
In cinque. E di tutto il grup- 

E o, le meno emozionate sem- 
ravano proprio le piccole. 
Quei pochi minuti sotto il 
•bombardamento* di foto¬ 
grafi e giornalisti se ne sono 
state quiete in braccio ai ge¬ 
nitori, mentre la madre do¬ 
veva invece calmare l’anzia¬ 
na e sbigottita Maria Kyro 
va». la nonna. 

E loro intenzione a fer¬ 
marsi in Italia, a Roma. Così 
hanno dichiarato alcuni 
membri per la Lega dei dirit- 



L'arrivoa 
Fiumicino di 
Severina e 
Micaela Filipov. Le 
due bambine sono 
in braccio ai 
genitori che 
vivono in Italie giè 
da due anni 


Rivedono i genitori 
dopo più di due anni 

Severina e Micaela sono arrivate ieri sera alle 20 a Fiumicino 


Insieme alla nonna - Il padre: «Ringrazio tutto il popolo italiano» 


ti umani nei paesi dell’Est. E 
dovranno cercarsi una casa, 
un lavoro. Per ottenere il ri- 
conglugimento della fami¬ 
glia la strada è stata lunga 
anche con i buoni auspici del 
ministero degli Esteri. Da 
più di sei mesi i Filipov, ab¬ 
bandonato la speranza di ot¬ 
tenere l’invio delle figlie per 
via burocratica, avevano in¬ 
gaggiato una battaglia basa¬ 
ta sulla pubblicità del loro 
caso, sul coinvolgimento 
dell’opinione pubblica. Han¬ 
no iniziato con un primo 
sciopero della fame, al quale 
il governo Bulgaro ha rispo¬ 
sto dicendo di essere dispo¬ 
nibile a farli incontrare con 
le bambine, ma sul suo terri¬ 


torio. Le piccole intanto era¬ 
no andata a vivere con i ge¬ 
nitori di Sveja, che ne aveva¬ 
no chiesto l’affidamento. Ma 
1 Filipov non si accontentano 
e la Farnesina intensifica i 
suoi sforzi diplomatici. All’i¬ 
nizio di febbraio ci sono i pri¬ 
mi segni positivi. Per preme¬ 
re sulla trattativa i Filipov 
cominciano un altro sciope¬ 
ro della fame, sostenuti da 
analoga iniziativa di alcuni 
radicali. A Trieste, intanto, 
la lega per 1 diritti umani or¬ 
ganizza una manifestazione 
sotto la questura; partecipa 
anche l’astrofisica Marghe¬ 
rita Hack. Finalmente la si¬ 
tuazione si sblocca e circa 
due giorni fa I Filipov ricevo¬ 


no dall’ambasciata il primo, 
decisivo «sì*: le bimbe posso¬ 
no raggiungere in Italia i ge¬ 
nitori. 

Michail e Sveja non sono 
al primo matrimonio; sem¬ 
bra anche che entrambi ab¬ 
biano altri figli, nati dalie 
unioni precedenti, due fem¬ 
mine Sveja ed una bambina 
Micnail. 

In Bulgaria, gli organi uf¬ 
ficiali di stampa, nel dare la 
notiria della partenza di Mi¬ 
caela e Severina hanno scrit¬ 
to che la vicenda non è altro 
che una «bega familiare che 
viene sfruttata a scopo di 
propaganda anti-Bulgaria». 
Sul quotidiano di Sofia si 


legge (riportano le agenzie) 
che dopo essere fuggiti dalla 
Bulgaria i Filipov non ave¬ 
vano provveduto al mante¬ 
nimento delle bambine e che 
la nonna materna, Yordan- 
ka Dacheva, non voleva la¬ 
sciarle partire. La sua Incer¬ 
tezza era che qualcuno stesse 
•dando rimbeccata* (sempre 
stando a quanto riportano, 
del quotidiano, le agenzie) a 
genero e figlia, sfruttando le 
bambine per far loro un ri¬ 
catto. È riportato anche un 
analogo commento del giu¬ 
dice che ha deciso l’affida¬ 
mento, che stigmatizza il 
comportamento del Filipov 
come genitori. In ogni caso, 
la famiglia Filipov ora è di 
nuovo riunita. La loro gioia 
ieri sera era evidente anche 
se non sono certo indifferen¬ 
ti i problemi che si trovano 
ad affrontare. Intanto per 
oggi è stata annunciata la lo¬ 
ro partecipazione ad una 
manifestazione sotto l’am¬ 
basciata sovietica per la libe¬ 
razione di Sacharov e di Nel¬ 
son Mandela. 

Nannì Riccobono 


Rubbia: «Volevo tornare in Italia, ma...» 


ROMA — È scoppiata la po¬ 
lemica nel.settore più presti¬ 
gioso delia ricerca scientifica 
italiano. Il premio Nobel 
Carlo Rubbia e il presidente 
— freschissimo di riconfer¬ 
ma — dell’Istituto nazionale 
di fisica nucleare, Nicola Ca- 
bibbo, si sono trovati uno 
contro l'altro al momento 
del rinnovo della massima 
carica dell’Istituto. Ha pre¬ 
valso, appunto, Cabibbo, che 
Ieri ha lanciato messaggi di¬ 
stensivi accusando «altri* di 
voler strumentalizzare la 
competizione. Ma qualche 
ora dopo, da Ginevra, Rub¬ 
bia rilasciava alcune dichia¬ 
razioni In cui prevalevano 11 


risentimento e la delusione, 
ma non mancavano segnali 
di guerra per il prossimo fu¬ 
turo. 

Nicola Cabibbo è stato ri- 
confermato presidente dal 
Consiglio direttivo dell’Isti¬ 
tuto nazionale di fisica nu¬ 
cleare con 28 voti su 32. Ma 
quando alcuni giornali han¬ 
no dato la notizia parlando 
del «siluramento* di Rubbia, 
Cabibbo ha voluto commen¬ 
tare l’accaduto. Non vedo, ha 
detto, «l’aspetto tragico della 
mia conferma a presidente 
che £ stata tranquilla, unani¬ 
me e giustificata dal valore 
scientifico e dalla continuità 
da dare al piano quinquen¬ 


nale. Probabilmente — ha 
aggiunto Cabibbo — fi pre¬ 
mio Nobel ha voluto manife¬ 
stare la sua disponibilità, ha 
voluto mandare un messag¬ 
gio, per ritornare a fare ri¬ 
cerca In Italia e tutto questo 
ci fa piacere*. «D’altra parte 
— ha aggiunto — con 11 pia¬ 
no quinquennale metteremo 
a disposizione di Rubbia tut¬ 
te le risorse necessarie affin¬ 
ché l’esperienza ’Tcarus” da 
lui studiata per fi futuro la¬ 
boratorio del Gran Sasso si 
faccia e sia un successo. Per¬ 
sonale dell'Infn a Roma, Mi¬ 
lano e Padova sta già colla- 
borando con Rubbia mentre 


si sta cercando una soluzio¬ 
ne per fi personale del labo¬ 
ratorio di Frascati destinato 
a svolgere la funzione di sup¬ 
porto*. Il costo dell’esperi¬ 
mento per il quale Rubbia 
sta cercando una collabora¬ 
zione intemazionale, do¬ 
vrebbe essere fra 160 e gli 80 
miliardi. 

Ma al di là delle Alpi Rub¬ 
bia non appariva altrettanto 
conciliante. «MI sembrava — 
ha detto — doveroso cercare 
di contribuire alla ricerca in 
Italia con quello che so fare 
meglio, cioè organizzare la 
ricerca per le “alte energie”. 
Se l’Istituto ha pensato di 
decidere altrimenti nulla da 


eccepire. La mia disponibili¬ 
tà non sembra necessaria. 
Per me va bene cosi. Ma la 
mia — ha aggiunto — non 
era una candidatura per fare 
la rivoluzione, ma una di¬ 
sponibilità che è stata chiusa 
da un voto ben preciso. Noni 
in discussione Fattuale pia¬ 
no quinquennale che fra l’al¬ 
tro è stato pr o po s to non da 
Cabibbo, ma da Antonino Zi¬ 
chichi e ripreso da Cabibbo, 
ma il futuro piano quin¬ 
quennale che incomlncerà 
nel 1988* e che sarà, secondo 
il Premio Nobel, «un piano 
estremamente cruciale per 
la fisica italiana*. 


ROMA — Il farmaco Tylenol, ritirato dal commercio negli 
Stati Uniti per casi di adulterazione dolosa del prodotto (leg¬ 
gi veleno al posto dell’analgesico) mon risulta a tutvoggl 
Importato e posto In commercio In Italia ». Lo ha reso noto 
Ieri II ministero della Sanità che, sabato scorso, si era affret¬ 
tato a ritirare II Tylenol dalle farmacie. Per scrupolo aveva¬ 
mo fatto una rapida Inchlestlna a Poma e avevamo appunto 
scoperto che l’analgesico In questione non solo non era In 
vendita, ma non appariva nemmeno nelVInformatore, edi¬ 
zione 1985 (e avevamo passato la notizia anche all’ufficio di 
gabinetto di Degan). Ora il nucleo antlsoflstlcazlonl ha ac¬ 
certato finalmente che il Tylenol da noi non si vende e che 
quindi 11 ritiro del... nulla era stato esclusivamente •cautela¬ 
tivo’. Non vorremo che ora il Tylenol apparisse realmente in 
farmacia. Con Degan non si sa mal. 


li partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti 'sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alia seduta di oggi, giovedì 20 febbraio, fin dal mattine. 

Verso 11XVII congresso nazionale del Pei 

In questo fina settimana, nei giorni 21-22 a 23 febbraio, si concludono 
i seguenti congressi di federazione: 

Agrigento. A. Bassofino: Novara, P. Fassino; Terni. E. Pema; Vercelli. 
S. Andriani; Massa Carrara. N. Badaloni; Trento. A. Boldrmi; Crema. 
C. Cardia: Piacenza, V. Chili; Avemmo. G. Di Pietro; Carboni#, G. 
Fanti; Treviso. L. Gruppi; Foggia, L. Libertini; Biella. A. Lodi; Imola, C. 
Luporini; Pordenone, A. Margheri; figliastra, M. Pani; Asti. P. Pianili; 
Brindisi, O. Brandirti; Rieti, M. Rodano; Civitavecchia. M. Tronti; Mace¬ 
rata, M. Tognoni; Gorizia, R. Viezii. 

E i congressi dada federazioni all'estero; 

0 22/2 in Olanda - G. Parisi; il 22 a 23/2 a Losanna • G. Giadresco; a 
Colonia • A. Rubbi a a Bruxelles • M. Vagli 


Il Pei: Inapplicabile l’Intesa 


Religione: scontro 
laici-Falcucci 


a Montecitorio 


ROMA — II nodo dell’insegnamento delle religione è tornato 
all’ordine del giorno della Camera ed è stato subito scontro 
tra i laici e la FalcuccL Ieri Infatti erano attese Indicazioni 
precise da parte del ministro su come applicare le decisioni 
prese dal Parlamento un mese fa. Ma il ministro si è presen¬ 
tato alla commissione istruzione a mani vuote, provocando 
una generale protesta. Mentre questo accade alla Camera, i 
partiti laici, le associazioni dei docenti e 1 sindacati in questi 
giorni stanno dicendo a chiare lettere che, cosi com’è, l’Inte¬ 
sa sulla religione a scuola è inapplicabile. Aureliana Alberici, 
responsabile scuota del Pei, due giorni fa, dalla tribuna del 
congresso della Cgil, ha detto che 1 comunisti chiederanno 
una modifica dell’Intesa. 

Le scadenze però sono vicine: entro 11 30 aprile le attività 
alternative alle lezioni di religione dovranno essere fissate, 
mentre si dovrà rapidamente decidere chi dovrà insegnare 
religione, sulla libertà di scelta del quattordicenni, sulla va¬ 
lutazione. 

Ma Ieri, il ministro Fai cucci ha scelto ancora una volta di 
resistere agli obblighi che le vengono dalla mozione con cui fi 
pentapartito l’ha salvata un mese fa alla Camera. Alla com¬ 
missione istruzione si è presentata ripetendo semplicemente, 
in pratica, fi testo della mozione. Come non bastasse, ha 
aggiunto che per 11 diritto del quattordicenni a decidere da 
soli se avvalersi o meno dell’Insegnamento religioso, si dovrà 
aspettare una commissione interministeriale che affronti 
•tutti i delicati aspetti* della questione. 

Franco Ferri, comunista, è stato fi primo a protestare. Ha 
fatto notare che, in un mese dall’approvazione della mozione, 
iUninistro non ha fatto nulla di quel che avrebbe dovuto fare. 
«E inutile discutere — ha detto il parlamentare comunista — 
che cosa debbano essere le attività alternative se non si ha la 
minima Idea di come e con quali mezzi attuarle: non vediamo 
come si possano attuare ad esemplo attività alternative per 1 
bambini dal 3 ai 6 anni con spezzettamento delie due ore In 
**tranches” di 20 minuti. Occorre che siano rispettate le indi¬ 
cazioni fondamentali del Concordato e prima di tutto la con¬ 
creta libertà di scelta. Ma così come stanno le cose, è impossi¬ 
bile partire fi prossimo anno scolastico con l’insegnamento 
concordatario. E la responsabilità, signor ministro, sarà tut¬ 
ta sua: sarà chiamata a renderne conto*. 

Delusione e proteste sono venute anche dal laici (Laura 
Fincato, socialista, e Guglielmo Castagnetta repubblicano, 
hanno ricordato che il ministro deve presentare delle propo¬ 
ste). il primo round è andato a vuoto, ma la Fakruccl è ora 
nuovamente isolata. 
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Il governo di Parigi sta per completare I’«Operazione sparviero» 


CEE 


Oggi vertice Craxi-Kohl 
Euromissili, Roma e Bonn 
temono l’opzione zero? 

II ritiro delle armi di teatro dall’Europa al centro dell’agenda 
Ai colloqui partecipano Andreotti, Spadolini, Goria e Pandolfì 


Armi e uomini nel Ciad 

N’Djamena diventa una fortezza 

Entro oggi arriveranno i dieci bombardieri Mirage e Jaguar, batterie antiaeree e un moderno sistema 
radar - Il ministro degli Esteri Dumas dice che la Libia «ha capito l’avvertimento» - Preparativi del Gunt 
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ROMA — Il primo vertice 
Italo-tedesco del 1986 si apre 
stamane a Bonn in una cor¬ 
nice solenne. I due capi di 
governo, Craxl e Kohl, sa¬ 
ranno affiancati da quattro 
ministri per parte e in agen¬ 
da ci sono tutti 1 principali 
temi dell'attu&lltà interna¬ 
zionale e della cooperazlone 
bilaterale. Ma si apre anche 
sotto segni Infausti o quanto 
meno in una cornice imba¬ 
razzante dopo che 11 tribuna¬ 
le di Coblenza ha aperto 
un’inchiesta sul cancelliere 
tedesco accusato di aver 


mentito al parlamento sullo 
scandalo del fondi neri della 
Fllck. SI potrà obiettare che 1 
rapporti fra gli Stati vanno 
oltre gli incidenti di questo 
tipo per quanto spiacevoli. £ 
si possono anche citare illu¬ 
stri precedenti storici: Nlxon 
minacciato di impeachment 
per la medesima colpa conti¬ 
nuò 1 suol vertici con Bre¬ 
znev e con risultati Impor¬ 
tanti per il controllo degli ar¬ 
mamenti e per la distensio¬ 
ne. Né la ragion di Stato, né 1 
precedenti storici possono 
tuttavia cancellare I fatti e 


FRANCIA 


Consiglio costituzionale 
ministro socialista 
nominato presidente 

PARIGI — La presidenza della Repubblica francese ha co¬ 
municato ufficialmente nel primo pomeriggio di ieri che l'at¬ 
tuale ministro della Giustizia Robert Badinter è stato nomi¬ 
nato da Francois Mitterrand presidente del Consiglio costi¬ 
tuzionale. Egli assumerà questa carica a partire dal 5 marzo 
e verrà sostituito al ministero della Giustizia da Michel Cré- 
peau, radicale, attualmente ministro del Commercio e del- 
l’Artigianato. 

Il Consiglio costituzionale, composto di nove membri (più 
un membro di diritto, l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca, Giscard d'Estaing), è rinnovabile per un terzo ogni tre 
anni. I suoi membri restano dunque in carica nove anni, 
salvo riconferme. Una nomina spetta al presidente della Re¬ 
pubblica, una al presidente della Camera e una al presidente 
del Senato. Il voto del presidente del Consiglio Costituziona¬ 
le, in caso di parità, ha valore decisivo. 

Con la nomina di Badinter alla testa di questo istituto che 
sovrintende alla costituzionalità delle leggi, il Consiglio Co¬ 
stituzionale sarà dunque e per la prima volta a maggioranza 
di sinistra (socialista e radicale): il che vuol dire che dopo le 
legislative del 16 marzo esso potrà bloccare e rinviare, su 
domanda di un gruppo parlamentare, le leggi già approvate 
dal Consiglio del ministri, prima o durante la loro discussio¬ 
ne in Parlamento. Si ricorderà a questo proposito che qual¬ 
che settimana fa il Consiglio Costituzionale, che aveva anco¬ 
ra una maggioranza conservatrice, accogliendo il ricorso del 
gruppo neogollista, aveva bocciato per incostituzionalità la 
legge o parte di essa sulle televisioni private. 

. ~ a.p. 


_ FILIPPINE 

Spagna e Rft decidono 
il richiamo degli 
ambasciatori a Manila 

MANILA — «Certi miei poteri possono demolire la macchina 
della disobbedienza civile», ha detto il dittatore filippino Fer¬ 
dinando Marcos nel manifestare l’intenzione di bloccare la 
protesta antigovematlva. Le minacce non sono però riuscite 
a smuovere Corazon Aquino, la sfidante che Marcos ha potu¬ 
to sconfiggere solo grazie ai brogli elettorali. Oltre che sul 
plano interno, Marcos è sempre piu isolato anche su quello 
internazionale. Ieri il governo di Bonn ha seguito l’esemplo 
di quello di Madrid, decidendo il richiamo per consultazioni 
del proprio ambasciatore nelle Filippine: è un’ulteriore scon¬ 
fessione di Marcos, che spinge — tra l’altro — a domandarsi 
che cosa stia attendendo la Farnesina per muoversi nella 
stessa direzione. A Manila si trova intanto l’inviato di Rea- 
gan, Philip Hablb, a cui Cory Aquino ha Ieri ribadito il suo 
rifiuto di ccllaborare con Marcos in un’impossibile «riconci¬ 
liazione nazionale». Per uscire dal suo isolamento, Marcos è 
intanto giunto a lodare la posizione sovietica sulla base delle 
critiche di Mosca all’atteggiamento assunto da Washington. 


RFT-RDT 

Sindermann 
a Bonn ospite 
della Spd 

BONN — Horst Slnder- 
mann, presidente della Vol- 
kskammer, il Parlamento 
della Rdt, ha Iniziato ieri 
una visita nella Rft Ospite 
del Partito socialdemocrati¬ 
co, l’esponente della Rdt è 
stato accolto all'aeroporto di 
Bonn dal leader dell’opposi¬ 
zione, Hans-Jochen VogeL 
Anche se il viaggio non ha 
carattere ufficiale, l’ospite si 
incontrerà col cancelliere 
Helmut Kohl. Sindermann, 
che ha 70 anni e ricopre da 
dieci il suo attuale incarico, 
fa parte dell’ufficio politico 
della Sed. All’arrivo ha affer¬ 
mato che a suo avviso «sono 
sempre migliori» le relazioni 
tra le due Germanie. Una so¬ 
sta al Bundestag, il Parla¬ 
mento della Rft, non era pre¬ 
vista nel programma di ieri, 
ma Sindermann ha Insistito 
per farla. Qualche battuta 
polemica non ì mancata du¬ 
rante questa visita, ma da 
ambo le parti si è fatto di tut¬ 
to per evitare che potesse es¬ 
sere Incrinato il dima favo¬ 
revole in cui il viaggio si sta 
svolgendo. 


GOLFO 

Contrattacco 
Iracheno, ma 
senza successo 

NICOSIA — Ancora una 
giornata di violenti combat¬ 
timenti — con decine e deci¬ 
ne di morti (è morto per in¬ 
farto anche un giornalista 
della Rft) — tra gli eserciti 
dell’Iran e delilrak. Mentre 
le fonti Irachene ieri non 
hanno trasmesso 1 consueti 
bollettini di guerra, limitan¬ 
dosi a segnalare l’abbatti¬ 
mento di un Jet Iraniano, 
«Radio Teheran» continua a 
trasmettere particolareggia¬ 
ti resoconti del combatti¬ 
menti di ieri e dell'altra not¬ 
te. 

Secondo gli iraniani, 1 con¬ 
trattacchi sferrati dall’eser¬ 
cito Iracheno sarebbero pra¬ 
ticamente falliti e le truppe 
di Khomelni continuerebbe¬ 
ro nella loro avanzata verso 
U territorio nemica 

Intanto a New York il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha cominciato 
a discutere la situazione che 
si è creata nel Golfo dopo 
l’offensiva Iraniana «Aurora 
8». La riunione è stata richie¬ 
sta dallTrak e dalla Lega 
araba. 


l'imbarazzo che essi Inevita¬ 
bilmente sono destinati a 
produrre. 

Vedremo oggi quanto tut¬ 
to questo peserà su un ordine 
dei giorno assai denso: le re¬ 
lazioni Est-Ovest che attra¬ 
versano un momento parti¬ 
colarmente Importante e 
denso di possibilità positive, 
e poi l’Europa, il prossimo 
vertice di Tokio fra 1 sette 
paesi più industrializzati 
dell’Occidente oltre alla col¬ 
laborazione economlco-fi- 
nanziaria, militare e agrico¬ 
la fra Italia e Repubblica fe¬ 
derale di Germania. Il fatto 
stesso che si sia tornati alla 
formula degli incontri allar¬ 
gati sottolinea l’importanza 
che al vertice attribuiscono 
le due parti. Gli ultimi due 
incontri — a Roma il 20 giu¬ 
gno 1985 e a New York il 24 
ottobre successivo — erano 
avvenuti In forma ristretta. 
Questa volta Invece i collo¬ 
qui Craxi-Kohl si svolgeran¬ 
no in contemporanea con 
quelli fra 1 ministri degli 
Esteri Andreotti e Genscher, 
della Difesa Spadolini e 
Woerner, del Tesoro Goria e 
Stoltenberg e dell’Agricoltu¬ 
ra Pandolfi e Kiechle. 

Fra 1 temi che le due dele¬ 
gazioni discuteranno oggi 
nelle previste cinque ore di 
colloqui, particolare rilievo 
avrà quello dei rapporti Est- 
Ovest e soprattutto quello 
degli euromissili che Usa e 
Urss si sono detti disponibili 
ad eliminare dal teatro euro¬ 
peo. Sia Kohl che Craxl, sia 
Genscher che Andreotti 
hanno avuto occasione la 
settimana scorsa di discuter¬ 
ne con rinviato di Reagan, 
Paul Nitze, e — a quanto ci 
risulta — hanno sorpren¬ 
dentemente espresso più 
preoccupazioni che soddi¬ 
sfazione. È vero? 

Di certo la mossa sovietica 
— che adesso riconosce vali¬ 
dità alle ragioni e alle preoc¬ 
cupazioni dell’Occidente per 
l'istallazione degli Ss 20 pun¬ 
tati contro l’Europa — non 
ha provocato la reazione che 
ci si poteva attendere. Non è 
stata salutata come un suc¬ 
cesso, e non è stata nemme¬ 
no riproposta l'argomenta¬ 
zione sulla efficacia della po¬ 
litica delia mano dura cosi 
come fu fatto quando Mosca 
tornò al tavolo di Ginevra 
che aveva abbandonato nel 
novembre 1983. Questo degli 
euromissili è davvero il suc¬ 
cesso meno celebrato che ci 
sia mai capitato di vedere. 
Anzi, negli incontri con Ni¬ 
tze, gli alleati europei, e fra 
questi appunto Roma e 
Bonn, avrebbero invece rie¬ 
sumato l’annosa e contro¬ 
versa questione dell’ombrel¬ 
lo americano o, come si dice 
con termine tecnico, del de- 
coupling. Avrebbero fatto 
presente cioè il «rischio» che 
con lo smantellamento degli 
euromissili si separino gli 
equilibri in Europa da quelli 
complessivi; la sicurezza eu¬ 
ropea da quella dell’Occiden¬ 
te nel suo insieme. E ci si sa¬ 
rebbe spinti fino ad argo¬ 
mentare che il supposto ten¬ 
tativo sovietico di dividere 
l’Europa dagli Usa, fallito 
con l’installazione degli Ss 
20, potrebbe riuscire con il 
loro ritiro. 

Se tutto questo dovesse es¬ 
sere confermato, saremmo 
davvero di fronte all’emer- 
gere di tendenze involutive e 
preoccupanti. Si conferme¬ 
rebbe In primo luogo il livel¬ 
lo pericoloso raggiunto in 
questi anni dalla reciproca 
sfiducia. Uno degli interro¬ 
gativi emersi nei colloqui 
con Nitze è emblematico a 
questo proposito: ci si è chie¬ 
sti Infatti se una volta sman¬ 
tellati Pershlng 2, Omise e Ss 
20, i sovietici avranno anco¬ 
ra la volontà di negoziare 
sulle armi nucleari tattiche e 
sulle forze convenzionali, 
campi nel quali godono di un 
significativo vantaggia 

Ma, in secondo luogo e so¬ 
prattutto, si conferma, pur¬ 
troppo, che avevamo ragione 
quando avvertivamo che 
una volta installati nuovi 
missili nucleari poi non sa¬ 
rebbe stato facile smantel¬ 
larli. Ogni sistema d’arma 
schierato complica la situa¬ 
zione facendo emergere nuo¬ 
ve percezioni e nuovi proble¬ 
mi pratici. Eppure è proprio 
la consapevolezza di questi 
problemi e di queste difficol¬ 
tà che deve far sentire la ne¬ 
cessità di risposte adeguate, 
capaci di guardare avanti, 
non miopi come sarebbe il ri¬ 
tenere che un'Europa piena 
di missili e sotto la minaccia 
degli Ss 20 sarebbe più sicura 
solo perché si presume che 
questo stimoli l’impegno 
dell'alleato americana 

Ecco un punto sul quale è 
legittimo attendersi una ri¬ 
sposta chiara dal vertice di 
Bonn. Un punto che vale 
davvero un vertice, sempre 
che gli infortuni del cancel¬ 
liere Kohl non finiscano per 
svuotarlo di ogni concreto 
valore politico. 

Guido Bimbi 


Nostro servizio 

PARIGI — «L’operazione 
Sparviero», che consiste nel 
rendere praticamente Invul¬ 
nerabile l’aeroporto di 
N'Djmena — la cui pista era 
stata danneggiata lunedi 
mattina da due bombe (e 
non una, come era stato det¬ 
to inizialmente) sganciate da 
una altezza di 1.500 metri (e 
non 6.000) da un TU-22A 
proveniente dalla Libia — 
sta per essere ultimata: ripa¬ 
rati nella serata di ieri 1 dan¬ 
ni che Impedivano l’atter¬ 
raggio del grossi aerei da 
trasporto, l francesi stanno 
concentrando nella capitale 
ciadiana gli elementi fonda¬ 
mentali di questo «dispositi¬ 
vo di dissuasione» con un ve¬ 
ro e proprio ponte aereo tra 
la capitale della Repubblica 
centroafricana Bangui e 
N'Djamena. 

Entro oggi la capitale del 
Ciad dovrebbe dunque di¬ 
sporre non soltanto di dieci 
caccia bombardieri Mirage e 
Jaguar, destinati ad opera¬ 
zioni permanenti di osserva¬ 
zione e di attacco dei «rìbelii» 
del Gunt all'altezza e al di là 
del 16° parallelo, oltre che a 
far fronte ad eventuali In¬ 
cursioni di bombardieri libi¬ 
ci, ma anche di un moderno 
sistema di batterie antiae¬ 
ree, di un numero considere¬ 
vole di automitragliatrlcl 
servite da soldati ciadiani 


formati dal «consiglieri mili¬ 
tari francesi» e di un corpo 
permanente variabile tra i 
500 e i 1.000 paracadutisti, 
pronti a imbarcarsi sugli ae¬ 
rei da trasporto in arrivo da 
Bangui per respingere qual¬ 
siasi infiltrazione «ribelle». 

Più lunga e costosa sarà 
l'installazione di un moder¬ 
no sistema radar di cui l’a- 
reoporto di N’Djamena è ri¬ 
sultato totalmente sprovvi¬ 
sto, come ha rivelato l’incur¬ 
sione libica di lunedì, duran¬ 
te la quale un solo aereo da 
bombardamento, privo di 
scorta, ha potuto sorvolare 
la capitale ciadiana a 1.500 
metri e bombardare la pista 
dell’aeroporto senza suscita¬ 
re la minima reazione del si¬ 
stemi difensivi. 

I francesi insomma, come 
mormora qualcuno a N’Dja¬ 
mena, stanno «chiudendo la 
stalla quando i buoi sono già 
scappati»? Non è proprio co¬ 
sì. in effetti, anche se il mini¬ 
stro degli Esteri Dumas, di 
ritorno da un viaggio lampo 
ad Algeri, assicura che la Li¬ 
bia «ha capito l’avvertimento 
datole dalla Francia col 
bombardamento dell’aero¬ 
porto di Ouadi-Doum», e 
dunque ci penserà due o an¬ 
che tre volte prima di riten¬ 
tare un’offensiva al di là dei 
16° parallelo, tutte le notizie 
provenienti da N’Djemena 
sembrano provare il contra¬ 
rio. Citiamo, tra gli altri, l’in¬ 
viato di «Le Monde» secondo 


cui 11 grosso delle truppe del 
Gunt si è accantonato appe¬ 
na un po' a nord della «linea 
rossa» di demarcazione dopo 
gli scontri delia settimana 
scorsa e «continua a ricevere 
rinforzi in uomini e materia¬ 
le pesante» quasi si stesse 
preparando a «quell’attacco 
finale» cui si riferiva l’appel¬ 
lo alla mobilitazione lancia¬ 
to martedì da Gukuni Ued- 
dei: in altre parole i combat¬ 
timenti verificatisi tra il 12 e 
il 15 febbraio In tre punti di¬ 
versi del 16° parallelo non sa¬ 
rebbero stati che manovre di 
assaggio della resistenza dei 
Fant (Forze armate naziona¬ 
li del Ciad). 

Di qui la febbrile attività 
dei comandi francesi, per 
due giorni rallentata dai 
danni subiti dalla pista del¬ 
l’aeroporto di N’Djamena, in 
previsione di «qualcosa» che 
non è ancora accaduta ma 
che potrebbe accadere a bre¬ 
ve scadenza. E — sia chiaro 
— non si tratta soltanto di 
un attacco dei «ribelli». Con¬ 
fermando infatti quanto 
scrivevamo ieri su queste co¬ 
lonne a proposito delle inge¬ 
renze americane negli affari 
franco-ciadiani, l’ex mini¬ 
stro della Difesa Hemu ha 
dichiarato che «la Francia 
resta nel Ciad per evitare 
ì’arrlvo dei supergrandl». Il 
suo ragionamento è perfino 
elementare: gli Stati Uniti 
stanno Intensificando gli 
aiuti militari a N’Djamena In 


funzione «anti Gheddafl» e 
quando gli Stati Uniti si pre¬ 
sentano in qualche parte del 

? ;lobo, prima o poi arriva l’al- 
ro supergrande e allora si 
scivola nella pericolosa In¬ 
ternazionalizzazione di un 
problema tutto sommato an¬ 
cora regionale. Insomma, 
nel Ciad la Francia «è di ca¬ 
sa», sembra dire Hemu, dun¬ 


que diamoci da fare alla 
svelta prima che le nostre 
lentezze servano di pretesto 
a un Intervento diretto ame¬ 
ricano. Il che non cancella il 
ruolo francese di «gendarme 
dell’Africa», finché potrà du¬ 
rare. 

Augusto Pancaldi 


MEDITERRANEO 


Nuove manovre americane a marzo 
vicino alle coste della Libia 

WASHINGTON — Le manovre aeronavali statunitensi al 
largo del Golfo della Slrte, iniziate l’B febbarlo scorso, sono 
terminate nella notte tra martedì e mercoledì. Martedì il 
Pentagono aveva annunciato che le portaerei americane «Sa- 
ratoga» e «Coral Sea» erano rientrate nel loro porto d’attracco 
dopo una settimana di esercitazioni aeronavali al largo della 
Libia. Ma la tregua in questa tormentata ed esplosiva zona 
del Mediterraneo non è destinata a durare. Fonti vicine al 
Pentagono hanno reso noto ieri che una terza portaerei Usa, 
l’iAmerlca», salperà per II Mediterraneo il mese prossimo per 
una serie di operazioni aeree al di sopra del Golfo della Sirte. 
Le due portaerei già nel Mediterraneo, la «Saratoga» e la 
«Coral Sea», terranno nuove manovre limitate nella zona ai 
primi di marzo. 

Sempre secondo queste fonti, un’altra serie di manovre è in 
progetto per la fine di marzo, quando la portaerei «America» 
giungerà nel Mediterraneo. Tali manovre, si dice al Pentago¬ 
no, potrebbero comportare una «incursione poco profonda» 
nel Golfo della Sirte. 


GRAN BRETAGNA La Thatcher vuol vendere alla «General Motors» 


Agli Usa una Land Rover in salcio 

La casa automobilistica, gioiello della «British Leyland», verrebbe ceduta al termine di lunghe trattative segrete 
Giochi truccati di chi inneggia al libero mercato - Insorge l’opposizione - Proteste anche tra i conservatori 


„ • ' ' Dal nostro corrispondente • 

LONDRA — U «Made In Britaln» sembra or¬ 
mai avviato sul viale dei tramonto. E tutto in 
vendita, specialmente le parti migliori. Dopo 
la Westland, anche la Land Rover è destina¬ 
ta a passare sotto proprietà americana. La 
■stagione dei saldi», stile Thatcher, toma a 
sollevare una bufera di proteste. La polemica 

S lù aspra va oltre l’opposizione laburista, it¬ 
erale, socialdemocratica. Si leva, con forza 
Inaudita, dal cuore stesso del partito conser¬ 
vatore, diviso, irritato per il nuovo colpo 
allMnteresse nazionale». 

La Land Rover è l’astro che brilla nella 
costellazione delia British Leyland. Non è 
una azienda decotta, come la Westland, ma 
un comparto produttivo, redditizio, che da 
decenni smercia un modello di notevoli doti 
tecniche e di indubbio prestigio. La fabbrica 
a Solihull (Birmingham), con novemila ad¬ 
detti, non ha grossi problemi. Deve solo col- 
locare.meglio i suoi prodotti su scala mon¬ 
diale. E una questione di marketing e, anche, 
di sostegno pubblico che. Invece, la Thatcher 
nega con la sua politica neoliberista dei non 
intervento. 

L'assenza di una strategia industriale crea 
il problema, dopo di che il governo non trova 
di meglio che mettere all’incanto i vari lotti. 
L'anziano MacMillan da tempo accusa la 
Thatcher di svendere «l’argenteria di fami¬ 
glia». Ora il coro delle critiche è ancor più 
feroce: il premier — si dice — sta trafugando 
«i gioielli della corona». Non si riesce a capire 
perché debba essere liquidata una impresa 
valida come la Land Rover. L’ex primo mini¬ 
stro conservatore Heath è particolarmente 
duro verso la Thatcher. 

C’è di peggio. Le trattative segrete con la 
General Motors sono procedute per nove me- 


si. Il governo ne ha dato l’annuncio solo ora, 
dicendo che, se ci sono altre bfferte, gli even¬ 
tuali «clienti» hanno ventuno giorni perjpre- 
sentare le loro controproposte. Ossia: la Tha¬ 
tcher ha già deciso di dare la Land Rover agli 
americani e ogni possibile concorrenza è sta¬ 
ta spiazzata. Si «presenta il sospetto dell'a¬ 
sta truccata. E avvenuta la stessa cosa con la 
Westland. Ad accordo già fatto con la Sikor- 
sky (otto mesi di negoziato) si è permesso, 
per salvare la faccia, che li consorzio europeo 
si facesse avanti, all’ultimo momento, solo 
per sbattere contro il muro dell’ostilità e del¬ 
le manovre che hanno finito per escluderlo. 

E una questione di principio: 11 metodo 
furtivo e ambiguo con cui la Thatcher guida 
l’esecutivo va di nuovo sul banco degli impu¬ 
tati. L’ex ministro della Difesa Heseltlne Ieri 
ha dichiarato: «Ero nel governo fino al mese 
scorso ma nessuno mi Ha mai messo al cor¬ 
rente dei contatti da tempo in corso con la 
General Motors». Ci sono sei ditte inglesi che 
vorrebbero comprare la Land Rover fra cui il 
grande gruppo Lonrho il cui direttore Paul 
Spicer ha detto: «Ci hanno tenuto fuori, sono 
convinto che la Thatcher ha già fatto una 
intesa di sottobanco con la Gm. A noi ha dato 
solo tre settimane di tempo per una vendita 
in contanti». 

Passando sotto controllo americano, le 
fabbriche inglesi si riducono, più o meno, a 
far attività di assemblaggio. E, nellMndotto», 
si perdono moltissimi posti di lavoro. E suc¬ 
cesso così con la Ford Uk, con la Chrysler che 
ha assorbito la Rootes, con la General Mo¬ 
tors che ha inghiottito la Vauxhall. Le com¬ 
ponenti «britanniche» dei motori si sono ri¬ 
dotte a meno del cinquanta per cento in cia¬ 
scun caso. 


Antonio Bronda 


Brevi 


Jugoslavia: a giugno congresso della Lega 

BELGRADO — II concesso (Ma Lega dai comunisti jugoslavi si tenà rultima 
settimana di giugno. Lo ha annunciato ieri Dimce Brlovski. segretario dal 
Comitato centrato. AJ congresso parteciperanno 1.750 delegati in rappresen¬ 
tanza di due milioni di iscritti. 

Lisbona: rivendicato l'attentato onti-Usa 

LISBONA — Le «Forze popolari 25 aprile» (Fp 25) hanno rivendicato ieri la 
responsabffitft del fallito attentato dell'altra sera dentro a recenti defl'amba- 
sciats Use a Lisbona. i 

Haiti: nazionalizzati i beni di Duvalier 

PORT-AU-PRINCE — Il Consiglio (fi governo (fi Haiti ha annunciato la raziona- 
Gzzaziora di timi ■ beni (fi proprietà del dittatore Jean Claude Duvalier e di sua 
moglie Michele, acappati nelle scorse settimane in Francia. 

Urss-Polonia: colloquio Gorbaciov-Messner 

MOSCA — H segretario generala del Pcu s M*hafl Gorfeaciov ha ricevuto ieri 
al Cremlino il presidente del consiglio dei ministri polacco, Zbigniew Messner. 

Ulster: uomo ucciso da militari 

LONDRA — Un uomo è stato ucciso nella contea di Londonderry da un 
Toppo di m#tari, nei pressi dal villaggio di Toomebridge. Durante l'operazio¬ 
ne, di evi le fonti ufficiali non hamo voluto rivelare i dettagli, sarebbero stati 
arrestati altri due uomini. 

Sri Lanka: 35 morti in un attentato 

COLOMBO — Guerrigfieri separatisti fama hanno ucciso ieri 31 chr® e 4 
soldati in un'imboscata contro un convoglio militare nei pressi di un villaggio 
del nord-est del paese. 

Prossimi colloqui Urss-Cina 

PECHINO — H primo vice premier sovietico Ivan V. Aifchipov tornerà nella 
capitale cinese in marzo o aprile per colloqui su questioni di economia e 
commercio. 


Nostro servizio 

STRASBURGO — In materia \ 
economica «il peggio è pomato» i 
e quest’anno ì paesi della Co-. 
munità, anche grazie al ribasso ' 
del dollaro e del prezzo del pe- 1 
troiio, potrebbero, se rafforza- 
ranno la loro cooperazione,. 
«proseguire il risanamento tut-, 
torà necessario e riprendere il » 
cammino deU’espansione eco- ' 
nomica e della creazione di po- 1 
sti di lavoro». Così ba detto ieri ] 
il presidente della Commissio-, 
ne europea Jacques Delors che, 
ha presentato di fronte al Par- > 
lamento europeo il suo prò- * 
gromma per il 1986. ' 

Delors ha elencato le priorità j 
nell’impegno per la realizzazio- j 
ne di un mercato interno senza! 
frontiere entro il 1992, la coo-1 
perazione tecnologica e mone- * 
furia, le misure di armonizza- ‘ 
zione sociale. Ha rivolto un ap- ! 
pello a tutti i governi perché? 
colgano l’occasione di imprime-, 
re ora «un nuovo slancio alla lo- { 
ro cooperazione». Ha suggerito j 
di volgere le spalle alia «teoria! 
della locomotiva» (anche per-j 
ché proprio la Germania Fede- ; 
rale, che potrebbe fare da loco-, 
motiva, non sembra disposta a ► 
rilanciare i suoi investimenti), f 
invitando ciascun paese a «ri-! 
durre i tassi di interesse, alleg-j 
gerire la pressione fiscale, mol* j 
tiplicare gli incentivi alla crea-i 
zione di posti di lavoro, inco-» 
raggiare gli investimenti pro- * 
dutrivi». Ciò consentirebbe, se-’ 
condo stime forse ottimistiche' 
della Commissione, una ridu¬ 
zione della disoccupazione del: 
30-40% nei prossimi cinque; 
anni. 

E tuttavia Delors non ha! 
convinto. Soprattutto a sini-j 
stra. • 

È mancata. Io ha rilevato. 
Gianni Cervetti, esprimendo, 
l’insoddisfazione dei comunisti; 
italiani, quella necessaria se ve-' 
ra analisi deU’qpera dei governi 
e dello stesso Consiglio, dell‘o-| 
pera di quei «nazionalismi» chel 
affossano non solo la politicai 
economica comunitaria, mai 
ogni vero impegno unitaria È! 
mancato un «centro motore» > 
dell’azione da sviluppare, che; 
non può prescindere aa una più) 
coraggiosa politica del bilancio; 
comunitario. Tuttavia, ’ «noni 
siamo pessimisti» ha aggiunto! 
Cervetti, questa nostrainsoddi-[ 
sfazione vuole essere uno sti-j 
molo «perché si cambi strada,! 
perché si combattano insieme; 
le spinte alla disgregazione e si} 
riprenda il cammino delTuni-s 
tà». r 

Ma è sullo «spazio sodale» ej 
sulle politiche per l’occupazio-* 
ne che si sono espresse gran* 
parte delle critiche. Lo ha fatto, 
in particolare il socialista ita-; 
liano Mario Didò illustrando» 
una interrogazione di un grup-j 
po di deputati vicini al movi¬ 
mento sindacale europeo (tra 1 
cui il comunista BonacciniU 
Egli ha affermato che non si} 
può lasciare alle forze sponta-j 
nee il rilancio dell’economia e 
della occupazione. La priorità 
deve allora essere la lotta alla] 
disoccupazione, con un preciso' 

J liano di lotta straordinario per 
a realizzazione di nuovi posti¬ 
di lavoro. Altrimenti, ha con-] 
eluso, le forze del lavoro po-} 
tranno usare tutti i mezzi a loro" 
disposizione per bloccare quel] 
grande mercato unico che pure 
tutti vogliamo raggiungere. j 

Giorgio Mallef 


ITAUA-BELGI0 


Cossiga visita Marcinelle 
Il villaggio della tragedia 

Toccanti Incontri con gli emigrati italiani nel ricordo delle fa¬ 
tiche e dei lotti che hanno caratterizzato la loro esperienza 


Dal nostro inviato 

CHARLEROI — Triste e 
brutto l’Halnaut, grìgio , 
freddo, con le colline dì sco¬ 
rie di carbone che spezzano 
l’orizzonte piatto, te ciminie¬ 
re spente, le fabbriche che 
vanno in rovina, te case an¬ 
nerite. L'Halnaut i terra di 
miniere e di siderurgia, ma 
te miniere, oggi, sono chiuse 
e la siderurgia affonda. 
L’Halnaut è terra di crisi, 
una crisi profonda, che è 
scritta, con I suoi segni, per¬ 
fino nei paesaggio. L’Hal¬ 
naut è terra di emigrazione. 
Còsi lontana, cosi diversa, 
cosi estranea, ha accolto una 
parte grande di quell’eserci¬ 
to del bisogno che negli anni 
duri del dopoguerra, e poi fi¬ 
no agli anni 60, ha lasciato 
l’Italia svuotando Interi pae¬ 
si e Intere regioni. Cento- 
trentamlla sono ancora quL 
Poco più di un quarto lavora: 
tanti sono pensionati, tanti i 
giovani, tantissimi I disoccu¬ 
pati: più di diecimila nella 
sola circoscrizione di diarie- 
rol. Nel 52, T*anno d’oro• del 
carbone, del poco più di cen- 
toquindlclmila minatori del¬ 
la regione, ben quarantotto¬ 


mila erano Italiani 

Nell’Hainautc’è Marcinel¬ 
le. La miniera maledetta i 
ancora lì, scura come il pae¬ 
saggio intorno, con gu sche¬ 
letri degli edifici in rovina, le 
macchine arrugginite, gli 
spogliatoi dove sf vedono i 
segni delle catene cui resta¬ 
rono appesi gli abiti neri di 
carbone dei 282 minatori che 
V8 agosto di tren ranni fa 
non risalirono mal dal pozzo. 
Centotrentasel erano italia¬ 
ni, e Marcinelle divenne il se¬ 
gno del lutto e della rabbia 
per tutta l’Italia. 

È qui, nel piccolo cimitero 
coperto di neve sporca, ac¬ 
canto alla lapide modesta 
che ricorda la tragedia, che il 
viaggio In Belgio del presi¬ 
dente Cossiga ha avuto. Ieri, 
il suo momento più signifi¬ 
cativo. Sotto un nevischio 
gelido, tra II coro del bambi¬ 
ni della scuola Italiana che 
maltrattava U coro del •Na¬ 
bucco» e la commozione de¬ 
gli ex minatori venuti In tuta 
e con 11 casco in testa. 

Uno, Pietro Serra, 65 anni. 
In Belgio ci arrivò tanti anni 
fa da Slligo, provincia di Sas¬ 


sari, e racconta che là, in 
Sardegna, due suol fratelli 
furono tenuti a battesimo 
dal padre del presidente. 
Philip Detobel, invece, è bel¬ 
ga. B uno del 12sopravvissu¬ 
ti di quel giorno. Altri due. 
Italiani, vivono ancora qui 
vicino, ma oggi non ci sono. 
Da anni rifiutano di incon¬ 
trare chiunque, e la silicosi 11 
costringe a sopravvivere con 
la maschera ad ossigeno. De¬ 
tobel parla italiano, perché 
l’italiano, da queste parti, i 
la lingua delle miniere. Ma U 
suo racconto non aggiunge 
molto a una storia che anco¬ 
ra oggi, trenVannl dopo, i In¬ 
treccia ta di polemiche e pun¬ 
ti mai chiariti ; •Vidi solo il 
fuoco e poi a tentoni sentii 
l’ascensore che mi avrebbe 
riportato su». 

Marcinelle, tren Vanni fa. 
È una storia lontana, finita7 
Le colline di detriti, gli sche¬ 
letri del pozzi, i volti che si 
sporgono per scorgere Cossi¬ 
ga mentre depone la corona 
accanto alla lapide testimo¬ 
niano un passato che non i 
morto. Vive nel segni che gli 
ex minatori si portano ad¬ 



dosso, la silicosi che si man¬ 
gia l polmoni, e nel ricordi 
che non si cancellano. E, 
purtroppo, spesso anche nel¬ 
la incomprensione e nella in¬ 
gratitudine del paese che II 
mandò a cercarsi altrove di 
che vivere e di quello che co¬ 
struì tante fortune sulla loro 
fatica. 

Tanti anni fa, a un altro 
presidente della Repubblica 
che era venuto da queste 
partì, gli emigrati Italiani 
gridarono •ntalia ci ha ven¬ 
duti». Stavolta, con Cossiga, 
non é stato cosi Malgrado U 
freddo e le strade ghiacciate, 
duemila persone si sono af¬ 
follate Ieri pomeriggio nel 
brutto Palala dea Beaux Arte 
di Charìeroi per festeggiare 
il presidente. Ma U rappre¬ 
sentante della colletti viti 


Italiana Giuseppe Sanson e 
anche, con più diplomazia, U 
console di Charìeroi nei loro 
discorsi non hanno nascosto 
le amarezze, le delusioni, le 
sperarne tradite. Tredicimi¬ 
la pensionati dell’Inps (sei¬ 
mila qui nellHainaut) le cui 
magre risorse vengono tas¬ 
sate due volte, una all’origi¬ 
ne In Italia e una qui in Bel¬ 
gio: un’Ingiustizia clamoro¬ 
sa, che dovrebbe essere facile 
eliminare, ma che si trascina 
tra negoziati interminabili 
tra le auroriti fiscali del due 
paesi; la riforma delle strut¬ 
ture consolari che non arri¬ 
va; Il diritto di votare per le 
amministrazioni delle città 
che U accolgono da una vita; 
lo sviluppo delle Istituzioni 
scolastiche culturali 
Cossiga ba raccolto Umes- 


• 

saggio. Ha messo da parte I 
fogli del discorso ufficiale è 
ha risposto alle ^parole frani 
che » che — ha detto — «ho 
apprezzato ». Sul problema 
della doppia tassazione, «uri 
problema tecnico, economi¬ 
co, ma anche morale», ha 
detto di avere la speranzal 
«una speranza che contieni 
un inizio di certezza», che es¬ 
so venga «in tempi ragione $ 
voli risolto dall’azione con¬ 
corde del due governi». La ri¬ 
forma del consolati, con l’at¬ 
tuazione del comitati conso¬ 
lari, verrà portata a termine 
entro V86, mentre più diffidi 
le — ha detto il presidente —} 
sarà soddisfare la richiesta 
di poter esercitare il pieno 
diritto della cittadinanza, 
che è poi il sacrosanto diritto 
della democrazia, parteci¬ 
pando alia formazione e alle 
scelte delle amministrazioni 
locali nel paesi in cui gli emi¬ 
grati vivono. Ribadendo co¬ 
munque il concetto che sta 
diventando un po’Il ieit-mò- 
tlv di questo suo viaggio In 
Belgio; Cossiga ha richiama¬ 
to la necessità di un progres¬ 
so dell’integrazione comuni¬ 
taria che crei la figura e lo 
statuto del •cittadino euro¬ 
peo». 

Ieri sera U presidente, che 
in mattinata aveva visitato 
anche Mons, è tornato a Bru¬ 
xelles, dove ha avuto un al¬ 
tro incontro con la comunità 
Italiana. AJ Palazzo delle 
Esposizioni, accanto all’Ato- 
mlum e allo stadio di Heysel, 
che evoca altre memorie, di¬ 
verse da Marcinelle ma an¬ 
che esse dolorose. 

Paolo Soldini 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — II dollaro ha perso 
in un solo giorno 50 lire In 
seguito alle dichiarazioni 
fatte martedì al Senato degli 
Stati Uniti dal ministro del 
Tesoro James Baker In cui si 
fa della svalutazione l’arma 
del rilancio economico ame¬ 
ricano. 

Baker ha ripreso gli argo¬ 
menti deH’incarlcato di Rea* 
gan alle trattative commer¬ 
ciali, Yeutter, Il quale preco¬ 
nizza un dollaro attorno alle 
1500 lire. Questo sarebbe 11 
mezzo principale per con¬ 
sentire ai produttori ameri¬ 
cani di vincere la concorren¬ 
za di giapponesi ed europei. 
Costringendo europei e giap¬ 
ponesi a rivalutare le loro 
merci, diventano più care in 
dollari. Questo può annulla¬ 
re l’eventuale vantaggio che 
europei e giapponesi posso¬ 
no trarre dal ribassi del pe¬ 
trolio in quanto ne importa¬ 
no in maggior misura degli 
americani. 

La strategia di Baker va 
più in là: poiché la rivaluta¬ 
zione delle monete giappo¬ 
nese ed europee creano una 
spinta alla deflazione inter¬ 
na, impoverendo domanda e 
Investimenti, 1 governi di 
questi paesi saranno costret¬ 
ti a ridurre 1 tassi d’interesse. 
Giapponesi e tedeschi, in i 


Voci su 
attentato 
Ribasso 
in Borsa 


MILANO — Molta paura per 
l’inversione del trend di bor¬ 
sa e. alla fine, una chiusura 
moderatamente negativa. 
All’apertura il listino ha re¬ 
gistrato ribassi attorno 
aU’1,2% frutto di operazioni 
di realizzo di quanti erano 
saltati sul carro dei rialzi per 
fare bottino. Poi, a metà 
trattazioni, le voci di un at¬ 
tentato al presidente Craxl, 
smentite quasi subito dallo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio («state tranquilli, sto be- 


Acciaio 
é guerra 
fra Usa 
\e Cee 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti porranno in atto «nella 
maniera più severa possibi¬ 
le» le restrizioni all’importa¬ 
zione di acciaio dalla Cee, 
onde controbattere l’iniziati¬ 
va della Comunità che ha 
imposto un contingenta¬ 
mento «di rappresaglia» su 
certi prodotti esportati dagli 
Usa. 

Il vicerappresentante 
commerciale Usa Alan 
Woods ha dichiarato: «Que- 


particolare, hanno rifiutato 
una riduzione concordata 
del tassi d’interesse al «verti¬ 
ce a cinque» tenuto in gen¬ 
naio a Londra. Il Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti ve il spinge, 
contro la toro volontà, for¬ 
zando le loro monete alla ri¬ 
valutazione. Ciò è possibile 
perché sul mercato mondia¬ 
le c’è ormai un monopollo 
valutario bilaterale: da un 
lato il dollaro, dall’altro yen 
e marco che navigano In una 
sola direzione. 

Le dichiarazioni di Vol- 
cker fanno il controcanto a 
Baker, mettendo In evidenza 
1 pericoli. La svalutazione 
del dollaro, dice Volcker, è 
arma a doppio taglio, poiché 
farà risalire l’inflazione no¬ 
nostante Il ribasso del petro¬ 
lio. Egli non vede nella sva¬ 
lutazione una panacea per il 
disavanzo commerciale: «La 
storia economica è piena di 
esempi di paesi che, tentan¬ 
do di correggere valute so¬ 
pravvalutate, han finito per 
ritrovarsi con una inflazione 
più alta, più alti tassi d'inte¬ 
resse e crescita menomata». 

L’unico segno di reazione 
Ieri sera è stato un raffred¬ 
damento delle quotazioni al¬ 
la Borsa di New York. D’al¬ 
tra parte l’Amministrazione 
di Washington si muove in 
modo determinato per la sua 


ne»), ma utilizzate per accen¬ 
tuare il ribasso fino a quasi il 
2,5%. Vi sono stati episodi 
singolari come il rinvio dei 
due titoli Toro per eccesso di 
ribasso. 

Interventi correttivi han¬ 
no consentito di chiudere 
con una media generale 
dell'1% circa sotto i livelli al¬ 
tissimi del giorno preceden¬ 
te. 

La paura deriva, ovvia¬ 
mente, dalla consapevolezza 
che i corsi sono gonfiati. La 
stessa Consob giudica la bor¬ 
sa in zona di pericolo ed ha 
iniziato ispezioni per verifi¬ 
care se qualche operatore, 
contravvenendo alle regole, 
compra allo scoperto con la 
complicità di prestatori ban¬ 
cari o d’altra origine. I titoli 
più difesi sono stati, come al 
solito, quelli dei gruppi Fiat 
e Montedlson; i più scoperti 
gli assicurativi anche a cau¬ 
sa del loro carattere di picco¬ 
li club chiusi agli interessi 
del pubblico azionariato. 
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strada. L’ambasciatore a To¬ 
kio, Mike Mansfield, ha ripe¬ 
tuto che il cambio «ideale» è 
di 170-175 yen per dollaro, ri¬ 
spetto ai 178-180 attuali, Cl 
sono segni che la Banca del 
Giappone stia per fare una 
parziale concessione sui tas¬ 
si d'interesse; una riduzione 
del tasso di sconto verrebbe 
attuata da lunedi, Io stesso 
governatore Burnita lo dava 
ieri per possibile. 

Silenzio Invece degli euro¬ 
pei. Il Sistema monetarlo eu¬ 
ropeo, la Comunità europea, 
sono del tutto Impreparati a 
reagire. Da due mesi vanno 
dicendo che «si vedrà dopo le 
elezioni francesi» di metà 
marzo. Ora si trovano di 
fronte al fatto che mentre il 
franco francese appare in di¬ 
screta salute cinque altre va¬ 
lute sono poste fuori dal 
mercato dalla rivalutazione 
marco-dollaro: lira Irlande¬ 
se, franco belga, corona da¬ 
nese, sterlina inglese e lira 
italiana non ce la fanno a se¬ 
guire il marco neiia rivaluta¬ 
zione. Si vive una situazione 
nella quale, ad esemplo, I 
paesi membri del Sistema 
monetario europeo (ed in 
particolare i tedeschi) non 
desiderano discutere la loro 
politica di tassi d’interesse di 
gestione dei movimenti di 


sto nostro atto è una reazio¬ 
ne alla ingiustificata, non 
necessaria e ostile rappresa¬ 
glia» che, a sua volta, è una 
conseguenza del fatto che 
nel tardo 1985 gli Usa con¬ 
tingentarono i prodotti side¬ 
rurgici semilavorati prove¬ 
nienti dai paesi Cee. 

Woods ha spiegato che gli 
Usa adotteranno varie misu¬ 
re amministrative, in base 
ad un vigente accordo bilate¬ 
rale sull’acciaio, per limitare 
Il trasferimento delle quote 
da un prodotto siderurgico 
all'altro. La quota di 600.000 
tonnellate per 1 semilavorati 
potrebbe essere frazionata in 
150.000 tonnellate ogni tri¬ 
mestre «senza consentire al¬ 
cun riporto». L'amministra¬ 
zione Reagan potrebbe deci¬ 
dere ulteriori mosse per con- 
trobbattere le misure com¬ 
merciali di rappresaglia del¬ 
la Cee, le quali hanno colpito 
le quote relative a fertiliz¬ 
zanti. grassi animali e carta 
provenienti dagli Usa. 


ROMA — Cambia il sistema 
di calcolo Istat del costo del¬ 
la vita, ma il ritmo deU’infla- 
zlone rimane elevato: anche 
a gennaio siamo all’8 per 
cento su base annua. Che è 
senza dubbio qualcosa di 
meno rispetto all’andamen¬ 
to di dicembre (+8,6), ma che 
rimane molto lontano dagli 
obiettivi che si era dati il 
pentapartito. Se II raffronto 
si fa su base mensile si vede 
che a gennaio c’i stato un ul¬ 
teriore incremento lnflattlvo 
dello 0.5 per cento rispetto 
all'ultimo mese dell’85 e 
dell’l per cento rispetto a do¬ 
dici mesi fa. 

L’andamento sostenuto 
dell'inflazione di casa nostra 
è tanto più evidente se messo 
in parallelo con ciò che suc¬ 
cede negli altri paesi europei. 
In Germania il tasso sta len¬ 
tamente avvicinandosi a 
quota zero e dalia Francia è 
arrivata proprio Ieri la noti¬ 
zia che a gennaio l'inflazione 
■ non ì praticamente aumen¬ 


tata. C’è stata una leggerissi¬ 
ma oscillazione dello 0-0,1, 
come informa l'Insee, istitu¬ 
to nazionale di statistica 
francese. Anche su base an¬ 
nua la contrazione dell'infla¬ 
zione è piuttosto sensibile: Il 
livello transalpino è all’ln- 
circa pari alla metà di quello 
italiano (4,2 per cento). 

Da questo mese all’Istat 
procedono al rilevamento 
mensile del costo della vita 
sulla base di criteri nuovi. È 
la revisione che ogni cinque 
anni deve essere effettuata 
per portare I criteri di calcolo 
11 più vicino possibile ai mu¬ 
tamenti che si sono verificati 
nella vita quotidiana della 
gente, nelle sue abitudini di 
spesa, nel suoi gusti e consu¬ 
mi. Dopo l’Italia anche gli al¬ 
tri paesi Cee dovrebbero mo¬ 
dificare la loro struttura di 
Indagine statistica. 

Non sono tanto le metodo¬ 
logie a subire modificazioni: 
quelle attuate fino ad ora — 
dicono ali'Istat — sono vali¬ 


de e tutt'al più subiscono 
modesti affinamenti di tanto 
In tanto. Cambia, Invece, la 
composizione del «paniere» 
di beni e servizi e l’incidenza 
sull'Indice dei grandi agglo¬ 
merati di spesa delle fami¬ 
glie di operai ed impiegati (le 
voci sono: alimentazione, 
abbigliamento, elettricità e 
combustibili, abitazione, be¬ 
ni e servizi). 

Aumenta la* quantità di 
prodotti e servizi alla base 
delle rilevazioni statistiche: 
erano 316 e salgono a 336. 
Escono di scena alcune voci 
ritenute ormai anacronisti¬ 
che dall’Istituto centrale di 
statistica: il cappotto da ra¬ 
gazzo, le lamette da barba, 1 
pacchi postoli, il tessuto esti¬ 
vo per abito da donna. Nel¬ 
l’abbigliamento entrano 
spese molto più comuni e le¬ 
gate al nuovo gusto: i Jeans, 1 
giubbotti, le tute da ginna¬ 
stica. Negli alimentari arriva 
una voce che sembrava de¬ 
stinata ad una progressiva 


In ventimila da tutt’ltalia 
al congresso ConfColtivatori 

Oggi la manifestazione all’Eur dopo dne giorni di dibattito - Critico Craxi con la politica 
della Cee - Barca: «Non possiamo chiedere all’Europa ciò che non si fa in Italia» 




PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

presso la 

CORTE DI APPELLO DI GENOVA 


Estratto di sentenza penale per la pubbli¬ 
cazione sui giornali ai sensi art. 30 C.P. 

(Circolare Ministeriale 12/6/51 n. 3994) 

Avviso 

LsCortedi Assise di Appeto di Genova, con «amenza 10/11/1984, ha 
condannato affa pena dHTergastolo: 

AZZ0UN1 Lauro, nato a Casina (RE) a 10/9/1943. • BONtSOU Franco, 
nato a Reggio EtnSa a 6/1/1955. perché, in co n co r so con altri e con 
premecStazìone. in Genova 3 21/6/1978, cagionavano la mone «S 
Esposito Antonio. 

BRIOSCH1 Maria Carta, nata a Monza 3 19/2/1952. a GUAGUAROO 
Vincenzo, nato a Bou Azcoube (Tunisia) 3 15/2/1948. parché. in con¬ 
corso con altri, in Genova 3 24/1/1979 a 3 25/1/1980. cagion a vano 
la morte <S Rossa Guido ed Tuttobene Emanuele a Cesu Antonia 
CAULINARI prospero, nato a Reggio Ernia r 1/1/1951. perché in Ge¬ 
nova 3 21/6/1978 a 3 24/1/1979. in concorso con altri, cagionava la 
morta <S Rossa Guido a Esposito Antonia 

M (CALETTO Rocco, nato a Ttviano (LE) 9 12/8/1946. e MORETTI 
Mario, nato a Porto S. Giorgio (AP) 3 16/1/1946. perché, in co n co rs o 
con altri, in Genova 3 21/6/1978. 9 24/1/1979, 3 21/11/1979 a 9 
25/1/1980. cagionavano la morta di Eepotito Antonio. Rocaa Guido, 
BattagKni Vittorio, Tota Mario. Tuttobene Emanuela a Cesu Antonina 
N(COCOTTI Luca, nato a Torino i 28/8/1954. parché, in co n co rso con 
altri, in Genova 3 21/6/1978. i 24/1/1979*925/1/1990. cagionava 
la morta di Esposito Antonio, Ross* Gwdo, Tuttobene Emanuel* a Caau 
Antonina 

Genova. 14 febbraio 1986 
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ROMA — Stamane arriveranno 20mlla 
contadini da tutta Italia. Una chiusura 
del tutto inedita, al Palazzo dello sport 
deil’Eur per il terzo congresso naziona¬ 
le delia Confcoltivatori. All'insegna del¬ 
la lotta, dunque, ma anche dell'ailegria 
visto che dalla Sicilia vengono annun¬ 
ciati 50 quintali di agrumi da offrire al 
passanti tra largo di Santa Susanna, se¬ 
de del ministero dell’Agricoltura, e 
piazza Venezia. I cittadini sono avverti¬ 
ti 

Ma se l’ultimo giorno di congresso 
viene dedicato a dimostrare la capacità 
di mobilitazione dell’ultima nata tra le 
organizzazioni del mondo agricolo, la 
discussione di Ieri i servita soprattutto 
a dare il segno della credibilità che In 9 
anni di vita la Confcoltivatori è riuscita 
a conquistarsi nel mondo politico, eco¬ 
nomico e sindacale. Al microfono si so¬ 
no avvicendati il presidente del consi¬ 
glio Craxl, due ministri (Pandolfl e Za- 
none), uomini politici (il saluto dei Pel è 
stato portato da Barca), sindacalisti 
(per la Cgil è intervenuto il futuro se¬ 
gretario generale Pizzinato), rappre¬ 
sentanti delie associazioni agricole (tra 
tutti il presidente della Coldlrettl, Lo- 
bianco) e Imprenditoriali (per la Lega 
c’era li presidente Prandlni). 

Tanti medici al capezzale di un mala¬ 
to che improvvisamente, dopo anni di 
disinteresse, si scopre essere importan¬ 
te. Lo ha riconosciuto lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio quando ha ricorda¬ 
to t «conti che non tornano», cosi In ros¬ 
so (11.425 miliardi di deficit commer¬ 
ciale agricolo) da rischiare di divenire 
addirittura peggiori della bolletta ener¬ 
getica qualora continuino i regali degli 
sceicchi del petrolio. Ma se dai governo 
è venuta rassicuratone che si guarda 
ad un’agricoltura «non rassegnata o ri¬ 
piegata sulle sue afflizioni, ma vitale e 
proiettata in avanti», non ne è derivata 


Invece una risposta chiara, in termini 
operativi, alle questioni poste dalla 
Confcoltivatori. Soprattutto, è manca¬ 
ta un’indicazione di fattibilità per quel¬ 
la «terapia d’urto» proposta da Avolio 
nella relazione di apertura del congres¬ 
so. 

Certo, Craxl non ha risparmiato cri¬ 
tiche alla politica della Comunità euro¬ 
pea e alle ultime proposte delia Com¬ 
missione («Paga le coma e mangia il 
bue», ha detto citando un vecchio ada¬ 
gio contadino); non ha nemmeno man¬ 
cato di teorizzare l’«autosuffìclenza ali¬ 
mentare» deiritalla, con aggiunta di 
qualche rabbuffo ai consumatori invi¬ 
tati a maggiore «buon senso» negli ac¬ 
quisti, senza farsi tentare dalle costose 
suggestioni di moda, ché tanto l’arte 
della «sapienza culinaria» appartiene 
agli italiani. Quanto agli impegni, con¬ 
siderati sufficienti stanziamenti e mi¬ 
sure decisi dal governo, Craxi ha invi¬ 
tato i coltivatori a rimboccarsi le mani¬ 
che armandosi di «agonismo e protago¬ 
nismo». Per li resto ha lasciato la palla 
al ministro dell’Agricoltura, Pandolfl: 
•Non slamo all'ultima spiaggia, ma per 
il rilancio del settore ci vogliono sforzi 
convergenti di tutti». 

Per li compagno Barca, responsabile 
della commissione agraria del Pei, cl 
vuole una svolta nella politica agricola. 
Ma «non possiamo chiederla alla Cee se 
non cominciamo ad attuarla in Italia». 
L'agricoltura ì una «grande occasione 
economica». Cl vogliono strumenti 
nuovi (dalla struttura dell’Intervento 
pubblico alia rete del servizi e ricerca) 
accanto alla riorganizzazione del vec¬ 
chi («è urgente la riforma della Feder- 
consorzi»). Sono Indispensabili, Inoltre, 
finanriimentl adeguati. Quelli della Fi¬ 
nanziaria non bastano: «La program¬ 
mazione agricola deve cessare di essere 
una parola astratta per tradursi In fatti 


concreti attraverso una legge plurien¬ 
nale di spesa che tenga conto degli ef¬ 
fettivi bisogni delle campagne». 

La prospettiva — ha sostenuto One- 
lio Prandlni, presidente delia Lega — i 
di sviluppare l’imprenditorialità del 
mondo agricolo e del coltivatori. Ma per 
far dò bisogna dare più fona alle forme 
associative e cooperative. E in questo 
modo che le forze Imprenditoriali delle 
campagne possono diventare protago- 
niste della programmazione e delle 
scelte produttive; l’associazionismo i la 
via per dare competitività alle aziende 
permettendo l’integrazione del sistema 
agroallmentare al di fuori del controlli 
del grande capitale finanziario e specu¬ 
lativa E a questa logica che obbedisce 
l’interesse deii» Lega per la Sme. 

Un’Ipotesi che non ha trovato molto 
concorde il presidente della Coldlrettl, 
Lobianco, il quale paventa che in que¬ 
sto modo I sindacati possano trasfor¬ 
marsi «da organizzazioni di persone a 
organizzazioni di prodotti». Insomma, 
una «proletarizzazione dei produttori 
agricoli» che verrebbero schiacciati dal 
peso delia struttura statale da un lata 
dal monopoli dall’altro. Comunque, pur 
rifiutando le «ammucchiate» e bran¬ 
dendo la bandiera dei pluralismo e del¬ 
l’autonomia, Lobianco si dice disponi¬ 
bile «a sforzi congiunti» con le altre con¬ 
federazioni dell’agricoltura. Un po’ me¬ 
no di quanto proposto da Avolia ma 
nemmeno una sconfessione delle Ini¬ 
ziative in comune che cl sono state in 
passato. 

Infine, Pizzinata riprendendo una 
preoccupazione di Avolia ha ricordato 
che la egli assegna alle organizzazioni 
agricole un ruolo di «pari dignità con le 
altre controparti» e che anzi va valoriz¬ 
zato il ruolo del settore per far fronte 
aU'«emergenza occupazione». 

Gildo Compitato 
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dollaro ha spiazzato tutti 

Europa al bivio: rilanciare o perdere 

Gli obiettivi degli Stati Uniti nelle dichiarazioni di Baker - Posizioni più caute di Volcker - Prime concessioni dei giapponesi sui 
tassi d’interesse - Cinque monete europee non reggono il passo con la rivalutazione del marco: inevitabile rivedere lo Sme 



L'indica Madiobanea del marcato azionario ha fatto registrare quota 220,14 
con una variazione positiva deir 1.07 per cento. L'indice globale Comit 
11972*100) ha registrato quota 527,32 con una variazione positive 
dell' 1,39 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,654 par cento (12,656 per cento). 
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8TP-1FB88 12% 
BTp.tCE87 13S» 
6TP-HC8S 13,5% 
8TPH.G88 13.6» 
BTP-1MGB8 12.25% 
BTP-tMZaa 13» 
BTP-1QT88 13.5» 
CASSA DP-CP 97 10% 


capitali nell'ambito delle 
Istituzioni comunitarie. 

Ieri la Banca d'Italia ha 
difeso il cambio lira-marco 
mantenendo In posizione di 
parità centrale vendendo, 
ufficialmente, 56 milioni di 
marchi In chiusura del mer¬ 
cato. È chiaro tuttavia che 
l’attuale quotazione del dol¬ 
laro ha creato le condizioni 
per una revisione delle pari¬ 
tà nello Sme (rlalllneamen- 
to) e l'unico motivo per tem¬ 
poreggiare può essere quello 
di attendere che 11 cambio 
del dollaro si posi su quel li¬ 
vello che Washington ritiene 
conforme alla sua Idea di ri¬ 
lancio. 

Il petrolio ha quotato Ieri a 
New York nuovamente sotto 

I 15 dollari. La utilizzazione 
del ribasso come strumento 
di rilancio industriale, me¬ 
diante riduzioni adeguate 
del costo dell'energia, e per 
l’Europa occidentale più im¬ 
portante della stessa ridu¬ 
zione del tassi d’interesse. 
Nessun governo però si è 
mosso. La Comunità ha pre¬ 
sentato un rapporto in cut 
•auspica» l’azione del gover¬ 
ni senza però drammatizzar¬ 
ne l’incisività e l’urgenza. È 

II dollaro che dà la sveglia. 

Renzo Stefanelli 


Inflazione all’otto per cento 
Cambia il «paniere» defl’lstat 

La nuova base di rilevamento in vigore da gennaio di quest’anno - Estromesse voci 
ormai ritenute superate, entrano jeans, giubbotti, Totocalcio e pedaggi autostradali 


marginallzzazlone e che in¬ 
vece l’Istat ritiene rivaluta¬ 
ta: la carne di coniglio. Nelle 
spese per pulizie vengono 
presi in considerazione i de- • 
tersivi per lavatrice e per la¬ 
vastoviglie. 

Poi fanno li toro ingresso I 
pedaggi autostradali, il cap¬ 
puccino, le spese per prono- 
sticl (leggi Totocalcio) e an¬ 
che (chissà perché?) I garofa¬ 
ni e le rose. Alcune voci ven¬ 
gono sostituite con altre: per 
esemplo, il televisore con il 
televisore a colori (con rela¬ 
tiva sostituzione del canone 
Tv), 1! ferro da stiro con il 
ferro da stiro a vapore. Cam¬ 
biano anche 1 «pesi», cioè l’in¬ 
cidenza sugli indici del gran¬ 
di capitoli di spesa: l'alimen¬ 
tazione e l’abbigliamento 
scendono ognuno all’inclrca 
di 4 punti; praticamente sta¬ 
bili elettricità, combustibili 
ed abitazioni, aumentano di 
4 punti beni e servizi. 

Daniele Martini 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


De Michelis si corregge: 
«Non propongo scambi» 

Ma Lucchini rispolvera le compatibilità 

Incontro tra il ministro del Lavoro e una delegazione Cgil, Cisl e Uil - Il documen¬ 
to della Confindustria - « Tutti ! guadagni del ribasso del petrolio alle imprese » 


sex-E... .. 








ROMA — Resta difficile e 
complicata, ma non è pro¬ 
prio bruciata la possibilità di 
una trattativa tra le parti so¬ 
ciali al ministero del Lavoro. 
De Michelis, Infatti, si è af¬ 
frettato a smussare gli ango¬ 
li della sua proposta. B la 
stessa Confindustria, dopo 
un duro confronto all’Inter¬ 
no del proprio direttivo, ha 
evitato di sollevare condizio¬ 
ni pregiudiziali che avrebbe¬ 
ro inevitabilmente condan¬ 
nato al fallimento anche 
quest’auro negoziato, anche 
se rispolvera le «compatibili¬ 
tà*. 

Il ministro del Lavoro Ieri 
si è Incontrato con una dele¬ 
gazione Cgil, Cisl, UH per 
chiarire — lo ha riferito Ot¬ 
taviano Del Turco — che 
•non ha, al momento, una 
proposta dettagliata da for¬ 
mulare*. De Michelis, In so¬ 
stanza, più che una «bozza* 
di «minlaccordo» avrebbe 
fatto un collage delle attese e 
delle convenienze di ciascu¬ 
na parte su cui negoziare. Il 
governo ha Interesse a otte¬ 
nere dalle forze sociali una 
dichiarazione d'impegno ai 


tetti programmati d'infla¬ 
zione ed è pronto ad offrire 
In cambio la garanzia, me¬ 
diante Il fisco, dell’invarian¬ 
za tanto del potere reale del 
salario quanto del costo del 
lavoro. Il sindacato ha l'esi¬ 
genza di non trovare sulla 
strada del rinnovi contrat¬ 
tuali lo sbarramento padro¬ 
nale a una riduzione degli 
orari di lavoro. E possibile 
pure chiudere definitiva¬ 
mente 11 contenzioso sul de¬ 
cimali, non solo con 11 paga¬ 
mento del due punti di con¬ 
tingenza (13.600 lire al mese) 
finora negati dalla Confin¬ 
dustria, ma anche con la ri¬ 
soluzione degli arretrati (205 
mila lire circa) In due tran- 
ches. Ma per chiedere agli 
imprenditori di abbandona¬ 
re (e ostilità di principio alla 
riduzione d’orario e di paga¬ 
re 1 decimali del passato, il 
sindacato — questa è stata la 
conclusione del ministro — 
deve dare una risposta alla 
condizione posta dalla Con¬ 
findustria di rendere 1 costi 
compatibili attraverso uno 
slittamento (tra 16 mesi e un 
anno) degli effetti economici 


derivanti dal rinnovi con¬ 
trattuali. Insomma, De Ml- 
chells è sembrato volersi li¬ 
berare dalla paternità di uno 
«scambio* Ineguale tra 1 de¬ 
cimali e 1 contratti cui avreb¬ 
be solo fotografato le posi¬ 
zioni degli «Invitati* al tavolo 
di trattativa. 

Il comunicato emesso al 
termine del direttivo confin¬ 
dustriale è apparso avallare 
questa Interpretazione delle 
confuse vicende sociali degli 
ultimi giorni. Solo un richia¬ 
mo alla «necessità di rispet¬ 
tare le compatibilità per gli 
incrementi del costo del la¬ 
voro che, se verrà spinto al di 
sopra dei tetti prefissati, ri¬ 
schia di portare la domanda 
Interna oltre 1 limiti compa¬ 
tibili con l’equilibrio della bi¬ 
lancia del pagamenti*. Va 
detto, per Inciso, che gli in¬ 
dustriali considerano questo 
un problema solo di altri, da¬ 
to che nella parte precedente 
del documento hanno riven¬ 
dicato alle imprese il posses¬ 
so di tutti 1 benefici derivanti 
dalla riduzione del petrolio. 
Tant’è, solo 11 costo del lavo¬ 
ro riaccenderebbe l’Inflazio¬ 


ne. Per cui «la Confindustria 
continua a guardare con In¬ 
teresse ad eventuali iniziati¬ 
ve che servano a rispettare 
gli obiettivi prefissati*. Ma 
l’assenza di ogni riferimento 
alla trattativa può anche vo¬ 
ler dire che la Confindustria 
dà già per scontato che pos¬ 
sibilità d’intesa non ce ne 
siano, tanto da pensare a di¬ 
verse «Iniziative* del gover¬ 
no. 

Pur rimossa dal comuni¬ 
cato conclusivo, la questione 
del decimali ha occupato 
buona parte del lavori del di¬ 
rettivo confindustriale. Il 
presidente Lucchini, nella 
relazione, non ha potuto cer¬ 
to «saltare» gli accordi della 
Fiat e dell’Ollvettl, le Innu¬ 
merevoli sentenze di con¬ 
danna al pagamento del pre¬ 
tori (l’ultima in ordine di 
tempo ieri a Milano contro la 
Honeywell), 11 pronuncia¬ 
mento del Senato e lo scon¬ 
tato analogo consenso della 
Camera (cne Ieri ha trasfor¬ 
mato In legge la scala mobile 
del pubblico impiego) all’in¬ 
serimento delle frazioni del 
punto di contingenza nella 


Luigi Lucchini 


base di calcolo. Continuare a 
subire — ha rilevato qualche 
industriale — significhereb¬ 
be perdere ruolo e credibilità 
contrattuale. 

Ne è consapevole l'intera 
Confindustria? Se così fosse 
Incontrerebbe la disponibili¬ 
tà del sindacato — ribadita 
da Del Turco e, con altre di¬ 
chiarazioni, anche da diri- 

? ;entl Cisl e Ull — «a sanare 
a questione dei decimali, 
purché le proposte non pre¬ 
tendano di scambiare un di¬ 
ritto riconosciuto anche dal 
Parlamento con questioni 
che attengono alla libera vo¬ 
lontà negoziale delle parti*. 
Un’altra puntualizzazione 
ancora ha latto il segretario 
generale aggiunto della Cgil: 
11 tentativo di De Michelis 
può andare a buon fine se ri¬ 
guarda intese che abbiano al 
centro 1 problemi del merca¬ 
to del lavoro e la definizione 
di regole del gioco di normali 
relazioni Industriali. Ma 
«niente protocolli, piccoli o 
grandi, che vogliano signifi¬ 
care la cancellazione per tut¬ 
to il 198G del rapporti con¬ 
trattuali, perché questo ten- 


Ottaviano Del Turco 


tativo è destinato a fallire 
come è già successo a dicem¬ 
bre*. Le difficoltà del nego¬ 
ziato, quindi, «non nascono 
dal sindacato, ma dal tenta¬ 
tivo della Confindustria di 
prendersi un anno di vacan¬ 
za e di farne pagare 11 conto 
ai lavoratori*. 

Una risposta all'alibi delle 
«compatibilità» dietro cui si è 
nascosta la Confindustria 
l'ha data anche Antonio Plz- 
zlnato, dalla tribuna del con¬ 
gresso Confcoltivatorl, ri¬ 
cordando che nessuna solu¬ 
zione sui decimali può pena¬ 
lizzare e umiliare gii Impren¬ 
ditori che hanno pagato e ri¬ 
spettato 1 patti. Né le compa¬ 
tibilità possono essere intese 
a senso unico, cioè solo per 1 
«tetti» programmati. Il sin¬ 
dacato autonomamente li ha 
assunti per 1 prossimi rinno¬ 
vi contrattuali ma — ha ri¬ 
cordato il segretario della 
Cgil — assieme al tassi effet¬ 
tivi d’inflazione e alla redi- 
strlbuzlone di una parte del¬ 
la maggiore produttività. 

Pasquale Cascetla 


Sospesi Fiat: 
«Incontriamo 
anche Gheddafi» 

I libici azionisti del gruppo torinese - Chiesti nuovi rientri - Affolla¬ 
tissima assemblea a Torino presenti le organizzazioni sindacali 


Superatile delTEni: ottocento miliardi 

Il risultato del 1985 è stato il più elevato della storia del grande gruppo chimico - Esso arriva dopo tre anni consecutivi di 
perdite: nell’82 furono di milleduecento miliardi - Ottimistiche dichiarazioni di Reviglio - Una lettera inviata a Darida 


ROMA — Ottocento miliardi di uti¬ 
le neH’85: anche l'Enl partecipa alla 
fioritura invernale del profitti. 
Quella dell’ente petrolifero è parti¬ 
colarmente rigogliosa perché, 
stando almeno alle informazioni 
che il presidente Franco Revigllo 
ha inviato per lettera al ministro 
delle Partecipazioni statali Darida, 
arriva dopo anni di perdite e perché 
sarebbe stata ancora più cospicua 
se non fosse andato in fumo il cra¬ 
cking di Priolo che da solo si è por¬ 
tato via un centinaio di miliardi. 

L’Bnl, In sostanza, arriva in for¬ 
ma smagliante all’appuntamento 
del crollo del prezzo del petrolio: cl 


sono tutte le condizioni perché que¬ 
sta favorevole congiuntura trovi 
per strada Inattesi moltiplicatori. 
In una conferenza stampa a Fran¬ 
coforte, Revigllo ha dedicato molta 
attenzione proprio all’andamento 
del mercato del greggio. Dimo¬ 
strando molta prudenza e buttan¬ 
do, per l’ennesima volta, molta ac¬ 
qua sull'euforia di queste settima¬ 
ne partendo dal presupposto che le 
due condizioni che hanno portato 
tanta gioia economica In molti 
paesi dell'Occidente 01 prezzo del 
petrolio e 11 calo del dollaro) sono 
lontane dall’aver trovato un punto 
di equilibrio. Quello che l'Enl si au¬ 


gura In questo momento è che il 
prezzo del greggio si stabilizzi tra 1 
20 e 125 dollari al barile e si allonta¬ 
ni cosi la prospettiva di uno shock 
petrolifero dopo il colpo di fortuna 
di queste settimane. 

L'utile maturato dall’Enl nell’85 
è «11 più elevato in valore assoluto 
realizzato nella storia del gruppo». 
Considerato che l'anno precedente 
11 bUancIo si era chiuso con un di¬ 
savanzo di 64 miliardi, il migliora¬ 
mento conseguito nell'85 sfiora 1 
900, che sarebbero stati mille senza 
l’Incidente disastroso di Priolo del¬ 
la scorsa primavera-estate. NegU 
ultimi anni l'Enl aveva accumula¬ 


to perdite consistenti, ma progres¬ 
sivamente minori: erano state 
1.500 miliardi nel 1982, 1.400 nel 
1983 ed erano calate rapidamente a 
64 neil'84. 

Il risultato di quest'anno — ha 
scritto Revigllo a Darida — «rap¬ 
presenta l'importante coronamen¬ 
to di uno sforzo di risanamento du- ■ 
rato tre anni». 1 criteri adottati per 
valutare l'andamento di bilancio 
deU’85 in materia di ammortamen¬ 
ti e di accantonamenti sono 1 me¬ 
desimi criteri «prudenziali» usati 
negli anni precedenti. U risultato 
deU’85 — scrive l'Enl — è frenato 
Inoltre da 390 miliardi di ammorta¬ 


menti ed accantonamenti straordi¬ 
nari nel settori della raffinazione, 
della petrolchimica e del carbone. 

A livello dell'andamento delle 
singole attività, buoni 1 risultati 
dell’approvvigionamento e raffina¬ 
zione e dell'attività mineraria idro¬ 
carburi. Per quanto riguarda 11 me¬ 
tano è aumentata la quantità ven¬ 
duta, ma nel contempo 11 prezzo è 
diminuito per tenere 11 passo con 
altre fonti di approvvigionamento 
(a cui ora si aggiunge il petrolio). 
Critiche, invece, le condizioni del 
settore deUa plastica. 

d. in- 


Inchiesta fra le bancarie Cgil 
Ecco come sarà il futuro donna 

Al congresso della Fisac presentati i risultati di 5.600 questionari - Occupazio¬ 
ne femminile intorno al 50% dove si fanno i concorsi - L’interesse alla carriera 


Brevi 


1 


Oal nostro inviato 

RIMINI — Nelle banche, nelle 
assicurazioni, negli uffici finan¬ 
ziari il futuro è donna? Stando 
al presente non si direbbe, ma 
in prospettiva le condizioni 
(che si chiamano «pari opportu¬ 
nità*) ci sono tutte. Un esempio 
di conferma: al San Paolo di 
Torino l’occupazione femmini¬ 
le è già intorno al 50 r r, contro 
una media nazionale del 15*7; 
le stesse Casse di Risparmio 
hanno una quota-donne molto 
elevata, tra il 25 e il 50 r , . «In 
questi istituti — spiega Elena 
Cordoni, responsabile del coor¬ 
dinamento femminile della Fi- 
sac-Cgil — le assunzioni vengo¬ 
no fatte per concorso, quindi 
con criteri oggettivi e non di¬ 
screzionali*. 

Ieri, al primo congresso na¬ 
zionale della Federazione sin¬ 
dacale assicurazioni e credito il 
problema femminile è stato 
scandagliato a fondo. Ai dele¬ 
gati sono state presentate cifre 
e valutazioni di una ricerca, la 
prima in Italia di queste di¬ 
mensioni, condotta tra le don¬ 


ne del settore con 5.600 que¬ 
stionari raccolti. E le sorprese 
sono più d'una. L’età media è 
tra i 25 e i 35 anni, titolo di 
studio medio-alto, più spesso 
sposata ma anche (il 30?r) nu¬ 
bile, senza grossi carichi fami¬ 
liari: il 50 r c non ha figli, il 29 Tè 
ne ha solo uno. L’inquadra¬ 
mento resta al di sotto delle 
possibilità reali, ma gli avanza¬ 
menti sono molto diffusi, anche 
se solo 1*1,8*7 raggiunge i livelli 
più alti, il funzionariato. Ma la 
volontà è crescente. Il 46*7 
confessa il suo interesse alla 
carriera e il 65*7 dichiara di la¬ 
vorare per acquisire indipen¬ 
denza e autonomia. L’incre¬ 
mento del reddito è un motivo 
valido per un altro 35*7. 

•La donna, se c’era Insogno 
di una ulteriore verifica — af¬ 
ferma Monica Russo, che ha re¬ 
lazionato sull’inchiesta — non 
lavoraccio a supporto dell'atti¬ 
vità lavorativa d» un altro, ma 
per motivi propri, autonomi*. 
Parallela a questo fattore di 
emancipazione, sta la sicurezza 
nei propri mezzi. La carriera — 


hanno sentenziato il 99% delle 
risposte — deve seguire percor¬ 
si in base al merito e agli esami 
(«meritocrazia controllata*), so¬ 
lo WS privilegia l’anzianità. 
Decisa contrarietà agli straor¬ 
dinari e ai trasferimenti, netto 
favore per le riduzioni di orario 
e una sua maggiore flessibilità, 
spinta per una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro, sono altri 
tratti di questa nuova immagi¬ 
ne, decisamente dinamica, del- 
l’impiegata di banca. Che pone 
con forza anche la domanda di 
sindacato (le iscritte sono oltre 
il 56 C7 ), ma scansa ancora trop¬ 
po l’impegno diretto («per 
mancanza di tempo», dichiara il 
68 fr). «Chi ha detto che fare 
sindacato significa impegnarsi 
24 ore su 24?*, ribatte Monica 
Russo. La famiglia e la mater¬ 
nità sono ancora al vertice dei 
valori, ma il privato non i più 
elemento tanto esclusivo, visto 
che le risposte lo collocano sul¬ 
lo stesso piano della carriera e 
della professionalità. Insomma 
le donne mostrano anche di es¬ 
sere pronte a giocare in modo 
nuovo il loro ruolo. 


Nel dibattito di ieri è inter¬ 
venuto anche il segretario Cgil 
Antonio Lettieri. Sulla verten¬ 
za sempre più «calda* della 
Banca d'Italia, ha detto che 
«l’ostinazione della Banca cen¬ 
trale nel tentativo di imporre 
un contratto separato per i ruo¬ 
li dirigenti e direttivi e sbaglia¬ 
to e va respinto. Ci sono solu¬ 
zioni possibili ed equilibrate, 
come quelle trovate per i medi- 
ri. E legittimo un diritto di cri¬ 
tica politica alla Banca d'Italia, 
ma è inaccettabile l’attacco im¬ 
proprio e strumentale portato 
dai sindacati aziendali autono¬ 
mi e dalla Uil-bancari». Il salu¬ 
to del Pei l'ha portato il compa¬ 
gno Giuseppe D’Alema, che ha 
soprattutto sottolineato la 
grande importanza di questa 
categoria nei processi di tra¬ 
sformazione in atto: «Si tratta 
di una sonda — ha rilevato — 
collocata nei punti più avanzati 
della realtà che cambia. Il suo 
ruolo decisivo, però, non è stato 
ancora capito né dal sindacato 
né dalla sinistra». . 

Fiorio Amadori 


Nuovo testo per le nonnine bancarie 

ROMA — Un nuovo testo per porre fine ri regime di proroga per i vertici di 
numerose banche è stato presentato ri comitato ristretto della Commissione 
Finanze e Tesoro deila Camera dai sottosejgotario ri Tesoro, Cario Fracanzani. 

Quanto sarà il gettito tributario? 

ROMA — 8 ministro deile Finanze Bruno Visentini ha sm ent it o che a g et tito 
tributario deT85 sia stato superiore ato previsioni. Ha detto che non vriverà 
e 180 mila mSarcfieche. comunque, sta ancora attendendo! dati definitivi da 
parta delia Banca d'Italia. 

Denuncia Iva» interrogazione Pei 

ROMA — I ritardi e la scarsa chi ar e z z a dei modello pubblicato dato Gazzetta 
ufficiale per la cSchiarazione forfettaria deriva hanno indotto sette senatori 
dei Pd a presentare un'interrogazione ri ministro deto Finanze. Vi si chiede, 
tra rritro, di accogliere la richiesta di commercianti ed artigiani di spostare la 
data per la presentazione del quarzo «A» dal modrita iva pir mantenendo 
ferma la scadenza del 5 marzo per la presentazione deto (Schiaratone. - 

Sciopero controllori voto 


ROMA — I (Spendenti deT azi en da a uto noma di ass i st e nza al volo (Aravi 
aderenti ri sindacato autonomo di c a tego ria Srav-Cisri si as terr a nno dii 
lavoro i prossimi 27 a 28 febbraio. 

L'aeronautica neH'tri 

ROMA — I senatori comunisti Margheri e ConsoS r i co rd a no ri mini s tr o deto 
Partecipazioni Statai. Cleto O arida, che dtrante a dbattno pariamentvo suto 
legge aeronautica c'erano state convergenze post ich e auto necessita di un'io- 
taTogazione neS*lri di tutto a comparto pubbfico dar industria aeronautica 
nazionale. In qudroccasione a go ver n o presa impegno <S formriara pre cis e 
proposta. I due parlamentari chiedono perché non s» è dato seguito a guato 
inrScazioni più vette enunciata drito stesso mini s tre. 


Netturbini in agitazione 


ROMA — > 28 febbraio i netort W saranno in sciopgo per reVintsrt giornata 
su tutto * territorio nazionale. La de cisi one é stata presa ieri da Ciri e U9 

dopo un incontro con la Fedarambiente. 

I partner* dell'Alfa 

ROMA — L'Alfa Romeo — ha detto ramministratore d ele gato Tramoratm 
— si è data un anno <s tempo per reware i partner* intemaDoraR a la ioint 
venture ^azi* adequai superare robiettrvodsto 230-240 mia vetture riTarv 
no antro 1*89. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Alla Fiat è or¬ 
mai venuto il tempo di scri¬ 
vere la parola «fine» sulla 
drammatica vicenda della 
cassa Integrazione a zero 
ore, che dura da cinque an¬ 
ni. Dopo 1 600 rientri con¬ 
cordati nelle scorse setti¬ 
mane, c’è la possibilità con¬ 
creta di trovare soluzioni 
positive per tutti gli altri 
5.700 lavoratori torinesi an¬ 
cora sospesi. E questo non 
lo dicono solo 1 cassintegra¬ 
ti, ma lo dichiarano aperta¬ 
mente i dirigenti della 
Fiom, Firn ed Utlm. 

L'importante convergen¬ 
za di giudizi ed Impegni si è 
manifestata ieri durante 
un’assemblea con ! segreta¬ 
ri nazionali e piemontesi 
delle tre organizzazioni del 
metalmeccanici. Vi hanno 
partecipato più di mille 
cassintegrati, che non han¬ 
no trovato tutti posto nel 
locale, il cinema «Mlrafiori» 
nei pressi dell’omonima 
fabbrica, tanto che si son 
dovuti mettere altoparlanti 
perchè potessero seguire 11 
dibattito coloro che si ac¬ 
calcavano fuori sotto la ne¬ 
ve. 

Le divergenze che spesso 
i lavoratori sospesi hanno 
avuto con i sindacati non 
sono ancora state comple¬ 
tamente superate. Nella re¬ 
lazione di Fausto Crlstofa- 
ri, del Coordinamento cas¬ 
sintegrati, e nel documento 
approvato al termine del¬ 
l’assemblea (con un solo 
contrario e 3 astenuti), è 
stato per esemplo ribadito 
un giudizio negativo sul re¬ 
cente accordo che ha con¬ 
cesso alla Fiat otto sabati 
di lavoro straordinario a 
fronte di mezzo miglialo di 
rientri. I cassintegrati vo¬ 
gliono addirittura presen¬ 
tare un esposto penale alla 
magistratura contro l'abu¬ 
so dì straordinari in pre¬ 
senza di cassa integrazione. 

Un giudizio positivo è 
stato dato però su altre 
scelte del sindacato» come 
quella di non concedere al¬ 
la Fiat una deroga sulla 
legge di parità per far lavo¬ 
rare obbligatoriamente le 
donne di notte nelle fonde¬ 
rle di Carmagnola. Ed i cas¬ 
sintegrati hanno voluto 
precisare che considerano 
•essenziale e prioritario un 
rapporto stretto con Fiom, 
Firn ed Uilm, ne! rispetto 
deila democrazia e degli 
obiettivi decisi nelle assem¬ 
blee, come unica strada da 
percorrere nel rapporto tra 
lavoratori e sindacato». 

•I rientri che abbiamo già 
ottenuto —ha detto nel suo 
intervento 11 segretario na¬ 
zionale della Fiom Angelo 
Alroldl — non derivano da 
uno "scambio” con i sabati 
di straordinario, ma dipen¬ 
dono dai fatto che molte 
cose sono cambiate negli 
ultimi mesi. La Fiat è rima¬ 
sta Isolata nella linea ol¬ 
tranzista che aveva propo¬ 
sto al convegno del Lingot¬ 
to. Ha dovuto rifare 1 conti 
e rivedere Isuoiprogrammi 
di fronte a nuove tensioni e 
riprese sui mercati Ha ca¬ 
pito che non può più risol¬ 
vere 1 suol problemi pro¬ 
duttivi tirando 11 collo a chi 
sta m fabbrica. Insomma, 

? uesto è l’anno In cui ina¬ 
urano le condizioni per su¬ 
perare definitivamente la 
cassa Integrazione a zero 
ore. Non faremo un quarto 
accordo per prolungare al¬ 
l’infinito te sospensioni 
Vogliamo risolvere 11 pro¬ 
blema entro la scadenza' 


prevista dei prossimo 31 lu¬ 
glio e negli incontri che fa¬ 
remo In marzo coglieremo 
tutte le opportunità: con la 
Fiat per ricollocare e riuti¬ 
lizzare 1 lavoratori, col go¬ 
verno per un provvedimen¬ 
to straordinario sul pre¬ 
pensionamenti ». 

Altri sindacalisti hanno 
spiegato come ulteriori 
quote di rientri possano 
scaturire dal prossimo con¬ 
fronto sul calendario an¬ 
nuo e la collocazione del re¬ 
cuperi delle festività e ridu¬ 
zioni d'orario. Da parte loro 
1 cassintegrati hanno deci¬ 
so che continueranno a 
mobilitarsi per «tallonare» 
le trattative, non escluden¬ 
do gesti clamorosi sul pla¬ 
no pubblicitario: per esem¬ 


plo chiederanno un Incon¬ 
tro con l’«azlonlsta» Ghed¬ 
dafi e con i rappresentanti 
libici nel consiglio d'amml- 
nitrazione Fiat. 

La prima manifestazione 
è fissata già per stamane, 
con presenza In massa dei 
cassintegrati al consiglio 
regionale piemontese, dove 
si discute una mozione del 
Pel sul mercato del lavoro. 
Seguiranno cortei, volanti¬ 
naggi, richieste di incontri 
col ministro De Michelis, 
gli enti locali ed 1 partiti. Al 
consigli di fabbrica Fiat i 
lavoratori sospesi propor¬ 
ranno di organizzare sclo- 

E ieri a sostegno della ver- 
enza sul rientri. 

Michele Costa 


Consorzio Acque per le 
Provinco di Forlì o Ravenna 

_ SEDE FORLÌ __ 

Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà 
una licitazione privata, previa qualificazione delle Imprese, 
da esperirsi con il metodo di cui all'art. 24. 
lett. a) delta legge 8 agosto 1977. n. 584 per l'aggiudica¬ 
zione dei seguenti lavori: 

Acquedotto della Romagna, sublotto 5 dal IV lotto 
(reta di distribuzione ai Comuni), riguardante i colle¬ 
gamenti idrici nel tratto Bagnacavatlo. Fuslgnano, 
Alfonsina. 

Tempo massimo di esecuzione: 16 mesi. 

Importo presunto dei lavori a base d'asta: 6 miliardi 
325 milioni. 

Categoria ANC: 10/a per importo fino a L. 6 miliardi. 

Gii interessati possono presentare domanda di partecipa¬ 
zione alla gara in certa legale entro le ore 12 del 
29 marzo 1986. 

Il bando intonato è pubblicato presso gli Albi dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale e dal Comune (fi Forlì e può essere 
anche ritirato presso la sede del Consorzio. 
Via Orto del Fuoco 1/A, Forti. 

La richiesta efi invito non vincola l'Amministrazione. 

, IL PRESIDENTE Giorgio Zanniboni 


Nel trigesimo della scomparsa del 
rarissimo compagno 

AMATO BEI 

nel ricordarlo a compagni ed amici 
la moglie Anna sottoscrive 50 mila 
litv per Li stampa comunista. 

Ronut. CO febbraio 1986 


Nella ricorrenza del to'anniversario 
della scomparsa del compagno 

sen. prof. 

ARMANDO SCARPINO 

protagonista delle lotte per il pro- 
gres», e tu sviluppo della società e 
dei lavoratori calabresi. 1 comunisti 
di lamtezia Terme ricordano il com¬ 
pagini affettuoso. il dirigente stima¬ 
lo. il maestro di tante giovani gene¬ 
razioni. il parlamentare infaticabile 
e impegnato. Sottoscrivono per l’U¬ 
nità 

I .ainezia Terme. ZO febbraio 1986 


linei anni fa moriva il compagno 

DONATO SETTIMELLI 

Operaio comunista, perseguitato po¬ 
litico. combattente della Resistenza, 
la moglie Rina, i figli Wladimiro e 
lavorarlo, le nuore e i nipoti, lo ri¬ 
cordano con tcnrrrzza e immutato 
affettai Sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 


lai cognata Alha Caparrini-Terreni 
e i nipoti Nicoletta. Giovanni Forco¬ 
ni e Franco Terreni, ricordano con 
affetto, a dirci anni dalla mone, il 
compagno 

DONATO SETTIMELLI 

Sottoscrivono 50 mila lire per 1Uru¬ 
ta. 


1 comunisti delle sezioni del PCI di 
Heinasru c di Horgarctto. e gli amici 
tutti parteri|Kino al dolore della 
rompugna Grazia per la scomparsa 
del taro papà 

ERMENEGILDO 

BERTIGLIA 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Ilei nasco. 20 febbraio 1986 


Il Gruppo consiliare comunista di 
Iieinasro si unisce al dolore delia 
compagna Grazia per l'Immatura 
scomparsa del padre 

GILDO BERTIGLIA 

i 

r sottoscrivono per l'Unità 
Hnnasru. 20 febbraio 1986 


Fi venuto a mancare 

GIUSEPPE ALESINI 

A Franco. Mara e ai familiari tutti 
giungano i sentimenti di sincero cor¬ 
doglio dei compagni della Sezione 
operaia salaria nel Pei e del Cdf del- 
l'Autuvux. 

Ruma. 20 febbraio 1986 


Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EUGENIO GARBARINO 

•RUiaiUN. 

k- figlie, il genero e i nipoti k» ricor¬ 
dano con molto affrtlo a tutti coloro 
che- lo amarono, lo stimarono come 
sindaco di Tortiglia per molti anni- 
in sua memoria sottascrivono lire 50 
mila per l'Unità 
Tortiglia. 20 febbraio 1986 









Provate la velocità: 150 km all'ora. 
Provate l'economia: 25,6 km con un litro. 
Pmvate la potenza: 55 CVDGM. 


In tutta fa rete Renault, Supererà * 
que Diesel i a vostra disposizione 
per una prova. Scoprirete un con¬ 
fort eccezionale a prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte¬ 
ressante: da Ut 11540.000, chiavi 
in mano naturalmente. 


i 











































ALDO FALLAI 





































































n L'UNITÀ /GIOVEDÌ 
20 FEBBRAIO 1986 






Ir •'9 ■ a 

E // Wt'% 

IkI 



1- 




Stiamo assistendo a una 
mutazione genetica? A una 
trasformazione rivoluziona¬ 
rla che riguarda II mondo del 
libri e quello del giochi? 
Sembrerebbe di sì. In libre¬ 
ria circolano libri che sono 
giochi e giochi che aspirano 
allo status di libri. Sono og¬ 
getti anfibi che stanno cam¬ 
biando il ruolo tradizionale 
del lettore invitandolo a 
uscire allo scoperto, ad ab¬ 
bandonare la proverbiale 
passività e la gioia dell'ano¬ 
nimato, a lasciarsi coinvol¬ 
gere Insomma, tanto per 
usare una formula che è sta¬ 
ta la parola d'ordine dell'ul¬ 
tima avanguardia. 

Uno del giochi In questio¬ 
ne, un vero e proprio classico 
del genere, è Dungeons & 
Dragons che, dopo aver spo¬ 
polato In tutto li mondo, è 
stato finalmente tradotto in 
italiano dalla Editrice Gio¬ 
chi. Dungeons & Dragons è 
molto più di un gioco. I suol 
autori (Gary Gygax, Dave 
Arneson e il revisore Frank 
Mentzer) lo definiscono «un 
modo per sognare ad occhi 
aperti insieme al tuoi amici, 
come guardare lo stesso film 
o leggere lo stesso libro ». Se 
vogliamo usare parole gros¬ 
se e restare nel lessico dell'a¬ 
vanguardia, dovremmo dire 
che Dungeons & Dragons è 
una macchina narrativa, 
una fabbrica di storie che so¬ 
miglia un po’a un computer, 
ma che, a differenza del 
computer, non ha niente di 
elettronico. È composto, In¬ 
fatti, solo ed esclusivamente 
da due smilzi opuscoli di una 
sessantina di pagine ognu¬ 
no, una bustina di strani da¬ 
di (ce ne sono con otto, dodici 
e venti facce) e, come lievito 
Indispensabile, la fantasia di 
chi si mette a giocare. 

Con questa rudimentale 
macchinetta narrativa pote¬ 
te Inventare e vivere centi¬ 
naia di avventurose storie 
sullo schema semplice, ma 
ricco di Infinite varianti, del 
guerriero che allontanatosi 
da casa In cerca di fortuna si 
caccia In un •dungeon» (cioè 
una caverna, un labirinto, 
una cripta o un Insieme di 
rovine dove sono nascosti 
sfarzosi tesori, montagne di 
monete d’oro alla Paperon 
de’ Paperonl). Dentro 11 
« dungeon » si trova di tut¬ 
to,un po’ come succede nel 
tunnel degli orrori al luna- 
park, •dragons* e loro deri¬ 
vati: brutti ceffi, Insomma, 
cose dell'altro mondo (tipo la 
Melma Vischiosa e la Vipera 
Butterata, li Topo Mannaro 
e il Cubo Gelatinoso) che 
hanno II compito di custodi¬ 
re l tesori e di Imperdime II 
trafugamento. Ma nel •dun¬ 
geons- si trovano anche belle 
ragazze (l’avventura è l’av¬ 
ventura), bionde o scure, sti¬ 
le Greta Scacchi o Rachel 
Ward, bellezze che nel gioco 



L’ultima novità editoriale 
permette al lettore di farsi 
su misura la propria storia 
Ecco «Dungeons & Dragons 
ma, oltre alle saghe gotiche 
vanno a ruba anche i gialli 
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—*“ lln test di E. Jaensch per 

immaginazione eidetica (Lipsia 1934, particolare) 
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■ / ln a,to * un 'il ,u strezione stile fumetti dalla rivista «Dungeons & 

J la Mass 

libro è un gioco 


si chiamano Sacerdotesse e 
hanno dedicato la loro vita 
al servizio di una causa 
grande e nobile come predi¬ 
care la legge e l’ordine. Ma 
che sono un po’noiose, a dire 
Il vero. 

Uno specialista di giochi, 
anzi lo specialista per eccel¬ 
lenza, Giampaolo Dossena, 
ha scritto che Dungeons & 
Dragons può insegnare mol¬ 
te cose sulle leggi narrative. 
Effettivamente dal punto di 
vista della teoria letteraria, 
•D & D* può essere messo 
sullo stesso scaffale Insieme 
al libri di Vladimir Propp, 
del formalisti russi e degli 
strutturalisti francesi. IIgio¬ 
co si basa, Infatti, su alcune 
forse banali ma irrinunciabi¬ 
li leggi dell’arte narrativa, le 
sfesse leggi che provocano 
azione e suspense nel ro¬ 
manzi cavallereschi, In quel¬ 
li di spionaggio e nelle dete¬ 
ctive-story. Dovunque, cioè, 
c’è un eroe che vagabondeg- 
gia per 11 mondo e finisce per 
trovarsi alle prese continua¬ 
mente con biforcazioni (sce¬ 
gliete di andare a sinistra o a 
destra?), con porte chiuse 
(cosa ci sarà dietro?), con in¬ 


dividui poco raccomandabili 
(che fare? affrontarli o riti¬ 
rarsi In buon ordine?). Che è 
poi lo stesso meccanismo sul 
quale si fondano quel test 
che sono tanto di moda sul 
rotocalchi. 

Ogni risposta apre nuove 
alternative, si va avanti sino 
alla conclusione che non 
sempre, però, è un lieto fine. 
A *Dungeons&Dragons», In¬ 
fatti, l’eroe può anche morire 
e 11 gioco continuare senza di 
lui. Per l teorici della narra¬ 
ti vita la possibilità della 
morte dell’eroe è un bel pro¬ 
blema sul quale riflettere. 
Nel raccónti In serie l'eroe 
non muore mal. Su questo 
punto telefilm e fumetti det¬ 
tano legge. E allora? Allora 
semplicemente •Dungeons& 
Dragons » è un serial che fa a 
meno dell’eroe fisso, è un’av¬ 
ventura senza eroi. Quello 
che conta è la struttura, la 
macchina. Quello che conta 
è la produzione. Un messag¬ 
gio sul quale riflettere. Un 
messaggio che suona anche 
come una sottile, raffinata 
vendetta del lettore. 

Al modello di Dungeons & 
Dragons sono ispirati alcuni 


librogame pubblicati dalle 
edizioni Elle di Trieste. An¬ 
che qui ritorna il mondo go¬ 
tico di «D & D* con cavalieri, 
maghi e bestlacce volanti. 
Sono libri apparentemente 
del tutto normali dove però 11 
protagonista è ancora una 
volta 11 lettore (nella parte di 
Lupo Solitario), 11 quale mu¬ 
nito di matita, gomma e fan¬ 
tasia cercherà di opporsi al¬ 
l’esercito di mostri al servi¬ 
zio del Signori delle Tenebre. 

Per chi Invece non ama 11 
gotico e preferisce 11 mondo 
contemporaneo o, almeno, 
novecentesco, la scuola del 
duri e la suspense, ma vuole 
ugualmente provare l’eb¬ 
brezza di fare il protagoni¬ 
sta, c’è un’altra possibilità. È 
offerta dalla Mondadori che 
a ritmo di uno all’anno sta 
ripubblicando una serie di 
gialli celebri negli anni tren¬ 
ta in America. Anche qui 11 
libro non è un vero libro. Si 
tratta di dossier, di pratiche 
da archivi della questura che 
raccolgono verbali, lettere 
riservate, matrici di assegni, 
copie di telegrammi, piante 
di cabinati, schizzi, disegni, 
capelli rinvenuti sul luogo 


del delitto, mozziconi di si¬ 
garette, bustine di cipria, 
fazzoletti macchiati di san¬ 
gue. Le tracce, cioè, gli indizi 
sulla base del quali il lettore- 
detective dovrà risolvere il 
caso affidatogli. 

Con Delitto al largo di 
Miami e II caso Cragge, que¬ 
sti I titoli usciti finora nella 
serie mondadotlana, si av¬ 
verte 11 sogno di ogni lettore 
di gialli. Quello di vestire per 
una volta I panni di Nero 
Wolfe o Hercule Polrot, di es¬ 
sere finalmente un investi¬ 
gatore privato. Ma si avvera 
anciie un sogno più ambizio¬ 
so: 11 sogno di entrare fisica¬ 
mente In un mondo di fanta¬ 
smi come è quello letterario. 
Di toccare con le dita oggetti 
da sempre impalpabili. È 11 
feticismo del lettore che può 
finalmente scatenarsi. Il gio¬ 
co potrebbe essere allargato 
oltre 11 giallo. Feticismo per 
feticismo, che ne direste del¬ 
la sciarpa che Emma Bovary 
portava annodata alla vita? 
Oppure del guantone da ba¬ 
seball del fratellino morto 
del giovane Holden? 

Antonio D'Orrico 


In edicola una nuova rivista di divulgazione scientifica. Giorgio Tecce ci illustra 
l’iniziativa: «La ricerca trova una via per comunicare con il grande pubblico» 

La Scienza parla italiano 


ROMA — E proprio impossi¬ 
bile parlare di scienza e farsi 
capire? Giorgio Tecce, diret¬ 
tore del nuovo mensile di di¬ 
vulgazione scientifica da ieri 
in edicola («Scienza e dos¬ 
sier». Giunti editore, lire 
6.000) sostiene di no. «Biso¬ 
gna però evitare — precisa 

— due tentazioni opposte: Il 
linguaggio specialistico de¬ 
gli addetti al lavori e la bana¬ 
lizzazione di problemi e con¬ 
cetti, che fa della scienza pu¬ 
ro spettacolo». 

— -Scienza e dossier- cerca 
il suo spazio in un settore 
del mercato editoriale gii 
ricco di proposte. Con quali 
«atout» spera di imporsi? 
«Proprio — risponde Tecce 

— evitando speclailsml e ba¬ 
nalizzazioni. Impresa non 
facile che non credo sia fino¬ 
ra riuscita. II pubblico ha bi¬ 
sogno di una rivista che si 
capisca e che l’alutl a capire. 
La scienza oggi è tanta parte 
delia nostra vita quotidiana, 
non è solo tecnologia, è an¬ 
che cultura. Tra la ricerca 
pura e quella applicata esiste 
un rapporto strettissimo che 
forse al più sfugge. La nostra 
ambizione è quella di non di¬ 
menticare né runa né l’altra 
e, se possibile, di renderle 
ambedue accessibili». 

— La formula del mensile é 
curiosa: da una parte la ri¬ 
vista vera e propria, dall’al¬ 


tra il «dossier». Perché? 
«La rivista risponde all’e¬ 
sigenza di Informare, di ag¬ 
giornare con rigore e tempe¬ 
stività 11 lettore. In questo 
primo numero, tra l’altro. 
Bianca e Francesco Mel- 
chlorrl, fisici del Cnr, fanno 
11 punto sul più recenti risul¬ 
tati della teoria 
deìl’lnflatlon, che sembra 
poter rispondere a molti dei 
quesiti lasciati Insoluti dalle 
altre teorie cosmologiche. Il 
dossier Invece rappresenta 
l’occasione per approfondire 
temi di grande rilievo scien¬ 
tifico che spesso Interessano 
e coinvolgono discipline di¬ 
verse. Il primo di 64 pagine è 
dedicato alla biotecnologia. 
La manipolazione genetica 
delle piante, la "costruzione" 
della natura da parte del¬ 
l’uomo apre orizzonti nuovi 
e affascinanti. Una "fiaba" 
moderna che per essere a lie¬ 
to fine ha bisogno di essere 
divulgata e capita. Le con¬ 
quiste scientifiche non sono 
mal prive di Implicazioni so¬ 
ciali, politiche e anche mora¬ 
li. Ma per decidere bisogna 
conoscere». 

— Sfogliando il sommario 
colpisce il fatto che tutti gli 
autori degli articoli siano 
italiani. Una coincidenza o 
una scelta? 

•Una scelta precisa. Fino¬ 
ra si è pensato che la via più 
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Un disagno cha riproduca la ca d uta, I Dna a la replicazione 


Nella ricerca di spiegazio¬ 
ni e teorie siamo come mari¬ 
nai su una nave in navigazio¬ 
ne. Dobbiamo cambiare 
quelle parti che si deteriora¬ 
no senza potere né fermarci 
né sostituire tutta la nave. 
Questa celebre metafora de¬ 
scrive, secondo Otto Neu- 
rath, il lavoro scientifico con 
maggiore accuratezza e ade¬ 
sione alla realtà degli scien¬ 
ziati concreti di qualsiasi al¬ 
tra speculazione metafisica. 
E fonda, in qualche modo, 
tutta la riflessione epistemo¬ 
logica di un partecipante 
troppo spesso dimenticato di 
quella fondamentale espe¬ 
rienza e aggregazione che fu 
il Circolo ai Vienna. 

Parte di quella storia, con 
particolare attenzione al 
ruolo di Neurath, viene ora 
ricostruita da Danilo Zolo in 
un documentato e importan¬ 
te volume. Scienza e politica 
in Otto Neurath. Una pro¬ 
spettiva post-empiristica, 
Feltrinelli, 1986, pp. 213, Lit. 
25.000. L’autore non mira 
soltanto alla chiarificazione 
del ruolo di Neurath, ebreo 
viennese socialdemocratico, 
poi esule in Gran Bretagna, 
dove morì 63enne nel 1945. Il 
tentativo è molto più ambi¬ 
zioso. Infatti, Zolo si propone 
al tempo stesso di criticare il 
positivismo logico, in parti¬ 
colare nella sua variante re¬ 
sa famosa ed accettabile da 
Popper di creare le premesse 
di una prospettiva, per l’ap¬ 
punto, post-empiristica. E 
questo può essere fatto gra¬ 
zie ad una rilettura dei con¬ 
tributi specifici di Neurath. 

Emerge così che il Circolo 
di Vienna fu, fin dagli inizi, 
attraversato da differenze 
d’opinione e d’impostazione 
del lavoro scientifico e epi¬ 
stemologico non piccole ira 
Carnap, Wittgenstein, Pop¬ 
per e lo stesso Neurath che 
appare come un grande, infa¬ 
ticabile organizzatore, una 
personalità vulcanica e non 
sistematica, un dissenziente 
rispetto alle tendenze poi 
prescelte e codificate da Car¬ 
nap e Popper. A lungo tra¬ 
scurato e interpretato in ma¬ 
niera fuorviarne, il pensiero 
di Neurath può, forse con 
qualche forzatura e attualiz- 
zazione (che Zolo onestamen¬ 
te non nega), esser utilizzato 
per andare oltre il positivi¬ 
smo logico, oltre 1 empiri¬ 
smo e quindi per aprire nuovi 
orizzonti non solo alla ricer¬ 
ca scientifica, ma addirittu¬ 
ra alla riflessione sulla de¬ 


semplice per fare della divul¬ 
gazione scientifica fosse 
quella delle traduzioni. Lo ri¬ 
tengo un errore di prospetti¬ 
va. La scienza è certamente 
per sua natura universale, 
ma il modo di divulgarla, di 
presentarla, di farla diventa¬ 
re cultura e sapere di tutti 
non può che essere specifico. 
Da questo punto di vista la 
nostra rivista può essere 
considerata un piccolo labo¬ 
ratorio, per una ricerca di 
linguaggio, un adeguamento 
delia nostra lingua alla ter¬ 
minologia intemazionale 
ma senza subalternità, né 
chiusure o diffidenze di sa¬ 
pore un po’ provinciale. E poi 
la nostra scienza soffre certo 
di mali gravi, ma è anche ric¬ 
ca, vivace, aperta. Spesso è 
più apprezzata all'estero che 
da noi. Non credo davvero 
che 1 tempi per una rivista 
scientifica tutta Italiana sia¬ 
no prematuri. Anzi, forse 
scontiamo qualche ritardo». 

— A che tipo di lettore vi 

rivolgete? 

«A chiunque voglia capire 
il nuovo. A chi vede 11 futuro 
come qualcosa da costruire, 
da conquistare La scienza 
ha molte risposte da dare 
Per questo abbiamo anche 
pensato a una rubrica dal ti¬ 
tolo "la scienza risponde”. 
La domanda ln questo primo 
numero la pone 11 regista 
Gillo Pontecorvo: l’uomo — 
cl chiede — è Istinto o cultu¬ 
ra? Vecchio e sempre nuovo 
quesito che abbiamo girato 
al premio Nobel per la medi¬ 
cina Daniel Bovet, allo psi¬ 
coanalista Cesare Musatti e 
allo pslcoblologo Timothy 
Teyler. In ogni caso penso 
che la nostra rivista possa 
essere particolarmente utile 
al mondo della scuola, agli 
studenti, ma anche agli inse¬ 
gnanti. Credo che questi ul- 


Un saggio di Zolo analizza 
il pensiero dello studioso che 
partecipò al Circolo di Vienna 

Chi era 
Neurath 
e perché 
si riparla 
diluì 


mocrazia. 

I passaggi sono relativa¬ 
mente semplici da indicare, 
ma molto complessi da sinte¬ 
tizzare. In primo luogo, è ne¬ 
cessario rileggere la critica 
di Neurath a Popper. In par¬ 
ticolare che «le proposizioni 
di osservazione non sono la 
fonte della certezza scientifi¬ 
ca, che esse non sono né ori¬ 
ginarie né inviolabili., che 
non è possibile definire un 
metodo generale». Inoltre, 
come Neurath scrive esplici¬ 
tamente in una densa recen¬ 
sione a La logica della sco¬ 
perta scientifica (che Zolo 
opportunamente traduce in 
appendice), l’assolutismo 
della falsificazione, cioè il 
cardine della teoria pdppè- 
riana è il pendant dell’assolu¬ 
tismo della verificazione 
che, invece Popper aborre. 
Ma così, secondo punto, Pop¬ 
per approda ad uno pseudo¬ 
razionalismo «che nega il ca¬ 
rattere pluralistico, relativo 
e convenzionale di ogni cono¬ 
scenza sociale». Al contrario, 
Neurath non sólo riconosce, 
ma accentua questo caratte¬ 
re sottolineando che è possi¬ 
bile elaborare un’alternativa 
convincente di previsione 


timi vi possano trovare In¬ 
numerevoli stimoli non solo 
strettamente scientifici. La 
scienza, infatti, contribuisce 
non poco a modificare le no¬ 
stre abitudini, i nostri rap¬ 
porti sociali, perfino le no¬ 
stre istituzioni». 

— Su questo punto è sem¬ 
pre viva la polemica tra chi 
considera gli scienziati 
troppo positivistici e chi 
considera gli studiosi di 
formazione umanistica 
troppo astratti. 

•Un vero scienziato non 
deve avere pregiudizi di nes¬ 
sun tipo. "Scienza e dossier” 
vuole inserirsi nel dibattito 
culturale come un contribu¬ 
to aperto a tutti gli aspetti 
del nostro vivere sociale. 
Molta attenzione porremo al 
rapporto spesso trascurato 
tra scienza e potere. Mi sia 
consentita però una piccola 
osservazione. Spesso la chiu¬ 
sura al mondo della scienza 
viene proprio da chi si consi¬ 
dera il depositario della veri¬ 
tà, il perito dei periti, il "filo¬ 
sofo” per eccellenza». 

— Un’ultima domanda. 
Quali dossier preparate per 
i prossimi mesi? 

•Con il numero di aprile 
uscirà "La vita Impossibile”, 
un documento fittissimo di 
informazioni su come pian¬ 
te, animali e uomini possano 
sopravvivere ln ambienti 
ostili, stiamo anche prepa¬ 
rando un completo dossier 
sull’origine della vita. Con¬ 
servandoli, 11 lettore avrà a 
portata di mano un’aggior¬ 
natissima enciclopedia 
scientifica, suddivisa per 
grandi temi e non solo per 
voci. Un modo più completo 
e agile di avvicinarsi alla 
scienza». 


storico-sociologica. 

Questo è il punto nodale 
che Zolo così sintetizza: «Il 
punto di avvio di una rifles¬ 
sione epistemologica sulle 
scienze sociali — e in parti¬ 
colare sulla sociologia — non 
può trovarsi che all’interno 
del circolo autorèferenziale 
entro il quale l'attività teori¬ 
ca dello scienziato sociale è 
essa stessa analizzabile co¬ 
me “prassi sociale” e “lo 
scienziato stesso figura come 
uno degli elementi del qua¬ 
dro sociale”». Vale a dire che 
la ricerca scientifica non è 
avulsa dal tempo e dal luogo 
nel quale si produce, gli 
scienziati non operano liberi 
da condizionamenti, anzi si 
tratta di sfruttare i vincoli (o 
almeno di padroneggiarli) ai 
fini della previsione scientifi¬ 
ca. Se si rimane aderenti a 
questa impostazione, allora 
le speculazioni di Popper sul 
moao con cui gli scienziati 
utilizzano e rifiutano le loro 
teorie plausibili di falsifi¬ 
cazioni, e falsificate, sem¬ 
brano, alla luce dei fatti, er¬ 
ronee. Si potrà al massimo, 
sostiene Neurath, parlare di 
indebolimento. E le teorie 


verranno sostituite quando 
alternative attraenti per la 
ricerca, ma non necessaria¬ 
mente meno deboli teorica¬ 
mente, si saranno presenta¬ 
te. E non esistono teorie più 
valide in quanto maggior¬ 
mente comprensive, in una 
sorta di scala teorica a sali¬ 
re. 

Di qui l’ultimo passaggio 
che attiene specificamente 
alla democrazia. È noto, in¬ 
fatti, che la teoria di Popper 
è stata brandita come il ma¬ 
nifesto del liberalismo, con¬ 
tro ogni totalitarismo, e qua¬ 
si una difesa, con Hayek, del 
mercato e della competizio¬ 
ne politica ed economica. La 
prospettiva post-empiristica 
ai Neurath, invece, secondo 
Zolo fonda una visione diver¬ 
sa. Altrettanto democratica, 
la prospettiva di Neurath 
conduce o consente di perve¬ 
nire a una concezione della 
democrazia come «legittima¬ 
zione di comportamenti non¬ 
conformistici all’interno di 
un ordine sociale liberamen¬ 
te scelto». Molto giustamente 
e fecondamente Zolo sottoli¬ 
nea la stretta connessione 
tra teoria e prassi, fra scien¬ 
za e politica, aprendo nuovi, 
importanti percorsi di ricer¬ 
ca e riflessione. 

Tuttavia, a conclusione di 
questo importante volume, 
sorgono anche numerosi dub¬ 
bi. Forse quello cui Zolo do» 
vrebbe accingersi a dare una 
risposta piu argomentata 
I della pur densa conclusione 
concerne la possibilità con¬ 
creta di fare ricerca affidan¬ 
dosi a metodi che non defini¬ 
rò «deboli», ma «tenui», flessi¬ 
bili e che siano al tempo stes¬ 
so sufficientemente convin¬ 
centi e entusiasmanti, tali 
cioè da motivare quell’impe- 
gno di energie almeno tren¬ 
tennali che ogni scienziato 
profonde nella sua vita di ri¬ 
cercatore. Sento, e credo che 
Zolo condivida (come ha in¬ 
dubbiamente condiviso an¬ 
che Neurath), tutta la proble¬ 
maticità di questo interroga¬ 
tivo e dei comportamenti che 
ne conseguono ineluttabil¬ 
mente. Ben venga dunque 
una prospettiva post-empiri¬ 
stica purché non sia paraliz¬ 
zante per la ricerca, ma pro¬ 
duttiva poiché solo così riu¬ 
scirà a sconfiggere i vecchi e 
i nuovi popperiani (e i loro 
seguaci neo-liberisti e neo- 
conservatori). 

Gianfranco Pasquino 


GORBACIOV 

L’URSS VERSO IL DUEMILA: 
pace e socialismo 


Seconda edizione - Lire 10.000 


Teti editore - Milano 

Via E. Noe. 23 - Te.. 02, 20^3539-20^3597 


NOVITÀ ED 


S0VI 


T.A. AGEKJAN: «StaOa • Galassie - Metagalassie» 

L. 14.000 

Ed. PROGRESS 

«Corrispondenza tra Stalin, Churchill, Roosevelt, 
Attlee, Truman 1941-1945» - (2 voli.) L 20.000 

Ed. PROGRESS 

LEV TOLSTOJ neRa mem o ri a dei contemporanei 

L. 12.000 




Nelle migliori librerie 




Importatore: 

UMBRIA (TAIIA-URSS *jJ. 


16124 GENOVA - Via E. Raggio, 1/10 
00185 ROMA - Piazza Repùbbfica. 47 


I.» 


















I 


12 2 


L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
20 FEBBRAIO 1988 


Ipcitueoli 



ulisira 




Raidue, ore 20,30 

Ritorna 
Derrick 
ma a 
due voci 


lutili 




questo significa che sentiremo nelle prime serie Derrick parlare 
con la voce di Bruno Alessandro, che per anni è stata per il pubbli¬ 
co italiano la «vera voce» di Tappert, mentre gli ultimi episodi sono 
doppiati da Elio Zamuto. Un pasticciaccio: infatti la Rai da qual¬ 
che tempo ha deciso che anche per il doppiaggio vengano istituite 
gare d'appalto, così che eli attori •cambiano voce» da una serie 
all’altra: e successo con Derrick, con Le strade di San Francisco t 
con Cuore e batticuore e con altri telefilm famosi. Gli episodi 
dell’ispettore tedesco riproposti ora da Raidue, sono — secondo 
quanto informa la Rai — quelli che hanno avuto più successo; una 
decina tra le più emozionanti avventure di Derrick, che hanno 
avuto alti indici d’ascolto, da trasmettere in concorrenza con la 
Carré e con Mike Bongiorno. L’ultima serie (quella doppiata da 
Zamuto, messa in onda dall’ottobre scorso) ha infatti ancora dimo¬ 
strato di poter contare su un pubblico fedele, con un ascolto medio 
di oltre cinque milioni di telespettatori. 

Raitre: quanto dura l’amore? 

È vero che l’amore può durare tutta la vita? Guanto può durare 
un'infatuazione erotica? Come argomento di dibattito questo po¬ 
trebbe scatenare all'eccesso le platee di un Funari o la fantasia di 
un Pazzaglia, ma per fortuna è invece stato proposto da Tresette, 
il settimanale del Tg3 in onda alle 20,30, a due soli «contendenti» 




due personaggi scelti casualmente, ma degli autori di due libri 
sull'argomento, rispettivamente Storia di lei e L’erotismo, un ro¬ 
manzo ed un saggio recentemente apparsi in libreria. 

Raiuno: fatti da spie, con Cia e Kgb 

Un ex agente della Cia, un ex agente del Kgb, un agente speciale 
italiano che non mostra il suo volto: saranno loro a parlarci di 
spionaggio a Italia sera, il programma di Piero Badaloni in onda 
questo pomeriggio alle 18,30. Ma la puntata si dovrebbe aprire con 
in studio due piccole ospiti di cui si è molto parlato: Michaela e 
Severina Pilipov a poche ore dal loro arrivo in Italia. Gli agenti 
segreti (uno dei quali si è ormai «convertito» a fare Io scrittore di 
romanzi di spionaggio e d’avventure) sono stati invitati per parla¬ 
re di Roma «centrale delle spie». Nel programma si parlerà inoltre 
di bon ton, lookmania e dello stress dei viaggi organizzati con 
Linda Brunetta e Davide Riondino, protagonisti del «Chi è di 
scena». 

Raidue: uomo è bello, parola di divo 

Moda, il settimanale di Raidue in onda alle 17,40, propone oggi 
pomeriggio tre esempi di bellezza, o di «charme» maschile: Sean 
Connery, Gérard Depardieu e Dustin Hoffman. Connery è attual¬ 
mente impegnato in Italia nelle riprese di 11 nome della rosa, il 
film tratto dal romanzo dì Umberto Eco. Depardieu è sul palcosce¬ 
nico a Parigi con Lily Passion, mentre il «piccolo grande uomo» ha 
da poco concluso il contratto più vantagmoso della sua vita, dieci 
miliardi per La brava. Il programma, dedicato a «tutto quanto fa 
costume, spettacolo e cultura», è di Vittorio Corona e Piera Rolan- 
di. 

Retequattro: Colombo d’annata 


MILANO — Oggi, storica 
giornata di avvio della pro¬ 
grammazione berlusconlana 
’ in Francia, anche noi Italia¬ 
ni vedremo II gali di apertu¬ 
ra Vollà La Clnq, Il simbolo, 
la sigla, le nuove e vecchie 
facce di quella televisione 
neonata. 

Ieri mattina, dopo una 
nottata Insonne, Silvio Ber¬ 
lusconi In persona si è pre¬ 
sentato alla stampa Italiana 
portandosi appresso una 
cassetta con sintesi del pro¬ 
gramma e, sotto le occhiale, 
un persistente sorriso di vit¬ 
toria. Da ottobre comlncerà 
lo sbarco In terra spagnola 
(dove sono stati comprati del 
grandi studi televisivi). Al 
momento, però, lo sforzo va 
tuffo nella direzione di 
•francesizzare* I programmi, 
con una caccia alle facce Ine¬ 
dite, al nuovi personaggi 
adatti al video strappati di 
volata ad altri mezzi (radio,. 
cinema, etc.), rivestiti e dati 
in pasto alle telecamere. 
•Certo non cl sono formule 
nuove* — ha ammesso Ber¬ 
lusconi — •ma anche l’idea¬ 
zione richiede I suol tempi*. 

La programmazione co¬ 
mincia con 4 ore al giorno, 
che diventeranno 6 entro 
giugno e 8 a settembre, per 
arrivare a un ciclo completo 
a gennaio dell'anno venturo. 
Dieci trasmissioni Iniziali 
sono di impianto italiano, 
ma già si pensa a testate tut¬ 
te francesi. Tra le novità sul¬ 
le quali si vorrebbe puntare 
c’è una trasmissione sugli 
animali e l’ambiente che 
Berlusconi desidera e spera 
di poter affidare alla grande 
B.B., Il simbolo stesso della 
Francia. Sarebbe un bel col¬ 
po. Perora i nomi sul quali la 
nuova emittente può punta¬ 
re sono del tutto nuovi o sco¬ 
nosciuti per noi. A parte 11 
caso di Platini, sul quale 11 
presidente della Flnlnvest, 
In quanto futuro presidente 
del Mllan, non ha voluto al¬ 
lungare le mani (*sarebbe 
come portar via la moglie ad 
un amico* — ha detto), ma 
che ha conquistato come 
presentatore televisivo perla 
versione francese di Jona¬ 
than (In onda il martedì alle 
22,30). 

Platini fa anche parte del¬ 
la parata di stelle del gala di 
stasera. Insieme a una Inter¬ 
minabile lista di altri. Citla- 


ITALA FILM TORINO di 
Giancarlo Sepe, regìa di Gian¬ 
carlo Sepe, scene di Eugenio 
Guglielminetti, costumi di 
Laura Lodigiani, musiche di 
Stefano Marcucci. Interpreti: 
Luciano Salce, Leandro Ama¬ 
to,' Claudio Lorimer, Carlo 
Cartier, Franco Ferrarone, 
Claudio Paracchinetto, Bruno 
Burbi, Rosalba Caramoni, 
Alessandra Comerio, Piersan» 
dro Freglio, Loris Liberatori, 
Graziano Piazza, Francesco 
Pinzoni, Nuccio Siano, Cesare 
Vodani. Produzione Teatro 
Subite di Torino in collabora¬ 
zione con Rai3 - Sede regiona¬ 
le per il Piemonte. Torino, 
Teatro Carignano. 


film, acquistata recentemente dalla Rai, e già stato visto ben tre 
volte sul canale pubblico, ma ottiene ancora un discreto successo 
nonostante ormai mostri l’età (o forse la «giovinezza» di Peter 


per impedirle di rilevare episodi scottanti della sua vita. Il delitto 
e congegnato in modo da sembrare un «errore». Ma Colombo... 

(a cura di Silvia Carambois) 


Nostro servizio 

TORINO — Dopo aver messo 
in scena in molti spettacoli il 
sogno e la voglia di cinema — a 
partire da Accademia Acker- 
mann fino al più recente Zoo di 
vetro —, in attesa di mettersi, 
sul serio, dietro la macchina da 
presa, un regista cinefilo come 
Giancarlo Sepe, compie questo 
passo in teatro, scegliendo di 
dirigere Itala Film Torino, pre¬ 
sentato con buon successo al 
Teatro Garignano:puntando 
dunque, un’ipotetica cinepresa 
direttamente sul palcoscenico. 

L’occasione è quella di rievo¬ 
care le figure dì un pioniere del 
nostro cinema, l’astigiano Gio¬ 
vanni Pastrone, attivo soprat¬ 
tutto negli anni Dieci, a soli 
ventiquattro anni direttore 
amministrativo e artistico della 
•Rossi 86» casa dì produzione 
con sede a Torino dove era en¬ 
trato qualche tempo prima con 
la speranza di un impiego stabi¬ 
le come ragioniere. Ma non 


Con «Good evening, Raffaella» e «Voilà la Cinq» la Rai e Berlusconi 
inaugurano oggi ufficialmente le loro trasmissioni formato-esportazione 

Signori, ecco l’italian tv 
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«Good evening Raffaella»: in diretta 
dagli studi della «Silvercup» di New 
York questa sera «Buonasera Raffael* 
la» arriva su! nostri schermi — via sa¬ 
tellite — in versione italo-americana. 
In Italia, come sempre, sarà trasmessa 
da Raiuno alle 20,30; per il pubblico 
americano invece si tratterà di un lun¬ 
go appuntamento pomeridiano su Ca¬ 
nale 31, e Raffa dovrà vedersela con 
telenovele e soap-operas dalle 14,45 alle 
17,38, ora di New York. 

«Sono tranquilla, anche se consape¬ 
vole di affrontare un banco di prova 
importante per la mia carriera» confi¬ 
da da Oltreoceano la Carrà, aggiun¬ 
gendo: «La serenità l’ho raggiunta so¬ 
prattutto imponendomi di non racco¬ 
gliere polemiche, inutili a mio parere. 
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Raffaella Carrà debutta oggi da New York. A sinistra, Berlu¬ 
sconi mentre festeggia la nascita di «La cinq» 

Prendi New York 
col telecomando 


attorno al programma che sta per par¬ 
tire in edizione americana». Nella 
grande serata via satellite, che verrà 
vista oltre che a New York, a Toronto e 
in Italia, anche in Belgio, in Svizzera 
ed in Hinisia, «Raffa» si presenterà in 
nero: vestiti e paillettes per una gran 
sera che avrà un’ospite di eccezione, 
Ella Fitzgerald. 

La scaletta del programma è final¬ 
mente pronta: sì sa che la trasmissione 
si aprirà e chiuderà con le immagini 
della Carrà all’aeroporto, aU’inizio 
quello romano, al termine quello di 
New York, che gli ospiti saranno tanti 
e tanta sarà la «gente comune» (ma 
tutti, rigorosamente, italo-americani). 
Il «benvenuto» in terra d’America sarà 
dato alla Carrà, in trasmissione, dal 


sindaco di New York, Ed Koch, e sul 
palcoscenico si avvicenderanno altre 
personalità, come Franco Modigliani, 
«Nobel» per l’economia. «Italiani d’Ita¬ 
lia» portati sul palcoscenico di New 
York saranno invece il vincitore di 
Sanremo, Eros Ramazzotti, Antonello 
Venditti che sta tenendo alcune lezioni 
all’Università di New York, e Tony 
Musante. 

Fiore all’occhiello della trasmissio¬ 
ne sarà, ovviamente, la grande Ella, 
ma lo spirito del programma sarà, co¬ 
me già Raffaella aveva annunciato, di 
raccontare com’è «l'America degli ita¬ 
liani»: duecento italo-americani, nella 
doppia veste di pubblico e di protago¬ 
nisti, saranno ospiti dello studio vicino 
a Long Island. Sul palcoscenico ancora 


Andy Luotto e Marisa Laurito. 

Il satellite permetterà anche dì met¬ 
terci in contatto con Memphis, dove 
una folta comunità di italo-americani, 
in gran parte originari della Garfa- 
gnana, e soprattutto di Valdottavo, in 
provincia di Lucca, ci aspetterà di 
fronte alla villa di Elvis Presley: sono lì 
per partecipare al giochi della Carrà, 
giochi che potranno far loro «vincere 
ritalia», ovvero un viaggio nella patria 
dei padri. 

Dopo le polemiche, a volte aspre, di 
questi giorni «Buonasera-good eve¬ 
ning Raffaella» si sottoporrà dunque 
alla «prova pubblico». E non solo di 
quello americano. 

s. gar. 


scena 


I rapporti fra cinema e teatro nello 
spettacolo di Sepe dedicato al regista di «Cabiria» 

La cinepresa e 

l’Immaginifico 


aspettiamoci da Itala Film To¬ 
rino (questo è il nome che Pa¬ 
strone diede alla sua società) 
una rievocazione storica rigoro¬ 
sa, da manuale del cinema, di 
quei tempi pionieristici. 

Al di la della semplice rievo¬ 
cazione (che, per altro, si con¬ 
cede qualche libertà storica) lo 
spettacolo scritto e diretto da 
Sepe è una chiave che vuole 
farci entrare dentro il cinema 
mostrandoci i diversi modi di 
«farlo» fin dai tempi più lonta¬ 
ni, le caratteristiche della sua 
recitazione. Le celebri, ingenue 
gags ripetute e spezzettate di 
continuo nei singoli momenti 
che le compongono; gli abbrac¬ 
ci sensuali e gli occhi assassini 
cerchiati dal bistro; le bocche 
che si muovono ma che non di¬ 
cono nulla; le azioni Concitate, 
sottolineate,- quasi ossessiva¬ 
mente, dalla musica. Su tutto 
trionfa l’occhio della cinepresa, 
un po' impudico e indagatore, 
capace di proporci fotogrammi 


solari e di ripiombare subito 
dopo nel buio, fra sciabolate di 
luce intermittenti e scenari che 
mutano in continuazione e che 
si costruiscono e si disfano sot¬ 
to i nostri occhi 
Questo senso del movimen¬ 
to, della precarietà, di qualcosa 
che diventa altro nel momento 
stesso in cui si fa, la regìa di 
Sepe riesce a comunicarcelo 
grazie all'inserimento dentro il 
racconto di un film (girato in 
collaborazione con la Rete 3 - 
Sede regionale del Piemonte) 
che si assume il ruolo di narra¬ 
tore parlante accentuando quel 
carattere di gigantesco flash 
back rievocativo che Io spetta¬ 
colo ha. Ecco dunque — il film 
sì pensa ambientato nel 1959 
anno della morte di Pastrone e 
di grandi speranze per il cine¬ 
ma italiano — alcuni giovani 
del Centro di cinematografia di 
Roma salire le vecchie scale di 
una casa torinese per conoscere 
dalla viva voce del maestro le 


sue esperienze. 

Pastrone vecchio ha l'urna- 
nità scontrosa e il gusto dell’i- 
ronia di Luciano Salce che smi¬ 
tizza subito quelle che i ragazzi 
considerano le sue invenzioni. 
E il lasciarsi andare ai ricordi 
dell’uomo è un’occasione che 
Sepe regista e autore non si la¬ 
scia sfuggire perché gli permet¬ 
te di mettere in secena, grazie 
ad attori disciplinatissimi e del 
tutto in sintonia con il proget¬ 
to, le lotte dei brevetti, in una 
carrellata di dieci minuti che 
riempie qualche anno di storia 
fino ad arrivare ai fatidici tem¬ 
pi di cui si parla. 

Dove questo gioco gli è riu¬ 
scito di più e dove anche Io 
spettacolo funziona meglio è 
proprio nell’incastro fra lin¬ 
guaggio teatrale e linguaggio ci¬ 
nematografico, nella sovrappo¬ 
sizione di piani resa possibile 
dalle scene di Guglielminetti 
che hanno trasformato il palco- 
scenico del Carignano in un 



Luciano Selce in una scena di «Italia Film Torino» 


il Programmi Tv 


Scegli 
il tuo film 



I SACRIFICATI (Canale 5. al termine dello special su »La Cinq») 
Fare film ispirandosi a tamburo battente all’attualità non è certo 
•privilegio» dei nostri anni: questo drammone bellico di John Ford 
è datato 1945, quando ancora il Pacifico rimbombava per i botti 
della guerra tra giapponesi e americani. E proprio di questo si 
parla, con il solito John Wayne e il partner Robert Montgomery 
protagonisti di mirabili avventure contro i «musi gialli» a bórdo ai 
una motosilurante. Si sa già chi sono ì buoni e chi i cattivi: il 
mestiere di Ford, tuttavia, garantisce almeno la validità dell'in¬ 
treccio. Comunque, sempre meglio di Rambo. 

QUATTRO MOSCHE DI VELLUTO GRIGIO (Italia 1. ore 20.30) 
Dario Argento non conosce mezzi termini: crudele e perdutamente 
dedito al culto della «strizza». Anche il pubblico, di fronte ai suoi 
film, non resta mai a metà: o promuove per gratitudine da brivido. 


protagonista è Michael Brandon) ri portano all'epilogo spaven¬ 
tandosi quasi più di noi. Vietato accennare all’intreccio: vi diciamo 
soltanto di tenere d’occhio monili e pendagli... 

O QUESTA SERA O MAI (Raidue, ore 24) 

Commedia francese degli anni Sessanta, firmata da Michel De 
Ville e interpretata da Anna Karina, racconta il tentativo di messa 
in scena di un musical da parte di un gruppo di giovani di belle 
speranze. I diversi caratteri si incontrano e si scontrano in un 
divertente ma non peregrino studio psicologico. Consigliabile ai 
nottambuli che vogliono addormentarsi serenamente. 

AMBRA (Raitre, ore 22.05) 

«Tradendo» la propria vocazione per le pellicole d’essai o per ì 
capolavori d’autore. Ia terza rete questa sera si concede una picco¬ 
la vacanza e manda in onda un romanzone di cappa, spada e cuori 
palpitanti girato nel ’47 dal buon Otto Preminger, sempre a suo 
agio con le sceneggiature popolari. Linda Danieli è la solita figlia 
illegittima di un nobile che, allevata da povera gente, realizza 
comunque la propria elevazione sociale grazie al classico «principe 
azzurro». Colpo di scena! Il principe diventa pirata. Che sarà dei 
due trepidi amanti? 

L’AMORE E IL POMERIGGIO (Telemontecarlo, ore 21) 

Sesto e ultimo dei «racconti morali* di Eric Eonmer, «L’amour, 
l'après midi» è datato 1972 ma, come tutti i film del maestro 
francese, non ha davvero età. I rapporti umani analizzati e descrit¬ 
ti con profondità e ironia, l'intreccio coinvolgente senza mai cede- 


nemmeno una sbavatura, gli attori (Bernard Verley, Zou-zoiiFra- 
ratte Verley) guidati con il sdito gusto per i mezzi toni, E un 
Rohmer tra i meno noti: motivo in più per goderselo. 


CU Raiuno 

10.30 LA SCONOSCIUTA • Sceneggiato (ultima puntata) 

11.30 TAXI > Telefilm con Judd Hirsch 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L Utona telefonata 

14.15 IL MONOO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE - Metodo e i dtscepo* 

16.00 OINKY DOG - Catoni animati 

16.15 PRIMISSIMA - Attualità cultura* dri TG1 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI - Con Piero Chiami*etti 

17.40 TUTTIUBRI • Settimanale Gàrio Nasdmbeni 

16.10 SPAZIOUBERO • I proyarrota deTa ccess o 

18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Ang»o<e<a 
23.20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11.55 CORDIAUWENTE • Rotocalco. In stixfio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory CaRioun 

14.30 TG2-FLASH 

14-35 TANDEM - Super G. ettuafctà. giochi elettr o ni ci 
16.00 DSE - Aspetti de*a vita del Nord Etropa 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studk) Rita DeBa Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e culttra 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 . TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Talefdm «Un figBo diverso» 

21.35 ASOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Fimari 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23.60 TG2- STANOTTE 

24.00 O QUESTA SERA O MAI» Firn con Anna Karina 

□ Raitre 

13.10 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK • (9* puntata! 

14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI » Il rusao 

14.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H francese 

16.10 RECITAL DI RENATO BRUSON - Musiche di Mozwt-Beethoven 

16.10 OSE; ANTICHE GENTI ITALICHE -1 lucani 

16.40 OSE: A VIAGGIO NELLA FANTASIA 

17.10 OADAUMPA 


18.10 L'ORECCHI OCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: AUTOMATA 

20.30 TRE SETTE-Settimanale (Tatturirtà dri TG3 

21.30 TG3 

22.05 AMBRA - F3m con Linda DamriL Regia <5 Otto Premingar 

D Canale 5 

8.35 ALICE - Telefilm con Unda Lev» 

9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9.60 GENERAL HOSPITAL -Teleromanzo con Tony Gevy 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva ZaniccN 
11.15 TUTTINFAMGL1A - Gioco a quiz con Claude Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
12.40 H. PRANZO £ SERVITO • Gioco a quo con Corrado 

13.30 SENTORI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI • Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefilm con Cathenrw Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz per ragazzi 
19.00 L'ALBERO DELLE MELE-TeieNm 

18.30 CEST LA VA • Gioco a quiz con Marco Cokrnbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sharman HemsJey 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vi ari Ho a S. Mondami 

20.30 VOAA LA CWQ - Segue «m 


11.30 

12.30 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
23.00 

0.15 

0.45 

1.45 


17.45 
18.15 
18.50 
19.00 

19.45 
20.00 
21.00 
23.00 


QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo MiracoB 

DEEJAY TELEViSlON 

CHIPS -Telefilm 

BIM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoGn 
LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm con Jack» Coogan 
KtSS ME UCtA - Cartoni animati 

4 MOSCHE DI VELLUTO GRIGIO - FBm di Dario Argento 

BASKET - New Yort-PhitadeJphia 

PREMIERE - Settimanale di cinema 

CANNON - Telefilm con William Conrad 

STRJKE FORCE - Telefilm 

Telemontecarlo 

COLLAGE 01 CARTONI AMMATI 

BIGfOOT E A RAGAZZO SELVAGGIO • Telefilm 

STILATA DI PELUCCE - OROSCOPO • NOTIZIE 

CANON* DAYS - Telenovela 

NEWS 

L'ISOLA DEL GABBIANO • S ce negg ia to 
L'AMORE A POMERIGGIO - Firn con Bernard Verte* 
SUSPENSE • Telefilm «La notte prima (Me nozze» 


Retequattro 


8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela con Tony Ramoe 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DONO D'AMORE • F3m con lanai Baca* 

11.45 MAGATINE - Attuaftà 

12.15 JENMFER - Telefilm «Nonno Bamey» 

12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 LA DONNA DAI TRE VOLTI - Firn con J. Mndward 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Una aosia da maschoare* 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-Sceneggiato 
1B.50 IRYAN - Sceneggiato con Helen GaBeghar 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary ■ 

20.30 COLOMBO - Telefilm <0 secato d Nora Chencfer 
22.00 MATT HOUSTON - Triefibn «Valzer di morta» 

23.00 M.A.S.H-Telefilm «Edwina» 

23.30 DEVUN E DEVLIN - Tetefdm cAKaon» 

0.30 IRONSIDE - Telefilm «Un’ora di penc o lo» 

1.30 MOO SOUAD - Telefilm 

□ Italia 1 

A 30 GU EROI DI HOOAN - Tatafibn 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASAANOIA - Telefilm 

10.30 WONDCR WOMAN • Telefilm con Lynde Carter 
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Euro TV 

TUTTOONEMA 

MISSIONE H POSSM A E - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

MNAMORAR SI - Telenovela 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI AMMATI 

CARMIN • T ele n ov el a con Pattici» Pereyra 

CARTONI AMMATI 

PlGS TOOAY - F9tn con Don WMdman. Sharie MNer 
CATCH - Campionato dal mondo maschie 
TUTTOONEMA 

Rete A 

ACCENOt UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Tele n ovel a 

CUORE M PIETRA - Telenovela 

NOZZE D'OOfO • Sceneggiato 

NATALA - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

DON CHUCX STORY - Cartoni animati 

MARIANA: A «MOTTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE 8» • Telenovela 

CUORE PI FATUA - Telenovela con Lucia Mende» 

NATALA - Te le n ovel e 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


mo un po’ a caso (e In base 
alle conoscenze nostrane): 
Stlng, Henri Salvador, Ugo 
Tognazzl, Johnny Hallyday, 
Sylvie Vartan, Ornella Muti, 
Rudolf Nurejev, Spandau 
Ballet. Conduttori deila lun¬ 
ga maratona (In Francia du¬ 
rerà tre ore e mezzo) sono 
Christian Morln e Roger Za- 
bel (quest'ultimo sarà anche 
il conduttore di Pentathlon, 
per gentile concessione di 
Mike Bongiorno). La regia è 
di Davide Rampéllo e le co¬ 
reografie di Gino Laudi. An¬ 
che Berlusconi si dice che 
apparirà per qualche secon¬ 
do a promuovere se stesso e a 
cercare di apparire al france¬ 
si meno •spaghetti* che sla 
possibile. 

Intanto però *La clnq » sta 
facendosi strada anche col 
contratti. L’investimento di 
150-200 miliardi natural¬ 
mente non è ancora rientra¬ 
to, ma Berlusconi ha detto 
che a scatola chiusa, cioè a tv 
spente, sono già stati fatti 
contratti di pubblicità per 
150 milioni (di franchi ovvia- 
men te, pari a circa 33 miliar¬ 
di di lire). DI questi un terzo 
sono stati stipulati da azien¬ 
de italiane, un altro terzo da 
multinazionali già clienti Fl¬ 
nlnvest e il restante terzo da 
aziende francesi. 

Nonostante la guerra di¬ 
chiarata da tutto II cinema 
francescana nuova antenna, 
I film saranno Interrotti da¬ 
gli spot, anche se complessi¬ 
vamente la pubblicità sarà 
poca. Ma, spera Berlusconi, 
crescerà man mano, fino ad 
arrivare al 16 <*£ orarlo, limi¬ 
te che entrerà in vigore da 
noi a partire dal 1° marzo. 

SI abitueranno 1 francesi 
al •cinema affettato*, come 
lo chiamano? Anche per 
questo Berlusconi ha una 
sua teoria. Dice che un pedo¬ 
ne, dal giorno In cui mette 
mano al volante di un’auto 
diventa automobilista anche 
come mentalità. 

Al momento In cui scrivia¬ 
mo 11 gran galà di apertura 
non è ancora pronto. Intanto 
si è saputo che il grande 
Concorde scenografico che 
era stato costruito in studio 
per «emettere» dalla sua me¬ 
tallica pancia le ballerine, 
sarebbe miseramente crolla¬ 
to. Non ha retto agli straor¬ 
dinari. 

Maria Novella Oppo 


contenitore scuro in tutto e per 
tutto simile a una scatola magi¬ 
ca le cui pareti possono essere 
usate come piani di proiezione, 
grazie anche a sipari-schermi 
che si alzano e si abbassano. 

Al di là di questo gioco magi¬ 
co d’immagini ad incastro Itala 
Film Torino, tuttavia, propone 
l’ossatura di una piccola storia 
che è quella personale di Pa¬ 
strone e quindi quella di un ci¬ 
nema lontano rivissuta con pa¬ 
tema comprensione in una 
giornata di pioggia per quei ra¬ 
gazzi assetati di conoscenza. E 
u gioco si fa più corrivo quando 
uno di loro — Leandro Amato 
— sì identifica nelle parole del 
cineasta e si trasforma in Pa¬ 
strone giovane nel film della 
memoria girato per noi, e che 
noi seguiamo passo a passo fino 
all’incontro con D Annunzio 
avvenuto a Parigi, in un alber¬ 
go, per cercare ai avere la ga¬ 
ranzia della sua collaborazione 
e poter così girare con l’aiuto di- 
capitale privato, il film per cui 
Pastrone è universalmente ri¬ 
cordato, Cabiria. L’incontro fra 
il giovane con le idee chiare e 
l’Immaginifico, che vediamo 
nel film solo di spalle, è uno dei 
momenti più riusciti di questo 
spettacolo abbastanza incon¬ 
sueto. Ormai Cabiria si può fa¬ 
re: ecco la celebre inquadratura 
del Palazzo di Sofonisba rico¬ 
struita per noi dal vivo sul pal¬ 
coscenico in questo continuo 
passare dall a pellicola alla sce¬ 
na. E la prima inquadratura del 
film è l’ultima dello spettacolo. 
E il 1914: qui si arresta il tribu¬ 
to affettuoso pagato dal tea¬ 
trante Sepe al cinema dei pa¬ 
dri. 

Maria Grazia Gregori 


1 Radio 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11, 
12. 13, 14,15,17. 19.21.23.03. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 

11.57, 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an¬ 
ch'io 86; 11.30 Una vita; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Megabit; 16 ■ 
Paginone; 18.30 Musica sera; 20 
Spettacolo; 22 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30, 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6 I «porro; 
8.45 Andrea; 10.30 Radedue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto i 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ara 
de«a musica: 21.30 Radè*** 3131 
notte; 23.28 Notturno statano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2$. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 PrehxSo: 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora 0; 12 Pomeriggio musicala; 

15.30 Un certo discorso: 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 Ri¬ 
tempera comica: 23 B jazz; 23.401 
racconto di mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Idemkit. «poco per posta; 
10 Fatti nostri, a ara di Mirala spe¬ 
roni; il 10 picco* indai. «poco te*»- 
fonéco; 12 Oggi a tavola, a ara di 
Roberto Biesiol; 13.15 Da chi e par 
chi, la dedea (par posta); 14.30 
Girle Of Nms (per posta); Sasao • 
nwsica: M maschio deBa settimana; 
la stale deBa strile; 15.30 Introdu- 
cmg. in te rvista: 16 Show-bà news. 
notizia dal mondo deio spettacolo; 

16.30 Reporter, novità i ntom azi one- 
B; 17Ubroèbe6o. Imigfiar Rropar 
3 m iglior prezzo. 
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Nostro servizio 

SIENA — Adolfo Celi non ce l’ha fatta. L’atto¬ 
re sessantaquattrenne che lunedì sera era 
stato colpito da malore nella sua camera d’al¬ 
bergo, poco prima di recarsi al Teatro dei Rin¬ 
novati per la prima dello spettacolo «I misteri 
di Pietroburgo», è morto infatti ieri mattina 
presto, qualche ora dopo il lungo intervento a 
cui era stato sottoposto dalla équipe del pro¬ 
fessor Adalberto Grossi, primario della clini¬ 
ca di chirurgia toracica dell’università di Sie¬ 
na. 

L’intervento si presentava molto difficile, 
quasi un tentativo disperato perché il quadro 
complessivo era assai grave. I rischi infatti 
non erano stati nascosti ai familiari presenti 
all'ospedale, alla moglie Veronica Lazzaro e ai 
figli Alessandra e Leonardo. 

Gli esami a cui l’attore era stato sottoposto 
nella giornata di martedì nel reparto di car¬ 
diologia dell’ospedale di Siena aveva messo in 
evidenza un aneurisma disseccante nell’aor¬ 
ta particolarmente esteso che interessava tut¬ 
to il tratto toracico e addominale. 

«Abbiamo cercato — ha detto il professor 


Stallone 
«nazista 
dell’anno » 

CAMBRIDGE (Usa) — Sylve- 
ster Stallone ha ricevuto il 
premio dell’Hasty Pudding 
Theater che lo ha scelto come 
l’uomo dell’anno. Al suo arri¬ 
vo al teatro, Stallone è stato 
accolto da gruppi di persone 
che lo hanno contestato prote¬ 
stando per la sua «glorifi¬ 
cazione della guerra». I dimo¬ 
stranti erano reduci della 
guerra nel Vietnam e ameri¬ 
cani di origine asiatica. La po¬ 
lizia non ha effettuato arresti, 
ma tre giovani sono stati al¬ 
lontanati: sventolavano una 
bandiera con la svastica ur¬ 
lando «Stallone meriti il pre¬ 
mio per il nazista dell’anno». 


Adalberto Grossi — di sfruttare le poche pro¬ 
babilità che restavano». Nel corso della lunga 
operazione notturna, i cui risultati erano at¬ 
tesi con ansia dai familiari dell’attore che 
hanno espresso il desiderio di non essere di¬ 
sturbati da nessuno, il professor Grossi e la 
sua équipe hanno proceduto alla sostituzione 
dell’aorta con una protesi, con la speranza 
che ciò servisse ad evitare conseguenze irre¬ 
parabili. E in effetti la nuova aorta sembrava 
dare risultati positivi perché il sangue passa¬ 
va bene senza alcuna perdita. Ma il danno al 
cuore, dovuto all’infarto della serata di lunedì 
non ha consentito il recupero totale. 

Ieri nel primo pomeriggio l’intera compa¬ 
gnia teatrale di Adolfo Celi e di Vittorio Gas* 
sman si è ritrovata all’ospedale di Siena nella 
cappella per un rito religioso. Era presente 
anche Vittorio Gassman, amico di vecchia da¬ 
ta di Celi e co-regista dello spettacolo che l’at¬ 
tore scomparso avrebbe dovuto interpretare. 
La salma de) popolare attore partirà questa 
mattina alla volta di Messina, dove sarà se¬ 
polta nella tomba di famiglia. 

Augusto Mattioli 



«Joan Lui » 
Celentano 
fa la pace 


ROMA — Adriano Celentano 
ha rinunciato a chiedere il se¬ 
questro del suo ultimo film 
«Joan Lui» e per il momento 
non chiederà nemmeno i 
«danni» alla produzione, accu¬ 
sata di aver tagliato e stravol¬ 
to la pellicola. La riconciliazio¬ 
ne è avvenuta ieri mattina da¬ 
vanti al pretore dottor Fiore, 
ma ovviamente Celentano 
non c’era. Al suo posto si è pre¬ 
sentato l'avvocato Michele 
Pcllicciari, e in rappresentan¬ 
za del denunciato, la «Silver 
Film», i legali Golino e Bava- 


ro. Tutto era già predisposto 
prima dell’udienza, e Celenta¬ 
no ha rinunciato a provare le 
sue accuse, riservandosi di 
presentare in futuro una nuo¬ 
va denuncia per risarcimento 
dei danni. La vicenda giudi¬ 
ziaria s’è momentaneamente 
risolta perché il cantante-atto¬ 
re non era in possesso delle 
prove per dimostrare i tagli 
che — secondo la sua denun¬ 
cia — ammontavano a dicias¬ 
sette minuti dì troppo, tanto 
da stravolgere — secondo Ce¬ 
lentano — la trama del film 
rendendola incomprensibile. 
La società che ha prodotto 
«Joan Lui» ha replicato dura¬ 
mente all’accusa, sostenendo 
che la cattiva pubblicità pro¬ 
vocata dagli echi giudiziari 
aveva ridotto gli introiti di 
dieci miliardi. Se ci sarà un’al¬ 
tra causa, quindi, Celentano 
dovrà portare le prove dei ta¬ 
gli- 

























1 IBI «M/M i kH* I a Adolfo Celi non ce l’ha fatta: è morto ieri dopo un intervento 
disperato. Da nemico di 007 a interprete shakespeariano la carriera di un bravo attore 

Un cattivo da amare 
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Il più cattivo. Spesso mi¬ 
lionario. Perenne antagoni¬ 
sta. «Sempre meglio che es¬ 
sere belli: poverini, i belli, 
condannati sempre alla stes¬ 
sa parte. Di “protagonisti" ce 
ne sono molti mentre gli 
“antagonisti” sono pochi. 
Non siamo in tanti in grado 
di interpretare quelle partì 
con sicurezza e naturalezza». 
Adolfo Celi in cento film — 
uno più uno meno — ha in¬ 
vece dimostrato quante fac¬ 
ce poteva avere il suo perso¬ 
naggio, quante sfumature la 
sua parte. «Io detesto i cli¬ 
ché!» commentava secco, poi, 
quasi ripensandoci, aggiun¬ 
geva: «Ma avrei anche potuto 
essere un bello del cinema... 
se avessi incominciato pri¬ 
ma...». 

Invece il cinema per Adol¬ 
fo Celi era arrivato dopo i 
quarant’anni con L’uomo di 
Rio, diretto da Philippe De 
Broca (vent'anni prima c’e¬ 
rano state delle esperienze, 
un po’ casuali, come Un 
americano in vacanza di 
Luigi Zampa e Emigranti, il 
film che Io aveva portato in 
Sud America). Ma è proprio 
da quel 1963 che Celi balza 


mSS&EQI Ancora delusioni a Berlino 9 86 - «Stammheim!» non va oltre un’onesta 
ricostruzione del caso - E Derek Jarman non centra il suo ritratto del grande pittore 

Caravaggio senza scandalo 


alla ribalta internazionale, 
richiesto in America come in 
Inghilterra, per dare la sua 
faccia spessa dal naso adun¬ 
co, la sua corporatura poten¬ 
te, ai «cattivi» di mezzo mon¬ 
do. 

Un volto che sapeva di¬ 
ventare terribile e deboscia¬ 
to («Sentivo i muscoli afflo¬ 
sciarsi di colpo» diceva) per 
trasformarsi nel papa Bor¬ 
gia, o un volto teso e crudele 
quando doveva diventare 
uno dei capi della Spectre, la 
diabolica organizzazione 
contro cui si batteva 007. Da 
El Greco in Spagna a Von 
Ryan’s Express ad Holly¬ 
wood gli anni Sessanta sono 
quelli della celebrità inter¬ 
nazionale, quelli in cui — lui, 
nato in Sicilia nel *22 — di¬ 
venta il miliardario siciliano 
Emilio Largo, dall’occhio 
bendato, in Operazione tuo¬ 
no. Cento film in vent’anni 
significa non concedersi ri¬ 
poso, ma anche accettare 
soggetti di «serie B» («I copio¬ 
ni sono spesso migliori del 

f irodotto realizzato, ed lo mi 
ascio sempre incantare» si 
giustificava). Molti dei suoi 
I film non sono mai arrivati in 


Italia. Tra i tanti che Invece 
hanno avuto successo ricor¬ 
diamo L’alibi del '69, il suo 
primo soggetto cinemato¬ 
grafico, autobiografico, che 
dirige ed interpreta accanto 
a Gassman e Lucignani. Nel 
’69 recita in Emanuelie. Nel 
’70 di nuovo con Gassman in 
Brancaleone alle crociate. 
Negli ultimi anni sarà uno 
dei quattro burloni (uno tra i 
più fedeli della serie) di Ami¬ 
ci miei. 

Accanto al cinema è In¬ 
tanto iniziata per Adolfo Celi 
l’età della televisione. Il suo 
incontro con il piccolo scher¬ 
mo è del *71, quando Daniele 
D’Anza gli propone il perso¬ 
naggio di un criminale nazi¬ 
sta nel Sospetto di DUrren- 
matt Un incontro fortunato: 
«Recitare in tv — diceva — 
ha quel carattere teatrale 
che non ha il cinema, dando¬ 
mi così l’illusione di essere 
tornato al mio vecchio amo¬ 
re:.» teatro». 

E nel *72 che la tv offre a 
Celi la vera grande occasio¬ 
ne: Petroslno, un personag¬ 
gio che sembra cucito sui 
panni di questo attore, impe¬ 
gnato finalmente in una par¬ 


te «da buono», per conquista¬ 
re il pubblico, quella di un 
poliziotto italo-americano 
che, dopo aver combattuto 
tenacemente la delinquenza 
negli Stati Uniti, decide di 
partire per l’Italia — dove 
troverà la morte — per sco¬ 
prire i nessi con la mafia 
americana. 

Ma Adolfo Celi è anche il 
«cattivo» James Brook con¬ 
tro Sandokan, nello sceneg¬ 
giato di Sollima del ’75 di cui 
ora la Rai intende preparare 
una nuova serie. È anche un 
«cattivo» da kolossal: quando 
la Bbc decide di dedicare alla 
dinastia del Borgia un gran¬ 
de programma televisivo. la 
scelta per papa Alessandro 
cade ancora su di lui, e Adol¬ 
fo Celi diventa davvero il 
grande «J. R.» europeo, ma — 
a differenza di quello ameri¬ 
cano — è un cattivo pieno di 
humour, un attore che sa di¬ 
pingersi sul volto un caleido¬ 
scopio di sentimenti. 

Ed infine, è ancora il pic¬ 
colo schermo quello che, una 
volta di più, lo riscatta dal 
suo cliché: più che sessan¬ 


tenne Celi accetta infatti la 
scommessa di interpretare 
un vero serial, Airport Inter¬ 
national, dove nei panni di 
un capo-scalo diventa il per¬ 
sonaggio intorno a cui ruo¬ 
tano le piccole storie dei tele¬ 
film. Un’esperienza non feli¬ 
cissima, in cui però Adolfo 
Celi riveste i panni di un per¬ 
sonaggio che non assomiglia 
più a quelli che lo hanno reso 
famoso accanto a 007 o a 
Sandokan. 

Isuoi ultimi appuntamen¬ 
ti con il pubblico ne lasciano 
l’immagine che lui preferiva: 
quella del «buon padre di fa¬ 
miglia», quella dell’attóre 
ricco di humour. 

Muore a 64 anni, dopo 
aver dedicato davvero tutta 
la sua vita al mestiere di at¬ 
tore, come raccontava lui 
stesso: «La prima volta che 
ho fatto un film? Avevo tre¬ 
dici anni quando filmai l’ar¬ 
rivo del re a Padova dove 
mio padre era prefetto. Ma 
ho trovato altri filmini di 
quegli anni... avevo già il gu¬ 
sto per il cinema e per la pan¬ 
tomima». 

Silvia Garambois 
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Adolfo Celi durante le prove 
steri di Pietroburgo». In alto, 
«cattivo» più caratteristiche 
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del suo ultimo spettacolo «I mì- 
l'attore in una delle sue parti da 


Era il teatro 
la sua passione 

Stava per tornare sulla scena, sua prima e non dimenticata 
passione, quando Io ha colto il malore mortale. Lo si era 
visto, Adolfo Celi, all’inizio di febbraio, alla Pergola di Firen¬ 
ze, fra gli spettatori che assistevano ad Affabulazione di Pa¬ 
solini, riproposta dal suo grande, vecchio amico e coetaneo 
Vittorio Gassman, coi quale, intanto, come regista associato, 
provava I misteri di Pietroburgo. Visibilmente contento, a 
chi gli chiedeva di quelle sue tipiche basette, lasciate crescere 
stavolta in abbondanza, rispondeva che si trattava di esigen¬ 
ze di copione. Giacché, in mezzo al giovani allievi della Botte¬ 
ga fiorentina, sarebbe apparso anche lui, come Interprete. E 
sembrava emozionato, anche, dell’imminente nuovo con¬ 
fronto con la ribalta, e su testi d’un autore come Dostoevskij, 
di peso alquanto diverso da quelli frequentati, in genere, nel¬ 
la sua pur fortunata e dominante carriera cinematografica e 
televisiva. 

Dal teatro aveva cominciato, Adolfo Celi, diplomandosi 
regista, all’Accademia nazionale d’arte drammatica, sul fini¬ 
re della guerra, nel 1945 (dalla scuola fondata da Silvio D’A¬ 
mico erano usciti, o stavano uscendo, alcuni tra i più impor¬ 
tanti quadri artistici dell’ondata postbellica). Lavorò tutta¬ 
via come regista e come attore, qui in Italia, solo qualche 
stagione. Chiamato in Argentina per un film, si tra ferì in 
Brasile nel 1948, e per una quindicina di anni fece parte d’una 
singolare colonia di italiani (Ruggero Jacobbì, Luciano Sal¬ 
ce, più tardi lo scenografo Gianni Ratto) destinati a impri¬ 
mere un segno non trascurabile negli sviluppi dell’industria 
e della creazione artistica, sulle scene e sullo schermo, a Rio 
e a San Paolo (dove Celi diresse un’istituzione di rilievo come 
il Teatro di Stato). 

L’emigrazione finì, per tutti o quasi, negli anni Sessanta 
appena Iniziati. Rientrato in patria. Celi firmava come regi¬ 
sta nel 1964 L’amante di Harold Pinter, uno dei primissimi 
allestimenti italiani dei drammaturgo inglese destinati a en¬ 
trare nei maggiori circuiti (e in accoppiata presentava, e in¬ 
terpretava, un’opera breve, The public eye, ovvero L’occhio 
pubblico, ma ribattezzato Confidenziale, del non ancora cele¬ 
bre Peter Shaffer). Quindi il cinema Io catturò, avvalendosi 
delle sue forti qualità di caratterista. Ma almeno in un’occa¬ 
sione, dirigendo a sei mani, con Gassman e con Luciano 
Lucignani, l’autobiografico L’alibi (1969), egli ebbe occasione 
di essere se stesso, di esporre in prima persona, senza troppo 
favoleggiare, la propria avventura umana e professionale. 

E al teatro si era accostato, di nuovo e con impegno, nel¬ 
l’ultimo lustro. Mario Misslroll lo aveva voluto, allo Stabile 
di Torino, protagonista di Antonio e Cleopatra di Shakespea¬ 
re, a Ranco di Anna Maria Guamieri (stagione ’82-83), ma le 
accoglienze di pubblico e critica furono piuttosto fredde. 
Maggiori consensi riscosse come regista e interprete (stagio¬ 
ne ’84-85) della commedia di G.B. Shaw Le armi e l’uomo, 
dove tratteggiava con molto spirito una figura di vecchio 
militare, bene accordando una sua vocazione satirica a quel¬ 
la del geniale scrittore anglo-irlandese. 

Adesso, lo aspettava un cimento notevole. In un riacceso 
sodalizio con l'amico e più illustre collega Vittorio, che ad 
•Adolfo* ha dedicato varie e affettuose pagine, nel suo •ro¬ 
manzo di una vita* Un grande avvenire dietro le spalle, po¬ 
nendolo anzi fra 1 «personaggi fondamentali* (non più d’una 
dozzina) della sua raggiunta maturità: *Io e Adolfo ci voglia¬ 
mo un bene dell’anima, e ci annoiamo moltissimo quando 
stiamo insieme. Una noia costruttiva, badate bene, e soprat¬ 
tutto programmata. La verità è che ci cerchiamo (raramente 
ma intensamente) nei momenti di difficoltà o di spleen, pro¬ 
prio come fanno i fratelli...*. 

Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

BERLINO — Che delusione 
questo Stammheim/ Al ter¬ 
mine delia affollatissima 
proiezione pomeridiana allo 
Zoo Paìast, per l’occasione 
fitto di poliziotti come una 
caserma, scarsi e sbrigativi 
applausi hanno accolto la fa¬ 
tica di Reinhard Hauff e Ste- 
fan Aust, rispettivamente 
regista dei film in questione 
e autore del libro attraverso 
il quale sono rievocate le fasi 
salienti dei processo che nel 
"75 sancì la condanna all'er¬ 
gastolo dei componenti la 
banda terrorìstica Baader- 
Meinhof. Come è noto la 
stessa formazione eversiva, 
altrimenti definita Rote Ar- 
mee Fraktion, venne di li a 
poco decapitata proprio in 
conseguenza dei più che so¬ 
spettisuicidi, verificatisi ap¬ 
punto nell’inespugnabile su¬ 
percarcere di Stammheim. 

A dire del regista Rein¬ 
hard Hauff intento fonda- 
mentale del film sarebbe ri¬ 
proporre al vaglio della pub¬ 
blica opinione un quadro per 
quanto possibile verosimile 
della drammatica vicenda di 
Stammheim giusto con 
l’ambizione di stimolare una 
più approfondita, imparziale 
riflessione su una pagina co¬ 
si controversa della recente 
storia della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. A tale scopo, 
il cineasta, cui si deve tra 
l’altro un interessante film 
come II coltello in testa, ha 
caratterizzato la propria tra¬ 
scrizione cinematografica 
dell’imponente scrìtto pun¬ 
tando soprattutto a raggela¬ 
re la materia storica secondo 
un procedimento documen¬ 
tario rigoroso e scevro da ac¬ 
censioni emotive o passiona¬ 
li troppo marcate. 

Supèrfluo quasi ricordare 
a questo punto che, dato l’e¬ 
sito quanto meno discutibile 
del film, appaiono ora In¬ 
tempestive e forse indebite 
anche le polemiche innesca¬ 
te dall’ultrasinistra tedesca 
In occasione della prima sor¬ 
tita dell’opera ad Amburgo. 
A riprova di ciò basti il fatto 



Un'inquadratura di «Caravaggio» del regista inglese Derek Jarman 


che attualmente Stam¬ 
mheim risulta in program¬ 
mazione in oltre trenta città 
tedesche e gli unici incidenti 
si sono avuti ieri sera a Dus¬ 
seldorf, dove una decina di 
persone con il viso nascosto 
da caschi da motociclista, 
passamontagna e sciarpe ha 
assalito il cinema dove era in 
corso fa proiezione, riuscen¬ 
do a rovinare le bobine di 
pellicola. 


no certo difformi, molteplici, 
ma alcune sono sicuramente 
acquisite, largamente prova¬ 
te. Personalmente, slamo ri¬ 
masti colpiti dal fatto che nel 
corso della rievocazione, ap¬ 
punto, della prolungata fase 
dibattimentale contro 1 
membri della Rote Armee 
Fraktion II confronto e, più 
spesso, lo scontro tra impu¬ 
tati e avvocati difensori, da 
una parte, e giudici e pubbli¬ 
co ministero dall’altra, fos¬ 
sero drammatizzati con 
un’enfasi, un manierismo 
retorico certo fuorviantl. 
D’altronde, la distribuzione 


degli attori, per gran parte 
d’estrazione ed esperienza 
teatrali, introduce forzata- 
mente nella caratterizzazio¬ 
ne dei singoli personaggi tic 
e atteggiamenti che sono 
forse tutto, meno che una 
•straniata*, essenziale rap¬ 
presentazione. 

Ovvio, emozioni e ripensa¬ 
menti allarmati affiorano 
ancora Inquietanti anche di 
fronte al più semplice accen¬ 
no al tetro clima degli «anni 
di piombo*, ma il torto mag¬ 
giore di un film come Stam¬ 
mheim, programmatica¬ 
mente incentrato sulla rovi¬ 
nosa conclusione dell’avven¬ 
tura terroristica, è quello di 
trascurare, o, per lo meno, di 
ripercorrere momenti e fasi 
di quella tragedia, restituen¬ 
do per vaghi balenii o fugaci 
scorci l’in tero con testo socia¬ 
le, politico, esistenziale che 
sottendeva personaggi e pro¬ 
tagonisti di quegli stessi tor¬ 
mentosi avvenimenti. Èsin- 
golarmen te sin toma tico, poi, 
che proprio la lacuna più vi¬ 
stosa dell’opera di Hauff, 


cioè la sola, reticente enun¬ 
ciazione della mai spiegata 
dinamica dei suicidi di 
Stammheim, costituisca in¬ 
vece per grossa parte la so¬ 
stanza di fondo, il tema pre¬ 
ciso del nuovo Film che or¬ 
mai da tempo il cineasta el¬ 
vetico Markus Imhoof (La 
barca è piena) sta girando 
qui a Berlino. 

Un altro appuntamento 
andato per molti versi a roto¬ 
li ci è sembrato l’attesissimo 
film inglese di Derek Jar¬ 
man Caravaggio, travagliato 
drammaticissimo racconto 
strutturato su una serie in¬ 
calzanti flash-back attraver¬ 
so 1 quali l’avventuroso arti¬ 
sta ormai sul letto di morte 
ripensa, rivive tutte le sue 
smodate voglie matte, le sue 
esaltazioni creative come 1 
suoi efferati, provocatori ge¬ 
stì dissacratori. Autore già di 
un singolarissimo, estroso 
Sebastiane, rivisitazione tut¬ 
ta profana, accesamente ero¬ 
tica della torbida fisionomia 
di San Sebastiano, e di una 
ampiamente arbitraria tra¬ 


scrizione della scespirìana 
Tempesta, Derek Jarman ha 
fatto stavolta il passo più 
lungo della gamba. 

Pur proporziona to in figu¬ 
razioni, trasparenze, colori e 
allusioni di sapientissimo 
gusto pittorico, tanto da sti¬ 
lizzare persino alcuni scorci 
narrativi In ammirevoli ta- 
bleaux vivants, il film in 
questione si disunisce e vaga 
per mille rivoli quando mi¬ 
schia con troppa insistenza 
divertissement e ammicca¬ 
menti maliziosi, feroce sar¬ 
casmo anticattolico e tripu¬ 
diente omosessualità. Maga¬ 
ri a noi sta anche bene che il 
garzone di Caravaggio 
ostenti un cappelluccio di 
carta fatto con una copia de 
l’Unità; forse è pure diver¬ 
tente vedere macchine da 
scrivere, motorini, sigarette 
ed altri molto più tardi ag¬ 
geggi in una corte papale 
cinquecentesca; probabil¬ 
mente incuriosisce, infine, la 
commistione selvaggia di sa¬ 
cro e di abietto, di ascetico e 
di carnalità totali, ma, alla 
fine dei conti, la ridondante 
congerie di tali e tan f e sug¬ 
gestioni non trova comun¬ 
que una propria univoca, 
riuscita sintesi. 

Poche parole, per conclu¬ 
dere, sul film tedesco-finlan¬ 
dese Fuga verso il nord, che 
la cineasta Ingemo En- 
gstròm ha tratto dall’omoni¬ 
mo libro di Klaus Mann, e su 
quello greco di George Pa- 
noussopoulos Mania, mo¬ 
derna e spuria evocazione 
delle Baccanti di Euripide e 
degli arcaici riti dionisìaci. Il 
primo si dimostra un’opera 
di preziosa, classica ispira¬ 
zione quasi •viscontìana* 
con un racconto che sposa 
estenuato erotismo e dispe¬ 
rata resistenza alla montan¬ 
te barbarie del nazismo; il se- 


Dalla Scienza 
Nasce 


JL protagonisti della ricerca aprono i loro laboratori. 
Tutti siamo invitati alPappassionante avventura. 

Non manchiamo questa eccezionale occasione per capire 
come oggi si prepari il futuro. 

Per quésto nasce una rivista aggiornata insieme a 
un Dossier da leggere oggi e consultare domani: 
SCIENZA E DOSSIER. 
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Editore , 


di forza per la bella e brava 
attrice italiana Alessandra 
Vanzl, qui al centro di uh in¬ 
trico assolutamente irrisol¬ 
vibile. 

Sauro Bordi* 
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Pagine profumate, carillon nascosti, enormi illustrazioni: che succede alla favola? 


Comprati e... annusati 



Una telenovela 
contro il TG1 

A LCUNE NOTIZIE recenti hanno fatto tornare d’attualità un 
vecchio filone della cultura «popolare», e più precisamente 
i suoi ultimi esiti: quel filone cioè che, partendo dal romanzo 
d'appendice ottonovecentesco e passando per i fotoromanzi e 
per i film di Matarazzo, arriva (via Sudamerica) fino alla teleno¬ 
vela. Le notizie sono quelle di un impegno orario senza prece¬ 
denti dì Rete A nella trasmissione di telenovelas appunto, e di 
un’operazione di trasformazione e rilancio avviata da «Grand 
Hotel» e «Bolero film» (con una maggiore attenzione per la 
televisione). Due iniziative che recano in sé e con sé una parte 
non secondaria delle fortune incontrate dalla telenovela in Ita¬ 
lia, dal suo primo apparire a oggi, e delle relative conseguenze. 

Importata nel 1982 da Retequattro (allora, proprietà Moda- 
dori) per contrastare nel primo pomeriggio la soap opera Usa 
Sentieri di Canale 5, la telenovela (di produzione brasiliana) 
registrava una prima fase di netto successo: l’audience di Dan- 
cin’ Days raggiungeva infatti nello stesso anno una punta di 
3.690.000 contro 2.174.000 di Sentieri, e negli anni successivi 
altre telenovelas estendevano la loro fascia oraria del primo 
pomeriggio e occupavano la fascia preserale. Altre reti minori, 
poi, si mettevano nella stessa scia, con prodotti di qualità infe¬ 
riore, soprattutto messicani. 

Di tale successo complessivo risentivano pesantemente i fo¬ 
toromanzi. Dal 1979 al 1984, per esempio; «Grand Hotel» passa¬ 
va da una diffusione media settimanale di 853.400 copie a 
607.017, e «Bolero film» da 408.S00 a 150.000. Un calo dovuto 
probabilmente a molteplici fattori, ma legato anche a quel 
successo appunto. Da cui, la suddetta operazione di rilancio. 

Ma ben presto Sentieri riprendeva il sopravvento, conqui¬ 
stando nella prima metà delT85 una audience media di 
3.600.000 contro circa 1.000.000 per ogni telenovela program¬ 
mata da Retequattro. Mentre anche dati 1984 di fonte pubblici¬ 
taria sull’ascolto della fascia preserale vedevano la telenovela 
nettamente minoritaria. 

D ER FORMULARE un’ipotesi sulle più generali ragioni di 
questo calo della telenovela (o comunque della sua diffu¬ 
sione nettamente inferiore a quella di altri Paesi), soprattutto 
alla luce deU'esperienza di Retequattro, bisogna partire dalla 
descrizione dell’area cui questo prodotto si è rivolto fin dalTini- 
2 io: un pubblico fino a quel momento «sommerso», di livello 
socioculturale medio-basso, con modi e modelli di vita tradizio¬ 
nali, che vive molto in casa (casalinghe, pensionati: con una 
percentuale di donne del 53-63 per cento della audience), con 
una vita di routine, meno sollecitata socialmente e cultural¬ 
mente. Un pubblico più della provincia che. delle grandi città, 
appartenente soprattutto alle zone meno sviluppate (Sud e alcu¬ 
ne sacche del Nord). 

In questa direzione, la telenovela, se ha ridimensionato la 
concorrenza del fotoromanzo, ha tuttavia incontrato altri più 
forti e «moderni» concorrenti, che in questi decenni hanno [or¬ 
mato vasti strati di quel pubblico, liquidando la tradizione del 
«romanzo popolare» (già prima del successo della telenovela, 
infatti, si era ridotto il consumo del fotoromanzo ed era pratica- 
mente scomparso quello del feuilleton cinematografico): dalla 
produzione Usa (film, telefilm, soap) ai varietà e quiz televisivi, 
via via fino ai romanzi seriali rosa. Prodotti che, per quanto 
riguarda la televisione, hanno anche ostacolato una estensione 
della telenovela oltre le fasce orarie suddette, e nel caso della 
produzione Usa le hanno irreversibilmente sottratto il pubblico 
medio e medio-alto (salvo naturalmente quegli strati di esso, più 
tradizionali e per certi aspetti più esigenti, consumatori di film 
e dì libri, che rifiutano l’una e l'altra). 

In questo quadro, l’operazione di Rete A, che già da tempo del 
resto aveva programmato la telenovela in prima serata, sem¬ 
brerebbe andare controcorrente, e sia pur nei limiti degli inte¬ 
ressi commerciali di una rete minore, e con una produzione, 
messicana, a più basso costo dì quella brasiliana. 

Le ipotesi sulla fortuna della telenovela in Italia, dunque, 
lasciano ancora qualche margine di verifica. Anche se ormai il 
problema, da un punto di vista culturale, ha perso molto del suo 
interesse. In alcune esperienze del passato, Dando* Days per 
esempio, i temi di una emancipazione personale autonoma (an¬ 
che femminile) e la rappresentazione non convenzionale dei 
valori morali e affettivi, sembrava suggerire nuove possibili 
alternative ai miti stereotipi della competitività e ricchezza, 
del successo e potere, e di una società senza classi, tipici di tanta 
produzione Usa. Oggi, invece, la produzione e programmazione 
corrente di telenovelas non fa che riproporre o quegli stessi miti 
o gli ultimi cascami di una tradizione «popolare» ormai esausta 
e vieta. 

Gian Carlo Ferretti 


In edicola 


Ci sono in giro libri che vo¬ 
gliono farsi notare. E ci rie¬ 
scono. Si rivolgono al bambi¬ 
ni ma attirano l'attenzione 
di chi abbia mediamente svi¬ 
luppati almeno tre sensi: ol¬ 
fatto, udito e vista. Sono 
odorosi,sonori e ingombran¬ 
ti. Sono più che libri. Sono 
oggetti travestiti da libro, 
mutanti in transito. Chissà 
da che parte stanno! 

Cominciamo da volumi 
sesquipedali (leggi: enormi), 
tanto grandi eppure afasici, 
quelli della AMZ sugli ani¬ 
mali che rasentano la gran¬ 
dezza naturale: poche pagine 
lucide e cartonate antistrap¬ 
po. destinatari naturali le 
comunità infantili, una sfida 
ai taccheggiatore da libreria. 
Un gradino più in alto sta 
l’alfabetiere di Richard Scar- 
ry, della Mondadori, i cui 
porcelli, cagnetti, coniglietti 
e orsachiotti antropomorfi 
insegnano la nomenclatura 
della casa, delia città e degli 
affetti. Le parole sono tante 
nel serraglio di figurine agi¬ 
tate da attivismo come mo¬ 
rale protestante comanda. 

Ma il piu intrigante di tut¬ 
ti, a cui vanno le preferenze 
di mamma e papà, è 11 gran¬ 
de libro delle meraviglie. Uno 
straordinario viaggio: gnomi, 
elfi e folletti alimentano, col 
fulgore delle immagini, l’i¬ 
nesausto sottobosco della 
fantasy. Continua la saga 
inaugurata da Tolkien, vul¬ 
gata dagli Gnomi di Will 
Huvgen e Ilicn Poortvlict: 
una vecchia pergamena dice 
che In una zona remota... e 
comincia l'avventura, fitta 
di parole e immagini stupen¬ 
de, di una talpa, un ranoc¬ 
chio e una tartaruga. Le Illu¬ 
strazioni sono di Tony Wolf, 
il testo di Peter Holeinone, 
Piero Dami di Firenze è l’edi¬ 
tore. 

1 libretti della collana «Ca¬ 
rillon» della Fabbri sono al¬ 
l'apparenza «normali» se- 
nonché il nome è la cosa: una 
fotocellula nascosta fra le 
pagine cattura la luce e ali¬ 
menta una batteria solare 
che fa sprigionare la musi¬ 
chetta del carillon. La fab¬ 
bricazione è, ovviamente, 
giapponese. Il fatto straordi¬ 
nario è che succede un po’ 
come per la pesca del mer¬ 
luzzo. La differenza sta nel¬ 
l’attrezzatura della shlp-fa- 
ctory, della nave-fabbrica: 
cartiere, tipografie, legato¬ 
rie. Si salpa dai porti giappo¬ 
nesi, rotta il Sud America 
per rifornirsi dt cellulosa e 
altre materie prime; durante : 
11 viaggio di ritorno non si 
sta con le mani in mano; al 
rientro 11 prodotto-libro è 
bell’e finito, pronto a rag¬ 
giungere i meno intrapren¬ 
denti Paesi occidentali. 

A parte l’aneddotica, la ve¬ 
ra sorpresa dell’anno è stata 
quella dei libri profumati. La 
collana «Il becco giallo» della 
Mursia ha sponsorizzato 
ogni suo titolo con un profu¬ 
mo che dovrebbe evocare 
ambienti e sentimenti: Picco¬ 
le danne atta rosa. Il mago di 
Oz al limonelno. Il libro della 
giungla al cocco, Peter Pan 
alla banana. Immessi sul 
mercato prima di Natale, 
tutti questi libri hanno avuto 
fortune diseguaii. Per non 
far torto a nessuno, si sappia 
solo che, fra quelli del «Becco 
giallo», I più venduti sono 
stati Piccole donne e II libro 
della giungla, due favoriti di 
sempre, cui il profumo non 
ha sicuramente aggiunto 
successo supplementare. 

Le trovate del libri tocca- 
ml-annusami-ascoltami 
sembrano portare nella dire¬ 
zione di una regressione del 
libro verso la sua «oggettua- 
lità», la sua consistenza ma¬ 
teriale. Un vizio che dall’edi- 
toria «del grandi» (ricordate 
le monumentali Bibbie e 
Commedie?) sta contagian- 


A proposito di «Excelsior» e dintorni 

Ed è subito soft-core 


C’era una volta il sesso. Proibito, Innanzi¬ 
tutto, nel senso che non se ne poteva parlare, 
non se ne poteva servire, non senza potere 
filmare un fotogramma. Poi, pian piano, le 
cose cambiarono: dalla discussione sulla li¬ 
ceità di discuterne si arrivò ben presto a pati¬ 
narlo: era scoppiata l’era delle riviste «per 
soli uomini «, che cercavano di mascherare la 
tristezza della solitudine (in effetti erano ri¬ 
viste per uomini soli) con lo splendore di pe¬ 
santi carte odorose d’inchiostro. Ma in breve 
anche la frontiera del •piginone- (requisito 
indispensabile di queste riviste) venne strac¬ 
ciata, e fu l’invasione dei film a luce rossa, 
dei racconti hard-core, delle videocassette 
«che vi saranno spedite per posta in modo 
rigorosamente anonimo », il tutto in allegra 
ed affollatissima compagnia. Tanto affollata 
che pensavamo non esistesse spazio neppure 
per uno spillo. 

E invece no: difeso da una valigetta del 
tipo plastica - bianca - bordi - taglienti, si è 
fatto a vanti il mensile Excelsior, «il giornale 
delle meraviglie•: che, a lettura avvenuta, in 
realtà non si sa dove stiano. I nudi del primo 
servizio, ad esempio, hanno offerto prospet¬ 
tive ginecologiche più che erotiche. Quando 
entrava in scena anche l’uomo, il risultato 
era quello di un soft-core da sabato sera fa¬ 
miliare. sempre che si riuscisse a superare la 
noia per l’assoluta immobilità espressiva di 
una modella ferma nello stesso sguardo per 
quasi venti foto. Nè crediamo possano essere 
definite meraviglie quelle che erano conte¬ 
nute 

nel servizio dal titolo-lo spettacolo del pia¬ 
cere*, dove più che il piacere Imperava tostile 
Bolero, con tanto di domande c risposte tra 


un lui e una lei capaci di dar vita a dialoghi 
del tipo: «Dove hai imparato tutto questo ?» «È 
lei signora che mi tira fuori dai sentimenti » 
(e preghiamo Bolero di non offendersi: l’ab¬ 
biamo citato per indicare una tipologia più 
che una somiglianza). 

A questo punto, ci siam detti che forse le 
meraviglie non stavano nei servizi che pre¬ 
tendevano all’erotismo, quanto piuttosto 
nella sezione dedicata all’-attualìtà e alla 
cultura ». Cosi siamo andati alle pagine che 
prendono il titolo da un celebre film della 
Cavani (Portiere di notte), dove però non sia¬ 
mo riusciti a trovare altro che pettegolezzi 
scritti in pura lingua kitch e in un’ottica de¬ 
gna delle migliori annate di Stop. Il •portiere 
dì notte » diventava cosi «fe portiere di notte», 
ed ogni portinaia credo sarebbe autorizzata a 
far causa. Abbiamo insistito: se ci avevano 
promesso meraviglie da qualche parte dove¬ 
vano pur esserci. E finalmente abbiamo sco¬ 
perto un Giorgio Bocca che presentava Gian¬ 
ni Agnelli,proposto come «vero ideale del mi¬ 
liardario medio ». Qui infatti potrebbe forse 
esser considerato meraviglioso il luogo in cui 
Bocca finalmente confessava che senza 
Agnelli la sua vita sarebbe stata, se non pro¬ 
prio inconcepibile, senz’altro più povera. Ma 
In fondo anche questo non stupisce più di 
tanto ... 

E infine, a pensarci bene, non suscita me¬ 
raviglia neppure il fatto che per far uscire in 
edicola questa sorta di revival sia stato sceffo 
un periodo come questo: siamo o non siamo 
in tempo di riflusso, di individualismo, di 
edonismo eie., eie.? 

Più banale di così, ihsomma. era proprio 
difficile. 

Giacomo GhktefK 
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Un disegno di Giulio Peranzoni 


do quella infantile? La volu¬ 
minosità non basta più, oc¬ 
corre Tarsi furbi e indossare 
un look che dia nell'occhio. 
Che colpisca con efficacia 
otorinolaringoiatrica. Può 
darsi che il trend non sia tut¬ 
to male oppure che non sia 
neppure un trend ma una 
bizza d'annata. Dopo tutto 
abbiamo parlato di libri tra 
loro cosi diversi che farne un 
mazzo sarebbe imprudente. 

Un libro che invece di se¬ 
guire la vocazione del farsi 
leggere prenda la strada del¬ 
l’oggetto d’uso, della mani¬ 
polazione. dell’arredo o del 
gioco non è per questo un 
cattivo amico. Può darsi che 
avverta il bisogno di emanci¬ 
parsi dalle tirannie del testo 
scritto e delle dimensioni 
tradizionali per esaltare la 
propria «corporeità». Tutto è 
possibile. Cionondimeno 
crediamo che il bambino 


CESARE VIVIANI, -La sce¬ 
na», Barbablù, pp. 56, L. 6.000 
Cesare Viviani. poeta, ha un 
senso spiccatissimo del l'armo¬ 
nia, ed c elegante, essenziale e 
nitido anche quando scrive in 
prosa. La scena c un libretto 
che raccoglie scritti che sono 
definiti, nel sottotitolo, «prove 
dì poetica», ma che in realtà 
tendono a uscire dal genere, 
da qualsiasi genere letterario. 
Sono si il frullo di una rifles¬ 
sione condotta prevalente¬ 
mente sulla poesia; ma com¬ 
prendono anche movimenti 
narrativi, nei quali compaio¬ 
no veri e propri personaggi. 
Anzi, l’elemento narrativo co¬ 
stituisce a suo modo l’ossatura 
di queste prose. 

D’altra parte Viviani tende 
a proporre una propria poeti¬ 
ca. ma non frontalmente, ben¬ 
sì in forma aggirante, a volte 
per lampi improvvisi (ma ebe 
tali non sono nella mente dcl- 
l’autorc), magari scegliendo 
l'aforisma o la via apparente¬ 
mente opposta, appunto, del 
racconto. 

Niente di meglio, a questo 
punto, che spulciare qua c la. 
per dar conto di qualcuno dei 
momenti piu notevoli. Ad 
esempio c’e un capitoletto de¬ 
dicalo al concetto di nuovo. Vt- 
viani dice: «l.'illusionc del 
nuovo è un tentativo di azze¬ 
ramento. Ma soprattutto c ciò 
che limita la memoria: le im¬ 
pedisce di ricordare la storia 
dell’uomo fino alle origini». 
Oggi che il concetto di -mo¬ 
derno- e in crisi, e lo e quindi 
anclie quello di -nuovo-, sap¬ 
piamo di poter continuare 
senza l'assillo del nuovo r ron 


chieda al libro ciò che si 
chiede alla bambola: sobrie¬ 
tà e rispetto delle intenzioni 
originarie, dei mandato isti¬ 
tuzionale, per dirla in termi¬ 
ni comico-giuridici. Ad 
ognuno il suo compito e me¬ 
stiere. Alla bambola quello 
di essere bambola e basta, al 
libro di essere libro. 

Altrimenti succede come a 
quei giocattoli cosi sofistica¬ 
ti, costosi e pieni di optionals 
che il bambino, dopo il pri¬ 
mo entusiasmo, abbandona 
alla loro antipatica autosuf¬ 
ficienza. Se a un bambino to¬ 
gliete la possibilità di imma¬ 
ginarsi odori, suoni e anche 
le sembianze dei suoi eroi, 
uccidete un po’ della sua 
fantasia. Chi ha detto che la 
rappresentazione dell'idea è 
la morte dell’idea? 

Ivano Sartori 


Poesi 


Antiche Storie e Fiabe Irlan¬ 
desi, a cura di Melita Cataldi, 
Einaudi, pp. 230, L. 35.000. 
Raccontare storie nell’anti¬ 
ca Irlanda era attività assai 
nobile, rispettata, ed alta¬ 
mente specializzata. Come cl 
Informa Melita Cataldi nel¬ 
l’Introduzione al bellissimo 
volume di Antiche Storie e 
Fiabe Irlandesi da lei tradot¬ 
te e curate, presso le comuni¬ 
tà celtiche precedenti al do¬ 
minio anglonormanno (cioè 
circa fino alla fine del primo 
millennio) tramandare sto¬ 
rie era un vero compito so¬ 
cia/e affidato In parte al 
baird, poeti improvvisatori, 
ma soprattutto ai fili. 

Per diventare fili, poeti di 
corte, occorrevano ben dodi¬ 
ci anni di studi saldamente 
disciplinati e basati sull'ese- 
cizio rigoroso della memo¬ 
ria. I fili, che oltre a poeti 
erano veggenti e visionari, 
erano veri e propri professio¬ 
nisti della parola, esperti In 
ogni tecnica versificatorla e 
metrica; depositari di tutto il 
patrimonio culturale, stori¬ 
co e giuridico della comuni¬ 
tà, che da loro lo apprendeva 
in forma di lunghe narrazio¬ 
ni nel corso di assemblee e 
festini. 


• 131 * 


C’è al fondo e sullo sfondo 
di queste storie, come di tut¬ 
te le antiche narrazioni fla- i 
besche, la storia del mondo e 
dell’umanità. Attraverso 
un’epica e una mitologia do¬ 
ve ritroviamo archetipi co¬ 
muni ad altre a noi più note, 

Il mondo stesso sembra par¬ 
lare e spiegarsi all’uomo. 

Temi come quello del fan¬ 
ciullo divino, abbandonato 
al fiume e allevato dal lupi, o 
della fanciulla divina che 
muore e si trasforma con le 
stagioni, motivi come la me¬ 
la, il pesce, l’anello, sono par¬ 
te di un’escatologia cosmica 
dove II mondo racconta la 
propria biografia per aned¬ 
doti, sogni e visioni. 

Nello stesso tempo queste 
storie ci raccontano la storia 
di un popolo. Un popolo anti¬ 
co e misterioso, di cui descri¬ 
vono ruoli, ranghi e regole. 
Ci parlano di luoghi, di leggi, 
di usanze, di arti e mestieri. 

Apprendiamo ad esempio, 
che tra I vari compiti di un 
poeta c’era anche quello, in 
battaglia, di satireggiare I 
nemici, per indebolirli. Ci so¬ 
no indicazioni culinarie (la 
ricetta di un salmone al mie¬ 
le), musicali (le precise fun¬ 
zioni sociali della musica per 


arpa: rallegrare, commuove¬ 
re, addormentare), canoni di 
bellezza femminile, e soprat¬ 
tutto maschile (il corpo bian¬ 
co, l capelli biondi, puri occhi 
azzurri, la faccia affilata In 
basso e ampia in alto...) e ac¬ 
curati riferimenti al gioco 
degli scacchi. 

Ma tutto questo non ba¬ 
sterebbe a consigliare la let¬ 
tura di queste fiabe come 
esperienza avvincente e poe¬ 
tica. A questo proposito il 
suggerimento che darei al 
lettore giovane o meno gio¬ 
vane è di non leggere queste 
storie come documenti (ben¬ 
ché si tratti di testiaccurato¬ 
rnente documentati), e nep¬ 
pure come opere di narrati¬ 
va, dove si segue la trama e si 
va in cerca del finale ad ef¬ 
fetto e dell’originalità a tutti 
i costi. Bensì di immaginarsi, 
di fingersi nella posizione di 
antichi nobili irlandesi sedu¬ 
ti a banchetto di fronte al fi- 
lld che racconta. E quindi di 
non leggere le storie, ma di 
ascoltarle, e riascoltarle, gu¬ 
standone la circolarità, co¬ 
gliendone le ripetizioni, ac¬ 
cettandone le sfasature, le 
oscurità, le Interruzioni . 

Cristina Bertea 


Per piccoli poeti 


SCUOLA MATERNA 

C’è un settore editoriale nel quale il nostro 
Paese è all’avanguardia: I libri-gioco. Il me¬ 
rito va alle edizioni «La Coccinella» che han¬ 
no proposto e continuano a pubblicare volu¬ 
mi divertenti e a prezzi molto contenuti. Gli 
ultimi due sono: «Giochiamo a rimpiattino» e~ 
«Che fifa nel castello» (lire 7.500 ciascuno): 
cartone robusto, disegni di ottimo livello, 
sorprese gradevoli, perché le immagini risul¬ 
tano a sorpresa in quanto basta tirare un 
lembo della pagina e un maialino diventa un 
conìglio, o un paesaggio idilliaco si trasfor¬ 
ma in un posto di paura perchè appare un 
lupo feroce. 

SCUOLA ELEMENTARE 

È una storia davvero bizzarra quella della 
protagonista di «L’incredibile storia di Lavi¬ 
nia» scritta da Bianca Pitzorno per la E. L. 
(lire7.500). In una frddissima notte d’inverno 
Lavinia riceve un dono fatato: un anello ma¬ 
gico che richiede, però, grande capacità di 
utilizzazione perché — se viene correttamen¬ 
te orientato — trasforma oggetti e persone in 
mucchi di cacca. Malgrado la materia della 
trasformazione (ma non preoccupatevi: la 
magia è reversibile) il libro è estremamente 
«pulito». 

• • • 

Gran patriarca dei maestri italiani Mario 
Lodi ritorna ai libri con due volumi delle edi¬ 
zioni Piccoli «La natura nelle poesie di adulti e 
bambini» e «La fantasia nelle poesie di adulti 
e bambini» (lire 6000 ciascuno): un lavoro 
prezioso e perseguito con estremo rigore. Le 
due antologie offrono una scelta vivace e 
molto attuale senza rinunciare mai a chia¬ 


rezza e comprensibilità. Due libri indispen¬ 
sabili per gli insegnanti e per quei genitori 
che si occupano dei propri figli. 

• • • 

■E strizzò un occhio al leone con un sorriso 
da bambino, un bel sorriso da far venire la 
felicità». Credo che ai piccoli lettori venga 
davvero la felicità a leggere «Mauro e il Leo¬ 
ne» di Pinin Carpi (Mondadori, lire 16.000), 
un romanzo pieno di invenzioni, di trovate, 
di improvvisate. Inutile ripetere le lodi di 
Carpi, certamente lo scrittore più importan¬ 
te in Italia. 

SCUOLA MEDIA 

Chi ha detto che i ragazzi in età di diventa¬ 
re «grandi» rifiutano i libri? Provate a dar 
loro in mano i primi due volumi della collana 
«Lupo solitario» delle edizioni E. L. di Trieste, 
«I signori delle tenebre» e «Traversata infer¬ 
nale» (lire 5.500 ciascuno) e vedrete come ne 
restano coinvolti. Gli autori, Joe Dever e Ga- 
ry Chalk, hanno fatto tesoro delle tecniche 
del calcolo delle probabilità e hanno scritto 
questi libri-game in cui il lettore è coinvolto e 
partecipa per sua capacità dt scelta alte vi¬ 
cende e alla soluzione delia storia. 

• • • 

Per le streghe ci sono case adatte, inadatte 
e ideali, mobili e cucina particolarmente at¬ 
trezzata cibi speciali come pan di polvere, 
antipasti sordidi, zuppa di vermi, ecc. L’elen¬ 
co potrebbe continuare, ma vi consiglio di 
acquistare, di Malcom Bini «Il manuale delle 
streghe» (ed. Rizzoli, lire 16.000) che è certa¬ 
mente uno dei libri più divertenti usciti negli 
ultimi tempi. 

Roberto Denti 


DkvtdMorrell 


Confesso 
che ho 
vìssuto 


la disponibilità a una memo¬ 
ria vastissima, totale. Più 
avanti Viviani afferma che in 
poesia il cosiddetto referente 
«è la realtà in quanto illeggìbi¬ 
le ». 

la poesia esplora c dice ciò 
che non si può ridurre a defi¬ 
nizione. né interamente com¬ 
prendere. Frequentarla signi¬ 
fica avere a che fare con uno 
-spazio tutto bianco o tutto ne¬ 
ro („.) nel quale ciascuno leg¬ 
gendo entra senza sapere». 
Nella poesia, insomma, si deve 
entrare disarmali, preveden¬ 
do che se ne uscirà (se e vera 
poesia) un po’ diversi da pri¬ 
ma, con molte domande ma 
certo senza nessuna risposta. 
Sicurezze non ce n’e. tranne 
forse una, che viene da questa 
considerazione, che Viviani fa 
in base alla propria esperienza 
di poeta: «"ho vissuto ogni pa¬ 
rola del testo”, dice a se stesso 
lo scrittore terminala l’opera-, 

Potessimo noi vivrre ogni 
momento della nostra vita al¬ 
lo stesso modo... la poesia, per 
lo meno, può aiutarvi un poro 
a fàrlo. 

Maurizio Cucchi 



Editoria 


Serial e resurrezioni 


Rambo, alzati 
e cammina 


Anche questa è una storia 
americana. È il 1972 e negli 
Usa, mentre si va delineando 
la sconfitta militare, prende 
corpo la drammatica rifles¬ 
sione sull’avventura In Viet¬ 
nam. David Morrei!, roman¬ 
ziere e professore di lettera¬ 
tura all’Università dello Io- 
wa, pubblica «Primo san¬ 
gue», il cui protagonista è un 
reduce, membro plurideco¬ 
rato delle famigerate «Forze 
speciali» che, tornato in pa¬ 
tria, mette da solo a ferro e 
fuoco una cittadina il cui 
sceriffo l’aveva trattato co¬ 
me un capellone vagabondo. 
È Rambo, il ben noto Ram¬ 
bo, che nel romanzo alla fine 
viene giustiziato proprio dal 
generale suo ex istruttore, 
che elimina casi con le sue 
mani la perfetta macchina 
per uccidere che aveva crea¬ 
to, c che ormai si dimostra, 
non solo inutile, ma assolu¬ 
tamente inconlroltabite. 
Muore con lui anche lo sce¬ 
riffo persecutore: fine Inevi¬ 
tabile dei due prodotti dt un 
culto della violenza di cui. 


nella loro guerra privata, 
avevano messo in evidenza 
la squallida e impotente fe¬ 
rocia. 

Passano gli anni, e all’au¬ 
tocrìtica della nazione sì 
contrappone, e cresce via 
via, lo spirito rivalutatore e 
nazionalistico degli anni Ot¬ 
tanta. Sylvester Stallone ri¬ 
pesca il romanzo e lo trasfor¬ 
ma in film di successo. Ma 
Rambo, reduce da una guer¬ 
ra che si vuole tradita più 
che perduta, non può ora 
morire: è un indistruttibile 
Berretto Verde, e dal suo ge¬ 
nerale-creatore non viene 
qui ucciso, ma tratto in sal¬ 
va Anzi, a tambur battente, 
in un secondo film, «Rambo 
2», porta avanti la sua ven¬ 
detta, tornando per incarico 
della CIA in missione in In¬ 
docina e facendo polpette di 
un mucchio di vietnamiti: 
qualcuno gli avrà anche fat¬ 
to perdere la guerra sul cam¬ 
pa ma la sua guerra privata 
c alla fine riuscito a vincerlo. 
Viva dunque la violenza ri- 
generatrice. 

A questo punto accade un 


fatto imprevedibile. David 
Morrell, sempre romanziere 
e sempre professore di lette¬ 
ratura all’Università dello 
lowa, viene ripescato dopo 
oltre dieci anni e indotto a 
trarre dalla sceneggiatura 
del secondo fortunato film 
un seconda si spera fortuna¬ 
ta romanza cosa che egli 
esegue scrupolosamente, ri¬ 
suscitando il suo personag¬ 
gio e ritenendosi pago, di 
fronte ai lettori, di avvertire 
in una microscopica Nota 
dell’Autore: «Nel mio roman¬ 
zo "Primo sangue” Rambo 
moriva. Nel film sopravvi¬ 
ve». 

Una piccola storia ameri¬ 
cana nella quale — docu¬ 
mentano i due romanzi, pre¬ 
sentati in Italia da Longane¬ 
si, che prima ha pubblicato 
«Rambo 2» e poi «Rambo 1» 
— l’eroe riesce a vincere una 
guerra che aveva già perdu¬ 
to, e lo scrittore non esita a 
smentire e rovesciare clamo¬ 
rosamente la sua ispirazione 
artistica. Potenza d) Reagan. 
E dei suoi muscoli. 


Pochi, ma di qualità, 1 
classici; interessanti le opere 
di saggistica; abbondante e, 
salvo eccezioni, di livello me¬ 
dio la narrativa: questo in 
sintesi 11 giudizio che si può 
dare del tascabili usciti tra la 
fine deil’anno vecchio e que¬ 
ste prime settimane del nuo¬ 
vo. 

Cominciamo — è doveroso 

— con Virgilio, di cui Monda- 
dori ci presenta in un denso 
volume degli Oscar (L. 
12.000) 1* Eneide. La tradu¬ 
zione è di Luca Canali, che 
riesce a conservare nel suol 
versi sciolti, pur con lin¬ 
guaggio moderno, l’ansia 
poetica e anche la solennità 
del poema originario. Pecca¬ 
to che per contenersi In un 
unico volume si sia rinun¬ 
ciato al testo latino. Platone 
e Tucidide sono gli autori 
greci su cui punta la BUR 
Rizzoli, con il «Simposio», 
dialogo sull’amore, e, in tre 
volumi, la famosa «Guerra 
del Peloponneso» tra Atene e 
Sparta, introdotta da Moses 
I. Finley (presente in ambe¬ 
due le pubblicazioni il testo 
greco). Ecco poi Cervantes, 
negli Oscar, con le sue limpi¬ 
de «Novelle esemplari»; e, un 
gradino più In giù, Madame 
La Fayette, nella BUR, con 
■La principessa di Cièves», un 
romanzo di intonazione fem¬ 
minista del 1678, pubblicato 
con un saggio di oltre 100 pa¬ 
gine di Armanda Gulducci. 

Nel settore della saggisti¬ 
ca segnaliamo nella BUR 
«Timore e tremore», scritto 
nel 1843 dal trentenne Kier¬ 
kegaard, mentre nell’ambito 
dello studio delle religioni si 
collocano tre volumi: ancora 
nella BUR «Introduzione alla 
vita devota» di San Francesco 
di Sales, scritto nel primi an¬ 
ni del XVII secolo con l’in¬ 
tento di cercare nel mondo 
esterno gli stimoli per un In¬ 
contro tra l’uomo e Dio; e, 
negli Oscar, «Lutero», un pro¬ 
filo di Attilio Agnoletto, e 
•Tecniche della meditazione 
orientate» di Claudio Lampa- 
relli, argomento che può ora 
ritrovare qualche risonanza 
In certe mode occidentali. DI 
notevole impegno due libri 
dei saggi tascabili Laterza: di 
George Schwab, con introdu¬ 
zione di Franco Ferrarotti, 
«Cari Schmitt - La sfida del¬ 
l’eccezione» (L. 14.000), Inda¬ 
gine sulla dottrina dello Sta¬ 
to del pensatore tedesco de¬ 
gli anni Venti e Trenta, e di 
Gianfranco Pasquino «Resti¬ 
tuire lo scettro al prìncipe» 
(L. 12.000), sul tema delle ri¬ 
forme istituzionali. Di argo¬ 
mento vario due Oscar: Co¬ 
lette Dowling, -Il complesso 
di Cenerentola» con introdu¬ 
zione di Anna Del Bo Boffi- 
no, sulla difficoltà della don¬ 
na ad attuare la propria au¬ 
tonomia; e Giuseppe A. Pas¬ 
setti, ' «AIDS, la grande 
paura»; e un volume BUR, 
«La vita quotidiana a Costan¬ 
tinopoli ai tempi di Solimano 
il magnifico» di Robert Man- 
tram. 

Dopo aver accennato al 
«Codice dei fidanzati», una 
raccolta BUR di disegni di 
Raymond Peynet, il popola¬ 
rissimo, delicato cantore del 
■fidanzatini», e — unica ope¬ 
ra di teatro — a «Casa di 
bambola» di Ibsen, tradotta 
in un Oscar, eccoci al settore 
della narrativa. 

Citiamo, per cominciare, 
quattro volumi di spicco: 
«L’odore di fieno», favole e 
apologhi di Giorgio Bassani, 
con cui gli Oscar concludono 
la pubblicazione del «roman¬ 
zo di Ferrara»; «La casa delle 
belle addormentate», sempre 
negli Oscar, di Yasunari Ka- 
wabata, giapponese, premio 
Nobel del 1968; nei Tascabili 
Bompiani, «Moneta del so¬ 
gno» di Marguerite Yource¬ 
nar, storia di un attentato a 
Mussolini nella Roma del 
1933; ancora negli Oscar di 
Francesca Sànvitale «Madre 
e figlia»; 

Gli altri titoli non escono 
dal quadro di una letteratu¬ 
ra di consumo — spesso di 
ottimo livello, intendiamoci 

— che sfrutta nella maggior 
parte dei casi la popolarità di 
autori già affermati. Eccoli: 
negli Oscar «Luce dal cuore» 
di Barbara Cartland; -Stri¬ 
scia di cuoio» di R. Ludlum; 
«dàino e Abele» di Jcffrey Ar¬ 
cher; «Sarah» di Louise Cole* 
man; -Segreti» di Shirtey 
Conran; -Gestapo» di Sven 
Hassel. 

Un romanzo di Hassel, 
«Colpo di mano a Mosca», co¬ 
me anche di Archer, «La fi» 
glia di Abele», sono presenti 
anche nella BUE, che allinea 
poi «Grazie h» stesso» di Bru¬ 
nella Gasperini, *11 medico di 
Stalingrado» di H. G. Konsa- 
iik, e «Momenti d’amore» di 
Barbara Wood. Nei Tascabili 
Bompiani troviamo infine 
«La principessa» di Renzo 
Barbieri, «Paracadute e baci» 
di Erica Jong, «La grande 
paura», racconti polizieschi 
di Franco Ernia e infine «Ri¬ 
torno a Rotssy» di Pautine 
Réage, continuazione delia 
famosa «Storia di O». 

Per finire nella BUR anco¬ 
ra un manuale, stavolta dav¬ 
vero utile, a differenza di 
tante pubblicazioni che pre¬ 
tendono, in qualche pagina, 
di insegnarci i modi migliori 
per essere simpatici, cono¬ 
scere la nostra personalità, 
avere successo ecc. Claudio 
Pozzo»», con introduzione di 
Umberto Eco, ci insegna ■Co¬ 
me scrivere una tesi dì laurea 
con il personal computer». 

Come sempre, si intende 
che i prezzi, salvo indicazio¬ 
ne contraria, rimangono al 
di sottodeile 10.000 lire al vo¬ 
lume. 


A cura di 
Augusto Fasoto 
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Roberto Di Tata, 23 anni, colpito alla testa da un proiettile in via Ovidio, a Prati 


Ucciso durante uno sc$po 

Un agente intima l’alt, poi parte un colpo 

La polizia spiega ehe si è trattato di un incidente provocato dalla colluttazione seguita al tentativo di fuga del giovane - Ma a 
Primavalle dove il ragazzo era nato e cresciuto non credono alla versione - «Perché non lo hanno riempito di botte?» 


Stavolta sul marciapiede è 
rimasto lui, lo scippatore, 
ucciso da un proiettile in te¬ 
sta sparato da un agente di 
polizia. È accaduto in via 
Ovidio, in Prati, ieri mattina 
intorno alle 12. Il ragazzo, 
Roberto DI Tata. 23 anni non 
ancora compiuti, secondo la 
versione della Squadra Mo¬ 
bile, è stato sorpreso da un 
agente della VII sezione 
mentre tentava di scippare 
la borsetta a un'anziana si¬ 
gnora. 

La tragedia si è consuma¬ 
ta in pochi minuti: eccone le 
sequenze. 

Sul marciapiede di via 
Ovidio cammina a passo len¬ 
to una anziana donna. Cam¬ 
mina tra una fila di auto in 
sosta e il muro. Dietro di lei, 
improvviso accelera un mo¬ 
torino. L’anziana donna non 
vi fa caso fin quando il ra¬ 
gazzo che lo guida non le si 
affianca e le dà una grossa 
pacca sulla spalla. Lei si vol¬ 
ta di scatto, lui le afferra la 
borsetta per strappargliela. 
Non ci riesce, la donna resi¬ 
ste. 

Mentre questa scena ha 
luogo, poco lontano, ma dal¬ 
l'altra parte del marciapiede 
qualcuno grida: «Alt! Poli¬ 
zia!». £ si sente un colpo di 
pistola in aria. II giovane re¬ 
sta prima sorpreso poi im¬ 
paurito. molla la presa e ten¬ 
ta la fuga. L’agente però non 
intende lasciarlo scappare. 
Gli taglia la strada e Roberto 
Di Tata non ha scelta: da 
una parte ha il muro dall'al¬ 
tra le auto in sosta, deve ar¬ 
rendersi o tentare il tutto per 
tutto. É la seconda soluzione 
che sceglie e gli sarà fatale. 
Accelera, invece di lasciarsi 
arrestare, e investe in pieno 
il poliziotto. E a questo punto 


che si consuma il dramma. 
L’agente cade e travolto alza 
istintivamente le mani per 
coprirsi la testa. Nella destra 
ha sempre la pistola. Il gio¬ 
vane fa un volo per cadere 
dalla parte opposta. E men¬ 
tre cade viene raggiunto da 
un colpo partito dall’arma. 
Ferito alla testa, viene tra¬ 
sportato d'urgenza al S. Spi¬ 
rito. Due ore dopo morirà 
senza riprendere conoscen¬ 
za. 

Un incidente, una fatalità. 
Così sostiene la polizia che 
afferma che di avere a dispo¬ 
sizione decine di testimoni 
che possono confermare la 
vicenda. Senza contare — 
continuano alla Squadra 
Mobile — che il giovane ave¬ 
va appena compiuto un altro 
scippo sempre nella zona in 
via Crescenzio dove aveva 
strappato a un’altra donna 
un sacchetto pieno di monili 
di argento, refurtiva ritrova¬ 
ta nel portapacchi del moto¬ 
rino. E poi nel luglio scorso 
era uscito dalla galera per 
furto aggravato. Ed era tos¬ 
sicodipendente. «Tra l’altro 
ora è andata così, ma non è 
vero che a rimetterci la pelle 
altre volte (e Roma ben lo ri¬ 
corda) sono state le vitti¬ 
me?*. 

Altri sono i sentimenti che 
si ritrovano a Primavalle, in 
via Michele Bonelli, un gro¬ 
viglio di lotti popolari senza 
numerazione dove Roberto 
era nato, cresciuto e impara¬ 
to a conoscere la droga. La 
famiglia non si vergogna di 
mostrare le proprie lacrime 
davanti ad estranei. Padre, 
madre, figli fra fratelli e so¬ 
relle, amici e cugini si sono 
tutti riuniti in una stanzetta 
del minuscolo appartamento 
al piano ammezzato per sfo- 



Roberto Di Tata 


Trasporti, Palombi 
propone biglietto 
orario a 1000 lire 

Un biglietto orario al prezzo di circa mille lire, valevole 
dalle 8 alle 14 e dalle 14 fino a sera. La proposta è stata 
fatta dall’assessore comunale al traffico, il democristia¬ 
no Massimo Palombi, nel corso di una riunione svoltasi 
ieri mattina nella quarta commissione consiliare tra 
maggioranza e opposizione sul problema delle tariffe dei 
trasporti pubblici. La stessa proposta era stata avanzata, 
assieme ad altre, dal gruppo consiliare comunista. 

Palombi ha anche annunciato la disponibilità ad 
estendere a tutto l’anno la tessera ridotta per gli studenti 


gare dolore e disperazione. A 
tratti gridano, a tratti sus¬ 
surrano, piangono. Appaio¬ 
no sfiduciati, intimiditi, la 
sfiducia e il timore dei dise¬ 
redati. 

«Roberto — racconta una 
delle sorelle — aveva comin¬ 
ciato a drogarsi è vero, e ru¬ 
bava e faceva scippi proba¬ 
bilmente per comprare l’e¬ 
roina. Non slamo riusciti a 
farlo smettere, ma perché 
ammazzarlo? Perché non lo 
hanno riempito di botte? Op¬ 
pure sparato alle gambe?». 
Ma è stato un incidente, 
osiamo ricordare. 

«E veramente lei ci crede? 
— continua senza neanche 
un briciolo di rabbia nella 
voce la giovane donna — Lo 
sa che ufficialmente nessu¬ 
no ci ha avvertito di quello 
che era accaduto? Qualcuno 
ha chiamato mia madre di¬ 
cendo che Roberto era stato 
portato in ospedale, e quan¬ 


do è arrivata lo ha trovato 
morto...». Scoppia in lacrime 
mentre uno dei fratelli grida: 
•Gli hanno sparato apposta, 
lo scriva lo scriva pure: gli 
hanno sparato apposta...». 

Fuori 11 portoncino una 
piccola folla di ragazzi e ra¬ 
gazze aspetta chissà cosa. 
Più lontano, alla fine del via- 
ione che dà sulla Boccea, al¬ 
tri ancora si raccontano a vi¬ 
cenda la notizia. 

Sapevate che Roberto si 
drogava ed era uno scippato¬ 
re? 

•Lo sapevamo tutti, ma 
non era una buona ragione 
per ammazzarlo» spiega con 
calore una ragazza dallo 
sguardo vivacissimo. «E poi 
— conclude — aveva smesso 
da quando si era messo con 
Rossana. Faceva il manova¬ 
le ora, perché voleva sposar¬ 
si». 

Maddalena Tulanti 


e a diminuire la tessera settimanale turìstica. Il Pei ha 
fatto presente che esistono margini di manovra per ri¬ 
durre alcune tariffe ricorrendo a risparmi di scala o a 
manovre finanziarie. 

I consiglieri comunisti, Rossetti, Panatta, Proietti e 
Pompili, hanno ribadito la richiesta di diminuire di mille 
lire, da 22.000 lire a 21.000, la tessera di abbonamento 
ordinario per l’intera rete, di diminuire la tessere per 
studenti oltre ehe di introdurre il biglietto orario. 

Palombi ha risposto che il biglietto orario da lui propo¬ 
sto potrebbe entrare in funzione rapidamente perché 
non si dovrebbe attendere l’istallazione sulle vetture di 
macchinette che segnino l’ora sul biglietto. Molto proba¬ 
bilmente la commissione si riunirà di nuovo venerdì po¬ 
meriggio prima della seduta del consiglio comunale. 

La riunione di ieri mattina è durata più di due ore e 
mezza ed ha segnato, dopo le polemiche dei giorni scorsi, 
un passo in avanti nella vicenda delle tariffe dei trasporti 
pubblici. 


II comitato 
per l’appli¬ 
cazione della 
legge 180 
critica la 
circolare 
del Comune 
per la 
interdizione 
dei malati 
abbandonati 



«Matti», non servono 
le misure di polizia 


Il malato di mente, tanto 
più se versa in stato di indi¬ 
genza, ha diritto ad essere 
assistito e tutelato nella sua 
dignità di persona. La giunta 
comunale di Roma disatten¬ 
de questo fondamentale do¬ 
vere riducendosi a »passa- 
carte» della procura della 
Repubblica, con una circola¬ 
re che suscita — con l’invito 
a schedature poliziesche e 
misure di interdizione — im¬ 
magini e comportamenti 
d'altri tempi. Il Comitato ro¬ 
mano per l'applicazione del¬ 
la legge 180 (la riforma psi¬ 
chiatrica) ha mosso questa 
ferma denuncia nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta dal suo presidente, lo 
psichiatra Renato Piccione, 
con l’intervento di Gaetano 
Dragotto di Magistratura 
democratica e di Silvio Nato¬ 
li, presidente dell’Usl Rm 5. 
Ricapitoliamo 1 fatti, già se¬ 
gnalati dal nostro giornale. 

Lo scorso dicembre la 
giunta capitolina inoltra alle 
circoscrizioni e ai vigili ur¬ 
bani una circolare perché 
vengano segnalate le perso¬ 
ne inferme di mente In stato 
di abbandono »al fine di pro¬ 
muovere d’ufficio il procedi¬ 
mento di interdizione e di 


inabilitazione». La comuni¬ 
cazione del Comune ripeteva 
testualmente una lettera in¬ 
viata a suo tempo dal procu¬ 
ratore della Repubblica. Ma 
se il magistrato si è limitato 
ad una formale applicazione 
del codice civile (non aggior¬ 
nato ai principi innovatori 
stabiliti dalla legge 180 in 
materia di diritti dei malati 
di mente), l’ente locale sì sot¬ 
trae in questo modo alle re¬ 
sponsabilità che gli compe¬ 
tono in materia di intervento 
socio-sanitario. E si è giunti 
al punto di coinvolgere i vigi¬ 
li e tenere all’oscuro i dipar¬ 
timenti di salute mentale 
delle Usi, i soli in grado di 
diagnosticare I disturbi psi¬ 
chici del cittadino. Invocare 
l’interdizione significa con¬ 
traddire ogni criterio scienti¬ 
fico, accreditando il caratte¬ 
re permanente della malat¬ 
tia, e terapeutico, posto che 
una procedura giudiziaria 
non può che aggravare lo 
stato mentale del soggetto 
perseguito. 

Tutt’altro dev’essere il li¬ 
vello degli Interventi. Leggi e 
delibere della Regione Lazio 
prevedono centri diurni, co¬ 
munità alloggio, servizi di 
diagnosi e cura negli ospeda¬ 
li. Fino ad oggi non si è fatto 


pressoché nulla. I posti letto 
psichiatrici a Roma conti¬ 
nuano ad essere 45 per quat¬ 
tro milioni di abitanti. Uno 
scandalo, su cui indaga la 
magistratura, come sono 
uno scandalo i 40 miliardi 
erogati ogni anno dalla Re¬ 
gione per foraggiare le clini¬ 
che private. 

Il Comitato ha inoltre pre¬ 
cisato che può ammettersi il 
ricorso all’istituto dell’inabi¬ 
litazione. che «garantisce sul 
piano dell’assistenza senza 
ledere radicalmente li biso¬ 
gno di autonomia di cui il 
paziente ha necessità». Ma 
l’appiicazione deve circon¬ 
darsi di condizioni precise: 
valutazione del dipartimen¬ 
to di salute mentale; perizia 
da attribuire a un collegio 
individuato nell’ambito del¬ 
lo stesso dipartimento; scel¬ 
ta di un curatore che si pren¬ 
da cura della persona affida¬ 
tagli in termini di riabilita¬ 
zione. Ma il nodo irrisolto sta 
ancora e sempre nella man¬ 
cata attuazione della rifor¬ 
ma. Lo stato di abbandono 
dei »matti», che giustamente 
preoccupa la procura, non si 
risolve nascondendoli. 

Fabio Inwinkl 


Nel pomeriggio, in via Nicola Zabaglia, l’acqua ha invaso scantinati, appartamenti é seminterrati 


Si rompe una tubatura, Testaccio allagato 

I vigili del fuoco hanno dovuto soccorrere diverse persone anziane bloccate e sedici bambini della scuola elementare «Elena Bet- 
tini» - Ancora ignote le cause dell’incidente - Chiuse le condotte, il quartiere all’asciutto - Forse stamane riprende l’erogazione 


Un grosso sifone d’acqua, da 600 centimetri, si è rotto ieri 
pomeriggio in via Nicola Zabaglia, a Testaccio. Dalla condot¬ 
ta, che alimenta l’intero quartiere e parte dell’Ostiense, è 
improvvisamente sgorgata l'acqua verso le 17 allagando in 
pochissimo tempo, come un torrente in piena, tutte le strade 
intorno. In un batter d'occhio i negozi, i bar e i locali vicini al 
luogo della rottura sono stati investiti dalla fiumana. L’ac¬ 
qua ha invaso scantinati e appartamenti, seminterrati e loca¬ 
li al piano terreno. I vigili del fuoco arrivati immediatamente 
(per fortuna la sede operativa è situata a poche centinaia di 
metri) hanno dovuto soccorrere diverse persone anziane 
bloccate dentro i locali pieni d’acqua. Sedici bambini della 
scuola elementare e materna Eiena Bettinì, in via Galvani, 
sono stati portati fuori uno ad uno in braccio dai soccorritori. 
Anche le lezioni deU'istituto professionale «Cattaneo» sono 
state sospese: gli studenti sono usciti daU’edifìcio usando 
passerelle improvvisate. Bloccata l’erogazione di acqua e lu¬ 
ce. II traffico è impazzito in tutta la zona. 

Dal momento dello scoppio della tubatura, la centrale dei 
vigili del fuoco di via Genova è stata tempestata di richieste 
di soccorso per gli allagamenti di locali. Sembra invece che 
l’Acca — secondo la denuncia dei cittadini — abbia tardato a 
intervenire. Dopo un’ora e mezzo le squadre dell’azienda non 
erano ancora arrivate nonostante i ripetuti solleciti effettua¬ 
ti soprattutto dai soccorritori. L’Acea ha provveduto alla 
chiusura delle condotte d’acqua che alimentano il grande 
sifone e spera di riparare la falla nel corso della nottata. 

Le cause dell'incidente non si conoscono: al momento le 
squadre dei tecnici tentano di prosciugare il condotto. E solo 
quando sarà tutto pulito si potrà vedere cosa è successo alla 
tubatura. Se tutto va bene, mancherà acqua almeno fino a 
questa mattina nelle zone direttamente interessate oltre che 
all’Ostiense e parte di Trastevere. Grossi pericoli si temevano 
per le caldaie anch’esse allagate, soprattutto per quelle a 
carbone; per precauzione 1 vigili del fuoco hanno consigliato 
di spegnerle tutte. 

Il traffico, completamente paralizzato, è stato canalizzato 
per le vie adiacenti ma ha risentito della chiusura di via 
Ostiense. La zona è stata transennata per facilitare le opera¬ 
zioni di soccorso. 

È un ennesimo colpo per la città che da tempo vive in 
emergenza: circa un mese fa scoppiarono le tubature di gas 
in via Ostiense; l’altra settimana, un'altra condotta d’acqua 
ha allagato le vie del quartiere Tiburtino. 

La nuova emergenza di Testacelo sconvolge di nuovo la 
vita di una parte di Roma. I commercianti non hanno avuto 
nemmeno la possibilità di aprire. I meccanici sotto il Monte 
dei Cocci si sono ritrovati in pochi minuti con un ginocchio 
d’acqua dentro i locali. In vìa Alessandro Volta, commer¬ 
cianti e cittadini hanno provveduto da soli a sturare i tombi¬ 
ni. 

Le suore della scuola materna in via Zabaglia erano invi¬ 
perite: «Abbiamo tutti i locali dell’entrata principale allagati 
e non possiamo neanche muoverci». Urlano così daH’altro 
lato del marciapiedi, non riescono ad andare né avanti né 
indietro. 


Gianfranco D’Alonzo 



Lavori in corso all’Ostiense 

Riaperta oggi, dopo la fuga di gas, 
la corsia centrale dì vìa Ostiense 


Verrà oggi riaperta al traf¬ 
fico, ma solo in un senso, la 
corsia centrale della via 
Ostiense, chiusa in seguito 
all’esplosione di gas dei mese 
scorso. La corsia verrà ria¬ 
perta nel tratto che va in di¬ 
rezione dei mercati generali 
e della Piramide. Lo ha an¬ 
nunciato ieri nei corso di 
una conferenza-stampa l’as¬ 
sessore comunale ai lavori 
pubblici, Pietro Giubilo. Se¬ 
condo l'assessore ci vorran¬ 
no ancora due mesi e mezzo 
e oltre un miliardo di lire 
perché la situazione del 
quartiere ritorni alia norma¬ 
lità. «L’opera di ricostruzione 


delle gallerie del servizi 
sconvolte dall’esplosione — 
ha specificato Giubilo — 
procede molto velocemente 
ma deve scontare la necessi¬ 
tà che le ditte impegnate 
(Enel, Acea, Sip, Itafgas) la¬ 
vorino una dopo l’altra per 
evitare che l successivi inter¬ 
venti provochino problemi». 

«Con la riapertura al traf¬ 
fico della corsia centrale del¬ 
la via Ostiense — ha detto, 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri mattina, il 
presidente della undicesima 
circoscrizione, Alberto Mila¬ 
na — la situazione del quar¬ 
tiere migliorerà sensibil¬ 


mente, ma resta sempre 
molto grave». Milana ha ri¬ 
badito la richiesta che ven¬ 
gano concesse agevolazioni 
finanziarie alle circa 74 
aziende che dal giorno dal¬ 
l’esplosione hanno subito 
una drastica riduzione delle 
loro attività con conseguen¬ 
ze molto gravi per l’occupa¬ 
zione. Della grave situazione 
in cui versano le attività eco¬ 
nomiche si è discusso ieri 
mattina nel corso di un in¬ 
contro tra assessore regiona¬ 
le all’industria e ali’artigia- 
nato e operatori economici 
della zona ostiense. Gli ope¬ 
ratori hanno chiesto quanto 


prima la concesione di age¬ 
volazioni economiche. 
Preoccupati e anche un po’ 
perplessi sui tempi annun¬ 
ciati da Giubilo ieri pome¬ 
riggio numerosi abitanti del 
quartiere che hanno parteci¬ 
pato ad una assemblea in¬ 
detta dal Pei per affrontare 
la situazione della zona dopo 
l’esplosione. Nel corso della 
conferenza stampa di ieri 
mattina è stato anche an¬ 
nunciato che entro la prima 
settimana di marzo proba¬ 
bilmente verrà riaperto al 
traffico l’incrocio tra via 
Ostiense e via del Porto flu¬ 
viale. 


«La gelosia? 
Un salutare 
brivido per 
le coppie» 


Dibattito 
a più voci 
su un tema 
antico 
ma sempre 
d’attualità 
«È il nostro 
bisogno 
dell’altro» 

Immaginate un locale 
carino, stile liberty, luci 
soffuse e tavolini tondi, ag¬ 
giungete un’ottantina di 
donne che bevono e chiac¬ 
chierano tra loro, comple¬ 
tate il quadro con la pre¬ 
senza straordinaria e coin¬ 
volgente di un'attrice tutta 
passione e intelligenza qua- - 
le Athina Cenci e avrete 
una prima idea del risulta¬ 
to incredibile di un martedì 
dedicato al tema difficile e 
poco «nobile» della gelosia. 

L’inizio è senza media¬ 
zioni: «La gelosia è la nostra 
paura, 11 nostro bisogno di 
amore e dell’altro», dice la 
Cenci; subito una donna ri¬ 
batte: «Io sono gelosa, ma 
odio la gelosia altrui» e un 
coro di voci che si mischia¬ 
no a spiegare la normalità 
di questa apparente con¬ 
traddizione. E ancora la 
non gelosa, o meglio quella 
che, soffocata dalla gelosia 
del partner, non ha mai 
avuto il piacere di provare 
quell’«ansia insensata e do¬ 
lorosa del possesso» che 
raccontava Proust. 

Ma la gelosia è un’arma 
di fascinazione (Cenci), co¬ 
me quegli uomini che ten¬ 
gono legata la propria don¬ 
na con le scenate, e intanto 
la tradiscono con altre die¬ 
ci.. «No, la gelosia è un 
crampo, un sudore freddo 
che ti prende anche se lui 
non fa nulla, solo perché in 
un’altra donna si ricono¬ 
scono qualità che noi non 
abbiamo e che pensiamo 
debbano piacere anche a 
lui». I tempi del discutere 
azzerano lo spazio di divi¬ 


sione tra parola per fare 
concetti e parola per rac¬ 
contare gli istinti; si parla 
in una miscela di cervello e 
pancia, con ironia, giocosi¬ 
tà, ma anche con durezza, 
con sofferti sforzi di capire 
fino in fondo, fino a dove 
può far male. 

■Bisogna amare anche le 
cose che l’altra ama, non 
voglio un uomo che diven¬ 
ga prigioniero, perché non 
potrebbe più darmi niente 
di positivo», dice l’ex liber¬ 
taria, aspirante gelosa, 
stanca di essere comprensi¬ 
va sempre, mentre l’altro 
ne approfitta. E un’altra, 
del collettivo Artemisia, ri¬ 
corda che è possibile amare 
anche più persone contem¬ 
poraneamente, mentre la 
risposta di una gelosa non 
tarda ad arrivare: «È solo 
una fase di potere, che pri¬ 
ma o poi deve finire, o uno 
dei tré paga sicuramente 
per tutti». «La gelosia è an¬ 
che uno strumento che noi 
usiamo per dare emozioni 
al rapporto di coppia, è una 
prova della nostra insicu¬ 
rezza, ma anche della pau¬ 
ra di un amore "normale”, 
dove tutto fila liscio», ag¬ 
giunge la Cenci. E questa 
affermazione, forse caduta 
senza troppa attenzione tra 
la montagna di emozioni e 
idee che in quella sala gira¬ 
vano, ci apre un piccolo 
squarcio di verità. 

In tutta la discussione, 
infatti, ciò che meno è usci¬ 
to fuori è proprio quella di¬ 
mensione dei pericolo di es¬ 
sere lasciate che è uno dei 
presupposti della gelosia. 


Intendiamoci, questa pau¬ 
ra c’è ed è fortissima, irra¬ 
gionevole, dolorosa, ma 
sembra quasi prescindere 
dall’altro, da ciò che esso 
realmente è per noi. Le 
donne, più brave e intelli- 
genii dei maschi (ancora 
una volta), hanno capito 
che anche la gelosia può es¬ 
sere un percorso di ricono¬ 
scimento di sé, un modo 
per capire meglio il nostro 
io più profondo, per distin¬ 
guere tra paure ancestrali 
di abbandono e onnipoten¬ 
ze di possesso integrale che 
nascono dalla coscienza 
che l’ideale dell’amore «per 
sempre» è ormai definitiva¬ 
mente tramontato. 

E questo che ci rende più 
fragili di un tempo, spesso 
anche più insicure. Ma ri¬ 
conoscerlo e farci i conti da 
parte di quelle stesse donne 
che, negli anni passati, gri¬ 
davano «io sono mia» con¬ 
tro il potere maschile, non è 
un passo indietro. Al con¬ 
trario è un modo per impa¬ 
rare ad accettarci, per cam¬ 
biare ancora. Se fa serata 
ha dimostrato che siamo 
tutte «gelose aspiranti li¬ 
bertarie» ha anche ricon¬ 
fermato che non siamo più 
donne che vivono attraver¬ 
so gli uomini, né attraverso 
l’amore. 

Alia fine uomini e amore 
sembravano entrarci poco; 
c’era invece la gelosia, co¬ 
me dimensione In sé, mec¬ 
canismo complicato, dolo¬ 
roso e affascinante, spec¬ 
chio della nostra paura di 
vivere e della insopprimibi¬ 
le voglia di felicita. 

Maria Giordano 
















































Appuntamenti 


STRESS — Domani allo 18.4S 
presso la sede del Cipia (piazza Cairo¬ 
ti, 2 • Tel. 6543904) conferenza su: 
«Stress, emozioni e malattie psico- 
somatiche» (relatori dote. R. Nobile e 
doti. E. Cavallaro). Alle 20.4S sem¬ 
pre presso la sede del Centro italiano 
di psicologia e di ipnosi applicata 
conferenza su «Peso sociale e peso 
individuale degli eventi stressanti» 


ovvero «Il rischio psicosomatico». 
Relatori la dott.ssa C. Sferra e il dott. 
E. Cavallaro. 

DIRITTO ALLA SALUTE — Oggi 
alle 17 incontro medici cittadini 
presso i locali della scuota di Seneca- 
mini (via Rubella). Partecipa il dott. 
Roberto Javicoli. 

SETTIMANE BIANCHE per ragazzi 
dagli 8 ai 15 anni. La organizza il 
Centro sportivo-studentesco «Marco 
Polo»' di via G. Oandini 8/A tei. 


5758293. La locatiti è S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova - Verona) e la 
quota di partecipazione settimanale 
6 di 354mila Ire, comprensive di: 
pensione completa • Viaggio in pul¬ 
lman o treno > Scuola di sci (12 ore) 
- Skipass - Noleggio sci e scarponi - 
Cinema • Discoteca * Piscina • Assi¬ 
curazione contro gli infortuni e ac¬ 
conto di prenotazione di lOOmila li¬ 
re. 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9*13 e 17*19,30. 
Domenica 9*13. Lunedi chiuso. Fino alio mar* 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintencfenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino oro 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — É aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13. tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 


restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9*14, domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «(I 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Pe- 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche* 
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19,30. Lunedi chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 69B4717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente rincontro. 

■ IV LICEO ARTISTICO — «L'immagine e la 
sua matrice» è il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17/c. Resterà aperta fino al 27 febbraio. 


Taccuino 


Numeri utili 

' Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambularne 5100 • 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 

• Pronto soccorao oculistico: 
ospedata oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 


liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno 0 notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241-5754315- 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691. 
Centro informaziono disoccupati 
Cgil 770171. 


La città in cifre 

Nati: 66, di cui 38 maschi e 28 fem¬ 
mine. Morti: 115. di cui 69 maschi e 
56 femmine. Matrimoni: 26. 

Lutto 

à morto il compagno Giovanni Qua¬ 
drane iscritto al Partito fin dagli anni 
della clandestinità. Ai familiari, a tut¬ 
ti quanti l'hanno conosciuto e stima¬ 
to giungano le più sentite condo¬ 
glianze da parte dei compagni della 
sezione di Ponte Mammolo, della zo¬ 
na Tiburtina, della Federazione roma¬ 
na e de l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

16 Cartoni animati; Telefilm «La grande barriera»; 
Telefilm «Il sergente Preston»; 18.30 Sceneggiato 
«Pacific International Airport»; 19.30 Speciale 
spettacolo; 19.35 Prima visiona; 19.40 Sportello 
pensioni; 20.30 Speciale spettacolo; 20.35 Bar 
Sport Giovedì; 21.35 Telefilm «Sherlock Holmes»; 
22.40 «Scacco mano», varietà con Pippo Franco. 

GBR canale 47 

14 Servizi speciale Gbr nella cinà; 14.30 Ammini¬ 
stratori e cittadini; 16 Cartoni «La piccola Nella; 

16.30 Cartoni «Shogun»; 17 Cartoni «Vultus»; 

17.30 Telefilm «Al banco della difesa»; 18.30 Nove- 
la «Leonala»; 19.30 Cartoni «Shougun»; 20.30 L'e¬ 
sperto consiglia; 21 H grande galoppo; 21.30 Politi¬ 
ca; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Qui 
Lazio; 23.30 Film «Donne disparate»; 1 Telefilm «Al 
banco della difesa. 

RETE ORO canale 27 

18.4S Redazionale; 19 Incontri, rubrica; 19.30 Sce¬ 
neggiato «Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The Be¬ 
verly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati; 21 Film 
«Cerimonia segreta» (1969). regia J. Losey. con E. 
Taylor. M. Farrow. R. Mitchum; 22.45 Speciale di 
Reteoro; 24 Sceneggiato «Vittoria Hospital»; 0.30 
Film «Uno spaccone chiamato Harfc». 

T.R.E. canale 29-42 

11.16 Appuntamenticon T.R.E.; 12 Novela «Illusio¬ 


ne d'amore»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 14 
Novela «Povera Clara»; 15 Novela «Illusione d'amo¬ 
re»; 16.30 Cartoni «Starzinger»; 19.30 Novela «Po¬ 
vera Clara»; 20.20 Telefilm «Spazio 1999»; 21.20 
Film «L'inquilino del piano di sopra»; 23.16 L'opinio¬ 
ne; 23.30 Telefilm «Tutti gli uomini di Smiley». 

ELEFANTE canale 48-58 

8.65 Tu e (e stelle; 9 Buongiorno Elefante; 11 Cro¬ 
nache del cinema; 12 Magic moment; 13 Piccola 
Firenze; 14.30 Vivere al cento per cento; 16 il filo dì 
Arianna, spettacolo; 17.60 Attualità dal cinema; 18 
li mondo del computer; 19 Piccola Firenze; 20 Spe¬ 
ciale Promotion Shopping; 21.30 La luna nei prezzo, 
video spettacolo a sorpresa; 22.60 Cronache dal 
cinema; 23 Wanna Marchi show; 1 A tutta birra, 
programma per nottambuli svegli; 1.30 Shopping in 
thè night. . 

TELEROMA canale 56 

7 Cartoni «Super Book»; 7.30 Cartoni «Lamù»; 

7.65 Cartoni «Brygers; 8.20 Telefilm; 9.16 Film «■ 
barbaro e la geisha»; 10.55 Telefilm «Con affetto 
tuo Sidney»; 11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima 
pagina; 13.05 Cartoni «Super Book»; 14 il tacco di 
Pato; 14.05 Sceneggiato «All'ombra del grande ca¬ 
drò»; 14.55 Telefilm «Buck Rogers»; 16 Cartoni 
animati; 17.30 Gli incontri di Elsa Da Giorgi; 18.20 
U.I.L.. rubrica; 19 Cartoni «La battaglia dai pianeti»; 

19.30 Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 

20.30 II tacco di Peto: 20.35 Telefilm «Flamingo 
Road»; 21.30 Film «Sfida nella città» (1958). ragia 
J. Sturgess con R. Taylor. R. Widmark; 23.15 «Sky- 
pass», rubrica; 24 Prima pagina; 0.15 Film «Forza 
aliena». 


Il partito 


ASSEMBLEE — SALARIO alle ore 
18 assemblea pubblica: «Per uscire 
dal sistema di dominio e di guerra». 
Partecipano Raniero La Valle. Salva¬ 
tore Senese e Sandro Morelli, segre¬ 
tario della Federazione romana; 
ESQUILINO alle ore 18 assemblea 
precongressuale eoo U compagno 
Goffredo Bettmi; OTTAVIA CERVI al¬ 
le ore 18 Tavola rotonda con U com¬ 
pagno Giovanni Mazza. 

GRUPPO PCI ALLA PROVINCIA 
— è convocata per oggi alle ore 15 
la riunme del Gruppo. 

FOCI — UNIONE CIRCOLI TERRI¬ 


TORIALI: è convocata per oggi in Fe¬ 
derazione la seduta conclusiva per 
delegati del Congresso dell'Uct di 
Roma. Tutti i compagni delegati so¬ 
no tenuti a partecipare. • • • 

È convocata per oggi alle 16 presso 
il C. Regionale la commissione regio¬ 
nale di controllo (D. Giocondi). 

FGCI — È convocata presso a C. 
Regionale per venerdi 21 alle 10 la 
riunione dei responsabili per le leghe 
del lavoro con il compagno Rinaldo 

CASTELLI — GENZANO B. 18 At¬ 
tivo Tesi (F. Cervi); ALBANO 17 riu¬ 


nione commercianti Cizar (L_ Gruppi. 
M. Antonacci): VELLETRI 17.30 C. 
Direttivo sul congresso (P. Fortini). 
FROSINONE — C. Direttivi: SGUR- 
GOLA 20 (O. Campanari); RIPI 19 
(F. Oe Angela). 

LATINA — SEZZE-Gramsd ore 19 
C. Direttivo (V. Recchia). FGCfc è 
convocata in federazione per sabato 
22 ore 16 il Consiglio provinciale del- 
td Fgri. 

TIVOLI — C. Direttivi: VILLA 
ADRIANA 20 (0. Romani): MONTE- 
LIBRETTI 19 (. Gasbvn). FGCfc CA¬ 
PE N A é convocata per oggi aOe 17 
fattivo degfi iscritti (P. Mancini}. 


Congressi di sezione 


Roma 

PIETRALATA aBe ore 17.30 inizia 9 
congresso della Sezione con 9 com¬ 
pagno Rinaldo Scheda: TRIESTE aBe 
ore 17.30 inizia 9 congresso della 
Sezione con 9 compagno Leo Cantil¬ 
lo; EUR alle ore 17.30 inizia 9 con¬ 
gresso con 9 compagno Gabriele 
Gianoantom; TORREVECCHIA alle 
ore 17.30 inizia 9 congresso deBa 
Sezione con 9 compagno Cario Leo¬ 
ni; CENTRO aBe ore 17.30 inizia 9 
congresso con 9 compagno Corrado 
Morgia: APPIO LATINO alle ore 
17.30 comincia 9 congresso deBa 
sezione con 9 compagno Lamberto 
F9isio; INPS continua 9 congresso 
delta Sezione presso Garbateti» con 9 
compagno Gustavo Imbevine: USL 
RM 17 contrma 9 concesso deBa 


cellula con 9 compagno Antonio Si- 
mieie; USL RM 16 continua 9 con¬ 
gresso deBa sezione con i compagni 
Beano Frane escori*. Silvia Papero e 
Rmaldo Scheda. 

CELLULA ATAC OBIEZIONE — 
Atte ore 15.30, presso Macao, co¬ 
mincia 9 congresso con 9 compagno 
Mario Mammucearì; CELLULA SE- 
LEN1A continua 9 concesso deBa 
Ceflufa presso fa Sezione Se ttecammi 
con 9 compagno Sandro BakJucd; 
CONTRAVES aie ore 17. presso 
Se ttecammi, inizia 9 congresso deBa 
CeM» con 9 compagno Giuseppe 
Vaivi; PUBBLICA ISTRUZIONE atto 
ore 15. presso Via S- Crisogooo 45. 
inizia 9 convesso deBa cellula con 9 
compagno Raffaele Sdori*. 
CELLULA FEDERCONSORZI — 
ABe ore 15 presso la sezione Macao 
(Biagio Mmucci). 


Regione 

CASTELLI — ROCCA DI PAPA ore 
18 (F. Ottaviano): POMEZlA c/o se¬ 
zione 17 Cellule de LITTON - SWE- 
OA - SELENCA. 

CIVITAVECCHIA — Venerdì 21 
ore 17 presso la Sala Dopolavoro 
Ferrovieri (Via G. BaneS. 204) inizia 
9 Congresso deBa fe d er azi one: rela¬ 
zione introduttiva del compagno E. 
Mancini; concluderà i lavori 9 com- 
pa?x> Mario Tronti del Cc. 
VITERBO — MONTALI© 01 CA¬ 
STRO ore 9 congresso Sez. Centrale 
Nucleare (R. Scheda. G. Pan ro nani); 
TESSE HANNO 18 (G. Parronàni); 
GRAFFIGNANO 20 (V. Cam*); VI¬ 
DI VITTORIO 18 (a Trabacche» se- 

R etalo efi feder az ione): CANINO 20 
>. Gcwagnofc): CAPRAROLA 20 (E. 
Barbieri. A. Capalo): PROCENO 20 
(A. La BeSa). 



COLOMBI 
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GIOVEDÌ 
20 FEBBRAIO 1986 



Due colpi di pistola spa¬ 
rati a bruciapelo da un kil¬ 
ler di professione. Vincen¬ 
zo Rocchetti, 30 anni, è ca¬ 
duto a terra tra gli scaffali 
del suo negozio, pieni di 
camicie e maglioni. L'as¬ 
sassino, insieme al giovane 
che lo accompagnava, è 
sparito nel traffico della 
Casilina, a bordo di una 
«Polo» grigia. Massimo, il 
fratello minore delia vitti¬ 
ma, e una commessa han¬ 
no assistito impietriti all’e¬ 
secuzione. Un omicidio per 
punire uno «sgarbo» negli 
ambienti delia mala o per 
controllare qualche traffi¬ 
co illegale (si parla di eroi¬ 
na)? Non si sa ancora qua¬ 
le ma, dietro i colpi mortali 
sparati ieri mattina a Cen- 
tocelle, c’è probabilmente 
un «conto» da regolare. 

Sono passate da poco le 
11,30 quando una «Polo 
Volkswagen» si ferma da¬ 
vanti al negozio d’abbi¬ 
gliamento all’ingrosso di 
via del Platani 4, una stra- 


Centocelle: un killer entra e spara due colpi di pistola a bruciapelo 


Ucciso dentro il suo negozio 
È un regolamento di conti? 

Vincenzo Rocchetti, la vittima, gestiva insieme al fratello Pietro un magazzino d’abbigliamento in via dei 
Platani 4 - Erano stati arrestati nell’82 per detenzione di eroina - Uno «sgarbo» nel mondo della droga? 


da larga e tranquilla che 
attraversa 11 quartiere di 
Centocelle. Le vetrine del 
magazzino di Pietro e VI- 
cenzo Rocchetti sono an¬ 
cora piene di manifesti che 
annunciano sconti del 
40% fino al 17 febbraio. 
All’Interno (forse perché i 
saldi sono finiti) si trovano 
solo Vincenzo Rocchetti 
(abita con la moglie in via 
De Berlo 40, all’Alessan¬ 
drino), il fratello Massimo 
e una giovane dipendente. 
Dall’automobile scendono 
due persone. Prima di en¬ 
trare, uno del due killer 
(secondo una prima de¬ 
scrizione si tratta di un 
giovane di 25-30 anni, ma¬ 
gro e non molto alto) si ca¬ 
la il passamontagna sul vi¬ 
so. Vincenzo Rocchetti sta 
sistemando alcuni capi 
d’abbigliamento; l’assassi¬ 
no gli piomba addosso e gli 
spara due colpi a bruciape¬ 
lo nel petto. Il commer¬ 
ciante deve aver tentato 
disperatamente di parare 
il colpo con la mano de¬ 


stra, che presenta una feri¬ 
ta. Sono stati trovati due 
bossoli calibro 7,65. 

Come nella più classica 
delle esecuzioni l’assassino 
ha controllato che l’uomo 
fosse morto e si è allonta¬ 
nato, accompagnato dalla 
sua «spalla», senza toccare 
li denaro della cassa. L’au¬ 
to grigia ha infilato via del¬ 
la Primavera per sparire 
poi sulla Casilina. Si cono¬ 
sce solo la «P» finale della 
targa. I posti di bloccò, 
scattati subito dopo l’allar¬ 
me lanciato da Massimo 
Rocchetti (è questa la ver¬ 
sione di una testimone ma 
la sua presenza non viene 
confermata dagli inqui¬ 
renti) non sono riusciti a 
fermare i killer. 

I dirigenti della squadra 
mobile della questura 
stanno ora scavando nel 
passato e nelle attività di 
Vincenzo Rocchetti per 
dare una risposta ai perchè 
e ai mandanti dell’omici- 
II cadavere di Vincenzo Rocchetti e, in alto, la sua fototessera dio. Il negozio di via dei 



Platini era stato acquista¬ 
to, insieme al fratello Pie¬ 
tro, solo pochi mesi fa. Nel 
novembre dell’82 tutti e 
due erano finiti dentro, ar¬ 
restati dai carabinieri del 
reparto operativo per de¬ 
tenzione di eroina e gioco 
d’azzardo. Pietro Rocchet¬ 
ti fu anche inquisito nei ’78 
per i sequestri della sedi¬ 
cenne Michela Marconi e 
del costruttore romano 
Sergio Apolloni: alla fine 
del processo fu assolto pe¬ 
rò per insufficienza di pro¬ 
ve. 

«L’omicidio di Centocelle 
è nato sicuramente all’in¬ 
terno del mondo dei traffi¬ 
ci illeciti», dicono gli in- 
vstigatori. La polizia da 
tempo controllava Vincen¬ 
zo Rocchetti, sospettato di 
aver rapporti con 11 giro 
dell’eroina. Da questo 
mondo, forse, ieri mattina 
è partito il killer per «rego¬ 
lare il conto». 

Luciano Fontana 


A colloquio, dopo le polemiche, con il capogruppo regionale del Pei 


Il Comune chiama l’esercito 


Usi civici: una legge necessaria 
anche per arginare il «cemento» 

Nel Lazio circa 500mila ettari sottoposti a dominio collettivo - Nelle aree compresi interi 
paesi - II famoso articolo «2» e 11 vantaggio della nuova normativa sui piani regolatori 


trimenti potuto richiedere i) 
condono». 

— E veniamo al tanto -in¬ 
criminato» articolo 2... 
«Premesso che si può discu¬ 
tere se questo articolo possa es¬ 
sere meglio precisato (e in que-, 
sto senso il gruppo del Pei ha 
già fissato un incontro con 
esperti e associazioni ambien¬ 
taliste), bisogna dire che non è 
vero che con questo mezzo, per 
la prima volta, si dia ia possibi¬ 
lità di modificare la destinazio¬ 
ne d’uso dei terreni di dominio 
collettivo. In realtà questa pos¬ 
sibilità è data dalia stessa legge 
del ’27 e dal relativo regola¬ 
mento». 

— Ma il fatto che gli usi ci¬ 
vici in alcuni Comuni co¬ 
prono addirittura l’80% 
dell’intero territorio, non 
pone problemi particolari? 
■Certo, perché mentre è indi¬ 
spensabile avviare un serio cen¬ 
simento e una programmazione 
territoriale, volti alla conoscen¬ 
za, alia salvaguardia e alla mi¬ 
gliore utilizzazione di un simile 
patrimonio, è anche vero che è 
difficile non prevedere possibi¬ 


lità di deroga in casi circostan¬ 
ziati e documentati». 

— E le deroghe non sono 

spesso «pericolose»? 

«Certo, 6e non controllate e 
non documentate. Io credo in¬ 
vece che la normativa adottata 
costituisci il primo serio inter¬ 
vento di tutela degli usi civici 
nel Lazio. Non a caso la com¬ 
missione urbanistica del consi¬ 
glio regionale è già stata chia¬ 
mata a valutare le conseguenze 
dell’entrata in vigore della leg¬ 
ge. I piani regolatori generali e 
le varianti agli strumenti urba¬ 
nistici dei Comun,i che sono al¬ 
l’esame della sezione urbanisti¬ 
ca, sono stati virtualmente 
bloccati perché devono essere 
corredati dai dati conoscitivi 
dei terreni di uso civico e dal 
parere dell’assessore. Fino ad 
oggi tutto ciò non era dovuto ed 
è possibile, anzi certo, che mol¬ 
te aree abbiano avuto la mo¬ 
difica di destinazione d’uso, 
sancita nell’approvazione degli 
strumenti urbanistici, nel si¬ 
lenzio e nell’ignoranza generali 
(nei casi migliori)». 

a. mo. 


La legge che porta il numero 
uno nella legislazione regionale 
1986 è appena uscita, ma ha già 
scatenato notevoli polemiche. 
Si tratta di un provvedimento 
che si occupa dei-regime urba¬ 
nistico dei terreni di uso civico* 
(quelli cioè appartenenti a tut¬ 
ta la collettività e che nel Lazio 
si estendono per circa 500 mila 
ettari) e che ha suscitato aspre 
critiche, da parte soprattutto 
degli «ambientalisti». L’accusa 
è quella di aver creato le condi¬ 
zioni per un'altra «colata di ce¬ 
mento» su bòschi e pascoli della 
nostra regione attraverso una 
deroga al divieto di edifi¬ 
cazione sancita dal «famoso» ar¬ 
ticolo 2. Dei fini della legge re¬ 
gionale e delle ragioni che han¬ 
no spinto anche il gruppo co¬ 
munista a votarla, parliamo 
con il capogruppo Mario Quat- 
trucci. 

— Dunque, un terzo circa 
dell'intera superfìcie regio* 
naie è soggetta a dominio 
collettivo, quali sono le con¬ 
seguenze di tutto ciò? 

•La materia è molto com¬ 


plessa anche sotto il profilo 
giuridico, se si pensa che il Par¬ 
lamento non ha ancora appro¬ 
vato una nuova legge quadro e 
che tutto è regolamentato da 
un .provvedimento del 1927, 
mentre alarne funzioni sono 
state trasferite alla Regione nel 
*72 e nel ’77, la quale tuttavia 
non si è data nessuna legge di 
regolamentazione. Ma il pro¬ 
blema maggiore consiste nel 
fatto che gli usi civici nel Lazio 
non riguardano solo boschi, fo¬ 
reste o aree agricole, ma sono 
posti spesso su interi perimetri 
urbani o vaste aree di antichi 
centri, come ad esempio a Tol- 
fa, Gaeta e Terracina*. 

— In questo quadro qual è 
stato l’obiettivo del Consi¬ 
glio regionale? 

«Quello di stabilire alcune 
norme e indicazioni di ordine 
generale, finalizzate alla salva- 
guardia degli usi civici, per la 
redazione di strumenti urbani¬ 
stici comunali e affrontare, ne¬ 
gli articoli relativi al regime 
transitorio, le questioni poste 
dal condono edilizio. Molti cit¬ 
tadini infatti non avrebbero al¬ 


lei! l’annuncio 

Assegnato 
alla Jotti 
il «Premio 
via 

Condotti» 

Il Premio «Via Condotti* 
— destinato «a chi, non ro¬ 
mano, ama Roma e ne è ria¬ 
mato* — verrà assegnato 
quest’anno a Nilde Jotti, reg¬ 
giana, presidente della Ca¬ 
mera dal *79, «la prima don¬ 
na chiamata ai vertici istitu¬ 
zionali del Paese*. Con lei sa¬ 
ranno premiati anche il di¬ 
rettore del «Messaggero* Vit¬ 
torio Emiliani (romagnolo) e 
il maestro Francesco Sicilia¬ 
ni (umbro) presidente del¬ 
l’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. 

L'annuncio della destina¬ 
zione del premio (due anni fa 
toccò a Sandro Pettini) è sta¬ 
to dato ieri dall’Associazione 
Via Condotti. La premiazio¬ 
ne (con l’assegnazione della 
tradizionale copia in argento 
delia targa stradale) avrà 
luogo a Palazzo Caffarelti, 
naturalmente in via Condot¬ 
ti, a metà giugno. Nella mo¬ 
tivazione del premio alla 
compagna Jotti è detto tra 
l’altro che, «romana d’ado¬ 
zione dall'ormai lontano '46, 
quando fu eletta alla Costi¬ 
tuente, ha sempre vissuto 
l’Impegno politico con gran¬ 
de onestà intellettuale, at¬ 
tenzione al problemi delia 
gente, rispetto e sensibilità 
per le opinioni e gli ideali al¬ 
trui*. 


Pei, Dp e Verdi 

Paralisi 

alla 

Regione 

Protesta 

unitaria 

Forte protesta e vivissima 
preoccupazione per Io stato di 
paralisi in cui versa la Regione. 
La manifestano in una dichia¬ 
razione congiunta t capigruppo 
regionali del Pei, della Sinistra 
indipendente, di Dp e delia li¬ 
sta Verde. Mario Quattrucci, 
Giorgio Tccce, Francesco Bot- 
taccioli e Primo Mastrantoni, 
nel rilevare che la discussione e 
le consultazioni sul bilancio 
preventivo 1986 vengono ri¬ 
mandate a causa di una eviden¬ 
te incapacità di governo e delle 
liti inteme alla maggioranza; 
che l’attività legislativa del 
Consìglio è bloccata; che le leg¬ 
gi vigenti non vengono attuate, 
sottolineano una irresponsabi¬ 
lità senza limiti davanti ai 
grandi problemi dell’occupa¬ 
zione della sanità, dei trasporti. 

E tempo, secondo Pei, Sini¬ 
stra indipendente, Dp e Verdi, 
che sia realizzata una svolta e 
che il Consiglio regionale venga 
messo in grado di fare e di ap¬ 
plicare buone leggi e seri inter¬ 
venti finanziari, per affrontare 
secondo un programma le gron¬ 
di questioni sociali del Lazio. 
Intanto il consiglio della prossi¬ 
ma settimana è stato anticipato 
con il parere contrario del Pel, 
a lunedì prossimo e questo per 
riuscire a ratificare tutti i prov¬ 
vedimenti presi con i poteri 
della giunta. Fra questi a sono 
anche gli stanziamenti (circa 17 
miliardi) per la cultura. L’unico 
effetto di questo modo di pro¬ 
cedere è quello di impedire la 
discussione e la presentarioM 
di emendamenti. 


A Sant’Apollinare (Fresinone) 

Soldato impazzito 
tenta di uccidOro 

il fratello 
a colpi di Ideilo 

FROSINONE — Dopo aver tentato di uccidere il fratello a 
pugnalate, lo ha inseguito per le vie del paese sparando con il 
fucile del padre. Protagonista del tentato omicidio è Massi¬ 
mo Leone, un soldato di leva in forza al 57* battaglione di 
Sora, nativo di Sant Apollinare, un paese che dista pochi 
chilometri da Sora. Appena scarcerato, essendo stato accusa¬ 
to di diserzione, il giovane. Invece di ri presentarsi in caser¬ 
ma, si è diretto verso casa. Qui ha iniziato a seminare il 
panico tra la sua famiglia e la popolazione che ha assistito 
alle sue gesta. Preso un coltello affilato ha tentato più volte 
di colpire U fratello Paolo, il quale, schivati i colpi, i fuggito 
di casa in preda al panico inseguito da Massimo che, frattan¬ 
to, aveva Imbracciato uno dei sei fucili di proprietà del padre. 
Il giovane Paolo ha trovato rifugio nella caserma dei carabi¬ 
nieri mentre Massimo Leone si dirigeva arma in pugno verso 
casa. 

Nel frattempo le forze dell’ordine del paese, attendevano 
rinforzi dal comando dei carabinieri di Cassino. 

Giunto di fronte alla sua abitazione, nella quale I genitori 
terrorizzati si erano barricati. Massimo Leone iniziava ad 
esplodere alcuni del venti colpi In suo possesso contro le 
finestre della casa, nel tentativo fortunatamente vano di col¬ 
pire I suol genitori. 

In quel momento giungevano I carabinieri di Cassino, con 
mezzi blindati e unità clnofiie per cercare di fermare la furia 
del soldato che si temeva potesse rivolgersi anche contro gli 
altri abitanti del paese. Per circa tre ore, le forze dell’ordine 
hanno presidiato li luogo dove II giovane si era arroccato, 
riuscendo alla fine a fargli esplodere tutti t colpi che aveva a 
disposizione. 

Mentre stava per essere preso, il giovane sfondava la porta 
di casa per sottrarsi all’arresto, cercando di prendere In 
ostaggio uno dei genitori. Vistosi però raggiunto da due 
agenti, si i gettato dalla finestra e finalmente è stato bloccato 
dai cani sguinzagliati dal carabinieri. Trasportato immedia¬ 
tamente In carcere, oltre al reato di diserzione, ora è anche 
accusato di tentato omicidio plurimo, spari In luogo pubblico 
e porto abusivo di armi. 


per rimuovere gli alberi caduti 

Il Comune, tramite la Prefettura, ha chiesto al comando 
della Regione militare centrale un concorso di militari. In 
rinforzo ai vigili del fuoco, per superare al più presto la diffi¬ 
cile situazione determinata nei parchi della città dalla nevi¬ 
cata della scorsa settimana. Migliaia di alberi abbattuti o resi 
pericolanti devono essere rimossi. Circa cento soldati del se¬ 
sto battaglione genio Trasimeno e della scuola del Genio 
della Cecchlgnola suddivisi in squadre adeguatamente at¬ 
trezzate sono da ieri al lavoro a fianco dei vigili del fuoco in 
varie zone della città. 

Farmacisti di nuovo in sciopero 
per i mancati rimborsi 

È stato proclamato dai farmacisti di Roma e provincia lo 
stato di agitazione: tempi e modi dello sciopero saranno deci¬ 
si dall’assemblea che si riunirà oggi. In una nota del- 
P As.SLPro.Far. vengono addotte come motivazioni il manca¬ 
to rimborso — dal mese di ottobre in poi — e l’assenza di 
chiare prospettive. L’agitazione comporterà il ritomo all’as¬ 
sistenza diretta per gli utenti. 


Prorogate le convenzioni 
per l’assistenza agli anziani 

Saranno prorogate di quattro mesi, in via provvisoria, le con¬ 
venzioni tra il Comune di Roma e le cooperative che assisto¬ 
no gli anziani. Lo ha annunciato l’assessore ai servizi sociali 
Gabriele Mori, precisando che il provvedimento, già pronto, 
verrà sottoposto all’esame della giunta convocata per marte¬ 
dì prossimo. 


Agli arresti domiciliari 
la sorella di Giordano 

Recidiva ma tutto sommato fortunata Silvia Giordano, so¬ 
rella 23enne del noto calciatore del Napoli. Arrestata circa un 
mese fa per concorso in spaccio di sostanze stupefacenti, la 
ragazza e stata ieri processata e condannata ad un anno e 
quattro mesi di carcere ma ha ottenuto, su iniziativa del suo 
legale avv. Titta Madia, gli arresti domiciliari. L’accusa si 
riferiva all’«aiuto* prestato ad una sua amica. Franca Barto- 
li, per rifornirsi di un po’ d’eroina da uno spacciatore, Rober¬ 
to Mazzotta, anch’egli condannato ad 1 anno e mezzo di 
reclusione e beneficiario degli arresti a domicilio. 

Cassino: reti metalliche per 
proteggere i soffitti dell’ospedale 

I soffitti del complesso ospedaliero di Cassino, chiuso una 
settimana fa per alcuni crolli, saranno protetti da reti metal¬ 
liche. A questa conclusione sono giunti i tecnici che hanno 
compiuto un nuovo sopralluogo nell’edificio capace di ospi¬ 
tare 400 degentL Intanto la chiusura dell’unico ospedale del¬ 
la Usi Fr 10, che serve 80miia utenti di 19 comuni, ha suscita¬ 
to un vespaio di polemiche. Nei giorni scorsi I partiti politici 
avevano chiesto le dimissioni del comitato di gestione della 
Usi e il relativo commissariamento mentre 1 sindacati confe¬ 
derali della sanità hanno chiesto la riapertura dell’ospedale 
anche se limitata al funzionamento del servizi più importan¬ 
ti e più urgentL 


«La violenza nello sport»: 
convegno del Pei al Foro Italico 

•La violenza nello sport»: è il tema del convegno organizzato 

G ir sabato prossimo dalla Federazione romana del Pei. I 
vori si svolgeranno (inizio ore 9,30) presso la sala congressi 
della Piscina del Foro Italico (via Leopoldo Franchetti, 1). 
All’iniziativa che sarà aperta da una relazione del compagno 
Claudio Siena partecipano diverse personalità del mondo 
dello sport, del giornalismo e della cultura. 

Dibattito sulla mafia al «Fermi» 
organizzato dalla Cgil 

Oggi alle 9.30 n ei loc ali dell’Istituto tecnico «Enrico Fermi* 
(via Trionfale, 8737) si svolgerà un dibattito sul tema: «Il 
ruolo delle forze sociali nella lotta alla mafia*. L’iniziativa è 
stata indetta dalia Camera del Lavoro di Roma e dalia zona 
nord della CgiL Interverranno il presidente della commissio¬ 
ne Antimafia Abdon Alinovi, 1 magistrati Massimo Brutti e 
Michele Colro. n dibattito sarà coordinato da Roberto della 
Rovere, giornalista del «Corriere della Sera*. 

Omicidio-tritarifiuti: i 3 spagnoli 
implicati nel «colpo» di Barcellona? 

Lo stesso magistrato che indaga sul «colpo* da 13 miliardi al 
Banco Hespano Americano di Barcellona si occuperà dell’i¬ 
struttoria sul tre pregiudicati spagnoli che il 3 febbraio scor¬ 
so gettarono nel camion tri tari fiuti Simon Matteucci, un Ita- 
Io-francese, anche lui con precedenti penali. E il sostituto 
della Procura generale Gaetano Dragotto, che subentra al 
Pm delia Procura Armati. Questo particolare ha messo in 
relazione l’atroce delitto avvenuto In piazza San Marcello 
con le indagini sulla caimorosa rapina, portata a termine da 
«cervelli* italiani con la collaborazione dì alcuni spagnoli. Ma 

S U inquirenti ritengono che non esista alcun legame tra le 
ue vicende e tra I rispettivi protagonisti. 
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Il Tar blocca l'asta 
per Villa d'Este 
illuminata di notte 


Accolto il ricorso del Pri e degli ambientalisti • «Illegittima»» la 
gara per la gestione notturna bandita dalPIntendenza di Finanza 


Dai nostro corrispondente 

TIVOLI — Niente Villa d'E¬ 
ste illuminata la prossima 
estate. Il Tar del Lazio ha in¬ 
fatti accolto il ricorso pre¬ 
sentato dal Pr di Tivoli, da 
Italia Nostra (a firma del 
presidente Luciani), e dal- 
l’Archeociub, sospendendo 
l'asta per la gestione della vi¬ 
sita notturna della Villa, in¬ 
detta dall'Intendenza di Fi¬ 
nanza per questa mattina. È 
stato così bloccato, appena 
in tempo, il maldestro tenta¬ 
tivo di consentire ai privati 
di sfruttare a fini economici 
il monumento rinascimenta¬ 
le attraverso la poco oppor¬ 
tuna apertura e Illuminazio¬ 
ne serale. Il Tar ha giudicato 
illegittima per «sviamento ed 
eccesso di potere» la decisio¬ 
ne dell'Intendenza di Finan¬ 
za di bandire la gara per la 
gestione, non solo deinilu- 
minazione, ma anche della 
vendita di souvenirs all’in¬ 
terno di Villa d'Este. Tra I 
motivi giuridicamente ad¬ 
dotti, l’Incompetenza dell'or¬ 
gano che ha Indetto la gara, 
quindi il fatto che un monu¬ 
mento storico non può essere 
«affittato» a privati per ma¬ 
nifestazioni di carattere 
commerciale, con gli enormi 
rischi, oltretutto, che questo 
affidamento significa per 
l'ambiente ed il patrimonio 
artistico della Villa stessa. 

In effetti la massa di visi¬ 
tatori in orarlo serale (circa 
tremila presenze) a fronte 
della carenza di personale di 
custodia, ha provocato negli 


anni passati episodi di van¬ 
dalismo del complesso ar¬ 
chitettonico, del viali, delle 
fontane. 

•La sospensiva dell'asta 
del 20 febbraio — ha dichia¬ 
rato il segretario regionale 
del Prl Alcibiade Boratto, 
uno del firmatari del ricorso 
— era il primo atto che chie¬ 
devamo al Tar, con Interven¬ 
to d’urgenza per arrivare al- 
l'annuliamento definitivo 
del bando delia gara pubbli¬ 
ca per la visita notturna di 
Villa d’Este. Peraltro la no¬ 
stra è una soddisfazione le¬ 
gittima che ci premia per i 
cinque anni di durissima 
battaglia che ci hanno visti 
protagonisti contro la specu¬ 
lazione privata. Avere oggi il 
consenso del Tar vuol dire 
che la nostra era la strada 
esatta». Tra i firmatari del ri¬ 
corso, a nome dell'Archeo- 
club, Gian Luigi Picchi, che è 
anche proprietario di un ne¬ 
gozio di articoli da regalo nel 
pressi dell’ingresso della Vil¬ 
la. «È una grande soddisfa¬ 
zione come cittadino e com¬ 
merciante — ha dichiarato 
—. Lo sfruttamento nottur¬ 
no di questo bene pubblico 
sarebbe stato un affronto al¬ 
la collettività, oltre che un 
danno economico ingente 
per l’intera città di Tivoli. Il 
turismo diurno è più diluito 
ed avvantaggia il commercio 
locale». 

Hanno accolto positiva¬ 
mente la decisione del Tar 
anche la Fgcl della Federa¬ 
zione di Tivoli e la Lega am- 


blente-Comitato per l’Anie* 
ne. «Slamo per lo stop defini¬ 
tivo all’uso Improprio di que¬ 
sto monumento cinquecen¬ 
tesco — hanno affermato in 
un comunicato l giovani co¬ 
munisti —. Per ii futuro ci 
auspichiamo l'apertura delia 
Villa a convegni ed iniziative 
culturali». «Soddisfatti sì — 
ha detto Loris Bonaccina 
delia Lega ambiente — ma 
vorremmo che tutto questo 
interesse fosse rivolto anche 
alla situazione invivibile di 
degrado idrogeologico che 
caratterizza l'intera valle 
dell’Aniene». 

In Consiglio comunale di 
Tivoli, totalmente schierati 
contro il «Villa d'Este by 
night» solo il Pri e il Partito 
comunista. «È una sospen¬ 
sione che apre di nuovo la di¬ 
scussione — ha dichiarato 
Fernando PaolaccI, segreta¬ 
rio comunale del Pei —, re¬ 
stituendo serenità alle parti. 
SI potrà tornare a parlare 
deH’utilizzazione della Villa, 
e più in generale del centro 
storico, di tutte le ville citta¬ 
dine. Speriamo che dopo la 
sospensione giunga l’annul¬ 
lamento. Poi cl batteremo 
perché la Villa sia aperta la 
sera, ma solo per concerti o 
convegni culturali». Insom- 
ma Villa d’Este, simbolo del¬ 
la città, non sarà Brodw&y, 
né lo Stato la concederà «a 
mezzadria» al privati. Che 
sia l’occasione storica per 
tornare a pensare al futuro 
di «Tivoll-clttà»? 

Antonio Cipriani 


Rischio di sfratto perla scuo¬ 
la media statale «S. Alessio». Ne 
richiede i locali il Commissario 
regionale in persona, incaricato 
della gestione deU'intero Isti¬ 
tuto per ciechi «S. Alessio», di 
cui la scuola media fa parte. I 
genitori degli alunni, primi so¬ 
stenitori di un progetto speri¬ 
mentale che ha visto realizzar¬ 
si, in questo spazio, una comu¬ 
ne partecipazione di ragazzi 
non vedenti e vedenti, hanno 
indetto una assemblea per de¬ 
nunciare la pretestuosità del 
trasferimento. Nella scuola ele¬ 
mentare «Raimondi» del quar¬ 
tiere Ardeatino, invece, è stato 


Scuola: rischia 
Io sfratto 
la S. Alessio 
Bloccate 
le «attività» 
alla Raimondi 


imposto Io stop alle attività pa¬ 
rascolastiche ai ceramica, edu¬ 
cazione fisica, animazione e 
drammatizzazione. Lo ha deci¬ 
so il direttore avvalendosi di 
una circolare del ministro Fal- 
cucci che rinvia di due anni 
ogni innovazione scolastica. 
Ma il consiglio di circolo non si 
è rassegnato: ha raccolto 418 
firme per il ripristino delle atti¬ 
vità che riguardano 552 alunni. 
Il preside ha ora reintegrato le 
attività, ma a suo modo: le le¬ 
zioni si svolgeranno nelle ore 
pomeridiane, creando così mol¬ 
ti disagi per una reale frequen¬ 
za da parte dei bambini. 



GARBATELLA — Presenti 49 delegati (ia sezione è com¬ 
posta da dieci cellule, 8 territoriali e 2 aziendali. Tutte 
hanno svolto i loro congressi precedentemente ed eletto l 
delegati per il congresso di sezione). Presente una rappre¬ 
sentanza del Psl, del Circolo culturale Città Futura, del 
Circolo sportivo «La Villetta», di Arci, Sunla e Centro An¬ 
ziani. Relazione di Orlando Lombardi. Ci sono stati 22 
interventi. Ha presieduto Golfredo Bettini. Le Tesi sono 
state approvate con 3 voti contrari e una astensione. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 15, Castelli¬ 
na; Programma, Bassolino su energia. Respinti: tutti gli 
emendamenti Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 24 e 43, Cap¬ 
pelloni. 

TORRENOVA — Presenti 45 iscritti. Ha partecipato una 
rappresentanza del Comitato di Quartiere. Relazione di 
Luciano Clfanl. Cl sono stati 14 interventi. Ha presieduto 
Massimo Pompili. Le Tesi sono state approvate all’unani¬ 
mità. Emendamenti (nessuno respinto): approvati: Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 2, si ritiene che occorre stimolare azioni di 
disarmo unilaterale sla ad Est che ad Ovest per avviare un 
processo di smilitarizzazione globale; Tesi 12, Cossutta; 
Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 27, Cossutta; 
Tesi 33, Ingrao (aH’unlnlmltà); Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, 
Cappelloni; Tesi 47, modifica del sistema di formazione 
del funzionari di partito. Si propone una elezione diretta 
dalla base. Si richiede anche l'incompatibilità tra le cari¬ 
che sia per i consiglieri degli enti locali che per i parlamen¬ 
tari; Programma, Bassolino. 

VALMELAINA — Presenti 35 iscritti. Rappresentanze di 
Arci, Uisp. Relazione di Attilio Di Napoli. Ci sono stati 13 
intervenuti. Ha presieduto Massimo Cervellini. Tesi ap¬ 
provate all’unanimità. Emendamenti: approvati Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 15, Castellina. Respinti: Programma, Bassoli¬ 
no su energia (a stretta maggior.). 

PORTUENSE VILLINI — Presenti 40 iscritti. Ha parte¬ 
cipato una rappresentanza del Psi. Relazione di Andreoni. 
Ci sono stati 14 interventi. Ha presieduto Giorgio Mele. 
Tesi approvate con una astensione. Emendamenti: appro¬ 
vati: Tesi 3, sottolineatura del nuovo movimento per la 
pace; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 36, inserire 
nel programma la riforma Istituzionale; Tesi 37, non pos¬ 
sibile ripetere le esperienze del passato (solidarietà nazio¬ 
nale); Tesi 37, comunque impossibile un rapporto con la 
De nella sua attuale espressione; Programma, Bassolino; 
Tesi 43, si sottolinea l’Invecchiamento del partito. Respin¬ 
ti: Tesi 24, Cappelloni; Tesi 37, Ingrao; Tesi 40, la De con¬ 
servatrice e alternativa al Pel; Tesi 43, Cappelloni. SI di¬ 
scuterà in una assemblea aperta sui problemi della città e 
del partito a Roma. 

VILLAGGIO PRENESTINO — Presenti 16 iscritti. Rela¬ 
zione di Lionello Mazzoni. Ci sono stati 7 interventi. Ha 
presieduto Gianfranco Ciullo. Tesi approvate all’unani- 
mità. Emendamenti (nessuno respinto): approvati: Tesi 
33, Ingrao (unanimità); Tesi 37, documento della sezione 
che indica come primo punto di un governo di programma 
la realizzazione di riforme istituzionali, per costruire un 
sistema più avanzato nel quale sia possibile l’alternanza 
senza traumi di diversi schieramenti al governo del paese 
(ali’unanlmltà). 

SETTORE PRENESTINO — Presenti 25 iscritti. Ci sono 
stati 11 interventi. Ha presieduto Franco Vichi. Tesi ap¬ 
provate all’unanimità. Emendamenti (nessuno respinto): 
approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

ROMANA GAS — Presenti 45 iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali. Ci sono sta¬ 
ti 23 interventi. Ha presieduto Giovanni Berlinguer. Tesi 
approvate all’unanimità. Emendamenti: approvati: Tesi 
36, Santostasi, approvato anche un ordine del giorno per 
la definizione del nome della sezione. Respinti: Tesi 15, 
Castellina (a stretta maggioranza); Tesi 33, Ingrao (a 
stretta maggioranza); Tesi 37, Vacca. 

PORTONACCIO — Presenti 27 iscritti. Ci sottostati 14 
interventi. Ha presieduto Walter Veltroni. Le Tesi sono 
state approvate con due astensioni. Emendamenti: appro¬ 
vati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; 
Programma, Bassolinosu energia. Respinti: Tesi 1, richie¬ 
sta di andare nelle prospettive collaborazione oltre la sini¬ 
stra tradizionale; Tesi 2, tl Pel si faccia promotore di una 
petizione per la pace (a stretta maggioranza); Tesi 3, giun- 

f ere ad una equidistanza dellTtalia dai due blocchi; Tesi 
7, verificata la necessità di un governo costituente (a 
stretta maggioranza). 

PORTA MAGGIORE — Presenti 40 iscritti. Hanno par¬ 
tecipato rappresentanze di organizzazioni sindacali e di 
massa. Ci sono stati 17 interventi. Ha presieduto Romano 



I congressi del Pei entrano nel vivo. Per continuare ad infor¬ 
mare in modo esauriente sull’andamento del dibattito, dalla 
prossima settimana le uscite di questa «rubrica» saranno rad¬ 
doppiate: il martedì e il giovedì i congressi di Roma e il mercole¬ 
dì e il sabato quelli del Lazio. 

Vitale. Le Tesi sono state approvate con quattro astensio¬ 
ni. Emendamenti: approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 43, la crisi della militanza non è imputabile al 
rapporti difficili con i paesi dell'Est; Tesi 43, si considera 
debole la battaglia ideale del Pel; Programma, Bassollno 
su energia. Respinti: Tesi 12, Cossutta (a stretta maggio¬ 
ranza); Tesi 14, Cossutta (a stretta maggioranza); Tesi 24, 
Cappelloni (a stretta maggioranza); Tesi 37, Ingrao (a 
stretta maggioranza). 

PRIMAVALLE — Presenti 29 iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze di Democrazia proletaria e di organizza¬ 
zioni di massa. Ci sono stati 8 interventi. Ha presieduto 
Umberto Mosso. Tesi approvate aU'unanimità. Emenda¬ 
menti (nessuno respinto): Tesi 1, pesano ancora retaggi 
del passato sulla lotta per la liberazione della donna (una¬ 
nimità): Tesi 30, il movimento delle donne diviso tra crisi 
e novità; Tesi 2, sottolineatura delie proposte scaturite da 
Ginevra (unanimità); Tesi 15, Castellina; Programma, 
Mussi su energia. 

SUBAUGUSTA — Presenti 55 Iscritti. Hanno partecipa¬ 
to rappresentanze di organizzazioni sindacali e di massa. 
Ci sono stati 30 interventi. Ha presieduto Sergio Gentili. 
Tesi approvate con 3 voti contrari e due astensioni. Emen¬ 
damenti: approvati: Tesi 1, le conquiste sociali derivano 
direttamente da processi rivoluzionari nella società; Tesi 
1, rilanciare la questione morale; Tesi 1, impossibilità del 
socialismo senza la liberazione della donna; Tesi 6, la que¬ 
stione femminile essenziale anche per le trasformazioni 
economiche e sociali; Tesi 6, la liberazione della donna 
completa il processo di libertà; Tesi 15, Castellina; Tesi 20, 
st chiede maggior imprenditorialità allo Stato; Test 25, Il 
rinnovamento dello Stato passa anche attraverso U cam¬ 
bio del personale governativo; Tesi 30, al movimento delle 
donne sono connesse anche conquiste culturali; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 46, per le donne iscritte un rapido ruolo di 
dirigenti; Programma, Bassolino. Respinti: Tesi 1, Pel ba¬ 
luardo della democrazia (a stretta maggioranza); Tesi 1, 
puntare al superamento del capitalismo; Tesi 4, c’è un 
dominio imperialistico nord-sua (a stretta maggioranza); 
Tesi 4, per la cancellazione dei debiti del Terzo mondo (a 
stretta maggioranza); Tesi 6, l’oppressione di sesso in ogni 
società; Tesi 6, l’espansione delle nuove tecnologie corri¬ 
sponde a maggior sfruttamento; Tesi 14, Cossutta; Tesi 14, 
improponibile un modello di socialismo; Tesi 15, battersi 
per l’Italia fuori della Nato; Tesi 15, nessun rapporto con le 
forze Usa; Tesi 27, Cossutta; Tesi 30, il Pel per una nuova 
fase del movimento delle donne; Tesi 30, non porre esigen¬ 
ze a nome deile donne; Tesi 30, il movimento delle donne è 

S arte dell'emancipazione sociale; Tesi 36, Santostasi; Tesi 
7, il governo di programma come alternativa al penta¬ 
partito; Tesi 37, Il governo di programma pone i presuppo¬ 
sti per l’alternativa; Programma, Cossutta; Programma, 
abolizione del capitolo sull’energia. 

TESTA DI LEPRE — Presenti 28 Iscritti. Rappresentan¬ 
ze di organizzazioni di massa. Ci sono stati 10 interventi. 
Ha presieduto Giancarlo Bozzetto. Tesi approvate all’una- 




grossi 
a Roma 


nimità. 

SAN BASILIO — Presenti 30 Iscritti. Ci sono stati 12 • 
interventi. Ha presieduto Piero Della Seta. Tesi approvate ; 
all'unanimità. Emendamenti (nessuno respinto): appro- 
vati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 27, Cossutta; • 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Tesi 45, Cappelloni; Pro- ; 
gramma, Bassolino su energia; Ordine del giorno contro il ' 
pagamento del canone Rai senza profonde modifiche al¬ 
l’azienda. 

TORRE SPACCATA — Presentì 60 iscrìtti. Cl sono stati . 
16 interventi. Ha presieduto Anna Maria Cial. Tesi appro¬ 
vate con una astensione. Emendamenti: approvati: Tesi 4, 
sottolineatura del ruolo degli Stati Uniti nel neocoloniall- 
smo; Tesi 14, sottolineatura del valore politico della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 
37, sì al governo di programma con responsabilità mini- . 
steriali al Pei (unan.); Tesi 40, nella De non esiste opposi¬ 
zione interna; Programma, Mussi; Programma, Bassoli¬ 
no; respinti: Tesi 33, esclusiva democrazia di base nel sin¬ 
dacato; Tesi 37, Ingrao. 

ALESSANDRINA — Presenti 30 iscritti. Hanno parteci¬ 
pato rappresentanze di organizzazioni di massa. Cl sono 
stati 12 interventi. Ha presieduto Carlo Leoni. Tesi appro- 
vate con 3 astensioni. Emendamenti: approvati: Tesi 6, è • 
ancora da superare il maschilismo nel Pei; Tesi 8, mistifl- 1 
cazione della donna nei mass-media; Tesi 14, sottolineatu- 
ra delle novità in Urss; Tesi 30, il Pei sostenga apertamen- > 
te il movimento delle donne come soggetto polìtico auto¬ 
nomo; Programma, uscita dellTtalia dalla Nato anche a . 
seguito dell’arroganza americana; Programma, adottare * 
nuovi criteri per la valutazione nei concorsi; Programma, ; 
si chiede maggiore attenzione alla questione morale; Tesi ! 
33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, Bassolino su • 
energia; respinti: Tesi 1, appoggiare in futuro la piccola ; 
iniziativa privata; Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi ! 
24, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni. 

SIP — Presenti 54 iscritti. Hanno partecipato rappre- * 
sentanze del Psi e di organizzazioni sindacali. Ci sono stati 
22 Interventi. Ha presieduto Sandro Balducci. Tesi appro- • 
vate all’unanimità. Emendamenti: approvati: Tesi 15, Ca¬ 
stellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 31, il volontariato non può 
essere sostitutivo ai vuoti dello Stato; respinti: Tesi 37, < 
Ingrao; Programma, Bassolino su energia. 

CRIS MANCINI — Presenti 13 iscritti. Ci sono stati 9 . 
interventi. Ha presieduto Claudio Catania. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti: approvati: Tesi 23, impossi¬ 
bile governare l'Italia anche con il 51% dei voti; Tesi 46, 
maggiore trasparenza nei bilanci delle federazioni; Tesi 
27, Cossutta; Programma, Bassollno; Tesi introduttiva, 
viene meno la presa conservatrice; Tesi 14, apprezzamento 
per le novità nella politica estera dell'Urss; Tesi 15, neces¬ 
sità che l’Italia controlli le basi Nato sui territorio; Tesi 46, 
la presenza di donne negli organismi dirigenti non può 
essere ridotta ad una percentuale; Test 46, il Pel deve crea¬ 
re un mezzo radiotelevisivo autonomo; respinti: Tesi in¬ 
troduttiva, non usare il termine «sinistra» ma quello «forze 
di sinistra». 

ASSICURATORI — Presenti 34 iscritti. Ha presieduto 
Sergio Gentili. Tesi approvate con una astensione. Emen¬ 
damenti: approvati: Programma, Cossutta; Tesi 14, Cos¬ 
sutta; Tesi la. Castellina; Tesi 45, necessaria più garanzia 
per le minoranze per completare la democrazia interna 
nel Pei; respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, sottolineatura 
del contributo dell'Urss in difesa delia pace; Tesi 33, In- 
grao; Tesi 37,Jngrao; Tesi 37, soppressione della Tesi. 

CINECITTÀ — Presenti 90 delegati in rappresentanza 
delie 6 cellule che compongono la sezione e che hanno 

£ recedentemente svolto 1 loro congressi. Hanno partecipa- 
> rappresentanze di Psl, Psdi, Pri, De, organizzazioni sin¬ 
dacali. Ci sono stati 30 interventi. Ha presieduto France¬ 
sco Speranza. Tesi approvate con una astensione. Emen¬ 
damenti: approvati: Programma, Bassolino su energia; 
Programma, pericolosità dei gas di scarico In relazione 
alle piogge acide; Tesi 9, maggiore tutela per profughi ed 
immigrati stranieri; Test 13, sostegno nella lotta di indi¬ 
pendenza della popolazione del Nicaragua; Tesi 33, impo¬ 
verimento della democrazia sindacale; Tesi 37, riproporre 
la questione morale; Tesi 41, si sottolinea un forte tentati¬ 
vo di restaurazione nella gerarchla cattolica; Tesi 46, è 
necessario avere più cellule aziendali nelle sezioni territo¬ 
riali; respinti: Tesi 1, Il socialismo si fonda esclusivamente 
sul collettivismo dei beni di produzione; Tesi 2, si chiede 
l'uscita dellTtalia da ogni schieramento militare; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 26, il programma deve essere finalizzato 
alle alleanze. 


ddoveinquando 

Mille e un modo di fare «Amleto» 
(anche se scompare dalla scena) 


• AMLETO di William Sha¬ 
kespeare. Regia di Mario 
Ricci. Spettacolo con mario¬ 
nette; tirano i fili: Paddy 
Crea, Attilio Crea, Marcan¬ 
tonio Graffeo, Elena Mattel, 
Mario Ricci. 

TEATRO ABACO. 

Eravamo tutti li. In attesa 
dei famoso monologo di Am¬ 
leto, certi di ascoltare «essere 
o non essere*, quando la 
messinscena si gela e il pro¬ 
tagonista non compare. La 
nerovestita, pallida mario¬ 
netta del principe di Dani¬ 
marca si è persa. Ma Ricci è 
sulla scena, fa qualche passo 
e dalla ribalta dei piccolo 
teatro si domanda (cl do¬ 
manda) se è mal possibile 
che Amleto scompaia, se po¬ 
trà mal scomparire. E men¬ 


tre daccapo lavora su un 
pezzo di creta per ricostruire 
la marionetta, come in un 
«transfert» inizia il monologo 
e la tragedia andrà avanti, 
poi. secondo copione. 

Forse è vero, Amleto si 
può fare mille e una volta 
collocandolo, come ha fatto 
Ricci, sul confine tra sogno e 
realtà, tra vita e teatro. Il suo 
spettacolo è un Amleto fra i 
tanti, ma porta I segni del 
«vecchio maestro», la sua ar- 
tigianalità poetica, ia sua lu¬ 
dica commistione tra attore, 
marionetta, filmato. 

In una piccola Elsinore di 
legno, i protagonisti della fa¬ 
mosa tragedia, si muovono 
consapevoli dei loro destino 
già scolpito e fisso sul loro 
voltL Un re imbronciato e 


preoccupato, una regina ma¬ 
dre miope, un Polonio sor¬ 
preso dalla vita e dai suoi 
eventi. Amieto intensamente 
afflitto con gli occhi che pare 
vogliano illuminare il buio, 
Rosencranu e Guildestem 
dall'aria fessa e perdente. Il 
fantasma paterno è una vo¬ 
ce, la tenera Ofelia anneghe¬ 
rà nella sua pazzìa in un 
filmate che la vede sulle 
sponde di uno specchio d’ac¬ 
qua. II testo è quasi integra¬ 
le, alcune scene sono rias¬ 
sunte o date per scontate e 
alla fine un mirabile «coup 
de théatre*, tl duello con 
Laerte, le morti del re e della 
regina giocate d'azzardo, a 
dadi, tra i tiratori dei fili. 

Come nel Romeo e Giu - 



La marionette nelTcAmteto» 
per le regia di Mario Ricci 


lietta della passata stagione, 
anch’esso con marionette, in 
questo Amleto si sommano 
le esperienze più importanti 
di Mario Ricci (che ha domi¬ 
nato la scena dei teatro d'a¬ 
vanguardia in Italia negli 
anni Sessanta insieme a Car¬ 
melo Bene, Carlo Quartuccl, 
Leo e Perla) le teorie di 
Craig, di Kleist, l’eco dell'e¬ 
sperienza svedese al Marion- 
tteatem diretto da Michael 
Metschke nel 1961. L’intera¬ 
zione tra attori, marionette e 
film, oggi, al cospetto delia 
ormai usata (e abusata) In* 
terdiscipUnarietà del lin¬ 
guaggi, del veloce tempo di 
consumo delio spettacolo, 
sembra solo un «balbettio», 
mentre cl sembra importan¬ 
te sottolinearne la carica ar¬ 
tistica e poetica. Forse la ra¬ 
gione è proprio Amleto, 
quell’Amleto che non si può 
•perdere» e che nessuna tec¬ 
nologia potrà mal sostituire. 

Antonella Marron» 


«Gruppo del Sole»: quìndici anni 
dedicati al mondo dell’infanzia 


Il decentramento culturale, la scuola intesa 
come «realtà aperta» al territorio e alle sue esi¬ 
genze, l'attività dedicata ai ragazzi (teatro, ani¬ 
mazione, laboratori e convegno voluta come oc¬ 
casione formativa e creativa hanno visto le loro 
sorti spesso legate non solo alla volontà politica 
di chi dirige questo o quell’Ente locale o pubblico 
ma anche al lavoro serio, costante e professionale 
di tante associazioni e cooperative culturali im¬ 
pegnate nel campo delPammarione. 

Una di queste realtà è la cooperativa «Gruppo 
del Sole» che in questo 1986 festeggia i suoi 15 
anni d’attività. «Il gruppo è sorto sul finire degli 
anni 60 e, dopo un periodo di preparazione si è 
sempre dedicato al teatro per ragazzi con un’atti¬ 
vità polivalente decentrata, in stretto rapporto 
con le strutture, le istanze e le esigenze dei terri¬ 
torio» — ci dice Franco Piol, presidente della 
cooperativa. Il «Gruppo del Sole» è una di quelle 
organizzazioni che, insieme a non tante altre, 
hanno legato il proprio nome al decentramento 
culturale, alle prime rassegne di teatro ragazzi di 
quartiere, alle importanti iniziative realizzate 
negli ultimi anni dall’assessorato alla P. I. del 
Comune di Roma e dal teatro-scuola del Teatro 
di Roma: campi scuola, laboratori nei parchi. 


centri ricreativi estivi, rassegne teatrali, conve¬ 
gni e seminari dedicati all'infanzia. 

«Oggi — dice Piol — il teatro ragazzi vive una 
sua particolare crisi, dovuta essenzialmente alla 
mancanza di riforme e alle difficoltà di mercato. ' 
Sono poche le scuole aperte alle esperienze che 
noi proponiamo e altrettanto pochi gli spari dove 
poter realizzare spettacoli. La stessa ammini¬ 
strazione comunale è ora più sorda alle nostre 
esigenze». 

Pochi giorni fa il gruppo ha presentato la pri¬ 
ma nazionale del suo ultimo spettacolo: «Marma- 
pò». Ancora una volta la cooperativa ha elaborato 
e messo in scena un testo secondo un itinerario di 
«teatro polìtico e sociale» che a tutt’oggì ha af¬ 
frontato i temi più vari: dall’emarginazione alla 
violenza, daH’autoritarismo alla libertà, dalla pa¬ 
ce ai servizi sociali, dalia scuola al gioco e la fiata. 

«Probabilmente — conclude Franco Piol — 
diviene necessario rilanciare un discorso cultura¬ 
le inerente il "mondo deU’infanria”, rafforzare e 
ricostruire il confronto politico e metodologico 
tra gruppi che operano nel settore e favorire quel 
decentramento culturale sempre piu essenziale 
ad una Roma che si vuole davvero capitale». 

Michele Capuano 


• nOREMCE MAURI f JOSÉ LUIS 
OAMEO tingono la taro prima mostra 
perso n al» «tu 15 al 28 febbroo ala 
Casari* UMS. Spazio Visivo (via Ange¬ 
lo annetti. 431 (<M lunedi il sabato, 
itale ora 17 ale 201 a es p ong o no una 
eerie di opere eu carta r at inata con 
te c ni ch e mure (marna, pestrto, • 
tempera acnfcche). l’es p r essi one pino¬ 
ne# di entrambi sì potrebbe collocare 
ner ambito deT astrattismo poetico, 
anche se tra «due artisti esìstono gran- 
ó> Afferente. La prmaa di F)or me* 
Mauri è p«ì eteree a «^corporea. Anche 
la pittura «I José Uè* Mneo*irmàtiva 

* non sopporta medaròrv. benché es¬ 
se aia CAanarmata de tei amato co¬ 
smico che dèa moke Me sue opere a 
colori tana consistenza coma di roccia. 


Il Festival romantico 
aperto da Denis Lee 

Denis Lee ha inaugurato al Teatro Manzoni (Via Monte Zebio) 
il terzo «Festival pianistico internazionale», ancora focalizzato sul 

J ìanoforte romantico, dedicato quest'anno all’opera di Chopin. Si 
trattato dì un avvio lussuoso, affidato a un giovane pianista dal 
passato fitto,di riconoscimenti e di successi, positivamente noto 
anche in Italia. Lee ha confermato un disegno interpretativo dalie 
prevalenti linee classiche: la sua è stata una lettura chopiniana 
assai limpida, realizzata in strutture nette, precise, aperte però ad 
una controllata, elegante espressi vi tà. Un impegnativo banco di 


prova era rappresentato dalla Sonata op. 35, con i suoi due luoghi 
topici: la Marcia funebre, osservata da Lee, nel propio lirismo, con 
sensibilità vibrante, ma contenuta juta, e il rapinoso Presto finale, 
uno degli episodi piu enigmatici e astratti delilntero repertorio 
romantico, che Denis Lee ha attraversato con la lucidità della 
ragione e la felicità della mano. Il programma, aperto con lo Scher¬ 
zo n. 2, prevedeva anche la Sonata op. 58. Il Festival chopiniano ai 
avvarrà dei contributi del pianista Steven Roach (il 23), dei sopra¬ 
ni Alessandra Ramaeci e Alezandra Baranska impegnate, con il 
basso Araldo Lara e il pianista Pieter Kenealy, in Canti polacchi 
(il 27), del pianista Marc Latoret, affermatosi nell'ultimo concorso 
Chopin (il 10 marzo), e del Trio Respighi (il 17). Ad integrazione 
del cartellone predisposto dal direttore artistico, Lorenzo Tozzi, il 
7 e il 19 marzo si avranno due pomeriggi d'ascolto rispettivamente 
gestiti da Riccardo Risaliti e Paolo Terni 

«l»P» 


«Dalla scrivanìa 
al palcoscenico» 

•Siamo stanchi di diventare giovani seri, o contenti per forza, o 
criminali, o nevrotici: vogliamo ridere essere innocenti, aspettare 
qualcosa dalla vita...». Questa citazione di Pasolini non è casual¬ 
mente riportata in un cartoncino che gli studenti universitari fuori 
sede hanno preparato per annunciare una giornata, quella di do¬ 
mani, fatta di dibattiti, proiezioni, musiche, poesia, recitazioni, 
canti a — gran finale — danza afro-cubana. 11 tutto ai tiene. 


ovviamente, nella Sala-teatro della Casa dello studente, in via De 
Lollis, 20. Questa iniziativa, intitolata «Dalla scrivania al palcosce¬ 
nico., è — nell’idea degl» studenti fuori sede — un momento di 
incontro e di svaga Ma le linee vertono soprattutto su alcuni temi 
essenziali, e in particolare sulla situazione dell’associazionismo 
culturale e della cooperazione giovanile a Roma; sulle difficoltà e 
gli ostacoli all’apertura di nuovi spazi artistici e culturali per chi 
studia all’interno dell’università; sulle prospettive per una forma¬ 
zione organica che parta dalla esperienza universitaria. Il pro¬ 
gramma delia giornata è intensissimo: alle 15.00 video proiezioni 
diapositive su «’68-’77-’85»; alle 16.30 dibattito sul tema «Quali 
spazi per arte, cultura e tempo libero nell’Università» con inter¬ 
venti ai rappresentanti di AUosanfan, cooperative Arca di Noè, 1* 
maggio, Biblìonova, 0.»a.U, Alcatraz, Lega stud. Univ., Ciro. 
Prosp. Soc. e di un consigliere de!lT.diA.u. La sera, dalle 21 in poi, 
musica, teatro, poesia « danza afrocubana. 
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Scelti 

per 

voi 


□ Plenty 

Lei, Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep. 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

ADMIRAL 

QUIRINALE 

■ Il tenente 

dei carabinieri 

è il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»), Ver¬ 
done non c'è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma. è meglio 
del titolo. 

ACADEMY HALL 
EDEN 
PARIS 
4 FONTANE 
ROUGE ET NOIR 
REALE 
SUPERGA (Ostia) 

□ Dopo la prova 

Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, Ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smessola un'altrettanto bece¬ 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ARISTON 

CAPITOL 

GOLDEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove sì 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ESPERIA 

ALCIONE 

□ Il bado 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

MAJESTIC 

O Troppo forte 

Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla flam¬ 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no dì borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scrìtta che campeg¬ 
gia sul giubbotto dì pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
AMBASSADE 
AMBASSADOR 
AMERICA 
ATLANTIC 
NUOVO MANCINI 
(Monterotondo) 
RITZ 
ROYAL 
SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 
UNIVERSAL 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


| Prime visioni 

. . . 

ACADEMY HAU. L. 7.000 0 tenente del Carabinieri di M. Ponzi con 

Via Stamira .17 Tel. 426778 N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16.00-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 

Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 Charles Dance - DR 15.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 

Piazza Cavou. 22 Tel. 322153 (16-22.30) 

AIRONE L- 3.500 Fandango di Kevin Reynolds con Judd Nel- 

Via Lidia, 44 Tel. 7827193 son - BR (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Silverado li Lawrence Kosdon con Kevin 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti ( 10-11.30-16-22.30) 

Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 Troppo forte * di e con Carlo Verdone (BR) 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Ginger e Fred di F. Fellini con M. Ma- 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 stroianni e G. Masina • DR (15.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Ammazzavampiri di Tom Hoiland - H 

Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS L. 5.000 La messa è finita di e con Nanny Moretti - 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 655455 DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 Alle 11 L'Amico americano. Ore 17 Car- 

V. degli Scipioni 84 Tei. 3581094 mina Burana (Karl Ord). Ore 18.30 Car¬ 

men (Bizot). Ore 21 Don Giovanni (Mo¬ 
zart). 

BALDUINA L. 6.000 Passaggio in India di David Leon - A 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 116-22) 

BARBERINI L. 7.000 Dna spina nel cuore di Alberto Lattuada 

Piazza Barberini Tel. 4751707 con Anthony Delon e Sophie Duez - DR 

(16-22.30) 

BLUE M00N. L. 4.000 Film per adulti (16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BRISTOL L. 5.000 Film per adulti (16-22) 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

CAPITOL L 6.000 Ginger e Fred di Fe. fellini con M. Ma- 

Via G. Sacconi Tel. 393260 stroianni e G. Masina - OR (16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 Dopo la prova di 1. Bergman con 1. Thukn e 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 E. Josephson - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 Ballando con uno sconosciuto di M. Ne- 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 well con R. Everett - OR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 La carica dei 101 di W. Disney - DA 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 116-20) 

COLA DI RIENZO L 6.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 Shire - DR ( 15.15-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 

Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

EDEN L 6.000 II tenente dei Carabinieri (fi Maurizio Pon- 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 

EMBASSY L. 7 000 Rocky IV di Silvester Stallone con Talia Shi- 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 re (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 

Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Kline e Scott Glenn - A 

ESPER0 L 3.500 La carica dei 101 (fi W. Disney • 0'A 

VaNamentana.il Tel. 893906 (16-22) 

ET0ILE L 7.000 » sole a mezzanotte «fi Taylor Hackford. 

Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 con Mkhail Baryshnkov e Isabella Rosselfini 

- OR (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 

ViaUszt.32 Tel 5910986 Shire - DR (15.15-22.30) 

EUROPA L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 0. Muti - BR * 1 (16-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 

Tel. 4751100 vicoli e delitti di Lina Wertmuller con Ange¬ 

la Molina e Narvey Keitel - DR (16-22.301 
SALA B: Interno berlinese di USana Cava¬ 
rli con Gudrun Londgrebe e Kevin MenaHy - 
E (VM18) (16-22.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Alle 21. Amleto con il G-S.T. di¬ 
retto da Mario Ricci 

ALLA RINGHIERA (Va dei Riari. 
81| 

Alle 21. Tra operai di C. Ber nari. 
Con Debora Ergas. Gea Lionello. 
Regia di G. Rossi Borghasano. 
ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 1 7.30. No, non è la gelosia. 

scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 21. Fermata manza tempo 
senza dimensione di Donatella 
Ceccareno con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-ETI (Va Flammia Vec¬ 
chia . 520 - Tel. 393269) 

Alle 10. Buchi presentato dal Tea¬ 
tro Piccionaia 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Alle 17: Il marito iB mia moglie 

di G. Cenzato con A. Alfieri. Una 
Greco. A. Malgrande. Regia di A. 
Alfieri. 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 
Tel. 7553495) 

Alle 21. Una donna per l'accop¬ 
piamento di e con Franco Ventu¬ 
rini. 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17. Casanova di Franco Cuo¬ 
mo. con Massimo De Rossi. Regia 
di Massimo De Rossi. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo. 61 - Tel. 6795858) Alle 
21. Notte di nota Giovanna Ca- 
storina in concerto. 

CRIPTA BASILICA S. ANTONIO 

(Va Merulana. 124 - Tel. 

7574551) 

Alte 16.30. La compagnia teatro 
<f arte di Roma presenza Nacque 
al mondo un sola (San France¬ 
sco) con «Laudi» Jacopone da To¬ 
di. 

DARK CAMERA (Va CamAa, 44 • 
Tet. 7887721) 

Alle 21.30. il yuppo Moholj-Nag- 
gn Orda Bruna a Sati n Folgora¬ 
ta con Bassa Trasci e Garofolo e 
Criscu oto. Musiche di S. Maria 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELL'ARGOT STUDIO (Via Nata¬ 
la dal Gracida, 21-27 - TaL 
5898111) 

Atia 21.30. Singap ora Leva di 

Gran Marco Montesano con Giulia 
Base) e Massimo Velaccio. 

OELLE ARTI (Va S*cAa 59 - Tel. 
4758598) 

Ade 1 7. La c otia zf pna e Un lap¬ 
però m al a «sara di H. Pmter. con 
Giovanna Ralli, Giancarlo Sbragia e 
Gianni Santucoo. Regia di Giancar¬ 
lo Sbraga. 

DELLE MUSE (Va Fort. 43 - Tel. 
8629481 

Alle 21.15. 1 cavati) «fi battaglia 
con Victor Cavallo. Regia di Simo- 
oo Cyefra 

DE SERVI (Va dal Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 


GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. L'avventura di Maria di 
Italo Svevo con Ileana Ghione. Or¬ 
so Maria Guerrini. Regia di Edmo 
Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. (Turno abbonati). Di¬ 
vorziamo di V. Sardou. con Alber¬ 
to Lionello ed Erica Blanc. Regia (fi 
Mario Ferrero. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 17 e alle 21.15. C'ara 'na 
vorta... Roma con Eduardo De 
Caro. Gino Cassani. Regia di P. La¬ 
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Me 21.3 0: Abbiamo rapito 
Pippo eli E. e L Imperatrice. Con i 
Fatebenefratelli. 

LA COMUNITÀ 
Alle 21. Joyaelle tfi Maurice Mae- 
terlmk. con Luca Biagini. Anna Lez¬ 
zi. Fiorenza Potenza. Regìa tfi Rita 
Tamburi- 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Pirandello chi? con Pia¬ 
centini. Genesi. Montanari. Or. Pa¬ 
gliari. Regìa tfi M. Periini. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: ABe 21. Brivido sul 
Trans Europa EJtprass. Scritto e 
diretto da Lucia Modugno. 

SALA B: Riposo 

MANZONI (Va Montezebio. 14/c - 
Tel. 312677) 

Alle 17.30. La scuola dalla mo¬ 
gli di Moliere. Regia dì Luigi Tani. 

META-TEATRO (Va Mameli. S - 
Tel. 5895807) 

Alle 21.30. Dicaria da**untore, 
con C. Alias, M. Carlaccmi. G De 
Luca. M. Grossi. Regia tfi P. Di 
Marca. 

PAR IO LI (Va G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

ABe 17. (Turno FD/1). Loranzac¬ 
cio tfi M. Moretti, con Flavio Buc¬ 
ci, Michaela PignateBi. I. Sonni. 
Regia (fi Flavio Bucci 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 
13/a - Tet 3607559) 

ABe 21. W cck and di Annuale 
Ruccello con Barbara Vatmonn. 
Guido Corso. Mauro Negrini. Regia 
di A. R uccello. 

QU1RMO-ET! (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 17 (Timo FO/2). Otatio (fi W. 
Shakespeare. Con Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Eros Pagni e AntooeBo Fat¬ 
torini. Regia (fi Giancarlo Sbragia. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

AEe 17.15. 2~1...X_ (fi Cbecco 
Dixante e Oscar Wulten con Anita 
Dixante. Leda Ducei e Enzo Libera¬ 
li. 

SALA UMBERTO-CT1 (Va de«a 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

ABe 17. S empre» ! ovvero * sa¬ 
grato por ascaro f a ti ci , con 
Beppe e Concetta Barra 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 21.30. Madaa (fi Heiner Mul¬ 
tar con Maria Emanuela Morosm. 
Regia di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

ABe 21. n Teatro del"Opera di Ro¬ 
ma presenta ■ barbiere di Sbri¬ 
glia (fi G. Rossini. Direttore d'or¬ 
chestra Marcello Panni. Regia <fi 
Antonello Madau Diaz. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;* 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


MIGNON 

Via Viterbo. 1t 

L 3.000 
Tal. 869493 

Splash, una «Irena a Manhattan di R. 
Howard • 8R 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val, 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Coca Cola Kid con Eric Roberta e Greta 
Scacchi-BR 

KURSAAL 

Via Paisidto, 24b 

Tal. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tef. 3619891 

La medusa (fi Cristoper Frank 
(20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 

Silvestro e Gonzales in orbita - DA 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Sono un fenomeno paranormale cfi S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Il tenente dei Carabinieri cfi Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Commando dì Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Down Chong - A 
(15.30-22.30) 

ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 



SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tei. 6561767 

L 6.000 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Singer e Fred di Federico Fellini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - Or 
(15.15-22.30) 


(11-20,30) 




L. 5.000 
Tel. 865023 

1 vizi della signora (VM 18) 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 
115.15-22.30) 

Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Rocky IV * di Silvester Stallone con Talia 



Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Harvey Keitel - DR (16-22.30) 

onuo -un 

\ 13. 1 QUI 

Va Gregorio VII, 180 

Tel. 380600 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

HOUOAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Il soie a mezzanotte di Taylor Hackford, 
con Mkhail Baryshntkov e Isabella Rossellini 
- DR (16.30-22.30) 





INDUN0 

L 5.000 

Tel 

Target scuola omicidi con Gene Hackman 
e Matt Oillan - A (16-22.30) 

| Visioni 

successive 


V 1(3 VJ. IIIUUJIU 

KING 

L 7.000 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 


Va Fogliano. 37 

Tel. 8319541 

Shire-DR (15.15-22.30) 

ACILIA Tel. 6050049 

FU per adulti 


MADISON 

Via Chiaixera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis, con 
Michael Fox - (16-22.30) 

ADAM 

ViaCasiiina 18 

L. 2.000 
Tel. 616)808 

Non pervenuto 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 
Shire-DR (15.15-22.30) 

AMBRA J0VINELLI 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

La scatola dei giochi erotici (VM 18) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Il bacio della donna regno con William 
Hurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film pef adulti 

(16-22) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


METROPOLITAN 

Va del Corso, 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Piramide di paura - Prima - 
(15.40-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

BR0ADWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ELDORADO 

Vale deit'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Piacere (VM 28) 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

La messa è finita di e con Nanni Moretti - 
OR (16.30-22.30) 

M0ULIN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Creda, 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asdanghi. 1 

L 4,000 
Tel. 588116 

La carica dei 101 

(fi W. Disney • DA 
(16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diena) L 6.000 
Va Aooia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La messa è finita (fi e con Nanni Moretti - 
DR 15.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 

PASQUINO 

Vcofo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The Falcon and 

thè show man 
(16-22.40) 

SPLENDfD 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

QUIRINALE 

L 7.000 

Plenty cfi Fred Schepisi con Meryl Streep e 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 

Charles Dance - DR (15.30-22.30) 

ULISSE 

L 3 000 

Film per adulti 


QUIRINETTA 

L. 6000 

Rendez vous cfi André Tèchinè con J. Bino- 

Via Tiburtina. 354 

Tel. 433744 



Va M. Mmghetti. 4 

Tel. 6790012 

che e L Wilson - DR (VM18) 
(16.30-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Dolci piccole labbra e rivista spogliarello 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 


BR (16-22.30) 

1 Cinpm^ 

H’qcciì 

- 1 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Tan gos (fi Fernando E. Solanos con Marie 
lafaet-M (16-22.30) 

| Il ivi 1 lu 


U 1 

1 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Tangos (fi Fernando E. Solanas con Marie 
laforet - M 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Another rime 

another place 
(16.30-22.30) 

RITZ 

ViateSomafia. 109 ' 

L 6.000 . 
TeL 837481 

Troppo forte - (fi e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

ASTRA ; 

Vate Jonio. 225 

L 4.000 
Te). 8176256 

Ritorno ai futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox-FA (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tornare per rivivere di Claude Lefouch 
con A. Girardot - DR (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

The big Chili (in inglese) 


Cineclub J 


GRAUCO 

Va Perugia, 34 Tel. 7551785 

Rompere il cerchio di Peter Bacsò (20.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Te). 312283 

SALA A: In compagnia dei lupi ó NeiL 
Jordan con S. Patterson - (18.30-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 


Sale diocesane ~] 


CINE FI0RELLI 

Va Terni. 94 Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F. Redi, 4 

Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 

L. 5.000 • DR 116.15-22.30) 

Via dei Pallottini Tel. 5603 186 

SISTO L;6.000 Troppo forte (fi e con Cario Verdone - BR 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 _ (16-22.301 

SUPERGA L 6.000 II tenente dei carabinieri <fi Maurizio Ponzi 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
___BR_116 22.30) 


MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Troppo forte (fi e con Cario Verdone - BR 
Tel. 9001888 _ (16-22) 

_Film per adulti (17-221 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 


ALBANO 


ALBA RAOIANS Tel. 932 0126 FiIm P» adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV di Sylvester Stallone, con Tata 

_ Tel. 9420479 L 7.000 Shke - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tei. 9420193 Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 
______(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 T roppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 

VENERI TeL 9457151 Una spino nel cuore (fi Albetro Lattuada 

con Anthony Ddon e Sophie Duez - DR 
____(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 


TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - Tel. 576627) 

Alle 21. Romanzo di un farma¬ 
cista povero da Eduardo Scar¬ 
petta. Con A- Avallone, M. Valli. G. 
Donnini. Regìa di Antonello Avallo¬ 
ne. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombelli, 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini- 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 21. Filomo¬ 
na l'africana (fi e con Alfredo Co¬ 
hen. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22. I 
love raduca (fi R. Galli e V. Mo¬ 
retti, con S. Marrama, R. Galli. 
SALA ORFEO: alle 21.30. Inau- 
gurazhma (fi Rosso San Secondo. 
Interpretato e diretto da Ctaretta 
Carotenuto 

TEATRO DELLUCCELUERA 

(Vale detl'UcceBiera) - Tet. 
855118 

Alle 21: La notte gloriosa (fi 

Aiace (fi e con Marcella Sambati, 
con la compagnia Dark. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Atte 21.00: C a m e r a da letto (fi 
A. Ayckboume. con AlessancVa 
Panefli. Regia (fi Giovanni Lombar¬ 
do Radce 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale, 
183-Tel. 462114) 

ABe 17. (Abb. F/D1). CM ha pau¬ 
ra di Virginia Wootf? di E. AJbee. 
con Anna Proctemer e Gabriele 
Ferzetti. Regia di Mario Missxok. 
TEATRO FUMANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17. «Prima». La mamma di 
' Ne rone di Mario Prosperi con Lu¬ 
cia Pofi, Mario Prosperi. Regìa di 
Lucia PoS. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mororù. 3 - Tel. 5895782) 

Sala B: alte 21. Quest'uomo mi 
somigtia «fi e con Luciano Manzo¬ 
fini ed Eraldo Tiara. 

Sala C: alte 21.30. Sp a ghetti atia 
Cocteeu con Michele Caruso. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

ABe 21: Oba Obe 88 con Franco 
Fontana. 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

ABe 10.30. Gai co min cia lo 
sventura dal Si g nor Bonavan- 
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
ABe 21. A noi due S ignor a di e 
con Grazia Scixwmarra e Giovan¬ 
na Brava. Uftimi giorni. 

TEATRO StSTWA (Va Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

ABe 21. Sa davi dèa una bugia 
«»a grossa (fi Ray Cooney. con 
Johnrry Dorè*. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia (fi Pietro Gart- 
ne«. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

ABe 20.45. B uo n anotte ai so¬ 
gnatori. Spettacolo comico musi¬ 
cale (fi Roberto Lerci, con Avo Fo¬ 
colari. Amanda Sandre*. 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
ABe 16.30. B Guarir*» di Jerzy 
Broszkiewicz. Regia a partecipa¬ 
zione cfi Alfio Retri*. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevota. 101 - Tel. 7880985) 

ABe 20.45: G la ti at ta a Otofama 

(fi C. F. Hebbel. Con Gregolo. Va- 
reno. Careno. Argigfi. Regia di 
Gianfranco Varano. 


TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea¬ 
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Alle 17. Romeo a Giulietta di W. 
Shakespeare. Regia di Giancarlo 
Cobelii. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei Riarì. 
81) 

Ane 10. La vera storia di Cap¬ 
puccetto Rosso, (£ I. Fei. Preno¬ 
tazione obbligatoria 
ANTEPRIMA (Va Capo d"Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(VaE. Morosini. 16-Tel 582049) 
Alle 16.45: Giramondo (fi Aldo 
Giova nneui. 

CATACOMBE 2000 (Via tolda - 
TaL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Gallicano. 8 - 
TeL 5280945) 

Alle 17: La spada di Orlando di 

F. Pasqualino. Spettacolo (fi Pupi 
Siciliani. 

GRAIICO (Va Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

ABe 10. Mastro Giocato atia 
conquista dal tesoro nascoste 
defla serie «La bancarella del rigat¬ 
tiere» (fi Roberto Calve. Spettacolo 
per )e sc uote s u prenotazione 
MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TEUA (Tel. 8319681) 

Alte 10: presso Teatro Mangìovino 
(Va G. Geoocchi. 15) Latiterò 
a mi co favola ecologica con Mario¬ 
nette e mimi. 

TATA 01OVADA (Va & Coppola. 
20 - Ladspofi - Tei. 8127063) 
Fino ai primo giugno '86. Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertirà educando (fi 
Clown e Marionette. 

TEATRO OELLE VOCI (Va Bom¬ 
be*. 24 • Tel. 6810118) 

ABe 17. Comica popo l erà con 
Giusi Mannetti, Marta Bartocetti. 
Regia di Nivio Sanchàni. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Al Teatro Brancaccio (via Merula¬ 
na. 244). Alte 21 concerto del vx> 
loncetiista Mstisiav Rostropovich 
accompagnato daBa Engfish 
Chamber Orchestra direna dal M* 
Paolo Orni. Programma: musiche 
(fi Mozan. Boccherni. Scaostako- 
vic. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apoloni, 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti, 

1 -Tel. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Fiamma. 118 • 
tei. 36017521 
Rposo 


AGORA 80 (Va della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici tfi Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Vale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

8essanone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

CASA ARGENTINA (Va Veneto. 
7 - Tet. 4742959) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Mantesarchio, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna 
fbgaaà. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Va dette Fornaci, 37 - Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata della Magliaro. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pariofi. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

PUTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Gmone, 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UMVERSITAJUA 
DO CONCERTI (Lungotevere Fu¬ 
mmo. SO - Tel. 3610051) 

Rposo 

NUOVA CONSONANZAIVia li 

(fia. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

0 1 — P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

ABe 21. Concerto detia Smfontena 
Saiztxxg drena da Yoom K. 
Lee. Mucche (fi Mozart. 
ORATORIO DEL CARA VITA (Va 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Toriosa. 3) - TeL 
776960 
Rposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOCRPLATZ CLUB (Va 

Ostia, 9 - Tel. 3599398» 

ABe 22. Uno Patrono Jazz 
Show* con Uno Patrono. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa, 18 - Tel. 582551). 

ABe 21. Stefano Tavemese in Ono 

mon ahow. 

BALIE HOUOAY (Va degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
R*>oso 


DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.30. Tha Raalfy Blues 

Trio con Mario Donatone (voce e 
. piano). Seki Caltabiano (basso). 
Roberto Alt amor a (batteria). 

Alte 24. Musica afrolatìnoamerica- 
na. 

FOLK STUDIO (Va G. Sacelli. 3 - 
. Tel. 5892374) 

Alle 21.30. The Country Rock 
Blues cfi Francis Kutpers. The Su- 

perguitar i n Con cert. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi, 
30/B -Tel. 5813249) 

Alle 22.30. Concerto dal vivo Bot¬ 
toni Lina. 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/f) 
- tei. 310149 

Alle 22. Recital (fi Fausto Ciotti 
(chitarra e voce). Ingresso lìbero. 


MANU1A (Vicolo dei Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo (fi Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Conceno con il gruppo (fi 
Cinzia Gazi e Mke Supurtk. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Alte 21.30. Quartetto del chitani- 
sta Sergio CoppoteUi. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Car dello. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c - 
Tei. 6783237). 

ABe 21.30. Recital delta cantante 
amerricana Marilyn Volpe. 


Cabaret 


A BAGAGUNO (Va Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi: (fi 
Casteilacci e Pingitore. con Leo 
Gullotta. Pamela Prati e Oreste Lio¬ 
nello. 

ti PUFF (Via Gìggi Zanuio, « - 
TaL 5810721) 

Alto 22.30. Magha a ma ga gna. 

con Landò Fiorini, GiuSy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Atxora, 27 - Via 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni cfi Massimo 
Bizzarri con Serenella. 



MAZZARELLA BARTOLO 

Roma * Viale delle Medaglie d'Oro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELU 

Roma - Via Tolemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 



TV Color Stereo 
3 ANNI DI GARANZIA 


Es.: 22” 36 rate mensili da L. 45.000 
28" 36 rate mensili da L. 56.000 


1---1 

PER INFORMAZIONI 

Unità voce 

MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23,557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 
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a 
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Tariffe runit* 


anno 

Smesi 

7 numeri 1M.000 

36.00» 

Cnumerif*) 155. Mi 
5 numeri}*) 130.OOt 

78.00» 

€6.000 

* acma riamente» 

Tariffe Rinascita 

anno 

72.00» 

è mesi 

36.000 

Abbonamento cumulativo 

etili V/7 numeri 

*53. eoo 

con V/S numeri/*) 
cm V/5 numeri}*) 

216.000 

192.000 
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SIC Milana. See cM— eto cau> 
rial ratea. 
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SPAZIO IMPRESA 


Camere di commercio: di chi e per chi? 


Una carrellata 
di giudizi 
sugli enti 
camerali 
espressi da 
esponenti di 
organizzazioni 
imprenditoriali 
escluse dalla 
vita interna 
delle Ccia 
La mancata 
riforma di 
questo ganglio 
economico 


ROMA — Proprio un anno fa, all’inizio della 
esperienza con la pagina settimanale che og¬ 
gi ancora ci ospita, abbiamo affrontato il te* 
ma scottante delie Camere di commercio. Lo 
facemmo alla grande andando a scomodare 
il presidente delie Unioni delie Camere di 
commercio, Piero Bassetti. Gli chiedemmo 
quali erano i suol programmi per il futuro 
ma anche che cosa ne pensava di una p roton¬ 
da riforma degli enti camerali. 

Le risposte, come qualcuno potrà ricorda* 
re, furono precise e sembrarono (ahinoi!) an* 
che premonitrici di un cambiamento. A tut* 
foggi, però, sono in molti a dire che di «aria 
nuova» ne sia spirata ben poca, anzi per nul¬ 
la, nelle Camere di commercio dei nostro 
paese. 

Allora si parlò di una necessitósi un pro¬ 
cesso di democratizzazione di enti e nomine 
che se doveva arrivare, certo, con la tanto 
agognata riforma, era, però, lecito attendersi 
una anticipazione nel nuovo modello di esse¬ 
re tanto pubblicizzato dalle strutture «inqui¬ 
site». Infatti il tam-tam sul tema dell’autori- 
forma (che sarebbe dovuta partire dall’inter¬ 
no stesso degli enti camerali) perché non 


avrebbe dovuto portare alcuna novità di ri¬ 
lievo? 

Insomma, tanto per farla breve, dopo oltre 
dodici mesi da quella autorevole intervista la 
realtà si è modificata solo in piccoli dettagli 
per non citare altri che sostengono che sia 
addirittura peggiorata. Infatti da quale tipo 
di logica si può desumere l’atteggiamento di 
esclusione dagli organismi dirigenti camera¬ 
li perpetrato nei confronti di grandi organiz¬ 
zazioni imprenditoriali e (di conseguenza) di 
centinaia di migliaia di aziende in tutta Ita¬ 
lia? 

Esaltare l’autonomia dell’ente facendolo 
sfuggire alle logiche di parte (diceva Bassetti 
nella citata intervista riferendosi alla realtà 
che si muoveva ai di là delta riforma) vuol 
dire ancora che ci sono imprese di serie Aedi 
serie B a seconda di chi le organizzi? 

Su questi argomenti abbiamo chiesto I pa¬ 
reri di alcuni dei più qualificati dirigenti del¬ 
le grandi «escluse»: «Lega delle cooperative, 
Cna (Confederazione nazionale dell’artigia- 
nato), Confesercenti. 


r. san. 
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Uno scontro latente 
che paralizza tutto 



La riforma delle Camere di 
commercio non è più rinviabile 
se si vuole utilizzare struttura, 
esperienze, potenzialità del si¬ 
stema camerale, diffuso in tut¬ 
to il territorio nazionale, ai fini 
di un impulso al sistema delle 
imprese minori e segnatamente 
deU'artigianato. La legge qua¬ 
dro per il settore faticosamente 
conquistata, segna un percorso 
e delinea un obiettivo strategi¬ 
co di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive di grande interesse. 

Senza, però adeguate leggi 
regionali di attuazione della 
norma statale, che sviluppino 
questa linea, e senza adeguate 
leggi statali di natura istituzio¬ 
nale e di allocazione di risorse, 
l’obiettivo indicato dal Parla¬ 
mento per lo sviluppo dell’arti- 
gianato rischia di essere vanifi- ' 
cato. Vi sono, infatti, forze che 
hanno ostacolato questo dise¬ 
gno strategico e che tuttora non 


demordono dal loro obiettivo, 
perciò è fondamentale una for¬ 
te volontà politica di tutti i sog¬ 
getti protagonisti per afferma¬ 
re e realizzare questo progetto. 

Quando chiediamo con forza 
che Parlamento e governo pon¬ 
gano mano in tempi ragione¬ 
volmente brevi alla riforma del¬ 
le Camere di commercio, lo fac¬ 
ciamo muovendo da questa va¬ 
lutazione complessiva nell’in¬ 
teresse del Paese e della catego¬ 
ria: il sistema di questi enti, in¬ 
fatti, è un punto decisivo di 
questa svolta. Tale orienta- 
mento sembra ormai general¬ 
mente acquisito nelle forze eco¬ 
nomiche e sociali e in misura 
certo più larga che nel passato 
anche a livello istituzionale in 
primo luogo dalle Regioni. Ciò 
nonostante uno scontro latente 
sul futuro delle Camere di com¬ 
mercio paralizza la situazione I 
cumulando così ritardi, contra¬ 
sti, incomprensioni che ostaco¬ 


lano l*affermazione di una svol¬ 
ta che noi non riteniamo più 
rinviabile. Anche per questo l’i¬ 
nizio della discussione parla¬ 
mentare può segnare l’inversio¬ 
ne di tale situazione. Però non è 
pensabile che in attesa della ri¬ 
forma venga ancora eluso — 
aggravando la situazione — il 
problema della gestione demo¬ 
cratica delle risorse finanziarie 
e dei programmi degli enti ca¬ 
merali. 

Questo è il secondo punto da 
sottolineare. Le categorie eco¬ 
nomiche infatti forniscono 
gran parte dei mezzi finanziari 
alle Camere di commercio sotto 
forma di contributi obbligatori, 
ma vengono tenute estranee ad 
ogni reale discussione e decisio¬ 
ne. 

- Va aggiunto, inoltre, che in " 
.questa situazione già insosteni¬ 
bile, ogni limite è superato per 
quanto riguarda la composizio- 


La necessità 
che si arrivi 
in tempi brevi 
alla riforma 
parlamentare 
delle camere 
Il ruolo che 
potrà svolgere 
Partigianato 
Sugli organi 
di gestione 
si è superato 
ogni limite 


ne degli organi di gestione. Le 
giunte camerali, i presidenti, 
vengono nominati ormai come 
fatto normale senza alcun ri¬ 
guardo a competenze specifi¬ 
che, a reale rappresentatività 
delle categorie. La discrimina¬ 
zione è il criterio principe nelle 
nomine, da cui il rappresentan¬ 
te degli artigiani, che dal 1951 è 
stato chiamato per legge a far 
parte di ogni giunta camerale, 
viene nominato escludendo la 
rappresentanza e le proposte 
della Cna. 

È perciò evidente l’urgenza 
dì una riforma che attraverso 
un sistema elettivo degli orga¬ 
ni, come sostiene con forza e 
lungimiranza anche fon. Piero 
Bassetti, presidente deU’U- 
nioncamere, garantisca una 
reale rappresentatività. 

D’altro canto, che si tratti di 
porre fine ad uno scandaloso e 
non tollerabile sistema di pote¬ 


re, è provato dal fatto che il de¬ 
creto luogotenenziale 21 set¬ 
tembre 1944 n. 315 che soppri¬ 
meva i consigli fascisti dell’eco- 
nomia e istituiva le libere Ca¬ 
mere di commercio, enti di di¬ 
ritto pubblico, stabiliva «le Ca¬ 
mere sono amministrate da un 
consiglio elettivo la cui compo¬ 
sizione ed elezione sarà regola¬ 
ta dal decreto di cui all’alt. 8», 
decreto mai emanato. 

Questo aspetto dovrebbe es¬ 
sere utilmente risolto prima 
ancora della definizione della 
riforma, che comporterà una 
attenta definizione della natu¬ 
ra delle Camere che, allo stato, 
non sono enti locali e perciò 
possibili destinatari di delega 
da parie delle Regioni. 

La collaborazione che, sep¬ 
pure con difficoltà, stiamo cer¬ 
cando di costruire col sistema 
delle Camere di commercio ha 
un primo terreno ben delimita- 


Ecco laggiù quelle piccole, timide aperture 


Il ruolo svolto 
dal presidente 
Unioncàmere 
Bassetti 
Cogliere le 
opportunità 
offerte anche 
se permangono 
forti resi¬ 
stenze verso 
un processo 
riformatore 
degli enti 


Veneto: accordo 
formazione tra 
sindacati 
e Cna, Cgia 


VENEZIA—Con un primo ac¬ 
cordo sull’applicazione dei 
contratti di formazione lavoro 
Cgil-Cisl-Uil e Cgia e Cna ve¬ 
nete hanno avviato una prassi 
positiva di relazioni sindacali 
L'intesa, raggiunta raltra not-. 
te, prevede che le domande 
per l’assunzione di giovani 
con contratti di formazione la¬ 
voro siano presentate «He as¬ 
sociazioni artigiane provin¬ 
ciali e, in queste sedi, vagliate 
assieme alle organizzazioni 
sindacali. A queste ultime sa- 
rannoassfeurati i diritti di In¬ 
formazione per dati aggregati 
e disaggregati. Gli inquadra¬ 
menti e i trattamenti econo¬ 
mici dei giovani assunti sa¬ 
ranno quindi previsti dai con¬ 
tratti nazionali; chi è alla pri¬ 
ma esperienza lavorativa nel 
settore godrà per i primi sei 
mesi di una retribuzione pari 
a quella del livello più elevato 
degli apprendisti. 

La qualifica conseguita al 
termine del periodo di forma¬ 
zione sarà riconosciuta per 
l’assunzione a tempo Indeter¬ 
minato anche In imprese di¬ 
verse da quelle In cui e avve¬ 
nuto l'addestramento. 


Era finalmente ora che si 
ritornasse su una delle rifor¬ 
me «Istituzionali» più discus¬ 
se e più Irrisolte nell’ultimo 
decennlo:que!la delle Came¬ 
re di commercio. Ciò anche 
per 11 progressivo affievolirsi 
ed esaurirsi di ogni interesse 
da parte delle principali for¬ 
ze sociali e politiche e tra 
queste lo stesso partito co¬ 
munista che è pur sempre un 
punto di riferimento essen¬ 
ziale per una politica di rino- 
vamento di queste impor¬ 
tanti Istituzioni economiche. 

Detto ciò non si può tutta¬ 
via tacere o minimizzare 11 
fatto che, se anche le cose si 
muovono lentamente rispet¬ 
to alle attese, pur tuttavia 
non tutto 11 mondo camera¬ 
le, nelle sue diverse articola¬ 
zioni territoriali e funzionali, 
è rimasto fermo rispetto ai 
cambiamenti in corso nel 
mondo della produzione e 


del servizi. 

Rifiutando l’Improduttivo 
vittimismo degli esclusi e dei 
discriminati tenderei ad agi¬ 
re sulle opportunità (e sulle 
contraddizioni) che l’attuale 
contesto economico, legisla¬ 
tivo ed Istituzionale offre ad 
un ampio schieramento di 
forze, dentro e fuori il siste¬ 
ma camerale, per conquista¬ 
re allo stesso un ruolo di cer¬ 
niera nella rappresentanza 
reale degli Interessi che si 
muovono soprattutto a livel¬ 
lo locale. 

Un primo errore che biso¬ 
gna evitare di continuare a 
compiere è quello di liquida¬ 
re come una semplice e gene¬ 
ralizzata mistificazione il co¬ 
siddetto «processo di autori- 
forma» che nell’ultimo de¬ 
cennio ha caratterizzato la 
vita e l'azione delle Camere 
di commercio. 

E vero, molti all'interno 


del mondo camerale lo han¬ 
no vissuto e lo vivono come 
un espediente per pagare la 
necessità di un profondo in¬ 
tervento riformatore che ri- 
deflnlsca non solo compiti e 
funzioni di tali istituti (favo¬ 
rendone il passaggio da enti 
preminentemente caratte¬ 
rizzati dall’esercizio di fun¬ 
zioni amministrative a cen¬ 
tri produttori e gestori di 
servizi reali, promozionali e 
di sostegno all’economia lo¬ 
cale), ma è mio convinci¬ 
mento però che sbaglierem¬ 
mo a non cogliere le oppor¬ 
tunità offerte da alcune si¬ 
gnificative aperture che si 
sono evidenziate soprattutto 
con la attuale presidenza 
Bassetti all’Unloncamere. 
La recente affermazione che 
il processo di autoriforma si 
è dimostrato insufficiente 
(all’interno dell’attuale qua¬ 
dro legislatlco e normativo) 


a rendere le camere piena¬ 
mente protagonlste e rap¬ 
presentative del sistema eco¬ 
nomico nazionale il cui per¬ 
no è sempre più la piccola e 
media impresa, fino al Con¬ 
vegno di Sanremo e di Taor¬ 
mina nel quali cl si è dichia¬ 
rati disponibili a sperimen¬ 
tare forme di coinvolgimen¬ 
to di tutte le organizzazioni 
più rappresentative nella di¬ 
rezione di •alcuni organi as¬ 
sociativi camerali, sono cer¬ 
tamente passi insufficienti, 
ma occasioni che andavano 
colte per iniziare a tessere la 
tela d: un processo più am¬ 
pio di quello prospettato. 

Non mi pare che alcune 
forze politiche e le stesse or¬ 
ganizzazioni economiche in¬ 
teressate abbiano reagito in 
modo tale da scoprire la rea¬ 
le rappresentatività della di¬ 
rigenza dell’Unloncamere 
nel confronti delle singole 


Camere di commercio. 

Credo dunque che sla inte¬ 
resse di tutti capire se vi sia¬ 
no effettivamente forze sulle 
quali poggiare per un reale 
processo riformatore. Infatti 
11 rinnovamento delle strut¬ 
ture, del ruolo e delle funzio¬ 
ni degli enti camerali può es¬ 
sere favorito se si creano le 
condizioni perché tali ener¬ 
gie Interne al sistema came¬ 
rale emergano con più chia¬ 
rezza nella battaglia politica 
e sociale. 

Non si contesta. Inoltre, lo 
strapotere democristiano, 
notevolmente accresciuto 
nell’ultimo anno (Altissimo 
permettendo e Sanese ope¬ 
rando) all’interno delle Ca¬ 
mere di commercio se si con¬ 
fronta il peso elettorale dei 
due maggiori partiti (De, 
Pel) con la loro presenza al¬ 
l’Interno degli organi di am¬ 
ministrazione degli enti. Si 


può dire forse solo che non 
sembra aver senso citare il 
dato elettorale per organi¬ 
smi di tipo assoelativo e di 
rappresentanza degli Inte¬ 
ressi economici e di piccole e 
medie imprese. Questo tipo 
d’approccio al problema evo¬ 
ca una preoccupazione: che 
si perda di vista che ogni for¬ 
ma di spartizione se è depre¬ 
cabile all’interno del quadro 
governativo lo sarebbe ancor 
più se eretto a norma anche 
con il coinvolgimento del 
massimo partito d’opposi¬ 
zione. Quindi la cosa che più 
interessa alle categorie eco¬ 
nomiche In questo frangente 
è vedere una forza politica 
nazionale, qual è 11 Pel, espri¬ 
mere una idea chiara e defi¬ 
nita sul ruolo e le funzioni 
che gli enti camerali dovreb¬ 
bero svolgere inserendoli or¬ 
ganicamente negli assetti 


% Ruf, i nuovi strumenti finanziari 


I NUOVI STRUMENTI FINANZIARI 
— Le novità sviluppatesi nel corso 
degli anni 80 nel campo dei nuovi 
strumenti finanziari dimostrano la 
piena vitalità ed espansione di que¬ 
sto settore ma pongono tutta una se¬ 
rie di problemi valutari, contabili ed 
operativi a banche, imprese ed orga¬ 
nismi finanziali che Intendono avva¬ 
lersi di questi nuovi prodotti. 

Sono sorte forme di finanziamen- 
t lo sui mercati internazionali del ca¬ 
pitali completamente nuove. Queste 
I le ultime novità: Nif (Notes Issuance 
Faciiities), Ruf (Revolving V ndrwri- 
tlng FaciUUes), Back up faciiities. 

Tali sviluppi hanno implicato un 
notevole sforzo di aggiornamento 
degli addetti ai lavori e dei loro isti¬ 
tuti divenuto essenziale nel momen¬ 
to In cui molti Istituti italiani si af¬ 
facciano sulle principali piazze fi¬ 
nanziarie del mondo con filiali «ope¬ 
rative» e non con semplici uffici di 
rappresentanza (il 2.1.85 è stata uffi¬ 
cializzata l'apertura della filiale di 
New York della Cassa di Risparmio 
di Torino mentre il Banco di Napoli 
ha appena aperto a Londra, tanto 
per citare le due ultime novità). 

La presenza italiana sul mercato 
del capitali (che vede le strutture pie¬ 
montesi all’avanguardia), dove la 
concorrenza è fortissima e spietata, 
ha reso Indispensabile l’adozione di 
nuovi strumenti che possono con¬ 
sentire un «fundlng» (una provvista) 
a tassi Inferiori a quelli del Ubor 


(tasso offerto per deposito sulla piaz¬ 
za di Londra), permettendo un mag¬ 
gior utile sugli impieghi o di operare 
a tassi altamente competitivi che 
danno la possibilità aU’istituto fi¬ 
nanziatore di presentarsi sul merca¬ 
to con del «prodotti» (ormai si parla 
in questi termini quando si trattano 1 
servizi finanziari-bancari e para- 
bancari) altamente appetibili sul 
mercato. 

Le nuove tecniche di finanziamen¬ 
to non sono in realtà delie vere e pro¬ 
prie novità ma delle variazioni, più o 
meno accentuate, che hanno am¬ 
pliato e diversificato la gamma del 
prodotti finanziari, adattandoli alle 
esigenze emergenti sul mercato. 

La flessibilità dei cambi e del tassi 
d’interesse (fattori che insieme all’e- 
splodere della crisi debitoria in molti 

S aesl hanno interrotto 11 normale 
usso del credito Intemazionale) è 
all’origine deii’introduzione dei tassi 
flessibili (floating rate), rivedibili di 
norma semestralmente, che assicu¬ 
rano un’elasticità delie operazioni di 
finanziamento internale, elasticità 
divenuta necessaria data la forte er- 
ratlcità del mercati monetari di que¬ 
sti ultimi anni. 

li »floating rate note» ì stata la pri¬ 
ma innovazione che è intervenuta 
sul normali prestiti bancari (loan, 
sindacate loan). 

E Interessante rilevare come an¬ 
che paesi fino a pochi anni fa poco 
sensibili o completamente abulicl ad 
interventi nella finanza Intemazio¬ 


nale si siano prontamente risvegliati 
(indebitamento, necessità di ricosti¬ 
tuire le riserve all’estero, finanzia¬ 
mento del deficit della bilancia dei 
pagamenti o dei «mega-progetti» alle 
condizioni migliori, ecc_.) adeguan¬ 
dosi prontamente alla nuova dimen¬ 
sione del mercato e ricorrendo a tutti 
gli strumenti disponibili. È il caso 
primo dell’Ungheria (un paese che si 
e fatto apprezzare per 1 suol sofisti¬ 
cati Interventi sul mercati finanzia¬ 
ri) ed ora dell’Urss. 

Come funzionano le Nlf 
(Note Issuance faciiities) 

Prenditore; operatore di norma, non 
bancario, dall’ottimo «standing» (im¬ 
presa di primaria importanza). 
Finalità: ottener e un finanziamento 
a medio termine attraverso l’emis¬ 
sione ripetuta di titoli a breve termi¬ 
ne (a condizioni più vantaggiose per 
il prenditore); contemporaneamente 
una banca, o un gruppo di banche, 
impegna in favore del mutuatario 
una linea di eredito a medio termine, 
che si attiverà alle condizioni prede¬ 
terminate, qualora non sia possibile 
collocare 1 suddetti titoli ad un prez¬ 
zo inferiore ad un minimo prefissa¬ 
to. 

In tal modo li prenditore st assicu¬ 
ra la disponibilità di fondi a medio 
termine mediante remissione di 
strumenti finanziari liquidi con un 
costo decisamente Inferiore a quello 


previsto nel tradizionali prestiti sin¬ 
dacati. 

Le banche: le banche che partecipa¬ 
no al pool percepiscono una com- 
misslone per l’apertura della linea di 
credito. Tale commissione è molto 
ridotta nell’attesa che la linea venga 
attivata (caso che dovrebbe verifi¬ 
carsi raramente dato che le opera¬ 
zioni descritte sono riservate al mi¬ 
gliori prenditori attraverso la collo¬ 
cazione dei titoli a breve). 

Un’ulteriore commissione ì previ¬ 
sta per la distribuzione del titoli sul 
mercato e naturalmente alle banche 
dovranno essere riconosciuti Inte¬ 
ressi per la parte utilizzata della faci- 

L’intervento della banche nel Nlf i 
di due tipi: Il primo riguarda gli isti¬ 
tuti che organizzano l’operazione e 
assicurano Te linee di credito, si trat¬ 
ta per lo più di banche interessate a 
guadagnare redditi da commissione 
senza espandere 1 loro bilanci (la 
messa in atto di una linea di credito 
rimane «fuori bilancio», fino a quan¬ 
do non è utilizzata). 

Notes faciiities: le attività acquisite 
dagli investitori (di chi compra 1 rito-. 
Ili sono caratterizzate da alta liquidi¬ 
tà, da un rendimento competitivo e 
da un basso rischio vista l’affldabUl- 
tà degli emittenti (Issuer). 

Moreno D'Angolo 
Giusoppo Fomoro 
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Quell’utopia 

chiamata 

autoriforma 

Alcune vicende legislative recenti hanno ripropostola questione 
delle Camere di commercio, del loro ruolo attuale, di una riforma 
annunciata e mai avviata. Non soltanto^ infatti, continua la prati¬ 
ca esclusione, a vantaggio di organizzazioni categoriali da sempre 
legate alla Democrazia cristiana, di interi settori, come quello 
cooperativo, che si sono affermati prepotentemente in questi anni; 
ma, di più, si tende anche ad allargare i compiti delle Camere di 
commercio, in ogni direzione, al di fuori di un discorso trasparente 
di riforma. 

Anche la stessa «autoriforma* del sistema camerale è rimasta 
sostanzialmente inattuata, in particolare in quegli aspetti che con¬ 
sideriamo qualificanti, come reiezione diretta, da parte delle im¬ 
prese, dei dirigenti camerali secondo il principio »una impresa un 


to di confronto: la utilizzazione 
delle risorse finanziarie per i 
programmi promozionali per 
i’artigianato che vennero posti 
a base del diritto fisso introdot¬ 
to con legge finanziaria, rego¬ 
larmente riscosso ma regolar¬ 
mente disatteso nell’impiego. 

L’avvio della discussione 
parlamentare sulla riforma e la 
determinante posizione del go¬ 
verno (atti amministrativi che 
pongano fine alla discrimina¬ 
zione imperante nella nomina 
delle giunte camerali; muta¬ 
menti sostanziali dell’orienta¬ 
mento generale delle Camere 
verso l’artigianato, secondo il 
positivo corso che ha intrapre¬ 
so l’Unioncamere ed il suo pre¬ 
sidente) ci sembra possano co¬ 
stituire le coordinate per un 
positico sviluppo della vicenda. 

Mauro Tognoni 

segretario generale Cna 


permanente minorità, nonostante i mutati rapporti di forza, come 
la Cna (Confederazione nazionale deU’artigianato). 

L’idea di dare vita ad un momento intersettoriale di rappresen¬ 
tanza di tutti gli interessi professionali ed imprenditoriali, per 
immettere in maniera effettiva nella statualità le categorie ricu¬ 
cendo la spinta corporativa, dare canali istituzionali alraspreasio- 
ne della democrazia economica ha trovato sempre ampia disponi¬ 
bilità da parte del nostro movimento e, in questo senso, abbiamo, 
per parte nostra, teso a recuperare un rapporto positivo con l’U- 
nioncamere e con le singole Camere di commercio fino al punto di 
vedere riconosciuto, nel vertice di alcune di esse il peso della 
cooperazione. 

Tuttavia dobbiamo constatare che, tuttora, r&utoriforma rima¬ 
ne una affermazione tanto suggestiva quanto contraddetta dai 
concreti comportamenti; senza Fatti reali, senza, in primo luogo, 
un recupero di rappresentanza e di legittimazione da parte dell'in¬ 
sieme dell’imprenaitoria italiana, l’autoriforma rischia di apparire 
un espediente. Rimane, comunque, forte l’interesse deU’insieme 
della imprenditoria (e del movimento cooperativo) alla creazione 
di un filtro istituzionale, gestito democraticamente, tra le imprese 
e i governi, il Parlamento, le forze politiche. 

Le associazioni di categoria, quelle rappresentative delle impre¬ 
se non hanno, infatti, alcun luogo istituzionale nel quale affrontare 
i problemi intersettoriali e colloquiare, in modo sistematico, le una 
con le altre. 

Siamo, quindi, del tutto convinti dell’opportunità di una istitu¬ 
zione che, con proprie regole formalizzate, possa divenire la sede in 
cui coniugare gli interessi del capitale, della tecnica, del lavoro, 
delle professionalità che coesistono nei diversi tipi di impresa, con 
i problemi generali dell’economia e dello sviluppo. 

D’altra parte, in una situazione di grande mutamento, di inno¬ 
vazione diffusa, di necessario salto tecnologico, aumenta la richie¬ 
sta di servizi reali come il «monitoraggio» dell’economia, la promo¬ 
zione su tutti i mercati (quella che Bassetti chiama la «mondializ¬ 
zazione» delle imprese). 

Nascono da queste considerazioni l’interesse e la disponibilità 
del movimento cooperativo a contribuire alla riforma dell’istituto 
delle Camere di commercio, purché si diano segnali chiari ed ine¬ 
quivocabili in questa direzione. 

Certo, appare difficile pensare che Tautoriforma possa essere 
portata alle necessarie conseguenze, quando negli enti Bono tutto¬ 
ra arroccate organizzazioni, come la Confcommercio e la Confarti- 
gianato, che, m passato, hanno tratto i benefici economici, di 
potere, di legittimazione, proprio in virtù di una gestione monopo¬ 
listica dei servizi e, soprattutto, delle cariche nelle giunte camerali. 

Occorre, invece, prendere atto che esiste (e si va sempre più 
affermando) una articolazione pluralistica delle imprese, di ogni 
tipo e dimensione. 

. Roberto. Mafucefli 

Presidenza detta tega nazionale cooperative 


Istituzionali locali. 

Parliamo, dunque, del 
compiti e delle finalità a cui 
questi enti debbono essere 
preposti sulla base del fabbi¬ 
sogni di promozione e di svi¬ 
luppo che le piccole e medie 
Imprese già da anni manife¬ 
stano. Si può prefigurare 
realisticamente che diventi- 
i no vere e proprie agenzie del¬ 
lo sviluppo nelle quali possa 
essere coinvolto lo stesso 
sindacato dei lavoratori se, 
ad esemplo, alle stesse Unio¬ 
ni regionali delle camere, ol¬ 
tre alle funzioni di rappre¬ 
sentanza del mondo camera¬ 
le, venissero delegati dalla 
Regione compiti Istituziona¬ 
li in materia non solo di ana¬ 
lisi ed orientamento al lavo¬ 
ro — ma anche di formazio¬ 
ne e aggiornamento profes¬ 
sionale del lavoratori. Il 
mercato del lavoro, infatti, 
deve ormai essere considera¬ 
to di ambito regionale oltre 
che subregionale. Veniamo 
alla «qualità» degli ammini¬ 
stratori. È un problema reale 
che, però, non può risolvere 
di per sé la riforma degli en- 


Dire che 11 presidente deb¬ 
ba essere un imprenditore 
non garantisce di per sé una 
buona, capace ed autonoma 
gestione dell’ente. E gli 
esempi si sprecano. A questo 
punto credo che sia preferi¬ 
bile un efficiente ammini¬ 
stratore che, pur non essen¬ 
do imprenditore, sia una ef¬ 
fettiva espressione della vo¬ 
lontà delle categorie econo¬ 
miche ed abbia la capacità 
ed 1 titoli per rappresentare i 
| loro Interessi nell’ambito di 
I una funzione pubblica che, a 
mio avviso, dovrebbe rima¬ 
nere alle Camere di commer¬ 
cio. 

Il problema reale, dunque, 
è uno: la ripresa di iniziativa 
politica (e non solo parla¬ 
mentare) e di dibattito che il 
partito e le organizzazioni 
economiche debbono al più 
presto recuperare. Al contra¬ 
rio il rischio è di restare al 
palo delle pur giuste denun¬ 
ce delle lottizzazioni più o 
meno selvagge. . 

Daniele Panattoni 

segreteria Confesercenti 


OGGI — Nell’ambito della 
Borsa Intemazionale del Tu¬ 
rismo convegno su «Turismo 
e industria: compatibilità e 
interdipendenze». Il conve¬ 
gno è organizzato dalla Esso 
Italiana e dal Comitato ita¬ 
liano per l’organizzazione 
mondiale del turismo. Mila¬ 
no - Sala Fontremoll della 
Fiera. 


DOMANI — Organizzata 
dalla Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia e dalla de¬ 
legazione ligure deti’Aldda 
(Associazione imprenditrici 
e donne dirigenti d’azienda) 
si svolge una conferenza 
dell'economista Cario Maria 
I Guerci dal titolo: «Nuovi ma¬ 
nager per il rinnovamento 
I dell’Impresa». Sanremo • Sa¬ 
lone delle Palme dell'Hotel 
Royal. 

* Si inaugura la 10* mostra 
| mercato nazionale di coni¬ 
glicoltura e delle attrezzatu¬ 
re per I’allevamenta Piacen¬ 
za — Quartiere fieristico — 
dal 31 al 29 febbraio. 


• Promosso dalla Filcea-Cgil 
si tiene un convegno dedica¬ 
to all’ambiente. A conclusio¬ 
ne del lavori interverrà Otta¬ 
viano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della CgtL 
Roma - Residenza di Rlpetta 
- 21 e 22 febbraio. 

• Organizzato dal Centro eu¬ 
ropeo di studi aziendali in¬ 
contro su «La consulenza 
aziendale: quando sbaglia 
l’esperto, chi paga 1 danni?» 
Bologna - Sala convegni As¬ 
sociazione Industriali. 
SABATO 22 — Prendono II 
via la 4* edizione del Sioa 
(Salone dell'informatica, 
della telematica e dell’orga¬ 
nizzazione aziendale) e la 2* 
edizione del Set (Salone del¬ 
l’elettronica e dell’automa¬ 
zione nel trasporti) organiz¬ 
zati dal consorzio Sioa e dal¬ 
l’Ente autonomo per le Fiere 
di Bologna. Al Sioa, manife¬ 
stazione ufficiale dell’Anle 
(Associazione nazionale del¬ 
le industrie elettrotecniche 
ed elettroniche) partecipe¬ 
ranno 519 espositori italiani 
e stranieri e si prevedono ol¬ 
tre 60.000 visitatori, tra cui 
numerose delegazioni stra¬ 
niere. n Set, al suo secondo 
appuntamento, raddoppia 
gli spazi espositivi rispetto 
alla prima edizione e si qua¬ 


lifica come principale mani¬ 
festazione a livello europeo 
per le applicazioni dell’elet- 
tronica nel campo del tra¬ 
sporti. Bologna - Quartiere 
Fieristico - dal 22 al 28 feb¬ 
braio. 

* Nell’ambito della 23* Mo¬ 
stra internazionale di cara¬ 
vanning si svolge un conve¬ 
gno sul problemi del cam¬ 
peggio. Firenze - Fortezza da 
Basso - Sala della Scherma. 
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GIOVEDÌ 27 — SI tiene uno 
stage didattico per la vendita 
e l’acquisto di «eventi» da 
sponsorizzare. L’Iniziativa è 
curata di comune accordo 
dalla Consulting unlt, socie¬ 
tà spedalizzata in servizi di 
marketing e di management 
e dalla Asc St Associati che 
opera interventi di selezione, 
formazione ed organizzazio¬ 
ne aziendale con particolare 
attenzione alle problemati¬ 
che di vendita di beni e servi¬ 
zi. Milano • Hotel Palace - 27 
e 29 febbraio. 

A cura di 
Rossella Funghi 
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l’Unità - SPORT 


Contro di lui un ordine di cattura per evasione fiscale 


Da ex presidente a latitante 

Farina ricercato, se torna sarà arrestato 

Anche se ancora priva di conferma ufficiale, la notizia dell’emissione del provvedimento restrittivo nei suoi confronti è ormai certa -1 
commenti nella sede della società: «Siamo dispiaciuti, ma se ha sbagliato paghi» - Tre miliardi e mezzo: questa la quota Irpef evasa I Bruno BenecK 



Esaminate 
dai giudice 
Infelisi 
87 delibere 
della gestione 
di Beneck 
Più di 

mezzo miliardo 
solo di 
pubblicità 


MILANO — Quanti hanno delle domande da fare a Giuseppe 
Farina? Probabilmente sono In tanti. Ma quel che conta ora 
è che a cercarlo sono gli uomini della Guardia di Finanza ed 
un magistrato, Il dott. Ilio Poppa. E non si tratta di fare solo 
quattro chlacchere. Anche se non c’è un «si» ufficiale, è ormai 
certo che nel confronti dell’ex presidente del Mllan è stato 
emesso un ordine di cattura per frode fiscale (in relazione al 
mancato pagamento dell’Irpef, circa tre miliardi e mezzo di 
lire). Ieri mattina 11 magistrato che è stato Incaricato di vede¬ 
re chiaro nel caso-Mllan era abbastanza contrariato per la 
fuga di notizie. L’emissione del mandato di cattura non è di 
ieri, anzi, la Finanza si sta muovendo da tempo e sono state 
già effettuate Ispezioni nelle tenute di Farina In Toscana e 
nel Veneto. L’altro giorno a Vicenza, però, le mosse del finan¬ 
zieri non sono passate inosservate ed ora Poppa è stato priva¬ 
to dell’effetto sorpresa. Bisogna dire, comunque, che molto 
difficilmente Farina si sarebbe presentato a Milano, sapendo 
bene come stanno le cose. Ieri pomeriggio in sede del Mllan, 
mentre l nuovi .padroni» prendevano le misure e program¬ 
mavano lavori di ammodernamento, c'è stato un gran par¬ 
lottio. A voce alta solo le parole di Lo Verde: «Slamo dispia¬ 
ciuti per questo epilogo. Però se uno sbaglia deve anche pa¬ 
gare... comunque stiamo tutti attenti a non criminalizzare 


Un'altra bella data 
per il calcio italiano 



















La lunga vacanza di Gius - 
sy Farina In Sudafrlca (Il 
rientro era annunciato perii 
3 marzo) va sempre più mar¬ 
catamente assumendo 1 ca¬ 
ratteri di un’altra cosa: lati¬ 
tanza. Ormai, Infatti, è quasi 
certo che se l’ex presidente 
rossonero deciderà di rimet¬ 
tere piede in patria al suol 
polsi scatteranno le manette. 

Non è un epilogo glorioso, 
per lui. Né di certo, lo è per 11 
calcio Italiano che annota 
un’altra data da tenere bene 
a mente. Una data, da sotto- 
lineare In rosso, da archivia¬ 


re assieme a vicende scon¬ 
certanti come quella di An¬ 
tonio Sibilla (ex presidente 
dell’Avelllno), di- Alvaro 
Amarugl (ex presidente del 
Cagliari), di Tommaso Fab- 
brettl (ex presidente del Bo¬ 
logna) e di altri Illustri diri¬ 
genti del calcio Italiano. 

Giussy Farina, In verità, 
sembrava d’altra pasta; ed è 
stato In gamba a mostrarsi 
per quel che non era. Presi¬ 
dente di professione (lui non 
è come Berlusconi, per 11 
quale — giura — 11 Mllan è 
«una questione di cuore », per 
lui Mllan o Vicenza uguale è) 


Giussy Farina 

aveva abituato stampa e am¬ 
biente a mezzi spicci, certo, 
ma di sicuro era difficile pre¬ 
vedere come poi gli sarebbe 
andata a finire. 

Ma sono tante, ormai, le 
storie che Iniziano In un mo¬ 
do e non si sa bene come poi 
possano finire. L’ultima, ma 
solo Tultimlsslma, è la vera e 
propria rissa scatenatasi tra 
Lega (Matarrese) e Associa¬ 
zione calciatori (Campana). 
La *dlscusslone», partita at¬ 
torno alla necessità di discu¬ 
tere Il da farsi in relazione a 
svincolo, campagna acquisti 


REGGIO CALABRIA — Questa volta non 
sarà il giudice sportivo a non far giocare 
domenica prossima il centravanti della 
Reggina Diego Spinelli. A fermare, and ad 
arrestare, il giocatore sono stati due inflessi- 
bili carabinieri reggini. L’accusa: oltraggio 
a pubblico ufficiale. I fatti: U giocatore ave¬ 
va parcheggiato la propria automobile in 


Giocatore 
della Reggina 
in manette 


una via del centro cittadino in una posizio¬ 
ne che intralciava il traffico. Invitato dall’e¬ 
quipaggio di una «gazzella- dei carabinieri 
a spostare il mezzo Spinelli avrebbe rivolto 
frasi che sono state ritenute oltraggiose. I 
militi, sicuramente non tifosi, senza scom¬ 
porsi troppo hanno fatto scattare le manet¬ 
te e U giocatore è stato portato in carcere. 


I neoprof alla ribalta del Laigueglia: una gran voglia di sfondare 

Giovani rampanti delle due ruote 
all’assalto del «mito-Moser» 


Nostro servizio 

A LASSICI — La prima corsa 
della stagione, disertata da 
Moser e Saronni, è stata domi¬ 
nata dai giovani. «Via i gatti, 
ballano i topi», ha detto qualcu¬ 
no, e può essere, ma visto come 
sono andate le cose nel Trofeo 
Lauguiila, visto l'impegno, la 
generosità, la fantasia di tanti 
ragazzi, c’è da sperare vera¬ 
mente in un cambiamento di 
rotta. La giornata era tremen¬ 
da, avversata dal freddo e dalla 
pioggia, e cento, mille sono sta¬ 
ti i fuochi accesi dai neoprofes¬ 
sionisti. Lo stesso numero dei 
classificati (47) è soddisfacente 
se confrontato con altri in cir¬ 
costanze del genere. Si prospet¬ 
tano quindi interessanti novità, 
e per entrare nel vivo del di¬ 


scorso, ecco una chiacchierata 
con Giuseppe Calca terra e 
Gianni Bugno, due grandi pro¬ 
messe a giudizio degli appassio¬ 
nati e dei tecnici, due elementi 
in maglia Atala che incontro ai 
•Tre Ciuffi» di Alessio. Fuori il 
cielo è ancora cattivo, l'aria piz¬ 
zica e il calduccio dell’albergo 
apre la porta alle confidenze. 

Calca terra, nato a Cuggiono 
(Magenta) nel dicembre del 
'64. padre operaio e madre ca¬ 
salinga, ha il diploma di ragio¬ 
niere e un passato dilettantisti¬ 
co con una trentina dì successi 
fra i quali due classiche come ia 
Freccia dei Vinie la Piccola Tre 
Valli Varesine. E alto 1,89, pesa 
77 chilogrammi e si qualifica 
un passista veloce capace di di¬ 
fendersi in salita. «Ho voglia di 
lottare, voglia di emergere con 
la consapevolezza di dover sof¬ 
frire», racconta. E poi: «li cicli¬ 
smo è diventato un lavoro, per 
guadagnare bene bisogna di¬ 


stinguersi. Bugno, i due Van- 
delli, Giupponi ed altri esor¬ 
dienti daranno una scossa al 
gruppo. Io credo di essere un 
fondista. Mi attira la Milano- 
Sanremo, mi esalta la battaglia. 
Che bello vincere quando tutti 
combattono, bello avere una 
sparata risolutiva nel momento 
cruciale...». 

Calcatene, buon secondo nel 
Laigueglia, è pieno di entusia¬ 
smo e Bugno, stessa età, i natali 
in Svizzera e la residenza a 
Monza dove i genitori hanno 
una lavanderia, non si tira in¬ 
dietro. La sua altezza (1,77) e il 
suo peso (67 chili) sono le basi 
di un corridore completo, abile 
su qualsiasi terreno. Gianni di¬ 
chiara: «Preferisco i tracciati 
duri, ben vengano le salite che 
nelle categorie minori mi han¬ 
no dato molte soddisfazioni». 
Bugno ricorda con simpatia le 
corse de l'Unità, il trionfo ri¬ 
portato nel «Liberazione» '85 e 


aggiunge: «Ho smesso di stu¬ 
diare dopo la quarta liceo, sono 
fidanzato e vorrei ottenere dal 
ciclismo i mezzi per mettere su 
famiglia; qualcosa di sicuro per 
il domani. Mi alleno in modo 
tradizionale 500 chilometri 
ogni settimana perché dobbia¬ 
mo faticare nella nostra disci¬ 
plina, dobbiamo sacrificarci 
per evitare cocenti delusioni». 

Chiedo se ha paura di Moser 
e lui risponde: «Paura? Ammiro 
Francesco, però cercherò di 
batterio. Bisogna accantonare 
dubbi e timori, bisogna andare 
all’assalto. Se il motto dei gio¬ 
vani sarà quello della lotta quo¬ 
tidiana, presto avremo un plo¬ 
tone con tante scintille e altre 
gerarchie, altri risultati». 

Così hanno parlato Calcater- 
ra e Bugno anche a nome dei 
loro coetanei. E se son rose, fio¬ 
riranno... 

Gino Sala 


Nelle lunghe giornate 
davanti al teleschermo ca¬ 
pita di essere testimoni 
delle cose più affascinanti. 
Sabato sera, per esemplo, 
al termine del film sulla 
Rallino ho fatto una rapi¬ 
da incursione sulla Raluno 
in tempo per vedere un 
glovinotto — suppongo — 
che pettinato e vestito co¬ 
me un gallo cedrone rima¬ 
sto vedovo di recente, urla¬ 
va e faceva grandi salti 
cercando di prendere a pu¬ 
gni il lampadario. I com¬ 
petenti mi hanno spiegato 
che si trattava di un tale 
ScJalpl il quale partecipa¬ 
va alla finale del Festival 
di Sanremo. Apparente¬ 
mente la cosa non ha nulla 
a che vedere con lo sport, 
ma non è vero; quel salti lì 
non è riuscito a farli nem¬ 
meno Pruzzo quando ha 
segnato la quarta rete, che 
lo portava In testa alla 
classifica del marcatori. 

E un abito così non lo ha 
mal Indossato nemmeno 
Franco Jusco, il telecroni¬ 
sta che cl Informa da Lec¬ 
ce: al contrarlo. Il giovane 


Scialpi in nero 
salta più 

di bomber Pruzzo 


collega è sempre vestito te¬ 
tramente ed ha un’aria 
maledettamente infelice 
che proprio non si capisce 
che origini abbia, perché in 
realtà e—per coloro che si 
occupano al calcio - la per¬ 
sona più Invidiabile che 
circola In Italia assiste 
sempre a partite bellissi¬ 
me. Lo dice lui, quindi bi¬ 
sogna crederlo, n Lecce ha 

S locato a Lecce undici par¬ 
te: quattro le ha vìnte, 
quattro le ha pareggiate, 
ire le ha perse: ha segnato 
dieci gol e ne ha Incassato 

S uattordlcL Bene: peste al 
favolo se c’i stata una 
volta che è una in cu! Ju¬ 
sco abbia detto: 'orca ma¬ 
lore, che schifo. Mah sem¬ 
pre bellissime partite, gio¬ 
cate benissimo, con estre¬ 


mo Impegno ed esemplare 
correttezza. Se lo trasferis¬ 
sero a Roma, povero ami¬ 
co, si vestirebbe di nero e si 
metterebbe una fascia at¬ 
torno alla faccia, come 
quelli che hanno li mal di 
denti. 

Tutto diverso da quello 
di Milano, Marco Lucchi¬ 
ni, che è sempre Intappato 
come se fosse fratello di 
Versa ce ed è assai più che 
un vero signore: 1 veri si¬ 
gnori — metti un Agnelli, 
toh, ounDe Mlchells—al¬ 
la sera si cambiano d’abi¬ 
to; lui si cambia tutto. Du¬ 
rante li giorno è Marco 
Lucchini, alla sera diventa 
Marco Lucchini Capriolo. 
Si Ò messo 11 frac. Niente a 
che vedere con Sclalpl. 


Per ragioni Indipendenti 
dalla nostra volontà, que¬ 
sta è una rubrica settima¬ 
nale che appare mensil¬ 
mente, quando trova spa¬ 
zio; cori succede che mi ri¬ 
mangano In gola fatti, per¬ 
sonaggi, episodi che in vece 
meritano di essere cono¬ 
sciuti. Se fossi buono do¬ 
vrei approfittare del tempo 
trascorso per perdonare; 
ma non sono buono e la 
cattiveria è un piatto fred¬ 
do. 

Così, anche se la cosa è 
di dieci giorni fa, non pos¬ 
so trascurare l’insegna¬ 
mento del collega Gianni 
Vaslno (dopo aver ceduto 
Pruzzo alla Roma e In atte¬ 
sa di cedere Berselllnl al- 
l’inter, Genova ha ceduto 
Intanto Vaslno alla Rai di 
Milano). Lunedi l’altro 
Gianni Vaslno cl ha spie¬ 
gato che l’informazione 
radiotelevisiva è un tale 
luogo di decenza, come si 
diceva una volta, che non 
la guardano nemmeno 
quelli che la fanno. 

E accaduto che Vaslno 


una persona e non dimentichiamo che fino al momento della 
condanna è obbligatorio 11 condizionale». Vivamente colpito 
Lledholm che però non ha voluto commentare ricordando 
che il suo compito «è quello di tenere la squadra lontana da 
questi problemi». Silenzio anche da parte del giocatori Ieri a 
Mllanello mentre Tassottl ha preferito una battuta: «Io sono 
dispiaciuto... per la mia squalifica». Con Farina hanno In¬ 
gomma tutti fretta di tagliare 1 ponti. 

BERLUSCONI — Sul fronte del passaggio della maggio¬ 
ranza del pacchetto azionarlo del Mllan alla Flnlnvest e a 
Berlusconi una giornata all'insegna della schiarita. Ormai 
sono stati eliminati tutti gli ostacoli dopo che l giudici della 
seconda sezione del tribunale civile hanno deciso di non met¬ 
tere in amministrazione controllata la Ismll. Lo aveva chie¬ 
sto lo stesso avvocato Ledda. Sono stati ormai azzerati tutti 1 
debiti con l'arrivo della Flnlnvest ed è stata esclusa anche 
l’ipotesi di fallimento dopo la decisione di Nardi di soprasse¬ 
dere al sequestro delle 510mi!a azioni a suo tempo bloccate. 
Oggi vi sarà il passaggio di queste azioni alla Flnlnvest e 
venerdì il consiglio di amministrazione del Mllan coopterà 1 
primi due uomini di Berlusconi: Foscale e Gallianl. Per l’In¬ 
gresso In via Turati di sua maestà Silvio è cominciato li conto 
alla rovescia, pi. 


Juventus falcidiata da 
squalifiche e infortuni 


Per il baseball 
800 milioni di 
spese sospette 


e slmili, è rapidamente dege¬ 
nerata. Ultimatum, scioperi, 
minacce: fino all'attacco 
frontale mosso proprio ieri 
da Campana a Matarrese, 
esplicitamente accusandolo 
di aver assistito senza far 
nulla alla gestione *dlslnvol- 
ta» del tanti presidenti che 
hanno portato 11 calcio ita¬ 
liano sull'orlo del crack. Ma¬ 
tarrese, insomma, complice 
dello sfascio. Ora, anche 
Campana e la sua associa¬ 
zione avranno qualche re¬ 
sponsabilità: ma su questo 
punto chi può dar loro torto? 


MILANO — Guai grossi 
per la Juventus a causa di 
squalifiche e infortuni. Il 
giudice sportivo ha appie¬ 
dato per un turno Bonini e 
Manfredonia, mentre sono 
in forse per la trasferta di 
Bari Pin infortunatosi ieri 
In allenamento (riportò 
una botta già in Coppa Ita¬ 
lia contro il Como) e Cari- 
cola colpito da Influenza. 
Le altre squalifiche: «A», 
due turni Celestini (Napo¬ 
li); un turno Armenise (Pi¬ 
sa); Loseto (Bari); Tassottl 
(Mllan) e Chierico (Udine¬ 
se). Per la Coppa Italia, un 
turno a Elkjaer (Verona), 
Drago (Empoli), Todesco 
(Como). In serie «B», due 
turni a Costantini (Triesti¬ 
na); Dell’Anno (Lazio); Er- 
mlnl (Arezzo); per una: 
Glancamilll (Cagliari); 
Berto zzi (Vicenza); Pollca- 


no (Genoa); Ronzanl (Pe¬ 
scara); Sala (Cesena); Ugo- 
lotti (Arezzo); Vinazzani 
(Lazio); Montani (Vicenza). 
Questi gli arbitri di dome¬ 
nica prossima (ore 15): Se¬ 
ria «A»: Atalanta-Samp, 
Leni; Avellino-Pisa, Lon- 
ghi; Bari-Juventus, Pieri; 
Fiorentina-Roma, Mattel; 
Inter-Lecce, Lamorgese; 
Torino-Milan, D’Elia; Udi¬ 
nese-Corno, Lo Bello; Ve- 
rona-Napoli, Bianclardl. 
In serie «B»: Ascoll-Cam- 
pobasso, Da Pozzo; Caglla- 
ri-Pescara, Palretto; Cata- 
nia-Triestina, Magni; Ce- 
sena-Arezzo, Baldi; Cre- 
monese-Bologna, Coppe- 
telll; Genoa-Catanzaro, 
Novi; Lazio-Samb, Onga- 
ro; Monza-Empoli, Cornle- 
tl; Perugia-Palermo, Tu¬ 
be rtinl; Vicenza-Brescia, 
Pa par està. 



Piero Gavazzi 


riferisse del record Indoor 
di salto con l’asta stabilito 
dall’americano Olson e ha 
detto: «Come avete visto 
Olson ha superato l’asti¬ 
cella nettamente *. Noi ave¬ 
vamo visto, ma lo sciagu¬ 
rato no: In realtà Olson ha 
dato all’asticella una botta 
tale da fratturarsi una cla¬ 
vlcola, da scardinare l’In¬ 
tero Impianto sportivo, per 
diciassette secondi e nove 
decimi quella cosa ha con¬ 
tinuato a traballare. Inde¬ 
cisa se restare su o cadere. 
Sembrava 11 governo pen¬ 
tapartito. Poi ha deciso di 
restare, come 11 pentapar¬ 
tito, appunto. 

Ve ne racconto un’altra, 
ma questa è recente, di lu¬ 
nedì scorso. Sempre nella 


stessa trasmissione di Va-: 
sino (Sportsera, Tg2, ore! 
18 , 30 ) hanno fatto vedere 
la sintesi dell’incontro di j 
serie C tra Tferanto e Erto-1 
disi. Lo commentava 11 col¬ 
lega Strippoll che deve es¬ 
sere bravissimo — non ab¬ 
biamo molte opportunità 
per apprezzarlo — e deve 
essere anche un attento 
lettore di Novella 2000 e di 
Èva Express perché solo da 
queste fonti può aver trat¬ 
to l’aggettivo che ha usato 
per qualificare il calciatore 
D’Ottavlo: ha detto che 
questo giovanotto con I pe¬ 
li sulle gambe e I muscoli 
sviluppati è •vaporoso». 
Mamma santìssima: era 
rimasto al numero sulle 
nozze di Katla Ricciarelli. 


ROMA — Ottantasette deli- 
bere d’urgenza con la firma 
di Bruno Beneck, approvate 
dai consiglieri federali e dai 
revisori del conti sono state 
attentamente vagliate dal 
giudice Luciano Infelisi che 
ha condotto l'Inchiesta sulla 
gestione dellq Federazione 
baseball durante gli ultimi 
cinque anni (1980-1985) della 
presidenza di Bruno Beneck. 

Nel voluminoso dossier la 
Guardia di Finanza prima e 
11 magistrato poi avrebbero 
sottolineato In rosso delle 
voci di spesa con cifre verti¬ 
ginose e non giustificabili. 

Per questo 11 giudice Infe¬ 
nsi ha chiesto quindici man¬ 
dati di comparizione per 1 di¬ 
rigenti della Federazione 
con l’accusa di falso in bilan¬ 
cio e di peculato per distra¬ 
zione (quest’ultimo reato si¬ 
gnifica l’uso scorretto di de¬ 
naro pubblico). Accuse di 
concorso nel peculato do¬ 
vrebbero essere mosse anche 
a del giornalisti di un'agen¬ 
zia di stampa torinese. I 
provvedimenti del magistra¬ 
to riguardano l’ex presiden¬ 
te, tre vicepresidenti, nove 
consiglieri federali e tre revi¬ 
sori dei conti. 

Tutti costoro avrebbero 
avallato, secondo quanto 
hanno accertato gli inqui¬ 
renti, voci di spesa sospette 
tipo, ad esemplo, quella per 
la promozione e la pubblicità 
del baseball è del softball. Si 
dice che per questa voce sla 
stata segnata una spesa di 
587 milioni. O ancora: .per 


Intanto oggi il vecchio Gavazzi 
tenta il bis nella Nizza-Alassio 


ALASSIO (fj.)—Cinque squadre italiane sono iscritte alla Niz¬ 
za-Alassio che si svolgerà oggi sulla distanza di 158 chilometri. Si 
tratta dell’Atala di Iterino Gavazzi, Freuler, Bugno e Calca ter¬ 
ra, deir Ariastea di Maurizio VandeUi, della Vini Ricordi di Ema¬ 
nuele Bombini, della Malvor di Allocchlo e Longo e della Morel¬ 
la di Soerensen. Ancora assenti Moser e Saronni. Nelle altre 
formazioni spiccano i nomi Andersen, Bauer, Kuiper, Zoete- 
melk e Peeters. La Nizza-Alassio presenta la salita del Testlco nel 
finale ed i alT8* edizione. Nel suo libro d’oro si legge che Moser 
s’e Imposto nel 1980 e Fanno scorso Gavazzi. 


Katia, il villoso 
centravanti 
del Taranto 


VICENZA — B presidente 
dell’Associazione Italiana Cal¬ 
ciatori, Sergio Campana, ha 
preso posizione in merito a un 
comunicato diffuso l’altro gior¬ 
no dal presidente della Lega 
professionisti, l’aw. on. de An¬ 
tonio Matarrese. il quale ha in¬ 
vitato lo stesso Campana ad ac¬ 
cettare un rinvio della discus¬ 
sione sulla riduzione dei para¬ 
metri e degli indennizzi. «Le 
preoccupazioni del presidente 
Matarrese, circa una perdita di 
immagine da parte del calcio 
professionistico — ha detto 
Campana — avrebbero dovuto 
essere manifestate ben prima 
d’ora e soprattutto nei confron¬ 
ti di chi ha gestito le società cal¬ 
cistiche con criteri che hanno 
provocato il dissesto attuale, 
naturalmente sotto rocchio 
complice di Federazione e Le¬ 


ga. Ribadiamo la necessità di 
un tetto agli indennizzi, quale 
primo passo necessario per il 
contenimento delle spese e per 
il risanamento dei bilanci». 
«Che leggi del mercato calcisti¬ 
co — ha proseguito Campana 
— abbiano di fatto recepito il 
punto di vista dell’Aic non può 
evidentemente soddisfarci, dal 
momento che con le attuali, 
smisurate valutazioni rivive il 
sistema vincolistico con le so¬ 
cietà padrone e arbitre del de¬ 
stino contrattuale dei calciato¬ 
ri. Al di là dei confronti dialet¬ 
tici, vogliamo comunque sape¬ 
re, prima del 15 marzo, se le 
Leghe intendano o meno ri¬ 
spettare l’impegno scritto, sti- 

S ulato oltre un anno fa, di ad¬ 
ivenire alia riduzione dei pa¬ 
rametri da applicare fin dalla 
prossima stagione. In caso di 
persistente atteggiamento dila- 


annunciate iniziative». 


CALCIO, ALLENATORI CONTRO LO SCIOPERO — Gli allena¬ 
tori itaEani di calcio sono contro lo sciopero che Federcaldo e Lega 
minacciano «fi proclamare per la metà (fi marzo se il governo non 
accoglierà le loro richieste. Lo ha dichiarato R presidente dd'As- 
s oaie n atori. Giuliano Zani. 

OGGI PLATINI A eSPORTSETTE» — Michel Platini, R giocato¬ 
re (Ma Juventus, parteciperà alla rubrica «Sparisene», in onda 
questa sera sulla Rete 2, alte ore 22,40. Inoltre da Bolzano verran¬ 
no proposte immagini dela finale de*"incontro (fi hochey su ghiac¬ 
cio Merano-Asiago, valevole per rassegnatone de*o scudetto. 

«ASSOLUTI» 01 FIORETTO A ROSIGNANO S. — Cominciano 
stamane al Palasport di Rosignano Sotvay (Livorno), i campionati 
italiani (fi fiorano, organizzati dal Circolo Fides (fi Livorno. Nelle 
quattro giornate saranno assegnati due titofi indmduaK • due a 
squadre. 

HRUBESCH LASCIA IL CALCIO? —Il calcio tedesco perderà 
uno dei suoi attaccanti più potenti e prolifici degfi ultimi anni? Hort 
Hrubesch. ex centravanti della nazionale e deB*Amburgo, sarà 
quasi certamente costretto ad abbandonare l'attività a causa (fi un 
grave infortunio. Il giocatore ha riportato un serio malanno afi’in- 
(Mne. per cui dovrà essere sottoposto a intervento operatorio 
lunedi prossimo. 

ASSEMBLEA GIORNALISTI SPORTIVI ROMANI — Il prossi¬ 
mo 21 marzo si terrà a Roma (ore 8 a ora 11), P assemblea 
ordinaria del Gruppo Romano giornalisti sportivi per deliberare sul 
seguente odg: comunicazioni del presidente; elezione delegati 
congresso Ussi (Napoli 8, 9, 10 aprile); varie ed eventuali. 

CICLISMO, TRIONFO SOVIETICO A CUBA — Tre sovietici si 
sono piazzati ai primi tra posti nell'ottava tappa del Giro ciclistico 
(fi Cuba. Si tratta (fi Romanov. Saitov a Kosinsfci. L'italiano Angelo 
Tosi si è piazzato al quinto posto. Lasciar dal Giro rosta R cubano 
Eduardo Alonso, mantro Tosi è quinto. 
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A Boca West 
semifinali 
femminili 

BOCA WEST 
(Usa) — Due 
americane e due 
europee si sono 
qualificate per 
le semifinali del singolare 
donne degli internazionali di 
tennis di Boca West in Flori¬ 
da. Dopo le vittorie della ceco¬ 
slovacca llelenn Sukova e del¬ 
l’americana Kathy Rinaldi, 
hanno superato i quarti anche 
l’altra americana Chris Evert* 
Lloyd che ha eliminato la con¬ 
nazionale Terry Phelps 6-2 6-0 
e la tedesca orientale Steffi 
Graf che ha battuto la statuni¬ 
tense Zina Garrison 6-2 6-7 
6-3. Ecco gli accoppiamenti 
per le semifinali in program¬ 
ma oggi: Evcrt-LIoyd/Rinaldi 
e Sukova/Graf. 

Senza Bubka 
gli euro-indoor 
di Madrid 


viaggi negli Stati Uniti e In 
Gran Bretagna risulterebbe 
una spesa di 55 milioni men¬ 
tre 4 milioni era il costo per 
gadget e altre cosucce del ge¬ 
nere. Infine 17 milioni per la 
realiz 2 a 2 lone di film e 
filmati su mazze e diamanti. 
Si dice che il totale di queste 
spese disinvolte sfiora gli 800 
milioni; per la precisione 794 
milioni. 

Il caso-baseball prese le 
mosse nell'ottobre del 1984 
quando li responsabile della 
società Lazlo-baseball, Re¬ 
nato Corsini, fece giungere a 
uomini politici e al responsa¬ 
bili del Coni (nonché a qual¬ 
che giornale) un dossier in 
cui si parlava di operazioni 
poco pulite alla Federbase- 
ball. Altri dossier furono In¬ 
viati anche alla magistratu¬ 
ra finché 1*11 ottobre (pochi 
giorni dopo l’esplodere dello 
scandalo) Il Coni nominò 
una commissione d’indagi¬ 
ne. Il 25 ottobre Bruno Be¬ 
neck (al quale subentrò il vi¬ 
cepresidente Aldo Notarl, 
anche lui ora nel mirino dell 
a magistratura) diede le di¬ 
missioni da presidente. E il 
29 Mario Pescante — segre¬ 
tario generale del Coni — 
venne nominato commissa¬ 
rio straordinario alla Fede¬ 
razione. Alla metà di dicem¬ 
bre 11 Coni inviò 1 risultati 
dell’indagine Interna alia 
magistratura. Ma cl si chie¬ 
de ora che cosa avesse con¬ 
trollato fino a quel momen¬ 
to. 

g. cer. 




Campana: «Complici 
del dissesto 
Federazione e Lega» 


MOSCA — Il so¬ 
vietico Sergel 
Bubka, recor- 
dman del mon¬ 
do nell’asta (m. 
6) e suo fratello Vassili, ambe¬ 
due attualmente in tournée 
negli Usa, non parteciperan¬ 
no ai campionati europei in¬ 
door di atletica leggera in pro¬ 
gramma sabato e domenica 
prossimi a Madrid. Lo ha reso 
noto la Federazione sovietica 
di atletica, un portavoce della 
quale ha dichiarato: «Per que¬ 
sti campionati non è stato se¬ 
lezionato alcun astista. Vi 
prenderanno parte soltanto 
atleti in grado di vincere me¬ 
daglie. La Federazione sovieti¬ 
ca inoltre considera le compe¬ 
tizioni di Madrid meno impor¬ 
tanti che i campionati d’Euro¬ 
pa all’aperto che si dispute¬ 
ranno a Stoccarda dal 26 al 31 
agosto prossimi». Il portavoce 
ha aggiunto che anche altri 
atleti sovietici di primo piano, 
tra cui Igor Plakine, recor- 
dman de) mondo neil’aHo (m 
2,41), non parteciperanno ai 
campionati di Madrid poiché 
hanno un programma di alle¬ 
namento molto intenso. Sa¬ 
ranno ventuno gli atleti sovie¬ 
tici presenti a Madrid. 

Condannati per 
direttissima tre 
tifosi senesi 

SIENA — Con¬ 
dannati per di¬ 
rettissima dal 
tribunale di Sie¬ 
na tre tifosi per 
gli incidenti verificatisi dome¬ 
nica scorsa dopo la partita Sie- 
na-Salemitana. Si tratta di 
Umberto Maffei, condannato 
a 4 mesi per oltraggio, di Vieti • 
Falchi che ha avuto 1 mese 
per danneggiamento. Sempre 
per danneggiamento e stato 
condannato a 6 mesi Massimo 
Pierini. La sentenza non man¬ 
cherà di suscitare delle pole¬ 
miche, date le versioni contra¬ 
stanti, quella dei carabinieri e 
quella degli interessati. Biso¬ 
gna aggiungere che allo sta¬ 
dio le forze di polizia erano 
inadeguate per prevenire gli 
incidenti provocati dagli ul- 
tras delle opposte tifoserie. 

Somministra 
steroidi: chieste 
le dimissioni 




SYDNEY—I di¬ 
rìgenti austra¬ 
liani responsa¬ 
bili della squa¬ 
dra per i Giochi 
del Commonwealth hanno in¬ 
vitato il dotL Tony Millar, il 
medico che dovrebbe accom¬ 
pagnare i «canguri» alla ma¬ 
nifestazione di Edimburgo, in 
Scozia, a rinunciare alla spedi¬ 
zione. Il ministro John Brown 
(Sport e Turismo) e il dott. 
John Cheffcres, direttore ese¬ 
cutivo dell’Istituto australia¬ 
no per Io sport, hanno chiesto 
pubblicamente le dimissioni 
di Millar che in un articolo 
pubblicato questo mese su 
«Current therapeutics* aveva 
insistito nel sostenere che gli 
steroidi anabolici non sono 
dannosi, ammettendo che li 
prescriveva egli stessa II mi¬ 
nistro Brown na accusato Mil¬ 
lar in Parlamento afferman¬ 
do che la sua posizione di me¬ 
dico nella squadra australiana 
era diventata insostenibile. 

Per ia morte 
di un calciatore 
35 incriminati 

PRATO — Un 
anno fa, duran¬ 
te un torneo di 
caldo a livello 
amatoriale, 
Alessio peglTnnocentl, un 
giovane di 18 anni, mori a se¬ 
guito di un infarto. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Prato, Giancarlo Ferrucci, 
ha spiccato 35 comunicazioni 
giudiziarie. Nella vicenda so¬ 
no chiamati in causa Littorio 
Benassi, presidente de «La piz¬ 
zeria La Furba-, la squadra 
dove militava il DegPInnocen- 
ti; il medico Luciano Bardazzi 
che, su richiesta del calciatore 
e dei dirigenti della Lega cal¬ 
do Uisp, aveva rilasciato il 
certificato di idoneità per la 
pratica ludteomotoria. La co¬ 
municazione giudiziaria è sta¬ 
to inviato anche ai dirigenti 
della Lega calcio Uisp. 
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Largo riscatto con gli jugoslavi del Cibona (90-66) 

Coppa Campioni: 
Simac in trionfo 
(annullato Retrovie) 


CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
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MILANO — Finisce in tripu¬ 
dio: la Simac vince 90 a 66, 24 
punti di vantaggio e il doppio 
confronto con gli jugoslavi del 
Cibona si risolve a favore dei 
milanesi per +8. Non è stata 
forse la Simac più bella dell’an¬ 
no ma sicuramente la più intel¬ 
ligente, la più concentrata, che 
ha saputo impostare la partita 
sempre in modo giusto e al mo¬ 
mento giusto. Un grandissimo 
D’Antoni, che ha annullanto 
Petrovic io ha reso nervoso, lo 
ha tenuto lontano dall’area im¬ 
pedendogli di sfondare il suo 
micidiale uno contro uno. Il 
fuoriclasse‘jugolasvo ieri sera 
non è esistito, la sua percentua¬ 
le al tiro dice 7 canestri su 19 
tentativi, e il suo tabellino par¬ 
la solo di 16 punti. Molto lonta¬ 
ni dai 40-50 cui siamo abituati 
a vedere. Ma non solo D’Anto¬ 
ni, attorno a lui uno stupendo 
Henderson, magari un po’ sciu¬ 
pone in attacco un po’ impreci¬ 
so ma meraviglioso in difesa a 
recuperar palle, a prendere 
rimbalzi accanto ad un Mene- 
ghin che all’inizio del secondo 
tempo non riusciva proprio più 
a saltare. E accanto a loro Bo- 
selli preciso pulito, e un Bargna 
decisivo nei momenti chiave 
della partita. Ha segnato 10 
punti Bargna però con una per¬ 
centuale di 5 su 6, segnando ca¬ 
nestri molto belli per movi¬ 
mento. per intelligenza tattica, 
sapendosi muovere bene senza 
palla, sapendo chiudere in dife¬ 
sa. Questa è la Simac di ieri se¬ 
ra. Dove l’orgoglio dei milanesi 
per la sconfìtta di Cibona si è 
tradotta in una grande pallaca¬ 
nestro: orgoglio, volontà di vin¬ 
cere, spirito di grande squadra. 

Passiamo alla cronaca. L'ini¬ 
zio vede la Simac ben disposta 
in difesa che sceglie con astuzia 
di non forzare il ritmo, veloce 
quando corre per il contropiede 
ma attenta a tirare la palla 
quando la difesa jugoslava è 
schierata. E il Cibona presenta 
una difesa con i Hocchi, dura 


SIMAC: Bargna 10. Boselli 10, D’Antoni 22, Premier 19, Mene- 
ghm 3, Schoene 19, Henderson 7 

CIBONA ZAGABRIA: Nakic 8, Cutura 4, Pavlicevic 8, Petrovic 
16, Cyjeticanin 12, Usic 8, Arapovic IO. 

ARBITRI: Paszucha (Polonia) e Rigas (Grecia) 

NOTE: 55 milioni di incasso per 4.000 spettatori. Tiri liberi Simac 
9 su 12. Cibona 9 su 12. Rimbalzi: Simac 47 (14 Henderson), 
Cibona 29. 


cattiva attenta. Su Petrovic 
parte D’Antoni e Io riesce a 
spingere subito verso gli angoli, 
si vede che D’Antoni è in sera¬ 
ta, e difatti è lui all’ottavo che 
dà il break con la sua serie di 
quattro canestri consecutivi, da 
tre punti, la Simac si stacca 22 
a 12. Su Petrovic intanto si al¬ 
terna anche Henderson, poi en¬ 
tra Boselli e quindi torna 
D’Antoni. Il fuoriclasse jugo¬ 
slavo però è titubante e soffre 
questo tipo di marcatura e si 
accorge che il gioco su di lui è 
organico che tutta la squadra si 
muove con attenzione per cui 
non è possibile smistare pallo¬ 
ni, come ha sempre fatto, su 
compagni lasciati liberi. La di¬ 
fesa dei milanesi si muove com¬ 
patta, concentrata ed è veloce 
nei recuperi. I milanesi si stac¬ 
cano lentamente. Al 15’ hanno 
recuperato lo svantaggio di Za¬ 
gabria 39 a 23, al 17’ si arriva 
anche a 20 punti di distacco 45 
a 25 e la prima frazione di gioco 


Banco Roma 
strepitoso (78-69) 
ad Antibes 

Giocate ieri due semifinali 
di Coppa Korac. Ad Antibes, 
in Francia i romani del Banco 
Roma con una prova strepito¬ 
sa. hanno battuto 78 a 69 PAn- 
tibes. L’altra semifinale ha vi¬ 
sto a Varese la vittoria della 
Divarese sulla Mobilgirgi di 
Caserta per 84 a 71. Martedì 
sera, invece, nelle Coppa delle 
Coppe, la Scavolini Pesaro ha 
risolto con un vantaggio di 9 


S unti (109-100) la sfida con il 
ladalona. Nell’altra partita di 
semifinale di questo torneo il 
Barcellona ha battuto l’Arma¬ 
ta Rossa 100-81. 


vede la Simac chiuderla con 18 
punti: 51 a 33. 

Il secondo tempo inizia con 
due scivolate di Petrovic che 
dimostra cosi anche di essere 
nervoso e la sua incapacità di 
adattarsi a questo tipo di mar¬ 
catura e subendo D’Antoni. La 
Simac però rallenta il ritmo 
molto, forse troppo. Si rilassa e 
ci sono alcuni errori in difesa, si 
verificano vuoti al centro dove 
si infilano gli jugoslavi. Shoene 
commette il quarto fallo e il Ci¬ 
bona si avvicina e all’8’ sono so¬ 
lo 12 punti che dividono le due 
squadra 59 a 47.1 milanesi sono 
troppo prevedibili, in attacco 
tirano con fatica la palla e il 
play biancorosso D’Antoni pal¬ 
leggia troppo. Meneghin non 
salta più e non ce la fa più ad 
andare al rimbalzo, Henderson 
sbaglia molto in attacco ma è 
utilissimo in difesa dove recu¬ 
pera palloni e prende rimbalzi 
per tutti. Poi la svolta: la Simac 
riesce a vincere tatticamente la 
gara ed imporre il proprio gioco 
e la propria superiorità al Cibo¬ 
na. Sono Henderson e Boselli a 
dare il break un rientro di Pre¬ 
mier con tre canestri di fila e a 
quel punto la partita è chiusa. 
Ma fino all’ultimo i milanesi 
non abbandonano la palla, non 
smettono di difendere, giocano 
suU’uomo come se fosse in palio 
la Coppa dei Campioni pur es¬ 
sendo avanti di 22 punti e alla 
fine saranno 24. 

Silvio Trevisani 

Classifica di Coppa Campio¬ 
ni: Zalgiris 10; Cibona e Sl- 
mac 8; Reai e Maccabi 6; Li- 
moges 2. Oggi si giocano: Ll- 
moges-Zalglrls Kaunas e 
Maccabi Tel Aviv-Real Ma¬ 
drid. 


Nostro servizio 

GENOVA — «Dovevamo pensare prima di 
tutto alla ricostruzione della società e al po¬ 
tenziamento della prima squadra. Ora è ve¬ 
nuto il momento di curare anche il settore 
giovanile». Il presidente della Sampdoria 
Paolo Mantovani era stato chiaro nei suoi 
discorsi d’inizio stagione. La società blucer- 
chiata aveva tralasciato in questi ultimi anni 
il vivaio, proprio perché le maggiori attenzio¬ 
ni dovevano essere rivolte alla conduzione 
societaria e al rafforzamento della prima 
squadra. Ora che la Sampdoria ha raggiunto 
livelli di competitività con le altre «grandi» 
dichiarate del campionato, ecco che si è pun¬ 
tato su) discorso dei giovani. 

E 1 risultati si sono subito visti. I blucer- 
chlatl sono arrivati secondi ai torneo di Via¬ 
reggio (sconfìtti in finale dallTnter) e hanno 
ottenuto un analogo piazzamento al torneo 
allievi «Beppe Viola* (questa volta è stato il 
Mllan a impedire 11 successo finale). 

Questa esplosione della Sampdoria a livel¬ 
lo giovanile ha destato non poca sorpresa. 
Fino alla scorsa estate li presidente Manto¬ 
vani ha sempre Investito capitali enormi sul 
mercato calcistico, comprando una miriade 
di giovani in via di esplosione. La Sampdoria 
nel tentativo di diventare grande ha speso 
miliardi acquistando 1 Mancini, i Vialli, i Lo¬ 
renzo, t Pari e tanti altri ancora. Ora questi 
risultati a livello giovanile lascerebbero sup¬ 
porre un’Inversione di tendenza. Forse I diri¬ 
genti blucerchlatl, scottati dai risultati tutto 
sommato deludenti dell'attuale stagione, co¬ 
minciano a sperare in qualche giocatore fat¬ 
to in casa? 

«Il potenziamento del settore giovanile — 
dice Domenico Amuzzo, e* giocatore della 
Sampdoria e attuale responsabile del vivaio 
— non è legato al risultati negativi della pri¬ 
ma squadra. Quando Mantovani ha preso la 
presidenza, ha stilato un programma di mas¬ 
sima che prevedeva anche uno sviluppo dei 
vivalo blucerchiato. Si doveva operare però 
con una certa managerialità, non si poteva 
improvvisare. Quindi abbiamo preferito In 
un primo tempo sciogliere tutte le squadre 
minori e mantenere solo la Primavera e la 
Berettl. Quest’anno li presidente ha ritenuto 
opportuno riformare un vero e proprio setto¬ 
re giovanile, inserendo anche una squadra 
allievi, affidata a Renzo Uzzecchlnl e una 
giovanissimi, che è allenata dal mio ex com¬ 
pagno Pietro Sabatini. Naturalmente, ele¬ 
mento trainante di tutto 11 settore rimane la 
formazione Primavera, quella che ha con- 


Sanità, Pri-Pli dissociati 


governo ne chiedeva l'accantonamento. Un po', 
anche qui, per la delicatezza della questione, ma 
soprattutto nel tentativodi far recedere liberali e 
repubblicani dai loro propositi dell'articolo 31. 
Se l’operazione — poi fallita — fosse andata in 
porto, il governo sì preparava a chiedere al Sena¬ 
to di soprassedere alla modifica sulle tariffe fer¬ 
roviarie in modo da non inviare la legge finanzia¬ 
ria alla Camera per la «quarta» lettura. 

Anche sugli sconti ferroviari si voterà oggi: il 
destino della norma resta ancora legato a quello 
che subirà l’articolo sui contributi sanitari. 

Che cosa si voterà e quale sarà il, momento 
cruciale? Il primo emendamento che sarà posto 
in votazione è missino e prevede la soppressione 
intera del comma che porta al 7,5 % il contributo 
sanitario dovuto da lavoratori autonomi, liberi 
professionisti e lavoratori dipendenti anche sui 
redditi da capitale (titoli pubblici esclusi), da 
fabbricati, da terreni. Il secondo è del Pei e chie¬ 
de che l’aliquota scenda dal 7,5 al 6 %. Poi ci sono 
i due emendamenti liberale e repubblicano che 


portano l'aliquota al 6,5 %. È su queste ultime 
proposte che quel che resta della maggioranza 
teme la sorpresa. Gli emendamenti, in realtà, 
ripristinano il testo approvato dal Senato con il 
voto di democristiani, socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici. I liberali chiedono, inoltre, di 
sopprimere l’inclusione dei redditi da capitale e 
da fabbricati e terreni nel calcolo del reddito 
complessivo ai fini contributivi e, comunque, 
non voteranno l’intero articolo 31, come i repub¬ 
blicani. 

La proposta del Pei è stata illustrata in aula da 
Sergio Pol(a3treIli, segretario del Gruppo: l’e¬ 
stensione della base imponibile ai redditi patri¬ 
moniali è, in quanto principio, da condividere 
anche se molto parziale e produttrice a sua volta 
di alcune distorsioni e ingiustizie. 1 piccoli pro¬ 
prietari di case e terreni, se hanno un reddito 
complessivo inferiore a 40 milioni annui, paghe¬ 
ranno sui redditi patrimoniali un contributo sa¬ 
nitario del 7,5%, maggiore cioè di quel 4,5% che 
verseranno i possessori di ricchezze patrimoniali 


turato dai guerriglieri islamici è I 

stato dato per telefono al quoti- I fi T I ■ 

diano «AnNahar». La «resistere liIMMI 


I segreti dei successi nei tornei giovanili 

Sampdoria in orbita 
coi fratellini minori 
di Souness e Mancini 


quistato II secondo posto al Viareggio. A gui¬ 
dare tale compagine è arrivato Soncini, un 
allenatore che aveva già maturato una note¬ 
vole esperienza nel Bologna. E grazie al suo 
lavoro, unito anche a una maggiore profes¬ 
sionalità da parte di noi dirigenti, si comin¬ 
ciano ad ottenere certi risultati». 

Soncini è l’artefice principale di questa 
ascesa dei blucerchiati a livello giovanile. 
Nel Bologna aveva scoperto Macina, Gazza- 
neo, Marocchi, tutta gente che ha già debut¬ 
tato in serie A o nel campionato cadetto. Il 
suo fiore all’occhiello rimane però Mancini, 
l'attuale attaccante della Sampdoria che 
Soncini scopri giovanissimo, sui campetti di 
Jesi in provincia di Ancona, e portò a Bolo¬ 
gna. Il mister blucerchiato quest’anno ci ri¬ 
prova con Ganz, un giovane attaccante se¬ 
gnalatosi al Viareggio. Proprio lui potrebbe 
essere il Mancini del futuro. 

«Ganz — dice Soncini — ha tutto per di¬ 
ventare un grande campione. È furbo ed op¬ 
portunista, veloce con la palla nei piedi, mol¬ 
to dotato tecnicamente. Rispetto a Mancini 
ha caratteristiche diverse: lui è più indivi¬ 
dualista e al limite sfondatore, mentre Man¬ 
cini ama partire da lontano, ma si inserisce 
anche bene nel gioco collettivo. Secondo me i 
due potrebbero fare una bella coppia. Ganz è 
ancora molto giovane e deve maturare. Non 
è comunque l’unico ragazzo promettente del¬ 
la mia squadra: abbiamo Piantaniaa, Fion- 
della, Veronici, Zanutta e il già conosciuto 
Paganin, tutti elementi che al momento sono 
chiusi in prima squadra, ma possono arriva¬ 
re lontano». 

Fra gli allievi il direttore sportivo della 
Sampdoria Paolo Borea dice un gran bene 
della mezza punta De Moro~ 

■Anche lui i molto giovane, ma sicura- 
ménte ne sentirete parlare. Direi comunque 
che tutto il vivaio delia Sampdoria i in 
espansione. Per ora ci sono ancora alcune 
difficoltà, dovute alia carenza di campi di 
allenamento. Quando però sarà pronto il 
centro di Bogllasco, che prevede la costruzio¬ 
ne di un campo per le giovanili, allora penso 
che si possa parlare di una Sampdoria "big" 
anche nella cura dei vivai». 

In effetti fino ad ora la carenza di strutture 
ha nuociuto non poco. Basti pensare che I 
giovani della Sampdoria durante la settima¬ 
na si allenano sulla terra battuta, lasciando 
ii campo in erba ai componenti delia squadra 
maggiore. Nel momento in cui entrerà In 
funzione il centro polisportivo di Bogliasco, 
queste carenze strutturali verranno colmate 
e il vivalo blucerchiato ne trarrà sicuro gio¬ 
vamento. 

Stefano Zaino 


za islamica» aveva posto l’altra 
sera un ultimatum al comando 
israeliano: ritirarsi entro le 21 
(le 20 italiane) dalla zona occu¬ 
pata, pena la uccisione imme¬ 
diata di uno dei due prigionieri. 
Scaduto l’ultimatum, «è stata 
eseguita la sentenza di morte», 
ha detto l'ignoto interlocutore, 
aggiungendo che una foto del¬ 
l’ucciso scattata con una pola¬ 
roid verrà divugata oggi. 

La situazione si va dunque 
facendo incandescente, e un 
drammatico grido di allarme è 
stato lanciato dal portavoce 
delle forze dell’Onu, Timur Go- 
ksel: «Abbiamo espresso (agli 
israeliani) la nostra preoccupa¬ 


le, proprio per questo, gli ali¬ 
scafi non sono andati in pezzi. 
Successive indagini permetto¬ 
no di stabilire che le riparazioni 
al cantiere Rodriguez erano 
state chieste dall’armatore, un 
arabo di 32 anni di nome Afifi 
Wael, che si era presentato ai 
dirigenti dei cantieri esibendo 
un passaporto tunisino. 

Il «Sismi» e i carabinieri sco¬ 
prono anche, quasi subito, che i 
due aliscafi sono registrati a Li- 
massol e che la società «Tarnan 


che gli altri hanno un program¬ 
ma. Vedo che anche Formica 
propone un suo governo di pro¬ 
gramma: appoggiare un penta¬ 
partito a direzione oraziana che 
metta la De alle corde. Voglio 
dire che dietro le risse si deli¬ 
neano ormai disegni politici di¬ 
versi. Con questi dobbiamo mi¬ 
surarci senza infingimentL 
Perciò la nostra proposta non è - 
neutra. L'oggi si lega al domani 
e non lo contraddice se è chiaro 
che una soluzione politica e 
programmatica, anche parzia¬ 
le, e all’altezza di questo pas¬ 
saggio difficile della storia na¬ 
zionale. L’astrattezza di propo¬ 
ste come quella di Formica non 
sta solo nell’assegnare al Pei un 
ruolo subalterno. È che ciò non 
serve. L’agonia del pentaparti¬ 
to deriva dal venire al "petti¬ 
ne" di problemi tali per cui non 
reggono più maggioranze come 
questa e governi spartitori- Bi¬ 
sogna fare scelte grosse, pena il 
degrado non solò sociale, ma 
delle istituzioni democratiche. 
Perciò la situazione non è chia¬ 
ra: tutte le forze politiche e so¬ 
ciali in campo sono travagliate 
dalla necessità di ridefinire il 
loro modo di essere e il loro fu¬ 
turo». 

— Ecco l’obiezione che vie¬ 
ne fatta. Gli interlocutori 
possibili di un governo di 
programma non sono gli 
stessi deU’altemativa, anzi 
possono esserne tenaci av¬ 
versari. 

■Ti rispondo: 1) se la De é 
cosa diversa da un puro partito 
di destra, ii concreto avvio di 
un processo capace di raggrup¬ 
pare le forze di sinistra è Q fatto 
che, realisticamente, può di più 
spingerla sul terreno ai una sfi- 


stellina alla Tesi 15, sui rappor¬ 
ti con gli Usa, quello di Ingrao 
alla Tesi 33 sulle responsabilità 
dei gruppi dirigenti del sinda¬ 
cato e quello Bassolino; a Capo 
d’Orlando l'emendamento Ca¬ 
stellina e quello Mussi di oppo¬ 
sizione alle centrali nucleari. 

Il secondo dato che spicca è il 
livello dei consensi ottenuti da¬ 
gli emendamenti nei congressi 
federali rispetto ai voti che gli 
stessi emendamenti avevano 
ottenuto nei 206 congressi di 
sezione delie stesse federazioni. 
La platea dei 533 delegati che si 
sono espressi nei congressi fe¬ 
derali ha dato agli emenda¬ 
menti un numero di sì netta¬ 
mente superiore a quello dei 
4.832 compagni che avevano 
partecipato alle votazioni nei 
congressi di sezione. In qualche 
caso, come si vedrà, lo scarto è 
di decine di punti in percentua¬ 
le. 

Partiamo dal dato comples¬ 
sivo delle sei federazioni e ve¬ 
diamo quanti voti in assoluto e 
in percentuale hanno raccolto i 
rispettivi emendamenti nei 
congressi federali, indicando 
tra parentesi i voti ottenuti nel¬ 
le sezioni. Emendamento Cos- 
sutta alla Tesi 1 sul «supera¬ 
mento del capitalismo»: 39 sì 
dei delegati, pari al 7,3% (nelle 
sezioni 125 si pari al 2,58%). 
Cossutta alla Tesi 12 sul rap¬ 
porto con i partiti socialdemo¬ 
cratici (cancella l’affermazione 
sul Pei «parte integrante della 
sinistra europea»): 27 sì, 5% (8 
sì, 0,16% ). Emendamento Cos¬ 
sutta alla Tesi 14 che modifica 


zione — egli ha detto — per il 
fatto che la situazione va dete¬ 
riorandosi in direzione di un 
maggiore scontro e di un bagno 
di sangue». Dal canto suo il re¬ 
sponsabile del movimento scii¬ 
ta lAmal» per il sud Libano, 
Daud Daud, ha annunciato che 
squadre-suicide sono pronte a 
far saltare i carri armati israe¬ 
liani. 

La massiccia azione israelia¬ 
na è ripresa per il terzo giorno 
all’alba di ieri, dopo che per 
tutta la notte reparti delle forze 
occupanti erano rimasti in nu¬ 
merosi villaggi libanesi. Le 
truppe si sono mosse, come nei 


Aliscafi 


Lines», in realtà, non esiste. 
Anche il passaporto del pre¬ 
sunto armatore è, probabil¬ 
mente, contraffatto. Risulta, 
infatti che Wael ha anche un 
passaporto libanese e uno gior¬ 
dano e che, in molti ambienti, 
si parla di lui come un «noto 
trafficante di armi». Niente, 
però, conferma neanche questa 


Reichlin 


da democratica. Tutto sta nel 
far emergere, qui ed ora, un 
"interesse generale” al quale 
non ci si possa sottrarre senza 
pagare prezzi molto pesanti. 
Rifiuteranno? Peggio per loro. 
2) Ma anche per rendere possi¬ 
bili passaggi diversi è fonda- 
mentale che fin d’ora siano ben 
chiari i caratteri deU’alteroati- 
va. Perché se si pensa all’alter¬ 
nativa come schiacciamento 
degli altri, quasi un’anticamera 
del socialismo, è evidente che 
non ha molta credibilità una 
proposta intermedia, essendo 
questa, necessariamente, un 
compromesso, all’interno del 
quale ciascuno possa continua¬ 
re a lavorare per ipotesi diffe¬ 
renti, senza suicidarsi in par¬ 
tenza. E, d’altra parte, se la 
proposta immediata di governo 
si carica di altri significati (cosa 
che le Tesi non fanno) sarebbe 
meglio dire chiaramente che 
non si crede all’alternativa. 
Quindi, in conclusione, la vera 
discussione da fare è sull’alter¬ 
nativa». 

— Per essere più chiari una 
discussione sul carattere 
deiraltemativa. 

■Appunto. Si tratta di rende¬ 
re chiaro che l'alternativa a cui 
pensano non è un’ipotesi giaco¬ 
bina che ci liberi dal ragionare 
in termini di interessi nazionali 
e dallo sforzo di pensare le al¬ 
leanze e il consenso ben al di là 
dei confini della sinistra attua¬ 
le». 

— Cerca di spiegare come 
sia possibile un’alternativa 
che garantisca tale ampiez- 


Congressi 


il giudizio sull'esperienza sovie¬ 
tica: 47 sì, 8,8% (108 sì, 2,2%). 
Emendamento Castellina alla 
Tesi 15 sui rapporti con gli Usa: 
215 sì, 40,3% (330 si, 6.8%). 
Emendamento Cappelloni alla 
Tesi 24 (niente «compromessi» 
con le «grandi concentrazioni 
finanziarie» e le «forze modera¬ 
te»): 5 sì, 0,9% (11 si, 0.2%). 
Emendamento Ingrao alla Tesi 
33 sulle responsabilità «sogget¬ 
tive» dei vertici sindacali: 171 
sì, 32% (329, 6.8%). Emenda¬ 
mento Ingrao alla Tesi 37 con la 
proposta di un «governo costi¬ 
tuente» in luogo di un «governo 
di programma»: 127 sì, 23,8% 
(326 sì, 6,74%). Emendamento 
Tura alla Tesi 37 che propone 
•correttivi istituzionali* in fun¬ 
zione dell'altemativa: 19 sì, 
3,5% (35 sì, 0,7%). Emenda¬ 
mento Cappelloni alla Tesi 43 
sulla «identità» del partito: 17 
‘sì, 3,18% (10 sì, 0,2%). Emen¬ 
damento Cossutta al Docu¬ 
mento programmatico sulla po¬ 
sizione deU'Italia nella Nato: 
62 sì, 11,6% (68 sì, 1,4%). 
Emendamento Bassolino di op¬ 
posizione alle centrali nucleari: 
158 ai 29,6% (174 sì, 3.6%). 
L’analogo emendamento Mus¬ 
si: 115 sì, 21,5% (73 sì, 1,5% ). 

' Vediamo ora il dettaglio del¬ 
ie singole federazioni dove, a 
parte qualche eccezione, queste 
crescite di voti nel passaggio 
dai congressi di sezione a quelli 


federali si verifica in modo uni¬ 
voco, anche se con proporzioni 
molto diverse. 

Nella Federazione di Verba- 
nia, che conte 4.977 tesserati al 
partito, i delegati al congresso 
erano 165, di cui in media 104 
hanno partecipato alle votazio¬ 
ni. Le Tesi sono state approva¬ 
te aH’unanimità, con sei asten¬ 
sioni. I congressi di sezione era¬ 
no stati 42 con 746 partecipan¬ 
ti, di cui 569 presenti al mo¬ 
mento del voto. I risultati per 
gii emendamenti sono stati i se¬ 
guenti. Cossutta alla Tesi 1: 3 
delegati, pari al 2,88%, hanno 
votato sì (nelle sezioni, 40 sì, 
pari al 7%). Cossutta alla Tesi 
14: 4 sì, 3,84% (12 sì, 2,1%). 
Castellina alla Tesi 15: 36 sì, 
35,6% (67 sì, 11,77%). Ingrao 
alla Tesi 33: 14 sì, 13,46% (65 
sì, 11,4%). Ingrao alla Tesi 37: 
21 sì, 20,19% (43 sì, 7,55%). 
Cappelloni alla Tesi 43: nessun 
voto (4 sì, 0,7%). Bassolino: 35 
sì, 33% (16 sì, 23%). 

Nella Federazione di Bolza¬ 
no, che ha 1.216 iscritti, i dele¬ 
gati erano 125, di cui in media 
95 votanti Le Tesi sono state 
approvate con 79 sì, 7 astensio¬ 
ni. I congressi di sezione erano 
stati 18 con 293 partecipanti al 
voto. 

Ecco i risultati per gli emen¬ 
damenti. Cossutta alla Tesi 1:9 
delegati, pari al 9,67%, hanno 
votato si (nelle sezioni, nessun 
voto). Cossutta alla Tesi 12:19 


più vasta ma con reddito complessivo superiore a 
40 milioni ma inferiore a 100 milioni annui. Chi 
ha introiti oltre i 100 milioni non pagherà alcun¬ 
ché sulla quota eccedente. Insomma, un contri¬ 
buto regressivo. L’onere è gravoso se si conside¬ 
rano anche i versamenti previdenziali e tributari. 
La proposta comunista di ridurre l'aliquota al 
6% se il reddito non supera i 40 milioni — ha 
aggiunto Poliastrelli — rende più equa e meno 
regressiva la contribuzione soprattutto per i la¬ 
voratori dipendenti (per i redditi patrimoniali) e 
per artigiani, commercianti e professionisti. Per i 
comunisti, comunque, il governo avrebbe dovuto 
scegliere un'altra strada: la fiscalizzazione degli 
oneri come indica la riforma sanitaria del 1978. 
Ad essa bisogna accompagnare la perequazione 
contributiva tra lavoro dipendente e autonomo, 
la riforma previdenziale bloccata da sei anni, la 
riforma fiscale riportando a tassazione le rendite 
da capitale e i patrimoni. 

La contribuzione, questa volta previdenziale, 
degli autonomi aveva rappresentato una delle 


questioni centrali della seduta del mattino. La 
legge finanziaria — rispetto ad un aumento di 
pensione di ventimila lire mensili — eleva una 
delle due quote capitarie pagate da artigiani e 
commercianti in attività a 250 mila lire annue 
d’altra è di 950 mila lire più il 4% del reddito 
denunciato). A queste contribuzioni — ha sotto¬ 
lineato Renzo Antoniazzi illustrando l'emenda¬ 
mento comunista diretto a ridurre l’aumento — 
non corrispondono prestazioni pensionistiche 
adeguate. Votato a scrutinio segreto l’emenda- 
mento non è passato per appena undici voti. Po¬ 
co prima, per sei voti non era stata approvata 
un’altra modifica per le rendite Inail. Per dodici 
voti non è passato invece l’emendamento di 
Claudio Vecchi che avrebbe ripristinato gli asse¬ 
gni familiari per il primo figlio e per i genitori a 
carico. Esigua anche la differenza di suffragi che 
ha impedito l’approvazione dell’emendamento 
di Giovanni Ranalli e Luigi Meriggi che avrebbe 
soppresso i ticket sanitari. 

Giuseppe F. Mennelia 


giorni precedenti, con il mas¬ 
siccio appoggio di carri armati 
ed elicotteri, mentre aerei da 
combattimento sorvolavano le 
città di Tiro, Sidone e Beirut e 
motovedette incrociavano da¬ 
vanti alla costa (da una é parti¬ 
to un colpo di cannone che è 
caduto sulla città di Tiro, senza 
fare vittime). Nella notte, gli 
elicotteri avevano mitragliato 
presunte basi di guerriglieri 
sulle colline. 

I reparti israeliani si sono 
spinti fin quasi al fiume Litani, 
nel villaggio di Frun, più di 30 
chilometri a nord del confine. 
Duri scontri si sono avuti nel 


indicazione. Gli inquirenti, a 
questo punto, scartano le ipo¬ 
tesi precedenti che parlavano 
di «taglieggiamenti mafiosi» ai 
cantieri Rodriguez o, al massi¬ 
mo, di una azione portata a ter¬ 
mine dai dissidenti dell’Olp, 
nei confronti di Arafat. Infatti, 
l’ipotesi che gli aliscafi siano di 
proprietà della Organizzazione 


za d’impostazione e di con¬ 
sensi. 

•Prima di tutto, io non de¬ 
monizzo la De ma penso che, 
proprio per condizionarla in 
senso democratico e sfidarla in 
positivo, è necessario riorganiz¬ 
zare uno schieramento riforma¬ 
tore. Guardo inoltre ai processi 
reali. In estrema sintesi, a me 
sembra che il quesito di fondo è 
questo: se, e in che misura non 
riemerga con la mondializza¬ 
zione aell'economia e l’avvento 
di profondissime innovazioni 
un problema non economico 
ma strutturale, cioè di modo di 
essere della struttura sociale e 
delio Stato. E se non stia in ciò 
la crisi, almeno potenziale, non 
di questo o quel settore arretra¬ 
to ma dell’attuale meccanismo 
di accumulazione e degli assetti 
istituzionali. Se questo è vero, 
la differenza col passato, anche 
recente, è grande, e qui sta la 
debolezza oggettiva delle rispo¬ 
ste che sono state date finora, 
sia dal padronato che dalla De e 
dal Psi». 

— Il nuovo insomma non è 
l’accettazione passiva del 
moderno. 

«No. È il fatto che la sfida 
delle innovazioni non è rivolta 
tanto alle singole imprese (do¬ 
po tutto molte delle nostre ten¬ 
gono il confronto) quanto alla 
capacità sistematica, cioè al 
modo di interagire tra econo¬ 
mia e società, tra Stato e mer¬ 
cato, tra industria, servizi, 
scienza, cultura diffusa, am¬ 
biente, amministrazione pub¬ 
blica. Perciò non basta rilancia- 


villaggio di Haris, dove quattro 
miliziani sciiti sono stati uccisi 
ed altri otto feriti, e in quello di 
Magdal Zun, dove anche — se¬ 
condo una radio libanese — ci 
sono stati «morti e feritis.il co¬ 
mando israeliano ha tentato di 
ridimensionare la portata degli 
scontri, ma ha dovuto ammet¬ 
tere le vittime di Haris, dove 
sarebbe morto anche un mili¬ 
ziano-fantoccio pro-israeliano. 
Sono stati occupati anche dieci 
villaggi che sono sotto il con¬ 
trollo dei «caschi blu»: il coman¬ 
dante delle forze dell’Onu, ge¬ 
nerale Cailaghan, si sarebbe in¬ 
contrato con il capo di stato 
maggiore israeliano, gen. Mo¬ 
she Levi, per chiedere la eva¬ 
cuazione dei villaggi, ma senza 
risultato. Per ritorsione, la resi- 


per la Palestina è, ben presto, 
una quasi certezza. 

Ora «Time», con la notizia 
appena pubblicata, dice di rive¬ 
lare la verità: ad affondare gli 
aliscafi sono stati gli uomini- 
rana di Israele. I due mezzi na¬ 
vali, secondo «Time», avrebbero 
dovuto essere riparati e caricati 
di armi leggere che poi doveva¬ 
no essere trasportate in Liba¬ 
no, per rifornire i palestinesi 
assediati nei campi presso Bei¬ 
rut. «Time», molto bene infor¬ 
mato sulla vicenda (i contatti 


re il profitto, e questo per la 
ragione che la sfida mondiale 
riclassifica tutti i problemi na¬ 
zionali, a cominciare da quello 
dell’occupazione e del Mezzo¬ 
giorno, mette allo scoperto, più 
ai prima, la debolezza dell ar¬ 
matura complessiva del paese, 
comprese le istituzioni. Ren¬ 
diamoci conto di quali deficit 
(almeno potenziali) di egemo¬ 
nia si creano quando il capitali¬ 
smo moderno non riesce più a 
conciliare sviluppo e occupa¬ 
zione e quando per governare 
società sempre più complesse 
ed esigenti deve frantumarle, 
corporativi zzarle, sacrificare 
all’ozio generazioni intere, in¬ 
gessare la democrazia. Sono fi¬ 
niti i tempi del piano Marshall 
e del riformismo borghese. Per¬ 
ciò fa ridere Agnelli quando 
confonde un tale problema sto¬ 
rico-politico con le logiche di 
una grande impresa multina¬ 
zionale. Ma non regge nemme¬ 
no il modernismo senza rifor¬ 
me. Questa analisi è giusta? Se 
lo è, cambiano parecchio i ter¬ 
mini del problema italiano. La 
base programmatica di un’al¬ 
ternativa si fa certamente pa¬ 
recchio radicale ma quella so¬ 
ciale e culturale si allarga, va 
ben al di là del lavoro dipen¬ 
dente. E ciò perché torna in 
campo, dopo anni, un problema 
di riforme, una necessità ogget¬ 
tiva, nazionale di riformare le 
strutture e non di semplice ra¬ 
zionalizzazione dell’esistente. 
Ricordiamoci di Togliatti: la si¬ 
nistra vince se la sua causa tor¬ 
na a confondersi agli occhi del¬ 
la gente con quella della nazio¬ 
ne». 

— L’obiezione è che si tratte 

anche di cambiare la quali* 


sì, 20.4% (nessun voto). Cos¬ 
sutta alla Tesi 14:19 sì, 20,4% 
(7 sì, 2,38%). Castellina alla 
Tesi 15: approvato con 48 sì, 
47,5% (44 sì, 15%). Ingrao alla 
Tesi 33: approvato con 41 sì, 
42,7% (50 sì, 17%). Ingrao alla 
Tesi 37: 29 sì, 29% (27 sì, 
9,2%). Cappelloni alla Tesi 43: 
17 sì, 17,5% (10 si 3,4%). 
Emendamento Bassolino (inte¬ 
grato col Mussi): approvato con 
46 sì, 49,4% (19 sì, 6,48%). 

Nella Federazione di Bellu¬ 
no, con 3.021 iscritti, i delegati 
al Congresso provinciale erano 
149, con una media di 91 votan¬ 
ti. Le Tesi sono state approvate 
con 66 sì, 3 no, 8 astenuti. Nei 
54 congressi di sezione avevano 
partecipato al voto 615 compa¬ 
gni. A parte alcuni significativi 
emendamenti proposti nello 
stesso Congresso federale, per 
gli altri presentati da compagni 
del Oc i risultati sono stati i se¬ 
guenti Cossutta alla Tesi 1:24 
delegati pan al 25%, hanno 
votato sì (nelle sezioni 49 sì, 
7,96%). Cossutta Tesi 14:19 sì, 
20% (20 sì, 3,25%). Castellina 
Tesi 15: 37 sì, 33,9% (15 sì, 
2,43%). Ingrao Tesi 33: 29 sì, 
30,8% (9sì, 1,46%). Ingrao Te¬ 
si 37:40 sì, 40% (45 sì, 7,31 %). 
Itoci alla Tesi 37:19 sì, 20,6% 
(35 sì, 5,69%). Cossutta sul Do¬ 
cumento programmatico: 21 sì, 
283% (nessun voto). Mussi: 37 
sì, 48% (nessuno voto). 

Nella Federazione di Siracu¬ 
sa, che ha 5.360 iscritti i dele¬ 
gati al congresso provinciale 
erano 138» di cui in inedia 100 
votanti Le Tesi sono state sp¬ 


aiente nazionale libanese ha 
annunciato di aver sparato al¬ 
l’alba razzi Katiuscia contro i 
villaggi israeliani di Giardish e 
Mansura, poco al di là del con¬ 
fine. 

Dei due prigionieri israelia¬ 
ni, comunque, non era stata 
trovata nessuna traccia. I due 
sono i soldati Yossi Fink (origi¬ 
nario di Manchester, in Inghil¬ 
terra) e Rahamin Lèvichek. Il 
comando di Tel Aviv aveva det¬ 
to nel pomeriggio che «l’eserci¬ 
to continuerà a cercarli finché 
non ci giungano informazioni 
che possano rendere superflua 
la ricerca». 

Quanto all’ebreo libanese as¬ 
sassinato a Beirut, bì tratta del 
52enne Elie Hallaq, il quale 
avrebbe — sostengono i suoi 


tra i servizi segreti israeliani e 
americani sono di antica data) 
afferma che l’azione sarebbe 
stata portata a termine con un 
«maiale», un attrezzo subac¬ 
queo simile a quello usato dagli 
italiani nella seconda guerra 
mondiale. Un dirigente israe¬ 
liano non identificato, ha di¬ 
chiarato al settimanale che, in 
Italia, «basta entrare come turi- ■ 
sti e tutto diventa facile». Ma le 
autorità di Tel Aviv tacciono. 

I senatori comunisti Giac¬ 
ché, Ferrara, Margheri, Milano 


tà dello sviluppo. 

«Riformare un sistema che fa 
tre milioni di disoccupati, che 
emargina metà del paese, che 
non riesce ad introdurre nel¬ 
l’apparato produttivo le grandi 
modificazioni qualitative ne¬ 
cessarie, di fatto non significa 
cambiarne le qualità? E poi 
non dimentichiamoci che la 
.qualità dello sviluppo dipende 
dalle forze che riesce a mettere 
in campo». 

•— Pensi al nuovi ceti della 
tecnica e delle professioni e 
a forze produttive e impren¬ 
ditoriali? 

■Anche. Ma penso prima di 
tutto a un mondo del lavoro 
sempre più differenziato e alla 
gioventù frustrata e senza lavo¬ 
ro. Il salto che la sinistra deve 
fare sta nello stabilire un nesso 
nuovo tra solidarietà e libertà 
individuale. E dobbiamo pur 
renderci conto che il terreno su 
cui una simile saldatura può 
avvenire è molto avanzato. Al¬ 
tro che strizzare rocchio ai ceti 
rampanti. Si tratta di misurarsi 
con le logiche attuali del potere 
economico-finanziario che da 
un lato crea nuove emargina- 
rioni e spietate gerarchie socia¬ 
li e dall’altro sacrifica anche la 
professionalità. Si tratta di 
mettere in campo nuovi valori e 
bisogni umani. Anche per que¬ 
sto io non penso che basti som¬ 
mare il Pei e il Psi così come 
sono, le loro culture e le loro 
storie. E non credo nemmeno a 
un’alternativa laicista che met¬ 
ta fuori gioco osposti a destra il 
mondo cattolico e chiuda il 
confronto con esso, compreso 
tutto ciò che di popolare e di 
democratico sta nella De». 

— Vorrei tornare un mo> 


. provate senza voti contrari, con 
3 astenuti. Nei 31 congressi di 
sezione avevano partecipato al 
voto 1.408 compagni 

Per gli emendamenti, tutti 
respinti meno uno, i risultati 
sono stati questi Cossutta alla 
Tesi 1: 3 delegati pari al 3%, 
hanno votato sì (nelle sezioni 
29si 2,06%). Cossutta alla Te¬ 
si 12: nessun voto (8si 0,56%). 
Cossutta alla Tesi 14: nessun 
voto (16 si 1,1%). Castellina 
alla Tesi 15:16 si 15.7% (112 
si 7,9%). Cappelloni alla Tesi 
24: 5 si 5,8% (11 si 0,78%). 
Ingrao alla Tesi 33:41 si 39,4 % 
(156 si 11,07%). Ingrao alla 
Tesi 37:6si 5,6% (92si 63%). 
Cossutta sul Documento pro¬ 
grammatico: 7 si 8,6% (51 si 
33%). Bassolino: approvato 
con 47 si 463% (105 si 
7,45 % ). Mussi: non votato (7 si 
0,49%). 

Nella Federazione di Enne, 
che conta 3362 iscritti i dele¬ 
gati al Congresso provinciale 
erano 86, con una media di 64 
votanti Le Tesi sono state ap¬ 
provate con due soli voti con¬ 
trari e sei astenuti Ai 25 con¬ 
gressi di sezione avevano parte¬ 
cipato 1.470 compagni, di cui 
868 votanti 

Ecco risultati per gli emen¬ 
damenti, tutti bocciati Cossut¬ 
ta alla Tesi 1: nessun voto dei 
delegati (7 si 03% nelle sezio¬ 
ni). Cossutta Tesi 14:5 si 8,3% 
(53 si 6,1%). Castellina Tesi 
15: 23 si 363% (56 si 6,45%). 
Ingrao Tesi 33:13 si 24% (22 
•i 6,45%). Ii«rao Tesi 37:20 si 
2837% (47 si 5,4%). Cossutta 


assassini — «confessato di esse- 
re il capo del Mossad (servizio 
segreto israeliano) in Libano». 
11 corpo sarà restituito quando 
gli israeliani «avranno termina- 
to le loro azioni terroristiche 
nel sud». E il quarto ebreo liba- 
nese assassinato in due mesi 
(l’uHimo era stato ucciso saba¬ 
to scorso) dai terroristi di Bei- 
rut. Sono stati invece rilasciati 
ieri mattina sani e salvi i tre 
cittadini spagnoli (un agente di 
sicurezza e due dipendenti del¬ 
l’ambasciata) rapiti sempre a 
Beirut 33 giorni fa. 

La situazione libanese è sta¬ 
ta discussa ieri a Roma dal pre¬ 
sidente Amin Gemayel in una 
udienza privata con Giovanni 
Paolo II in Vaticano ed in un 
incontro con Bettino Crasi a 
Palazzo Chigi. 


e Greco hanno presentato una 
interpellanza al ministero della 
difesa sul grave episodio, chie¬ 
dendo «quale atteggiamento si 
ritenga di assumere nei con¬ 
fronti del governo israeliano 
per questo atto di guerra porta¬ 
to a termine all’interno di un 
porto italiano». Gli addetti 
stampa del ministero, dal canto 
loro, hanno spiegato ai giorna¬ 
listi di «non saperne niente» e 
che tutto è in mano solo ai ser¬ 
vizi segreti e quindi alla presi¬ 
denza del Consiglio. 


mento su quella necessità di 
combinare la vecchia soli¬ 
darietà e quel che si presen¬ 
ta come un nuovo indivi¬ 
dualismo di massa. A cosa 
pensi? 

«Al fatto che in una società 
così complessa una maggioran¬ 
za reale, capace di reggere, non 
ai trova mai sommando interes¬ 
si. Ciò che unifica è un progetto 
politico e culturale in coi si pos¬ 
sano ritrovare forze diverse, un 
modello di società. Noi dobbia¬ 
mo sapere che una parte del 
movimento operaio e del popo¬ 
lo di sinistra sta sulla difensiva 
per una ragione profonda che 
non dipende da questa o quella 
parola d’ordine. Ci sta perché 
vive il declino del modello di 
società figlio del vecchio indu¬ 
strialismo, come distruzione 
dei valori che hanno costituito 
la sua stessa identità (lavoro a 
tempo pieno tutta la vita, cen¬ 
tralità della grande fabbrica, 
polarizzazione del conflitto so¬ 
ciale, ruolo redistributivo della 
spesa pubblica). E non riesce a 
vedere un futuro su cui scom¬ 
mettere. Un’altra parte ha 
orecchiato le novità ma ha su¬ 
bito, in notevole misura, le idee 
del neoliberismo e della nuova 
destra secondo cui solidarietà e 
riforme non sono più necessa¬ 
rie: basta lasciar fare al merca¬ 
to e al darwinismo sociale. Che 
cos’è l’alternativa se non l’a¬ 
pertura di un nuovo orizzonte? 
Anche i migliori programmi 
non sono credibili, se non sono 
vissuti come parte integrante 
dello sforzo di ridefinire la no¬ 
stra stessa identità e di rifare i 
conti con la nuova complessità 
sociale». 

Romano Ledda 


sul Documento programmati- 
co: 13 sì, 19,69% (nessun voto). 
Bassolino: 30 sì, 43,4% (22 sì, 
23%)- Mussi: 27 sì, 40,9% (54 
sì, 6,2%). 

Nella Federazione di Capo 
d’Orlando, che ha 2305 iscritti, 
i delegati al Congresso erano 
105, con una media di 79 votan¬ 
ti Le Tesi sono state approvate 
con soli sei astenuti Ai 35 con¬ 
gressi di sezione avevano parte¬ 
cipato 1.079 compagni Questo 
l’esito per gli emendamenti 
Castellina alla Tesi 15: appro¬ 
vato con 55 si pari al 723% 
(nelle sezioni 36 si 33%)- In- 
grao Tesi 33:33 sì, 40,2% (27 si 
23%). Ingrao Tesi 37: 11 si 
13,4% (72 si 6,6%). Cossutta 
sul Documento programmati¬ 
co: 2l.si 273% (17 si 1,5%)- 
Bassolino: non votato (12 si 
1,1%). Mussi: approvato, 51 si 
703% (12 si 1,1%). 
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